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LANCIANO — Il centro cittadino dopo la carlcha dalla polizia 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


0 L'on. Moro a II suo governo, spazzati via 
dalla alazloni dal 19 maggio. Hanno rassagna* 
to lari la dimissioni. Comincia ora la fasa 
dalla consultazioni par la formazione del nuo¬ 
vo governo. 

0 I dirigenti dalla DC, del PSU a del PRI 
hanno voluto Inaugurare la quinta legislatura 
con un gesto offensivo verso II Parlamento, 
Imponendo la candidatura di Fanfanl e Par- 
tini come espressione di un centro-sinistra 
che non esiste più. 

0 La polizia scatenata a Lanciano contro vec¬ 
chi e bambini, a Pesaro contro studenti, 
operai, uomini del cinema. In una vera a 
propria sfida al movimento democratico. 
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IL CANDIDATO DEMOCRATICO ALLA PRESIDENZA 
DEGLI USA È ANCORA TRA LA VITA E LA MORTE 



r 



rivela la gravità della crisi americana 


Come è stato compiuto il tentativo di assassinio nella sala da ballo di un albergo di Los Angeles - Bob Kennedy avevo annunciato 
ed aveva rivolto un appello contro la violenza che avvelena la società americana - Altri feriti - l'attentatore tratto in arresto 
l'estrazione di un proiettile ha ancora frammenti metallici in una parte delicatissima del cervello - Le prossime ore saranno decisive 


la sua vittoria nelle primarie della California 

- Contraddittorie versioni - La vittima dopo 

- Sgom ento e indignazione in tutto il mondo 


y : - ... ::. LOS ANGELES.5. 

Robert Kennedy giace fra la vita e la morte all’ospedale del Buon Samaritano, dopo 
l’attentato in cui è rimasto ferito gravemente questa notte. Gli Stati Uniti sono percor¬ 
si da un’ondata di commozione, paura, vergogna. Sei neurochirurghi hanno sottoposto 
Kennedy ad un intervento durato circa quattro ore. Gli è stata estratta una pallottola 
dal cranio, ma un’altra pallottola è rimasta « in qualche posto nella parte posteriore 

del collo*, ha detto il portavoce dello «staff Kennedy* Mankiewicz. Inoltre, alcuni frammenti di proiet¬ 
tile sono penetrati nella sezione medio-centrale del cervello, zona nella quale sono situati i centri direttivi 
di alcune funzioni, ma — a quanto sembra — non di q uelle del pensiero (familiari e collaboratori si sono 
preoccupati di insistere più volte sul fatto che le fa coltà intellettuali di Kennedy non sarebbero state lese). 
Mankiewicz ha ammesso che «vi potrà essere qualche ostacolo all'irrorazione sanguigna della parte cen- 

— i trale del cervello, nella 


Allarme dall'America 


ANCORA un altro sintomo 
sanguinoso della gran¬ 
de crisi americana. Un al¬ 
tro segnale d’allarme per. 
tutti coloro che, avendo chiu¬ 
so gli occhi dinanzi alla vio¬ 
lenza americana che fa stra¬ 
ge nel Vietnam, si ritrovano 
ancora una volta faccia a 
faccia con la realtà di un 
« mito > che, da qualsiasi 
parte lo si esamini, rivela 
sempre, e sempre di più, ra¬ 
dici e sbocchi violenti. La 
crisi americana, in fondo, è 
nel fatto che una società de¬ 
cantata come aperta, demo¬ 
cratica e flessibile, si dimo- ! 
■tra invece rìgida, chiusa e 
Incapace di adattamenti di¬ 
nanzi ai mutamenti della 
realtà. L’aggressione al Viet¬ 
nam, a Cuba, a San Domin¬ 
go, nasce di qui: dall’inca- 
pacità della società capitali¬ 
stica e imperialista ameri¬ 
cana a concepire la necessi¬ 
tà di un cambiamento di qua¬ 
lità nella sua politica. E di 
qui nasce la violenza su lar¬ 
ga scala contro i negri che 
chiedono il rispetto dei loro 
diritti di • cittadini >, la per¬ 
secuzione contro i comunisti 
e contro chiunque simpatiz¬ 
zi con essi, l’odio seminato, 
fino al fanatismo, contro 
ogni forma di crìtica, anche 
tenue, al « sistema ». 

Quest’odio, di tipo teolo¬ 
gico e nevrotico, ha radici 
politiche: e ormai non si sa¬ 
zia più colpendo gli obiettivi 
tradizionali, i negri «libel¬ 
li », i « rossi », gli « stranie¬ 
ri ». Ormai l’odio contro chi 
i sospettato di volere una 
America diversa da quella, 
mitologica e falsa, che si in¬ 
segna a scuola ai bambini 
americani, colpisce senza di- 
scriminazionL E cosi, nel 
1963, è caduto John Ken¬ 
nedy, che aveva accettato il 
« dialogo con 1 russi ». Co¬ 
ri è stato assassinato il mite 


apostolo dell’America negra, 
Martin Luther King, come 
era stato assassinato il ri¬ 
belle Malcolm X. E cosi, ie-, 
ri, si è cercata la morte di 
Robert Kennedy. Qualcuno 
— forse non soltanto l’ese¬ 
cutore materiale — ha iden¬ 
tificato perfino In lui un ; 
perìcolo, una minaccia al 
mantenimento del mito cosi 
come lo alimentano massic¬ 
ciamente la stampa « popo¬ 
lare », la televisione, l’inse¬ 
gnamento quotidiano di mi¬ 
lioni e milioni di «america¬ 
ni al cento per cento ». Tra 
questi schiavi di un sogno, 
terribile e pericoloso, che 
identifica il dominio mon¬ 
diale dell’America con il 
concetto stesso di civiltà, 
qualcuno può sempre trova¬ 
re un assassino cui armare 
la mano. 

Tjt IL PREZZO pagato a 
" questa intolleranza, ri¬ 
schia di divenire di giorno 
in giorno più alto non solo 
per gli americani ma per il 
monda La crisi americana, 
già profonda, sembra infat¬ 
ti acuirsi con il rafforzarsi 
da un lato, della prosperità 
del massacro e, al contrario, 
di quell’« altra ' America » 
che non accetta il massacro 
come politica e che è già sta¬ 
ta destata alla protesta dalla 
crisi del Vietnam. 

Di quest’* altra America » 
Robert Kennedy non è uno 
del più coerenti rappresen¬ 
tanti Eppure chi lo ha col¬ 
pito credeva che fosse così, 
evidentemente, n che prova 
anche la esasperazione pe¬ 
ricolosa cui è giunto il gra¬ 
do di intolleranza dell’Ame- 
rica « johnsoniana » che non 
ammette deviazioni di sor¬ 
ta, non vuole arrendersi nep¬ 
pure di fronte al fallimenti 
i più vistosi delle sue conce- 


rioni e della sua polìtica: e 
quindi picchia alla cicca, 
identificando anche in Ro¬ 
bert Kennedy un nemico, 
forse più in virtù di un co¬ 
gnome favoloso che di pro¬ 
grammi coerentemente di¬ 
fesi 

i * ! 

ANCHE all’Europa viene 
" dall’America, in questi 
giorni, un altro ammonimen¬ 
to. La lezione vietnamita 
avrebbe dovuto essere già 
sufficiente, crediamo, per 
capire che l’America impe¬ 
rialista non può essere og¬ 
getto di « scelta di riviltà ». 
L’attentato a Robert Kenne¬ 
dy, pochi mesi dopo l’assas¬ 
sinio di Luther King, ripro¬ 
pone il problema non solo 
del giudizio e della condan¬ 
na, ma del tipo di rapporto 
politico nuovo da istituire 
tra gli Stati Uniti e l’Europa 
occidentale. Chi può avere 
interesse, in Europa e in Ita¬ 
lia, a continuare ad Identi¬ 
ficare la propria politica 
nella politica estera di que¬ 
sta America, che rischia di 
logorare nel sangue persino 
le sue istituzioni? . *• 

Ciò che accade negli Stati 
Uniti dice, infatti, che non 
ci troviamo più in presenza 
di isolate tragedie, ma di un 
rifiuto sanguinoso ad Inten¬ 
dere la realtà. Tra 1 bombar¬ 
damenti sul Vietnam, che 
proseguono, e gU attentati 
politici a catena contro chi 
è sospettato dì volere un’al¬ 
tra politica, un nesso esiste. 
Più forte dall’Europa e dal¬ 
l’Italia, sorgerà un moto che 
aiuti gli ■ americani demo¬ 
cratici a spezzare i loro tra¬ 
gici nodi di sangue, più pre¬ 
sto sarà posto fine alla mi¬ 
naccia che, da questa Ame¬ 
rica, pesa su tutta l’umanità. ' 

Maurizio Ferrara I 


quale sono i controlli delle 
pulsazioni, della pressio¬ 
ne del sangue e del movi¬ 
mento degli occhi *. Il 
portavoce ha detto inoltre che 
Kennedy è uscito dalla sala 
operatoria in condizioni 
« estremamente gravi ». Il 
bollettino medico precisa che 
il prossimo periodo oscillante 
fra le 12 e le 36 ore sarà 
c particolarmente pericoloso*. 

Kennedy ha perso raoUissi- , 
mo sangue ed è in uno stato 
di estrema debolezza. Tuttavia 
« riesce a respirare da solo, 
contrariamente a quanto av¬ 
veniva prima dell'operazione*. 

Non sono previsti, per ora, al¬ 
tri interventi chirurgici. Un 
bollettino dei medici emesso 
alle 22,30 italiane afferma che 
le condizioni di Kennedy con¬ 
tinuano ad essere «estrema- 
mente critiche». 

L’attentatore — un giovane 
alto un metro e 65. bruno, ca¬ 
pelli molto ondulati, con in¬ 
dosso una giacca a vento. 

« blu jeans » e scarpe di tela 
blu — è stato identificato. 

Si chiama Sirhan Bishara Si- 
rhan. Ha 24 anni. E’ immi¬ 
grato negli USA da 11 anni. c 
Abitava a Gerusalemme, nel- 
zona araba. Intorno a lui si > 
era scatenata una ridda di ipo 
tesi, le più folli, suggerite, nel¬ 
l'atmosfera isterica suscitata 
dall'attentato, dalla mitologia 
razzista tipica degli USA. Era 
stato definito «latino», «latino¬ 
americano >, «messicano*, «fi¬ 
lippino*, «euroasiatico», «cu¬ 
bano ». « giamaicano ». Poiché 
per molte ore si era chiuso in 
un assoluto mutismo, rispon¬ 
dendo solo una volta « yes » 
ad una domanda, i poliziotti 
hanno cominciato a mettere in 
giro la voce che non sapeva 
nemmeno parlare l’inglese e 
lo hanno fatto interrogare in 
spagnolo da un agente bilin¬ 
gue. Improvvisamente, però, il 
giovane ha cominciato a par¬ 
lare. «Ha rivelato £ posse¬ 
dere — ha detto 0 capo della 
polizia di Los Angeles Tho¬ 
mas Reddin — un ampio vo¬ 
cabolario e una grande facili, 
tà di parola ». 

Paradossalmente, la unica 
prova contro il giovane è la 
pistola: una «Iver Johnson», 
cal. 22. Conteneva otto colpi, 
che sono stati sparati tutti. 

La polizia ha identificato l’at¬ 
tentatore attraverso l'arma del , 
delitto. Per la libertà provvi¬ 
soria, la cauzione i stata fis¬ 
sata in 250 mila dollari 057 
milioni di lire). 
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FRANCIA 


GLI OPERAI 
DETTANO LE LORO 
CONDIZIONI 

PER LA RIPRESA 
DEL LAVORO 
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S E volete farvi un’idea 
di quella che sarà la 
corsa democristiana ai 
ministeri ora che siamo 
alla crisi parlamentare, 
leggete sui giornali una 
prima notizia delle « am¬ 
bizioni » coltivate dal 
gruppo di deputati che 
fanno capo all’on. Tavia- 
ni, per il quale sono de¬ 
siderate le seguenti collo¬ 
cazioni: a) segreteria del 
partito; b) permanenza 
al ministero dell’Inferno; 
c) passaggio al ministero 
degli Esteri; d) presiden¬ 
za del Consiglio. 

Esiste una commissio¬ 
ne apposita, nel gruppo 
tacianeo, denominata la 
« Pro Tariani », come c’è 
la « Pro Montecatini » o 
la • Pro Recoaro », che ha 
il compito di seguire e di 
aggiornare la posizione 
del leader, la cui assun¬ 
zione alle cariche previ¬ 
ste non è organizzata in 
modo puramente mecca- 
t nico e, per cori dire, au- 
‘ tematico: non gli date la 
segreteria? Bene. Lascia¬ 
telo allora alVlntemo. 
Niente ■ Interno? Allora 
sotto con gli Esteri. E co¬ 
sì via. Niente affatto, il 
giuoco non sarà così sem¬ 
plice: sono previste mos¬ 
se di diversione, falsi ber¬ 
sagli, ingannevoli tra¬ 
guardi. Si i già comin- 


successioni 


ciato a dire che se pro¬ 
prio il cardinale Siri si 
sente stanco, l’on. Torrio¬ 
ni potrebbe venire no¬ 
minato arcivescovo di Ge¬ 
nova, intanto, e subito 
dopo fatto cardinale. In¬ 
tendiamoci: gli amici più 
fidati del nostro ministro 
delVlntemo sanno bene 
che egli non tiene in mo¬ 
do particolare alla carrie¬ 
ra ecclesiastica, ma si con¬ 
fida che la notizia di que¬ 
sta sua inopinata aspira¬ 
zione alla successione del 
cardinale Siri scombusso¬ 
li gli avversari, i quali 
dovrebbero balzare in 
piedi per vedere che suc¬ 
cede, lasciando così libe¬ 
ri, sia pure momen tanta¬ 
mente, i loro posti II re¬ 
sto, voi lo capite, diven¬ 
terebbe un giuoco da 
bambini 

Si fa anche circolare 
la voce che il ministro 
Taviani, per mettere i de¬ 
mocristiani davanti alla 
drammatica eventualità 
di perderlo, stia pensan¬ 
do di trasfe ri rs i aWeste- 
ro, in un paese monarchi¬ 
co dove gli sarebbe stato 
offerto un x>psto di regi¬ 
na madre. Dite la verità: 
vi dispiacerebbe non ve¬ 
derlo più? Allora, per 
trattenerlo, lo faremo 
presidente del Consiglio. 


Beh Kennedy ode® loto in terra pachi 


l'attentato 


< 
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Dopo lì voto dei 19 maggio che ha 
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faìiimentare ia politica di centro-sinistra 


governo Moro ha rassegnato le dimissioni 

DC, PSU e PRI hanno ancora una volta cercato di umiliare il Parlamento con le candidature di parte per le pre¬ 
sidenze delle Camere - Dichiarazioni di Amendola, Vecchietti e Lombardi - Saragat comincia oggi le consultazioni 


La quinta legislatura è co¬ 
minciata e il governo Moro, 
espressione dell’esperienza 
quinquennale del centro-sini¬ 
stra e del suo fallimento po¬ 
litico, ha presentato ieri sera 
le dimissioni. La crisi ò 
aperta. Saragat questa mat¬ 
tina darà inizio alle consul¬ 
tazioni. 

Il Consiglio dei ministri 
ha rassegnato le dimissioni 
nel corso di una seduta bre¬ 
vissima, alle 19. Poco dopo, 
Moro si è recato al Quiri¬ 
nale per annunciare la de¬ 
cisione sua e dei suoi col¬ 
leghi; secondo la prassi, il 
Capo dello Stato si è riser¬ 
vato di decidere, pregando 
11 presidente del Consiglio 
di restare in carica per il 
disbrigo degli affari corren¬ 
ti.- Sono state accettate im¬ 
mediatamente le dimissioni 
presentate da Fanfanl in se¬ 
guito alla sua elezione a pre¬ 
sidente del Senato; l’interim 
degli Esteri passa quindi 
allo stesso Moro. Successi¬ 
vamente, Moro ha recato la 
notizia delle dimissioni ai 
presidenti della Camera e 
del Senato. 

Stamane Saragat riceverà 
al Quirinale l’ex presidente 
Gronchi, Pertini, Eanfani, 
Terracini (come ex presi¬ 
dente della Costituente), 
Ruini e Leone; nel pomerig¬ 
gio il calendario prevede 
colloqui di Merzagora, Ze- 
lioni Lanzini, Parri, Pella 
e Sceiba. I presidenti dei 
gruppi parlamentari saran¬ 
no ascoltati nelle giornate 
di domani e sabato: Sara¬ 
gat allora convocherà di 
nuovo i due presidenti del¬ 
le Camere e infine si reche¬ 
rà nell’abitazione dell’ex pre¬ 
sidente della Repubblica Se¬ 
gni. 

La crisi si apre, sotto la 
■pinta del 19 maggio, in un 
momento che vede gravare 
su tutti gli ambienti legati 
alle passate esperienze go¬ 
vernative un’atmosfera di 
incertezza e di marasma, ag¬ 
gravata dal tentativo di te¬ 
nere in piedi ad ogni costo 
un centro-sinistra condanna¬ 
to dal voto. Nella seduta di 
oggi della direzione de Ru¬ 
mor dovrà prendere atto 
Innanzitutto dei pochi entu¬ 
siasmi e delle voci di aper¬ 
to dissenso che hanno accol¬ 
to tutte le indiscrezioni sul¬ 
le ipotesi intorno alle quali 
sta lavorando il gruppo diri¬ 
gente de. 

Continua comunque a 
prevalere la tendenza a 
sfruttare tutti i mezzi (an¬ 
che le corrispondenze di al¬ 
cuni autorevoli giornali stra¬ 
nieri) per tentare in qual¬ 
che modo di spingere il 
PSU a un grado il più pos¬ 
sibile ampio di collabora¬ 
zione governativa: reiezione 
di Ferri a presidente del 
gruppo dei deputati sociali¬ 
sti con 45 voti su 91 membri 
è stata gonfiata quasi al pari 
di una vittoria decisiva. Se¬ 
condo il doroteo Gui, un 
governo come quello pro¬ 
posto dalla direzione socia¬ 
lista sarebbe « praticamente 
aperto ai comunisti »; l’esi¬ 
genza di un centro-sinistra 
organico (con € maggioranza 
chiaramente delimitata e 
con programma preventiva¬ 
mente concordato • ) sareb¬ 
be dettata dalla minaccia di 
« dissoluzione politica del 
centro-sinistra ». 

L’elezione dei presidenti 
delle due Camere secondo un 
accordo preventivo dei tre 
partiti di centro-sinistra va 
vista appunto in questo con¬ 
testo. Al di là delle persone 
elette, il ricorso alla candi¬ 
datura di parte per conto di 
una coalizione che in pra¬ 
tica non esiste più, diventa 
un elemento (di segno nega¬ 
tivo) della trattativa per il 
governo. In realtà, la legi¬ 
slatura si apre con un ge¬ 
sto che avvilisce l'istituto 
parlamentare e del quale è 
giusto non sottovalutare la 
gravità. Anche i gruppi par¬ 
lamentari del PSU, del PRI 
• della DC sono stati sca¬ 
valcati, poiché la decisione 
è stata presa dalle segrete¬ 
rie dei tre partiti e ad essi 
è stata lasciata solo la fa¬ 
colta della ratìfica. li iaiio 
che la designazione di Fan- 
fan! e di Pertini sia sta¬ 
ta possibile entro lo stec¬ 
cato malconcio della vec¬ 
chia coalizione di governo è 
■tato sottolineato, in parti¬ 
colare, dali’on. Sullo, che 

Rinviato 
il Direttivo 
della CGIl 

D comitato direttivo deOa 
CGIL, che avrebbe dovuto svol¬ 
gerti oggi 6 giugno, è «tato 
rinviato al 10-11 prossimi. La 
riunione avrà inizio alle ore 8.30 
odia sede confederale. 

L’ordine dei giorno del Diret¬ 
tivo è il seguente: 1) attuazione 
sindacale nelle campagne: lotte 
rivendicati ve e problemi di po¬ 
litica agraria (relatore Doro 
Francisoooi) : 2) Impegni Imme¬ 
diati della CGIL nell'attuale ai- 
hoationr sindacale (relatore Fer¬ 
malo Montagnardi. 


l’ha definito un < passo 
avanti », e dall’on. Tanassi, 
che ha rilevato innanzitutto 
il carattere • politico » del 
tipo di procedura che è sta¬ 
to adottato in contrasto con 
la prassi. Lombardi ha di¬ 
chiarato che, da parte del 
PSU, è stato un errore 
« avere consentito che le de¬ 
signazioni dei presidenti del¬ 
la Camera e del Senato av¬ 
venissero nell'ambito esclu¬ 
sivo dei partiti di centro- 
sinistra; ciò in qualche modo 
testimonia la permanenza di 
una coalizione di governo in 
contrasto con la politica di 
disimpegno adottata dal Co¬ 
mitato centrale ». 

Il carattere della scelta 
fatta nella riunione tri¬ 
partita DC-PSU-PRI trova 
una controprova nell’atteg¬ 
giamento del PLI, che ha 
votato Pertini (sia pure solo 
come » democratico e ga¬ 
lantuomo »). Il compagno 
Amendola, dopo la votazio¬ 
ne, ha dichiarato: « Mi di¬ 
spiace che il carattere di 
parte dato dai partiti di cen¬ 
tro sinistra all'elezione del 
presidente della Camera mi 
abbia tolto la possibilità di 
dare il mio voto favorevole 
all’elezione del mio vecchio 
amico e compagno della 
lotta antifascista e della Re¬ 
sistenza, Sandro Pertini ». 
Vecchietti ha detto che non 
è un buon inizio di legisla¬ 
tura « aver forzato un'indi¬ 
cazione del voto popolare, 
sfavorevole al centro-sini¬ 
stra, ripristinando la prassi 
delle candidature di mag¬ 
gioranza precostituita e ri¬ 
nunciando con ciò alle pre¬ 
cedenti esperienze di presi¬ 
denze assembleari ». 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, Pietro Nenni starebbe 
preparando, in vista del 
Congresso socialista, una 
« lettera ai compagni » che 
dovrebbe essere pronta fra 
tre o quattro giorni. 


Il giudizio del MSA 
sui risultati 
elettorali e le 
prospettive della 
unità a sinistra 

Il Comitato esecutivo del 
Movimento dei socialisti auto¬ 
nomi, unitamente al deputati 
del Movimento eletti, come in¬ 
dipendenti, nelle liste del PCI 
per la Camera, ha tenuto una 
riunione per valutare 1 risul¬ 
tati della consultazione poli¬ 
tica. Al termine della riunione 
è stato diffuso un comunicato 
nel quale si afferma che • il 
MSA « ritiene necessario con¬ 
tinuare, nel quadro del pro¬ 
cesso unitario della sinistra, 
la propria azione autonoma 
anche in Parlamento », portan¬ 
do avanti « quei temi cne han¬ 
no sempre caratterizzato la 
azione del Movimento nei suoi 
due anni di vita e che sono la 
continuità della battaglia » che 

I socialisti autonomi hanno 
condotto nell'ex PSI. 

L’e autonomia di espresslo-. 
ne del Movimento — aggiunge 

II comunicato — non è stata 
compressa da altre forze, ma 
ha avuto modo di caratteriz¬ 
zarsi e di essere un valido 

f iunto di riferimento», Inol- 
re, il MSA «nella sua carat¬ 
terizzazione ha sempre por¬ 
tato avanti come obiettivo es¬ 
senziale la massima unità po¬ 
litica delle forze della sini¬ 
stra ». Ad avviso del Movi¬ 
mento, il « rifiuto del PSU di 
andare al governo è conse¬ 
guenza del risultati elettorali 
e apre maggiori prospettive 
per la discussione, l’appro¬ 
fondimento e la soluzione del 
problemi che ancora dividono 
le forze di sinistra ». Il MSA 
ritiene però che « lo sbocco di 
questo processo non possa de¬ 
rivare soltanto dalla revisione 
autocritica di un solo partito 
ma debba scaturire dalla riela- 
borazione delle esperienze pas¬ 
sate di tutte le forze della si¬ 
nistra, condizione necessaria 
per una effettiva unità ». 



Presentato ieri da Terracini 


Lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori al Senato 

II governo, nella passata legislatura, non solo è venuto meno 
ai suoi impegni programmatici, ma impedì la discussione, alla 
Camera e a Palazzo Madama, della proposta comunista 


Un gruppo di donne del- 
l'UDI ha distribuito ieri mat¬ 
tina davanti all'Ingresso di 
Montecitorio 11 testo di un ap¬ 
pello rivolto a tutti I parla¬ 
mentari eletti II 19 maggio. 
L'Unione donne italiane chie-' 
de agli eletti — dice fra l'al¬ 
tro l'appello — che « nel de¬ 
terminare le scelte di rifor¬ 
ma e di spesa pubblica ten¬ 
gano costantemente presenta 
la necessità di garantire alla 


donna un effettivo riconosci¬ 
mento del suo diritto al lavo¬ 
ro, allo studio, alla ' parteci¬ 
pazione piena alla vita socia¬ 
le ». In particolare l'UDI 
chiede che I parlamentari si 
impegnino ad attuare: una 
politica economica che porti 
l'occupazione femminile ai li¬ 
velli europei; una riforma del 
diritto familiare fondata sulla 
parità dei coniugi e che In¬ 


troduca Il divorzio; un servi¬ 
zio nazionale di asili-nido; una 
scuola a pieno tempo; la pla¬ 
na valutazione per II lavoro 
della donna contadina; giuste 
pensioni per le lavoratrici e 
le casalinghe. 

Nella foto: alcune donne 
mentre distribuiscono In piaz¬ 
za Montecitorio II testo del¬ 
l'appello rivolto all'UDI a tut¬ 
ti i parlamentari. 


Al Senato, Ieri mattina, il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato, nel testo che nella pas¬ 
sata legislatura il centro-sini¬ 
stra aveva impedito fosse ap¬ 
provato dai due rami del 
Parlamento. Il disegno di leg¬ 
ge che reca « norme per la 
tutela della libertà e della 
dignità del lavoratori e per 
l’esercizio dei diritti costitu¬ 
zionali all’interno dei luoghi 
di lavoro ». 

Primo firmatario di questa 
proposta di c statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori » è U com¬ 
pagno Umberto Terracini: il 
documento è anche sottoscritto 
dai compagni Brambilla. Li 
Causi, Lusoli. Cavalli. Giglia 
Tedesco. Su di esso s’è molto 
discusso nella recente cam 
pappo a elettorale, nel corso 
della quale è stato denunciato 
il voltafaccia del centro-sini¬ 
stra che dopo averlo inserito 
nel proprio programma sin 
dalla costituzione del primo 
governo Moro, ha rinunciato 
allo Statuto, subendo il ri¬ 
catto e la pressione padro¬ 
nali. 

Con la loro proposta — che 


è composta da 24 articoli — 
i senatori comunisti propon¬ 
gono la istituzione di « un si¬ 
stema di specifiche garanzie 

— afferma la relazione — me¬ 
diante le quali il lavoratore 
possa essere adeguatamente e 
completamente tutelato nello 
svolgimento della sua attività, 
che costituisce una fonda- 
mentale espressione della sua 
personalità ed a cui si ricon¬ 
nettono interessi di carattere 
generale » La relazione sotto- 
linea poi che « la tutela giu 
ridica di determinati diritti 
nella fabbrica non si sosti¬ 
tuisce minimamente alla lotta 
sindacale», anzi al contra 
rio « tende a favorirla, a ren¬ 
derla possibile, a rimuovere 

— con la forza della legge — 
gli ostacoli e le prepotenze 
con cui le organizzazioni pa¬ 
dronali tendono a colpire alla 
radice la forza dei sindacati e 
a volte le loro possibilità di 
presenza ». 

Il progetto è diviso in tre 
parti, di cui la prima (arti¬ 
coli MI) concerne la tutela del 
lavoratore, sotto 1 profili della 
libertà personale ed I provve¬ 


dimenti in essa proposti sono 
diretti ad assicurare concre- 
tamente quella inviolabilità, 
che è già proclamata dalla 
Costituzione. La seconda parte 
(articoli 12-19) riguarda i di¬ 
ritti sindacali e politici per ia 
cui tutela si prevedono nonne 
rigide, fino alla dichiarazione 
di nullità dei provvedimenti di 
licenziamento o di punizione 
adottati nei confronti dei la¬ 
voratori che esercitano tali 
diritti. 

La terza parte del progetto 
(articoli 20 24) contiene invece 
disposizioni varie, le sanzioni 
penali e le norme dì attua¬ 
zione. 


Responsabili 
di fabbrica 

Venerdì 7 giugno alle ore 
9,30 avrà luogo presso la 
sede del C.C. la riunione 
nazionale dei compagni re¬ 
sponsabili del lavoro verso 
le fabbriche. 


IERI MATTINA S'E' APERTA A PALAZZO MADAMA E MONTECITORIO LA QUINTA LEGISLATURA 


La discriminazione a sinistra impedisce una soluzione 
unitaria per l'elezione dei Presidenti delle due Camere 


Pertini alla Camera 

Arrigo Boldrini eletto vice presidente - Tognoni questore e Terraroli segretario 
per il gruppo comunista » Lo sdegno dei parlamentari per l'attentato a Bob Kennedy 


Fanfara al Senato 

Pietro Secchia riconfermato nella carica di vice presidente • Adamoli questore, Baldina Di Vittorio 
e Samaritani segretari per il gruppo del PCI - Simone Gatto vice presidente per il gruppo di Parri 


La settimana prossima 
a Bologna 

A convegno 
i dirigenti 
socialisti 
ARCI e UISP 

La prossima settimana, a Bo¬ 
logna, ai terrà una riunione 
nazionale dei socialisti dirigen¬ 
ti centrali e provinciali dd- 
FARCI e dell"UISP. L’iniziati¬ 
va è stata promossa dal presi¬ 
dente nazionale dell’ARCI, Al¬ 
berto Jacomettf. e dal presi¬ 
dente nazionale aggiunto det- 
I’UISP. Ugo Ristori. Insieme ad 
altri dirigenti cent ra li. L a rio - 
ni one fa seguito ad tra comu¬ 
nicato nel quale si sottolinea 
che « uno degù elementi che 
hanno determinato 0 negativo 

risultato elettorale del partito, 
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perseguito da alcuni anni da 
ni parte del partito stesso, 
che ha, di fatto. Indebolito la 
presenza socialista In organi¬ 
smi & massa, come TARCI e 
l’UlSP*. 

La ripresa di una incisiva 
iniziativa sodali sta od paese 
— prosegue la nota — non può 
prescindere dalla esigenza di 
r i proporr e , aa basi nuove, Q 
rapporto fra I partiti a queste 
associazioni unitaria. 

Frattanto, lo una dichiarazio¬ 
ne rilasciata ad ima agenzia 
di stampa, il presidente nazio¬ 
nale aggirato dell'UISP, Ugo 
Ristori, ha ribadito come «sia 
stato 01 asodo, per B PSl pri¬ 
me e per 0 PSU dopo, pen¬ 
sare di risolvere la sua pre¬ 
senza sul problemi della socie¬ 
tà civile sostituendo ad ai ef¬ 
fettivo rapporto eoo le forse 
impegnate su questi problemi, 
una linea vecchia la quale, pro¬ 
prio per Q suo carattere stru¬ 
mentale. ba finito per inserirsi 
nei giochi di potere intenta, che 
niente hanno a che fara con 
gli effettivi problemi delle 
masse». 


Con reiezione del socialista 
Sandro Pettini alla presidenza 
delle Camera del deputati, so¬ 
no iniziati Ieri a Montecitorio 
I lavori parlamentari della 
quinta legislatura, caratteriz¬ 
zati subito da quella volontà 
discriminatoria nei confronti 
dell' opposizione manifestata 
per tutte le quarta legislatura 
dai partiti iti centro-sinistra. 
Sono stati anche eletti i nuovi 
vice- pr esidenti. ! segretari • i 
questori. I compagni Arrigo 
Boldrini e Ludo Luzzatto 
(PSIUP) e gli on.li Gooella e 
Zecca gn ini (DC) sono i vice¬ 
presidenti; il compagno Mau¬ 
ro Tognoni e gli on.li Ariosto 
(PSU) e De Meo (DC). i que¬ 
stori; gli on. Terraroli (PCD. 
Fiorili (indipendente di sini¬ 
stra). Pigiti (PSIUP). Carra c 
Ar meni (DC), Terrana (PRD. 
BignarcH (PLD. Delfino (MSD 
1 segret ari. 

La seduta è stata aperta 
dallo stesso od. Pertini, vice- 
presidente anziano nella scor¬ 
sa legislatura, ti quale dopo 
aver rivolto un saluto ai de¬ 
putati n eo el e tti e a quelli con¬ 
fermati. ha dato subito avvio 
alle operazioni di voto, ceden¬ 
do la presidenza provvisoria 
all’altro vice-presidente anzia¬ 
no on. Gonetia. La votazione 
per la presidenza si è conclu¬ 
sa con 364 voti a Pettini e 215 
schede bianche. Hanno votato 
a favore i g rup pi di centro-si¬ 
nistra e 1 liberali, scheda bian¬ 
ca l’opposizione di sinistra. 

Cam è noto, si era giunti alla 
eondidatura deQ’onie Pettini 
dopo un accordo tra la DC, fl 
PSU a 1 PRI. da parte cioè 
(ti una maggioranza condanna¬ 
ta dal voto del 19 maggio e 
che non è in grado di ricostitui¬ 
re un nuovo governo <fl centro¬ 
sinistra; I caratteri quindi 
che 1 tre partiti hanno voluto 
dare alla candidatura <ti Par- 
tini ha impedito che au di 
casa convergessero anche i 
voti delle sinistra. 

Il preaklSTite Pertini in un 
breve discorso rivolto ali’as- 
setnbtea dopo 1 suo insedia¬ 
mento ha chiesto la collabora¬ 
zione di tutti ed ha assicurato 


la più « assoluta imparzialità ». 
Egli ha anche affermato che 
sarà sensibile a tutte quelle 
critiche e quelle proposte che 
caratteri zza rono la scorsa legi¬ 
slatura in relazione al funzio¬ 
namento del Parlamento. 

Peritai prima di rinviare la 
seduta ai i riferito all'attentato 


(ti cui è stato vittima Robert 
Kennedy: «A nome di tutti i 
deputati, egli ba detto, intendo 
esprimere il più sincero dolore 
e lo sdegno più deciso per 
questa nuova manifestazione 
(ti violenza. Una violenza che 
comunque non arresterà il 
cammino dei popoli ». 


D Senato nella prima seduta 
di ieri mattina ba eletto presi¬ 
dente Fanfanl, che saie cosi al¬ 
la seconda carica della Repub¬ 
blica. D ministro degli Esteri 
ha ottenuto 181 voti su 311 (11 
senatori erano assenti). Per lui 
hanno votato democristiani, so¬ 
cialisti e repubblicani. Comuni¬ 
sti, socialisti di unità proletaria. 
0 gruppo di Parri e le destre 


hanno votato scheda bianca. 
Tre voti sono andati dispersi. 
Avendo raggiunto la maggioran¬ 
za assoluta dei suffragi. Fan¬ 
fara è stato proclamato presi¬ 
dente dell’assemblea di Palazzo 
Madama al primo scrutinio. 

Successivamente sano stati 
eletti i quattro vice presidenti. 
Il compagno Pietro Secchia, 
Spataro (DC) e Macaggi (PSU) 


Dopo 96 ore di sciopero e 6 mesi di difficili trattative 

Importante accordo conquistato 
dai lavoratori della «Terni» 

Istituita la « qsarta sqaadra » nelle Acciaierie - Il premia di produzione e le ferie - Un istituto spe¬ 
cializzato accerterà le condizioni deirambiente di lavoro - Giudizio positivo dei dirigenti sindacali 
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In nottata, dopo sei mesi di 
trattative e 96 ora di sciopero 
degli operai deiT Acciaieria, « 
atato raggiunto l'accordo fra la 
Tarn! a i sindacati, FIOM. FUI 
a UILSI. sulFambiecte di lavoro, 
fl premio di producono, r intro¬ 
durcele dalla quarta squadra, la 


Assemblea 
deputati e 
senatori 
comunisti 


L’raamWaa dal fiatatati 

• M s an a tari comunisti è 
csnvacafa natia soda dal 
grappa ca m u ntata a M a n 
tacitarla, par uggì g irra¬ 
di 6 giugno alla ara 16,19. 
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t programmazione delie feria. Si 
tratta di un positivo accordo, tra 
i più avanzati — d hanno detto 
fl segretario della FIOM. Fran¬ 
cesco Nulchia, a fl segretario 
della Commissione Interna. Et¬ 
tore Proietti — che I lavoratori 
della Acciaieria hanno strappato 
nelle trattative ab rad a li di que- 
ati ultimi inni 

Sul problema deiT ambiente di 
lavora, dalla aodvttà. à dato si¬ 
glato un accordo che non ha pre¬ 
cedenti ta Italia: « Si affidar* ad 
un istituto speri il tristo — è 
detto oell’accordo, su questo pun 
lo — scelto di comma accordo 
fra I sinducati e radendo, inca¬ 
ricato di condurrà una analisi 
dell'ambiente di lavoro dora sus¬ 
sistono nodvttà. L’istituto pre¬ 
acuito verificherà gli tzxbd di 
praatavs. oefl'ambieoto di lavo¬ 
ra di noci viti, a fornirà anche 
la indicazioni per la eliminazione 
o rattenuarlo» dalla causa di 
nodvttà a di rischia 1 risultati 
a la Indicaztaoi di questo stu¬ 
dio samum co ngiunta mente esa¬ 
minati oeirambno di un comi¬ 
tato paritetico di fabbrica, fra 
sindacati a stirala, a saranno 


preti provvedimenti diretti ad 
eliminare gii agenti nocivi e li 
loro effetto». 

Altro punto importante che co¬ 
rona dieci anni di lotte, è l’in¬ 
troduzione della quarta aquadra 
od settore della produzione ac¬ 
ciai, ai forni Martin e a riduzio¬ 
ne. od laminatoi a caldo a a 
freddo e nella manutenziooe. La 
quarta squadra sarà introdotta 
eoo gradualità: fl 19 giugno per 
la laminazione a freddo. F8 hi- 

f o per la produzione acciai, 
26 agosto nella laminazione a 
caldo e □ 2 settembre per t ma¬ 
nutentori. E* stato accolto lo 
sebema dd sindacati: 4 giorni 
di lavora a uno di riposo; 4 
giorni di lavoro e uno di riposo; 
4 di lavoro a due di riposa 
a La composizione della quarta 
aquadra — è detto oell'aocordo 
— varrà comunicata alla C.L 
diaci giorni prima delle date In¬ 
dicata»; questo, per consentire 
alla C.L di fare le eventuali eoo- 
testazionL 

Altro successo è stato raggfun- 


co nfi unt amente osa- lo sul prendo di produzione. E* 
ambito di un comi- atato elevato dd 94% U vecchio 


premio di produzione, che viene 
portato ai li valli defl’Italaider. 


Questo aumento ti è ottenuto an¬ 
che COO ia sanatorie per u la¬ 
voro domenicale anche se, su 
questo ultimo punto. la lotta de¬ 
ve continuare per la modifica 
della vecchia legge dd '34 e eoa 
l'approvazione del progetto di 
legge de) CNEN e con fazione 
contrattuale. 

In base a questi accordi sulla 
parte salariale agii operai di 
tutte le fabbriche, non solo quin¬ 
di ai siderurgici ma anche ai 
meccanici, verranno co rr isp oste 
21.000 lira in giugno e 25.000 a 
Ferragosto; ti tratta di acconti 
sul pre mi o di produzione e dd 
tantum sul lavoro domenicale. 

L’accordo raggiunto sulla pro¬ 
grammazione delle ferie riguar¬ 
da alcuni reparti od settore si¬ 
derurgico, in quanto, od resto 
della fabbrica, questo problema 
era stato avviato a soluzione. 
Par Questo settore ti è stabilito: 
8 giorni di ferie nel periodo 
estivo a una fermata di tra fitor- 
ci a Ferragosto. 

Inoltre, sono stati conquistati 
due giorni di festività che ver¬ 
ranno concesti nd giorni suc¬ 
cessivi alla Pasqua a al Natale. 

Albarto Provantini 


che già Io erano nella passata 
legislatura, sono stati riconfer¬ 
mati; il compagno Simone Gat¬ 
to, socialista autonomo, è stato 
detto per la prima volta. 

Alla carica di questori sono 
stati designati il compagno Ge¬ 
lasio Adamoli, Majrer (PSU). 
Lombardi (DC). I nuovi segre¬ 
tari sono: Baldina Di Vittorio 
(PCD, Samaritani (PCD. Me¬ 
sciate (PSIUP), Genco (DC), 
Zanaini (DC), Torelli (DC), Tor¬ 
tora (PSU). Gerraanò (PLI). 

La prima seduta del Senato 
eletto il 19 maggio si è aperta 
alle 10 in punto di ieri sotto la 
presidenza di Meuccfo Ruini, 
che. coi suol 90 anni suonati, è 
il senatore più anziano, cui è 
spettato per regolamento di da¬ 
re fl via ai lavori dell'assem¬ 
blea. Segretari provvisori per 
te prime operazioni di scrutinio 
sono stati designati invece i 
senatori piò giovani, fra 1 qua¬ 
li Lino Jannuzzi. fl giornalista 
delf« Espresso » eletto .ielle li¬ 
ste dd PSU. l'ex presidente dei¬ 
le ACLI lombarde Albani, det¬ 
to nelle liste PCI PSIUP. la 
compagna Dolores Abbiati Greco. 

Ruini ha tenuto un breve di¬ 
scorso di circostanza ed ha in¬ 
sediato la giunta provvisoria per 
la verifica dei poteri, die ha 
compiuto rapidamente gii ac¬ 
certamenti per proclamare se¬ 
natori quei candidati che su¬ 
bentrano a dd ha optato per la 
Camera dei deputati. 

Dopo una breve sospensione, 
la seduta è ripresa e si è pas¬ 
sati alia votazione per l’eiezione 
dei presidente. Sono sfilati molti 
visi nuovi per l'aula di Palaz¬ 
zo Madama C*è tutto fl gruppo 
Parri, da Antoni celli a Galante 
Garrone, a Anderlini Oltre 
un terzo dei senatori comun.sti 
sono detti per la prima volta. 
Per il PCI d sono sette sena- 
tnd, rispetto alle due della pre¬ 
cedente legislatura. Complessi¬ 
vamente. al Senato, le donne so¬ 
no passate da cinque a dieci. 
Per il PSIUP c’è Valori nuovo 
presidente dd groppo. Fra 1 so¬ 
cialisti sono piu evidenti le as¬ 
senze, da Vittorelh a Bonacina 
che, coma è noto, non sono sta¬ 
ti rieletti. CI sono invece Pie- 
raccini. Brodolini e Codignota. 
Lauro spicca fra i pochi mo¬ 
narchici. Per la DC c’è quasi 
un intero archivio di personag¬ 
gi politici - Palla, Sceiba, To- 
gni — che ti aggiungono ai se¬ 
natori a vita Gronchi e Leone. 
L'ex presidente delia Repubbli¬ 


ca Segni era naturalmente as¬ 
sente. In questa occasione è ri¬ 
comparso Merzagora che dopo 
le sue dimissioni da presidente 
dei Senato nella passata legi¬ 
slatura non si era ripresentato 
mai in aula. 

Nella seduta pomeridiana alle 
17, Fanfanl si è insediato alla 
presidenza pronunciando un di¬ 
scorso nel quale ha detto di 
« ben valutare l'onore e la re¬ 
sponsabilità » della nuova ca¬ 
rica. Nella tribuna dej pubblico 
fra gli altri c’erano la moglie 
Bianca Rosa, la figlia e fl fi¬ 
glio di Fanfanl. 

Egli ha affermato che cl sano 
« molte novità in ogni campo in 
tutto il mondo » e « la constata- 
none degli attriti che esse in¬ 
contrano. nd quadro sociale en¬ 
tro cui si manifestano, suscita 
tnquietudini e attese di rinno¬ 
vamento». 

Viva e generale — ha aggiunto 
fl neo-presidente — è la certe*- 
“ che gli eletti dd popolo 
intendano fra tutte le ansie la 
particolare natura di quelle dei 
giovani. La manifestazione di 
esse tn forme connaturali alia 
et* dei portatori, e talora con 
eccessi certamente riprovevoli, 
non possono esimere dai ricer¬ 
care i motivi deli'inquietudine 
diffusa. Ciò consentirà di defini¬ 
re i fi «udì ed i mezzi di tra azio¬ 
ne politica da scegliere e svoL 
gere ta stretta solidarietà tra 
gli anziani che contribuirono a 
dare forme più sicure alle li¬ 
bertà di cui già godiamo ed I 
giovani che aspirano a dare ad 
esse un contenuto umanamente 
p iù ri cco ». Fanfani ba anche 
accennato alla « diffusa tendenza 
a rivendicare l’autogestione dd 
potere • e ha poi aggiunto che 
tenendo conto di questa situa¬ 
zione il Senato si metterà « in 
condizione di intendere quale la¬ 
voro deve intraprendere 0 par¬ 
lamento ». 

Spentosi l'applauso dei banchi 
di centro e di centro-sinistra. 
Fanfani ba poi ripreso la pa¬ 
rola per condannare con se¬ 
vere parole l’attentato contro 
Robert Kennedy dicendo fra 
l’altro che «dall'Italia partono 
sinceri sentimenti di sdegno 
per un cosi nefando atto «4 
espressioni di solidarietà ». La 
parole del presidente sono stata 
applaudite da tutti I settori, 
missini esclusi. 

#. i. 
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TRE MOMENTI DELLA TRAGEDIA. Da sinistra: Robert Kennedy è a terra, appena colpito dai micidiali proiettili. Non ha perso subito coscienza: gli occhi sbarrati sembra sforzarsi di parlare, mentre lo adagiano sul freddo pavimento di una cucina dell'Ambnssador Hotel. A pochi 
passi di distanza. Il giovane accusato d'aver sparato, è disarmato, immobilizzato, trascinato fuori dall'albergo dove la gente vuol linciarlo. Poco dopo l'atrio del Recevelng Hospital, il primo pronto soccorso dove Robert Kennedy è trasportalo si riempie di folla angosciata 


< 


Dobbiamo superare la violenza...»: poi l’attentato 

Le ultime parole del senatore democratico — La sparatoria si è svolta davanti a duemila persone e alle camere della televisione — L'attentatore avrebbe gri¬ 
dato: «L’ho fatto per il mio paese! » — Voci sull’esistenza di alcuni complici — Tre settimane fa Robert Kennedy aveva ricevuto una telefonata minatoria 


L’attentato è avvenuto ven¬ 
ti minuti dopo la mezzanotte di 
martedì (ora corrispondente al¬ 
le 9,20 italiane di mercoledì). 
Kennedy aveva appena annun¬ 
ciato, sulla base di risultati 
parziali ma molto indicativi, 
la sua vittoria nelle primarie 
della California (vittoria poi 


confermata dai risultati com¬ 
pleti). Applaudito da una folla 
di circa duemila persone, rac¬ 
colta nella sala da ballo del- 
l’Hotel Ambassador di Los 
Angeles, aveva esclamato: 
* Ed ora, a Chicago! ». Quin¬ 
di — con accanto la moglie 
Ethel, incinta del loro undice¬ 


simo figlio — aveva pronun¬ 
ciato un discorso davanti al¬ 
le telecamere e ai microfoni 
delle stazioni radio. 

L'attentatore, nascosto fra 
il pubblico, doveva certo fre 
mere di impazienza e di an¬ 
sia, mentre Bob Kennedy di¬ 
ceva: « Io penso che noi pos¬ 


siamo mettere fine alle divi¬ 
sioni che esistono negli Stati 
Uniti- Dobbiamo lavorare as¬ 
sieme per superare divisioni, 
violenza, scoraggiamento. Noi 
possiamo cominciare a lavo¬ 
rare insieme. Siamo un gran¬ 
de paese, un paese appassio¬ 
nato... Quello che tutte que¬ 



La prima Immagino di Robart Kennedy falciato dai colpi mortali. Il primo a chinarsi sol corpo è un giovano deirhotel Ambas¬ 
sador. Gli altri soccorritori sono ancora Impietriti dalla sorpresa 


ste ■ elezioni primarie hanno 
dimostrato, e che tutte le riu¬ 
nioni di partito hanno indi¬ 
cato, è che la gente del Par¬ 
tito democratico e degli Sta¬ 
ti Uniti vuole un cambia¬ 
mento... ». 

Sceso dal palco, il senato¬ 
re si è diretto verso una por¬ 
ta che conduce alle cucine. 
Attraverso questa via poco 
abituale, Kennedy doveva rag¬ 
giungere un'altra sala per te¬ 
nere una conferenza stampa. 
Numerose persone gli si sono 
strette intorno, per salutarlo 
da presso, ostacolandogli il 
passo. Il vice maitre dell’al¬ 
bergo Karl Uecker (cittadino 
della Germania Ovest) ha rac¬ 
contato: « Ho preso per mano 
Kennedy e l'ho trascinato at¬ 
traverso la folla verso le cu¬ 
cine. In quel momento qual¬ 
cuno è balzato su dal pavi¬ 
mento. Ho visto volare un pez¬ 
zo di carta, forse un sacchet¬ 
to dove era stata nascosta la 
pistola. Al secondo colpo Ken¬ 
nedy ha lasciato la mia mano 
ed è caduto in terra. Io ho 
dato un pugno allo sparatore, 
ma lui ha continuato a spa¬ 
rare ». • 

L’intervento del vice maitre 
d’hotél è però servito ad im¬ 
pedire ohe altri proiettili, ol¬ 
tre i tre che hanno colpito 
Kennedy al capo e al torace, 
raggiungessero la vittima. 
Quattro altre persone sono 
state ferite dall’attentatore, 
che è riuscito a vuotare il cari¬ 
catore della pistola, prima di 
essere catturato. Esse sono: 
William Weisel, 30 anni, resi¬ 
dente a Washington, redatto¬ 
re della stazione televisiva 
American Broadcasting Cor¬ 
poration. colpito al fianco si¬ 
nistro presso l’addome: Eli¬ 
zabeth Evans, di Sangus, Ca¬ 
lifornia. colpita di rimbalzo 
da un proiettile all’attaccatu¬ 
ra dei capelli: Ira Goldstein. 
19 anni, redattrice del Conti¬ 
nental News Service di Los 
Angeles, colpita alla coscia si¬ 
nistra: Paul Schrade, 43 an¬ 
ni, dirigente del sindacato 
metallurgici, frattura del cra¬ 
nio, quasi certamente provo¬ 
cata da una delle pallottole. 
Altre due persone sono svenu¬ 
te, ed una terza, Patrick 
Thornton, è stata colpita nel¬ 
la ressa da una macchina fo¬ 
tografica. che gli ha prodot¬ 
to una ferita di 20 centimetri 
al cuoio capelluto. 

In una confusione indescri¬ 
vibile. fra urli di paura, im¬ 
precazioni. e grida isteriche 
di * Linciatelo! Linciatelo! », 
l'attenlatore è stato afferrato 
dall’ex campione di rugby Ro¬ 
ste (Roosevelt) Greer e dal¬ 
l’ex campione olimpionico 
(Roma. I960) di decathlon Ra- 
fer Johnson, disarmato e con¬ 
segnato alla polizia, che è riu¬ 
scita a sottrarlo, non senza 
fatica, ai tentativi di lin¬ 
ciaggio. 

Nel frattempo, cinque me¬ 
dici. fra cui un negro, ti dot¬ 
tor Ross Miller, si affannava¬ 
no intorno alla vittima, in at¬ 
tesa dell’ambulanza. Si udiva 
gridare: < Tovaglioli! Porta¬ 
te dei toraglioli! » e « Indie¬ 
tro! Lasciatelo respirare! ». 
La moglie sorreggeva il capo 
della vittima (* proprio come 
fece sua cognata Jacquelirte 
\ con John Fitzgerald, il 22 no¬ 
vembre 1963, a Dallas », ha 
detto un testimone). Mentre 
Bob Kennedy veniva somma¬ 
riamente medicato e fasciato, 
molte voci si diffondevano e 
accavallavano, i giornalisti ur¬ 
lavano nei telefoni versioni 
frettolose e confuse dell'acca¬ 
duto, e alcuni poliziotti tenta¬ 
vano di tener lontani i foto¬ 
grafi che facevano ressa in¬ 
torno al ferito rischiando di 
calpestarlo 

Sì diceva che, sparando, rat¬ 
tentatore aveva gridato (ma 
in che lingua?): < L'ho fatto 
per il mio paese! Io amo il 
mio paese! ». Altri afferma¬ 
vano che una guardia del cor¬ 
po aveva ferito l’attentatore 


a una gamba (poi si appren¬ 
deva che Kennedy aveva una 
sola guardia del corpo e che 
questa non aveva sparato). 
C’era chi giurava di aver vi¬ 
sto un agente bloccare un 
complice « che tentava di dar¬ 
si alla fuga ». Una ragazza 
(non identificata) ha raccon¬ 
tato a un giornalista dell'AP 
che « una giovane con un na¬ 
so strano, indossante un abito 
a pallini, si è precipitata (su¬ 
bito dopo l'attentato) verso 
l’uscita, gridando: « Gli ab¬ 
biamo sparato! Gli abbiamo 
sparato! ». La giovane è sta¬ 
ta raggiunta nella hall dell’al¬ 


bergo da un uomo che corre¬ 
va anche lui verso l’uscita, e 
insieme sono spariti ». 

Perfino sullo stato del feri 

10 (poi risultalo gravissimo) 
si diffondevano le notizie piu 
contrastanti. 

La moglie di uno dei medi¬ 
ci che gli hanno prestato le 
prime cure ha detto: « Le sue 
condizioni non sembrano gra¬ 
vi ». Il portavoce del ferito. 
Frank Mankiewicz, in una del 
le prime dichiarazioni alla 
stampa, ha detto: « Il senato¬ 
re respira bene e il suo pol¬ 
so è buono ». proprio mentre 

11 doli . Ross Miller diceva che 
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della violenza 

Gii assassinii di Malcolm X, John Kennedy, 
Martin Luther King. — L’attentato a Bob 



22 NOVEMBRE 1M3 - Il presidente degli Stati Uniti 
John Kennedy viene assassinato a Dallas, mentre sulla 
sua macchina percorre la Eim Street. L'inchiesta go¬ 
vernativa (diretta dal giudice della Corte suprema Earl 
Warren) dichiarerà colpevole il solo Leo Oswald. In 
realtà l'inchiesta è una vera beffa giuridica: alla base 
dell'attentato c'i un complotto della CIA. 

21 FEBBRAIO IMS — In una sala da ballo della 144. 
strada di New York, la « Audubon Ballroom », nel quar¬ 
tiere negro di Harlem, viene ucciso da sei colpi di pi¬ 
stola il leader negro Malcolm X. Aveva appena comin¬ 
ciato a parlare a 500 membri dell'organizzazione * Per 
l'unità afro-americana » da lui fondata dopo la sua uscita 
dalla setta dei « Black Muslims ». La sua uccisione i 
sfata addebitata ad un complotto organizzato dall'FBI. 

4 APRILE 1H0 — Marlin Luther King, premio por la 
paco c leader del movimento Integrazionista negro, vie¬ 
ne ucciso do un colpo di fucilo alla tosta su un balcone 
del motel « Lorraine », a Memphis (Tennessee). L'assassino 
non viene rintracciato; anche in questo caso pesanti risul¬ 
tano lo responsabilità della polizia federalo (FBI). 

4 GIUGNO IMI - Nella hall dell'Hotal Ambassador, a 
Los Angeles, un giovane spara I colpi di pistola calibro 22 
contro Bob ' Kennedy. L'attentatore è arrostato,- Il capo 
dello polizia di Los Angtles cado in alcuno contraddi¬ 
zioni a proposito dello sua identità. Chi c'à dietro que¬ 
sto nuovo, troglco episodio di violenza? 


il polso era « forte, ma eccessi¬ 
vamente rapido: 130 pulsazio¬ 
ni al minuto ». Un sedicente 
testimone oculare raccontava 
ai giornalisti che, subito dopo 
il ferimento Kennedy aveva 
detto: « Sono tutti salvi? », 
dimostrando così una affet¬ 
tuosa sollecitudine nei con 
fronti dei familiari e dei col- 
laboratori In quello stesso mo¬ 
mento invece. Mankiewicz af¬ 
fermava di * non credere che 
Kennedy sia cosciente ». ed 
in effeti le condizioni del fe¬ 
rito sono state, fin dal primo 
momento, talmente gravi da 
escludere che egli abbia po¬ 
tuto pronunciare una sola pa¬ 
rola. 

Poco prima che arrivasse 
l’ambulanza, un sacerdote, 
aprendosi a gomitate la stra¬ 
da fra la calca, è riuscito a 
raggiungere il ferito . Voleva 
impartirgli l'estrema unzione, 
ma non c'è riuscito. « Gli ho 
dato un rosario. — ha poi nar¬ 
rato — Egli lo ha stretto spa¬ 
smodicamente in mano. Poi 
non ho potuto fare altro, per¬ 
chè la folla mi ha spinto via. 
Aveva . la testa tutta insan¬ 
guinata ». 

L'estrema unzione è stala 
amministrata al ferito un po’ 
più tardi, alluna. 

Fasciato con tovaglioli, pal¬ 
lido come un morto, un occhio 
chiuso, l’altro orribilmente 
sbarrato e fisso nel vuoto, il 
capo e il torace imbrattati di 
sangue (un filo di bava rossa 
gli colava dalla bocca). Ken¬ 
nedy è stalo deposto su una 
barella e trasportato prima al 
pronto soccorso del Central 
Receii ing flospital. poi al 
Good Samaritan Hospital, lo 
ospedale del Buon Samarita¬ 
no. e qui sottoposto a inter¬ 
vento da parte di sei neuro- 
chirurghi. 

Nel Central Receiving Ho¬ 
spital (che significa Ospedale 
Centrale di Accettazione) 
Kennedy è arrivato < prati¬ 
camente morto ». ha detto il 
dott. Victor Baz. Per riani¬ 
marlo — ha raccontato il me¬ 
dico — è stato necessario sot¬ 
toporlo ad un massaggio car¬ 
diaco e alla somministrazione 
di ossigeno. Il dott Baz stava 
già per praticargli anche una 
iniezione di adrenalina, quan¬ 
do si è accorto che il polso, 
che si era fermato, ricomin¬ 
ciava a pulsare, che il battito 
cardiaco era di nuovo avver¬ 
tibile e che anche il respiro 
ricominciava, seppure in mo¬ 
do irregolare. 

La moglie, in preda ad una 
agitazione che riusciva a con¬ 
trollare con un risibile sforzo, 
era certa che Bob Kennedy 
fosse morto < Ho cercato di 
convincerla del contrario — 
ha narrato il dott. Baz —. Poi 
quando ho capito che non 
c'era altro mezzo, le ho ap¬ 
plicato lo stetoscopio alle orec¬ 
chie e le ho fatto ascoltare il 
battito del cuore. Solo allora 
si è convinta... ». 

Poi Kennedy è staio collo¬ 
cato in un « polmone artifi¬ 
ciale » ed infine gli sono state 
praticate altre cure, per im¬ 
pedire un collasso prima del¬ 
l’intervento e durante il tra¬ 
sporto al Good Samaritan. 

Pochi minuti prima che co¬ 
minciasse l’intervento è arri¬ 
vato a Los Angeles in aereo 
il fratello, senatore Edward, 
che ha poi raggiunto l’ospe 
date in elicottero. 

Una folla enorme continua 
ad aspettare davanti all’edi¬ 
ficio dove Bob Kennedy si di¬ 
batte fra la vita e la morte. 
Un forte e minaccioso schie¬ 
ramento di polizia la trattie¬ 
ne, con l'ordine di non lasciar 
entrare nessuno C’è molto 
nervosismo, quasi esaspera¬ 
zione nell’aria Si intrecciano 
commenti eccitati Avvengono 
scene di isterismo Molti pian¬ 
gono Donne svengono 

Soltanto tre settimane fa, la 
polizia fu informata da una 
telefonata anonima che si pre¬ 
parava un attentato contro 


Kennedy. La telefonata arri¬ 
vò poco prima della visita del 
senatore al collegio * Volley 
State » di Los Angeles nel cor 
so della camjjagna elettorale 
per le primarie dello Colijor- 
nin. La polizia rafforzò la vi¬ 
gilanza durante la visita al 
college, ma ciò non impedì 
che Kennedy fosse colpito do 
una pietra scagliatogli da una 
persona rimasta sconosciuta. 

Oltre dieri ore dopo il de¬ 
litto. il sindaco di Los Ange¬ 
les, Som Ynrty, e il capo del¬ 
lo polizia Thomas Redditi han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale 
limino affermato che l’uomo 
<r sospettato di avere sparato 
contro Robert Kennedy » (que¬ 
sta è l'espressione ufficiale 
cautamente usata) è il 2lcnne 
Sirhan Bishara Sirhan, nato 
nell'ex settore giordano di Ge¬ 
rusalemme. e giunto «da po¬ 
co » negli Stati Uniti da Israe¬ 
le con il fratello Munir Sirhan, 
detto Joe. / due fratelli ri 
t ono insieme a Pasadena, Ca¬ 
lifornia. L'arma del delitto 
apparterrebbe a Munir. 

Sirhan Bishara Sirhan — la 
cui nazionalità è stata defini¬ 
ta « incerta » — è stato tro¬ 
vato in possesso di quattro 
biglietti da cento dollari (e 
cioò dimostrerebbe che inten¬ 
deva partire, dopo l'attenta¬ 
to. nel caso in cui fosse riu¬ 
scito a fuggire). At ei a in 
tasca anche un ritaglio di un 
giornale californiano, conte¬ 
nente un articolo critico nei 
confronti di Kennedy. 

Il giovane è stato identifi¬ 
cato sia attraverso il fratello, 
che si sarebbe messo spontn- 
neamente a disposizione del¬ 
la polizia, sia attraverso le im¬ 
pronte digitali delle quali le 
autorità erano già in posses¬ 
so, da quando il giovane ave¬ 
va chiesto lavoro ad un uf¬ 
ficio di Los Angeles, dicen¬ 
dosi disposto a fare il gar¬ 
zone di scuderia in un centro 
di ricreazione per ragazzi. La 
identificazione è avvenuta at¬ 
traverso le impronte che. pre¬ 
se a Sirhan al momento della 
richiesta di un posto, erano 
state poi depositate negli ar¬ 
chivi dello Stato californiano, 
a Sacramento. 

Si ritiene (su questo punto 
la conferenza stampa non è 
stata chiara) che la pistola 
fosse di Munir, il quale però 
non avrebbe nulla a che fare 
con l'atteniato. 

Circa le cordizioni di Ken¬ 
nedy. la dichiarazione piu pre¬ 
cisa è quella fatta dal prof. 
Henry Cuneo, uno dei medici 
che lo hanno operato: « E' 
apparso evidente un serio 
danno al cervelletto, la parie 
del cervello all'estremità po¬ 
steriore destra del capo, non¬ 
ché all'emisfero cerebrale 
destro ed anche alla sezione 
centrale del cervello, dove eri- 
stono i maggiori collegamenti 
cerebrali con tutto il resto del 
corpo. Questa massa centrale 
regola non soltanto le fun¬ 
zioni di movimento delle brac¬ 
cia e delle gambe e la sensi¬ 
bilità del corpo, ma anche i 
movimenti degli occhi, ed al¬ 
tro ancora E' quindi •jn’area 
critica ed è per questo che 
temo che l’esito possa et- 
sere estremamente tragico ». 

Il dott. Cuneo ha cosi sin¬ 
tetizzata la sua opinione pet- 
simtstica: * Potrebbe non far¬ 
cela. La possibilità della sua 
guarigione è molto tenue ». 


L’Associazione Nazionale Giu¬ 
risti democratici che si onorò 
di a\ere tra i suoi piu valorosi 
membri il Presidente 

SALVATORE G^U°MBAROO 

ne piange l'irreparabile perdita 
additandone il costante impegno 
profuso nella lotta per un ra¬ 
dicale rinnovamento delle strut¬ 
ture giudiziarie. l’ impegno di 
giurista, l’onestà di magistrato, 
la coerenza di democratico. 
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LA POSSIBILE TRAGEDIA 

« Come il fratello » hanno detto tutti alla prima notizia - Le sue esitazioni e la sua difficile 
campagna elettorale in un'America che cambia più in fretta delle sue forze politiche 


E RA APPENA arrivato al 
momento culminante di 
una campagna elettorale in 
cui aveva esitato sino all’ul¬ 
timo ad impegnarsi. Da po¬ 
chi istanti aveva appreso di 
essere uscito vincitore di stret¬ 
ta misura da uno dei duelli 
più difficili di questa sua bat¬ 
taglia. mentre sino a qualche 
ora prima aveva temuto una 
sconfitta che avrebbe potuto 
anche segnare la fine della 
sua straordinaria carriera di 
leader predestinato. Iti quel 
momento lo hanno colpito. 

« Come il fratello* è stato il 
monnorio di doloroso sgo¬ 
mento che in un lampo si è 
diffuso nel mondo. 

Quelle fatali coincidenze —• 
la frenesia della campagna, 
l’incertezza del voto, il lampo 
del successo, l’attentato sotto 
gli occhi della folla, il ricor¬ 
do del fratello — già sintetiz¬ 
zavano tutti ■ i motivi fonda- 
mentali di una figura di tra¬ 
gedia. Dirigente giovanissimo, 
eppure già sfiorato dal dub¬ 
bio di essere precocemente 
superato, « uomo nuovo » e 
« uomo vecchio » nello spazio 
di fiochi mesi, di qualche an¬ 
no al massimo, Robert Ken¬ 
nedy, prima ancora che le po¬ 
lemiche sul suo nome potesse¬ 
ro trovare sfogo, era vittima 
di una lotta politica che or¬ 
mai affida alla violenza e al¬ 
l’assassinio le sue carte deci¬ 
sive. In questo momento egli 
sta ancora sospeso fra la vi¬ 
ta e la morte. 

Di lui si è già scritto mol 
tissimo. La storia della fami¬ 
glia ha fatto il giro di tutti i 
rotocalchi e di tutti i « video » 
del mondo, quando egli si 
muoveva ancora all’ombra del 
fratello maggiore, di cui era 
stato il principale collaborato¬ 
re, prima durante la campa¬ 
gna elettorale, come capo in 
seconda di tutta la équipe ken 
nediana, poi nel governo, non 
solo come ministro della giu 
stizia, ma come principale 
consigliere del presidente per 
tutti i problemi, interni ed 
esteri. Già allora si era par¬ 
lato del padre multimiliarda¬ 
rio. dei ferrei legami da 
« clan » che univano tutti i 
membri della famiglia, del fra¬ 
tello più anziano morto in 
guerra, dell’ambivalenza del¬ 
le posizioni politiche tradizio¬ 
nali del gruppo. Poi tutto que¬ 
sto era stato spazzato via dal¬ 
l'infamia di Dallas. 

TÌA QUEL MOMENTO gli 
” sguardi si sono puntati su 
di lui. Abbiamo saputo cosi 
che gli nasceva un figlio qua¬ 
si ogni anno: già ne aveva 
dieci e aspettava l'undicesimo. 

Il particolare trovava un suo 
legittimo posto in quell'imma¬ 
gine di rigidità cattolico-irlan¬ 
dese. che si andava diffonden¬ 
do insieme al suo nome. Poi 
ci è stata fatta conoscere là 
durezza del suo carattere, la 
tenacia assoluta della sua am¬ 
bizione, il risvolto sportivo di 
questo suo impegno totale, la 
sua twlontà-di vincere: dopo 
uno dei sùoi recenti successi 
nelle primàrie. Bob Kennedy 
ha dichiarato di avere appre¬ 
so sin dall’età di due anni che 
vincere bisogna. Eppure, tutto 
questo non ci dice ancora che 
cosa sia l’uomo: non sappia¬ 
mo infatti dove finisce il ri¬ 
tratto che di lui — come del 
fratello — diffonde uno dei 
più poderosi servizi di « rela- 
zioni pubbliche », che sia mai 
stato organizzato, e dove co¬ 
minci invece il vero cotto di 
una personalità, che non ha 
avuto il tempo di rivelarsi ap¬ 
pieno. sebbene sia sempre sta¬ 
ta investita dalle luci dell'at¬ 
tualità. 

Di lui si era detto molto pre¬ 
sto che potesse un giorno suc¬ 
cedere al fratello come presi¬ 
dente degli Stati Uniti. La sua 
storia autonoma di leader pa¬ 
lifico dorerà cominciare inve¬ 
ce proprio nel momento in cui 
questo progetto vagamente 
ereditario sembrava crollare 
con l’assassinio di John Ken¬ 
nedy. Da quell’istante infatti 
si guarda a lui come a colui 
che è destinato a proseguire 
un’opera cosi tragicamente 
troncata. Di lui si dice che è 
perfino più abile e più in¬ 
telligente dei fratello, il vero 
suo ispiratore dei momen¬ 
ti difficili. Per quanto con¬ 
traddittoria, la figts&t del 
primo Kennedy ha suscitato 
molte speranze, anche illusio¬ 
ni, e ha comunque introdotto 
elementi nuovi, fermenti inso¬ 
spettati, in tutta la politica 
americana. La sua morte ne 
la quasi una figura di leggen¬ 
da: la violenza dell’odio che 
egli ha suscitato, sino a re¬ 
starne vittima, lo rende sim¬ 
bolo di un possibile rinnova¬ 
mento, che non ha avuto il 
tempo di compiersi. Nasce un 
« mito * kennediano e Bob ine¬ 
vitabilmente lo raccoglie e lo 
alimenta. 


C ON L'ASSASSINIO di Dal¬ 
las, Robert Kennedy si 
trova quasi improvvisamente 
sbalzato dal vertice del po¬ 
tere all'opposizione politica. 
L’uomo che è arrivato alla 
guida degli Stati Uniti è John¬ 
son. I due si odiano. La loro 
collaborazione viene (roncata 
subito. Circolano notizie sui 
loro colloqui, fatti di aspre 
accuse reciproche. Del resto, 
apprenderemo più tardi che 
anche i rapporti di Johnson 
col fratello erano stali molto 
tesi. Il nuovo presidente ver¬ 
rà velatamente accusato di 
avere soffocato anche le inda¬ 
gini sul delitto del Texas. Ep¬ 
pure, proprio su questo punto, 
Robert Kennedy sarà invece, 
come tutta la sua famiglia, 
molto discreto, anche quando 
condurrà sotterraneamente la 
sua lotta antijohnsoniana. Egli 
accetta la spiegazione ufficia¬ 
le della tragedia. Contestarla 
del resto significherebbe met¬ 
tere in stato di accusa tutta 
la società americana, tutto il 
suo sistema politico, quello 
stesso di cui anche Bob Ken¬ 
nedy, al governo o all’opposi¬ 
zione, è un esponente e a cui 
sono quindi legate le Jortune 
sue e della sua famiglia. 

Al di là dei contrasti perso¬ 
nali, un problema politico si 
presenta ben presto ad offri¬ 
re una piattaforma per la con¬ 
trapposizione tra i due leaders 
del partito democratico. E' 
quello stesso problema che fa 
da cardine a tutta la politica 
americana: la guerra del Viet¬ 
nam. Si è discusso molto per 
sapere che cosa avrebbe fat¬ 
to il primo Kennedy se si fos¬ 
se trovato al posto di Johnson. 
Ma la discussione, mantenuta 
in questi termini, resta steri¬ 
le. Ciò che conta è che l'ag¬ 
gressione al Vietnam prima e 
il suo fallimento poi gettano 
in crisi la società americana, 
le sue sovrastrutture, i suoi 
gruppi politici. Anche il par¬ 
tito democratico è divìso. Ro¬ 
bert Kennedy è nel campo dei 
critici di Johnson: anzi, è il 
loro esponente di maggior pre¬ 
stigio. 

M A QUI COMINCIANO le 
sue indecisioni. Bob at¬ 
tacca Johnson, ma si preoc¬ 
cupa anche di non andare ol¬ 
tre un certo limile nella sua 
offensiva. La stessa incertez¬ 
za aleggerà sino all’undicesi¬ 
ma ora attorno ai suoi propo¬ 
siti elettorali. Si rilegga, del 
resto, quello che gli osserva¬ 
tori americani scrivevano fi¬ 
no a pochi mesi fa: per tutti 
Robert Kennedy era un can¬ 
didato del 1972, non del 1968. 
Eppure lo stesso Kennedy ave¬ 
va detto un giorno: € Chissà 
quale sarà la situazione poli- . 
fica nel 1972 e chissà se sa¬ 
remo là per vederla ». Mentre 
pochi riuscivano a renderse¬ 
ne conto, gli avvenimenti nel 
mondo — e nella stessa Ame¬ 
rica — avevano ripreso a 
muoversi con un ritmo con¬ 
vulso. Era proprio la guerra 
del Vietnam, in grande misu 
ra, a farli • precipitare. Bob 
Kennedy ha rischiato cosi di 
trovarsi superato senza avere 
avuto nemmeno il tempo di 
giocare le sue carte. Il resto 
è cronaca di questi mesi: la 
sua Improvvisa decisione di 
gettarsi nella mischia dopo il 
primo significativo successo di 
Mac Carthu. l'altro candidato 
di opposizione a Johnson; la 
sua affannosa campagna elet¬ 
torale, di Stato in Stato, di 
discorso in discorso, di prima¬ 
ria in primaria, dormendo tal¬ 
volta a bordo di un aereo o 
perfino nella sua stessa auto¬ 
mobile. fino agli spari di Los 
Angeles. 

Vi era un’ombra di tragedia 
già in quella difficile corsa 
contro il tempo. Poi, di colpo, 
la tragedia ha ripreso le stes¬ 
se tinte di Dallas. Robert 
Kennedy era, doveva essere 
un innovatore. In questa ve¬ 
ste suo fratello aveva cinto. I 
suoi sostenitori doverono es¬ 
sere i giovani, i peneri ne¬ 
gri. l'America del dissenso e 
della rivolta. Egli doveva pro¬ 
mettere la fine della guerra 
nel Vietnam, la sospensione 
dei bombardamenti, una poli¬ 
tica di pace per risolvere le 
contraddizioni sempre più gra¬ 
vi della società americana. E’ 
quello che appunto andata fa¬ 
cendo. Ma nello stesso tempo 
egli era, come era stato il 
fratello, l’uomo del mito ame¬ 
ricano. il rinnovatore che a- 
vrebbe cambiato le cose pur 
senza toccare le strutture del¬ 
la società, il nuovo profeta 
delle « nuove frontiere ». Una 
grande ricchezza, un'eccezio¬ 
nale intelligenza, un'abilità po¬ 
litica di prim'ordine erano in 
lui al servizio di questo dise¬ 
gno. Ma il compito diventa 
sempre pìà arduo. John Ken¬ 
nedy aveva potuto salire al 
potere q u an d o te ansie degli 


scontenti nella società ameri¬ 
cana si andavano appena for¬ 
mulando, al termine della 
t guerra fredda ». Robert si è 
trovato ad esprimere gli stes¬ 
si motivi, quando le delusioni 
hanno già aggravato la crisi: 
i campus studenteschi, i ghet¬ 
ti negri, gli stessi sindacati, 
in una certa misura, sono in 
ribellione. L’America povera 
preme su Washington. Manife¬ 
stazioni e scontri di strada si 
succedono. Per questo Bob 
Kennedy rischiava di apjxtrire 
vecchio anzitempo. 

Ma anche la violenza della 
reazione ha fatto in America 
in questi anni terribili pro¬ 
gressi. L’assassinio di Dallas è 


stato II primo di una serie. 
Oggi si muore sempre più 
spesso nella lotta politica a- 
mericana. Anche Robert Ken¬ 
nedy, come già il fratello, di¬ 
ventava agli occhi di alcuni 
un nemico dell'ordine costitui¬ 
to. la sua stessa attività di 
oppositore, cosi come quella 
del primo Kennedy, contribui¬ 
va ad alimentare le lotte del¬ 
le nuove generazioni e dei 
diseredati di colore. Per que¬ 
sto vi è stato chi ha pensato 
di chiudergli la bocca con l'ar¬ 
gomento che si va più diffon¬ 
dendo nei circoli delia destra 
d'olire Atlantico: l’imboscata 
e i colpi di fuoco. 

Giuseppe Boffa 


Dichiarazione 
del compagno 
Loago 

t * 

Appena appresa la noti* 
sia 11 companio Luigi Lon- 

S o ha rilasciato ai fiora* 
sti a Montecitorio la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La notizia dell’attentato 
contro Robert Kennedy non 
può non sollevare l’indi¬ 
gnazione di tutta la gente 
onesta e di tutti i demo¬ 
cratici che vedono con ap¬ 
prensione il ripetersi di 
fatti di violenza reaziona¬ 
ria, di attentati e di assas¬ 
sini} come mezzi di lotta 
politica. Essi rivelano non 
solo una crescente tensio¬ 
ne ma- l’approfondirsi del¬ 
la crisi sociale e delle isti¬ 
tuzioni - americane. - Noi 
esprimiamo la nostra soli¬ 
darietà e il nostro augurio 
per la vittima dell’attenta¬ 
to. Al di là dell’emozione, 
noi manifestiamo la nostra 
preoccupazione che simili 
fatti possano avvenire in 
un grande paese come gli 
Stati Uniti d’America che 
già conducono in tanta 
parte del mondo una pe¬ 
ricolosa • politica di inge¬ 
renza e di aggressione sot¬ 
to la spinta e l’Ispirazione 
di elementi oltranzisti e ir¬ 
responsabili. Anche da tut¬ 
to questo noi traiamo una 
ulteriore conferma dei pe¬ 
ricoli che la politica del¬ 
l’alleanza e di subordina¬ 
zione all’America fa corre¬ 
re al nostro stesso Paese 
e alla pace dei popoli ». 



Dall’entusiasmo alla disperazione: due ragazze che erano nella sala dove Kennedy aveva appena dato notizia del suol successi 
elettorali, gridano di dolore nell’apprendere del tremendo attentato 


even giudizi in tutto il mondo civile 


L'America è «una giungla 
politica» scrive la TASS 

Dalia nostra redazione 

MOSCA, 5. 

« L'America ha perso la te¬ 
sta ». < E‘ terribile. Negli Stati 
Uniti Tomicidio politico è lina 
cosa normale ». Sono i com¬ 
menti dell'uomo della strada, 
la prima reazione dell'opinione 
pubblica sovietica all'attentato 
contro Robert Kennedy. 

A Mosca l'emozione è enorme. 
Robert Kennedy è per tutti uno 
dei più importanti rapresentanti 
dell'* altra America ». La sua 
presenza nella campagna eletto¬ 
rale aveva concorso a determi¬ 
nare una alternativa alla poli¬ 
tica di Johnson da posizioni più 
forti di quelle di McCarthy. 

Kennedy aveva anche dovuto 
fare i conti e aveva cercato la 
via dell’incontro con il movimen¬ 
to democratico americano sorto 
in questi ultimi anni con un pro¬ 
gramma molto più avanzato ri¬ 
spetto a quello della « nuova 
frontiera ». 

Chi ha ordinato di far fuoco 
contro Robert Kennedy ha vo¬ 
luto dunque colpire la possibilità 
stessa di una politica nuova per 
gli Stali Uniti. I mandanti sono 
quelli stessi che hanno armato 
la mano agli assassini di John 
Kennedy, di Martin Luther King 
e di altri, numerosi, dirigenti 
democratici americani. 


Non a caso, scrive il com¬ 
mentatore della TASS. Oleg 
Aniekin, gli assassini di Martin 
Luther King non sono stati tro¬ 
vati e, come è stato dimostrato 
da più parti, nell'r affare di 
Dallas » sono rimaste molte pa¬ 
gine oscure. Nessuno dunque può 
escludere un collegamento fra 
l'attentato di oggi e l’omicidio 
di Dallas. Ciò che è evidente è 
che l'assassinio politico diventa, 
come ha detto un senatore ame¬ 
ricano, c un fatto normale per 
gli Stati Uniti ». 

Per gli Stati Uniti, scrive an¬ 
cora il commentatore della 
TASS, si può parlare di « giun¬ 
gla politica ». e a favorire l'o¬ 
micidio come normale strumento 
della lotta politica, c'è l'atmo¬ 
sfera del paese, ove tutte le po¬ 
lizie sono impegnate non a com¬ 
battere e a sventare i crimini 
politici e 1 complotti, ma a 
colpire le organizzazioni pro¬ 
gressiste. 

Adriano Guerra 


Duro commento 


Londra: la democrazia USA La Pira invoca un 
alia mercè dei « kiilers »? « gesto di pace » 


di Radio Hanoi 


HANOI. 5. 

Radio Hanoi ha commentato 
l'attentato a Kennedy afferman¬ 
do che esso « mostra la faccia 
e la tattica dei politicanti ame¬ 
ricani. pronti a versare il san¬ 
gue per ottenere ciò che vo¬ 
gliono ». 


LONDRA. 5. 

Due quotidiani londinesi, lo 
Evenino Neu’3 e l’Evening Stan¬ 
dard. commentano oggi l'atten¬ 
tato a Robert Kennedy come 
l'ultimo di una catena di crimini 
che pongono in questione l’ege¬ 
monia americana. 

«Vi è una spaventosa Ironia — 
scrive il News — in tutto que¬ 
sto: la piò grande democrazia 
del mondo alla mercè di uno 
sparatore. la volontà di un fa¬ 
natico che trionfa sulla volontà 
di un milione di elettori, una 
pallottola che annulla, e non per 
la prima volta, un responso elet¬ 
torale ». 

Lo Standard scrive che il ten¬ 
tato assassinio di Robert Ken¬ 
nedy, a cinque anni da quello di 
John e all’indomani di un trion¬ 
fo elettorale, «è quasi insop¬ 
portabile per il mondo civile », e 
aggiunge: « Gli Stati Uniti, che 
guidano il mondo in molti cam¬ 
pi. offrono ancora lo spettacolo 
di una nazione incapace di sra¬ 
dicare la perversa passione per 
le armi da fuoco ». 

« Il sistema democratico — 
conclude il giornale — non può 
sopravvivere se l’abitudine in¬ 
controllata di usare armi da fuo¬ 
co. nella pura tradizione del 
West, può eliminare uomini co¬ 
me John F. Kennedy. Martin 
Luther King e Bobby Kennedy 
dall’agone politico ». 


BUDAPEST. 5. 

(c.b.) - « L'attentato contro 
Robert Kennedy — ci ha di¬ 
chiarato il prof. Giorgio La 
Pira che, come è noto, si trova 
nella capitale magiara ospite 
del Fronte patriottico popolare 
e del Comitato della pace — 
è un altro tristissimo anello di 
una catena di delitti che po¬ 
trebbe oggi provocare irrepara¬ 
bili rotture interne (spezzando 
l’America) e internazionali, met¬ 
tendo in grave pericolo la pace 
del mondo. Il prezzo del riscatto 
per questo nuovo delitto può es¬ 
sere costituito solo da un atto 
deciso di pace, conforme alla 
ispirazione ed alla orientazione 
politica di Robert Kennedy. E 
cioè se cessano immediatamente 
.1 bombardamenti sul Vietnam e 
se. :n conseguenza, prendono 
effettivo inizio ‘i negoziati di 
Parigi. Un atto di questo ge¬ 
nere farebbe nuovamente rifio¬ 
rire nel mondo la speranza che 
questo delitto ha oggi tremenda¬ 
mente oscurato». 

Parigi: è un caso se 
la storia si ripete ? 

PARIGI. 5. 

Edgar Faure, ministro della 
agricoltura, ha dichiarato oggi 


di essere « commosso » per l’at¬ 
tentato a Kennedy e perplesso 
per « il ri [X? tersi delle circostan¬ 
ze. che non sembra puramente 
casuale ». Faure ha fatto tali 
dichiarazioni al termine di ima 
riunione del consiglio dei mini¬ 
stri. durante la quale lo stesso 
De Gaulle si è occupato dell’at¬ 
tentato. 


Angoscia in America 
per la degenerazione 
del sistema 

WASHINGTON. 5 

La notizia dell'attentato a 
Robert Kennedy ha destato in 
tutta l'America un’ondata di 
vivissima emozione e ha crea¬ 
to un clima di autentica an¬ 
goscia per il dilagare della 
violenza, caratteristica del si¬ 
stema. 

* Il presidente- Johnson. - sve¬ 
gliato nelle prime ore del mat¬ 
tino dal suo assistente. Walt 
Rostow, che gli ha recato lo 
annuncio, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale espri¬ 
me il suo « orrore » e rivolge 
il suo pensiero alla vittima e 
ai familiari, deprecando al 
tempo stesso « lo spirito di 
divisione e di violenza ». Di¬ 
chiarazioni analoghe ha fatto 
Humphrey a Colorado Springs. 

Johnson si è messo in con¬ 
tatto con il ministro della giu¬ 


stizia. Ramsey Clark, e gli ha 
ordinato di altidare al FRI una 
inchiesta. Gli ha chiesto inol¬ 
tre di stabilire una rigida sor¬ 
veglianza poliziesca sulla villa 
di « Hickory Hill ». in Virginia, 
dove Robert Kennedy risiede 
abitualmente e dove si trovano 
i suoi dieci figli, nonché sul¬ 
l'abitazione di Jacqueline Ken¬ 
nedy. a New York, e sulle 
persone dei diversi candidati. 

c E' una grande tragedia — 
ha detto Clark — che l'Ame¬ 
rica sia permeata di tanta vio¬ 
lenza ». Il senatore Mansfield. 
leader della maggioranza, ha 
detto: « Mi sento terribilmen¬ 
te addolorato e depiesso. E’ il 
secondo membro della famiglia 
Kennedy die viene ucciso a 
questo mollo. Mi chiedo che 
cosa stia accadendo nel nostro 
paese ». I aj speaker della Ca¬ 
mera ha detto: « Dio mio! Che 
cosa è il nostro paese... E' ter¬ 
ribile, è indescrivibile! ». Il se¬ 
natore Dodd ha detto: « Sembra 
che la nostra società stia im¬ 
pazzendo ». 

Il sindaco di New York. John 
Lindsay. ha definito la notizia 
« sbalorditiva oltre il credi¬ 
bile ». James Farmcr. ex diri¬ 
gente del Congresso per l'egua¬ 
glianza razziale (CORE), ha 
detto: « Un terribile contagio 
di violenza politica ha colpito 
ancora. Quando impareremo a 
non discùtere con i proiet¬ 
tili? ». 

Tanto McCarthy quanto il go¬ 


vernatore di New Yoik. Nel¬ 
son Rockefeller, uno dei can¬ 
didati repubblicani, hanno m- 
tei rotto la loro campagna elet¬ 
torale |mt rientrare a Washing¬ 
ton. McCarthy ha definito il cri¬ 
mine « un atto che nessun 
uomo può capire e giustifl 
care ». 

ERLANDER: delusione per 
gli amici dell'America 

STOCCOLMA, 5. 

Il primo ministro svedese, Ta- 
ge Erlander. ha dichiarato oggi 
che l'attentato contro Kennedy 
« non è soltanto una tragedia 
americana, ma una sconfitta per 
quanti speravano in uno svilup¬ 
po delle più luminose tradizioni 
della vita americana ». 

PC USA: piena crisi 
dei valori umani 

' NEW YORK. 5. 

Il P.C. degli Stati Uniti ha in¬ 
vitato a c smascherare complè¬ 
tamente e a portare sino in fon¬ 
do la inchiesta giudiziaria » del¬ 
le persone responsabili dell'at¬ 
tentato alla vita di Robert Ken¬ 
nedy. 

« Questi crimini sono il rifles¬ 
so di quella violenza, crudeltà e 
crisi dei valori umani, che rap¬ 
presentano il risultato della po¬ 
litica di guerre aggressive e di 
razzismo ». 


< , » 
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onesta 


Sdegno e commozione, questi 1 
sentimenti suscitati in ogni stra¬ 
to dell’opinione pubblica italiana 
dalla notizia dell'attentato di Los 
Angeles contro Bob Kennedy. Di 
questo sdegno e di questa com¬ 
mozione si sono fatti portavoce 
molti leader politici, aggiungen¬ 
dovi quelli che erano — in quel 
momento — i loro personali sen¬ 
timenti. 

CGILCISLACLI: «la crisi 
di una società » 

La segreteria della CGIL ha 
inviato aU'ambasciata america¬ 
na a Roma un telegramma in 
cui si esprime lo sdegno del la¬ 
voratori italiani per l’ignobile at¬ 
tentato. Per la CISL, il segre¬ 
tario generale Bruno Storti ha 
espresso lo sdegno « per un atto 
che non colpisce soltanto la sin¬ 
gola persona, ma minaccia le 
stesse istituzioni democratiche 
americane. Lo sdegno che. al di 
là delle opinioni personali, ha 
assalito I liavoratori italiani e 
del mondo per la morte di John 
Kennedy e di Luther King, a! 
ripropone purtroppo ancora ima 
volta e si traduce nella piò ri¬ 
gorosa denuncia di una menta¬ 
lità e di atti Ispirati alla rio- 
lenza che il mondo libero nella 
sua stragrande maggioranza re¬ 
spinge ». Anche il presidente del¬ 
le ACLI. Lirio Labor jA è detto 
« sconvolto e profondamente tur¬ 
bato » per la notizia dell'atten¬ 
tato a Kennedy. « Una constata¬ 
zione ormai si impone — ha pro¬ 
seguito Labor — e cioè che la 
crisi della società americana è 
immensamente piò profonda di 
quanto non si potesse pensare. 
Non so se oggi questa America 
— quella deU’arroganza del po¬ 
tere economico e militare e del¬ 
la segregazione razziale — pos¬ 
sa ottenere un'altra prova d’ap¬ 
pello ». 

TERRACINI: « Il malcostume 
di una classe dirigente» 

D compagno Umberto Terraci¬ 
ni. presidente del gruppo comu¬ 
nista al Senato, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale si dice 
«esterrefatto ma non sorpreso 
per la . rinnovata esecranda 
manifestazione della effera¬ 
tezza del costume politico 
dominante negli Stati Uni¬ 
ti d’America ». Terracini ha 
ajgjmto dia «colpita a mor¬ 


to nel suo prestigio militare 
dal disastroso insuccesso nel 
Vietnam, atterrita dall'inarresta¬ 
bile moto di liberazione dei ne¬ 
gri ed assillata dalla protesta 
progressista della gente di cul¬ 
tura e dal temendo rivendica¬ 
tivo delle masse lavoratrici. la 
classe di governo americana 
crede di potersi salvare ucci¬ 
dendo e sterminando. Per la 
salvezza morale dellTtalia in¬ 
nanzitutto bisogna decidersi a 
troncare al più presto il cor¬ 
done ombelicale che. per vo¬ 
lontà di vertice, permette an¬ 
cora al sangue infetto di co- 
desto mostruoso organismo in 
putrefazione di compenetrare il 
corpo sano della nostra giovane 
democrazia di popolo. Questo è il 
comandamento che ci proviene 
dall'orribile misfatto di fronte 
alla cui vittima mi inchino com¬ 
mosso e indignato, e alla sua at¬ 
tuazione 1 comunisti daranno 
opera tenace, consci delle loro 
responsabilità umane e civili co¬ 
me militanti rivo!uriooari e de¬ 
mocratici sinceri dinanzi alle 
masse lavoratrici ». 

AMENDOLA: 

«Violenza criminale» 

A sua volta. 0 compagno ono¬ 
revole Giorgio Amendola ha det¬ 
to: «Il nuovo attentato contro 
Kennedy è un’altra dimostrarlo- 

fiè unta virrrnza cri amia re in 

cui si svolge la lotta politica 
negli Stati Uniti ». 

VECCHIETTI: 

«Rompere la catena 
di omertà che ci 
lega agli USA» 

D segretario del PSIUP on. 
Vecchietti ha dichiarato che 
l’attentato a Bob Kennedy «st 
aggiunge alla catena di assas¬ 
sini e di intimidazioni contro 
gli avversari diretti della po¬ 
litica imperialistica americana 
e contro gli stessi uomini che, 
pur essendone partecipi, ne re¬ 
spingono gli aspetti piò ripu¬ 
gnanti ». c E* l’ora di rompere 
anche in Italia — ha aggiunto 
Vecchietti — quella catena di 
omertà con la politica ameri¬ 
cana che ai chiama atlantismo, 
basi militari statunitensi ori no- 
I ateo territorio, Patto Atlantico», 


GRUPPI PARLAMENTARI 
PSIUP: 

« Discussione 
in Parlamento» 

I gruppi del PSIUP alla Ca¬ 
mera e al Senato hanno chie¬ 
sto al rispettivi presidenti che 
le assemblee parlamentari ita¬ 
liane possano esprimere il lo¬ 
ro giudizio sui drammatici av¬ 
viamenti americani. 


«La solidarietà 
delle donne» 

La presidenza dell’Unione 
donne italiane ha telegrafato 
all'ambasciata americana, e- 
sprimendo Io sdegno e l'indi¬ 
gnazione delle donne italiane 
per l'attentato, e la viva so¬ 
lidarietà delle donne italiane 
con la famiglia di Bob Ken¬ 
nedy. 

MENNI: 

«la follia razzista» 

L’on. Pietro Nenni. presidente 
del PSU e vicepresidente del 
Consiglio, ha cosi dichiarato: 
« Nel vento di follia razzista che 
avvelena la vita pubblica ame¬ 
ricana e del mondo, l’attentato 
contro Robert Kennedy si to- 
scrive come un fatto di inaudita 
barbarie che mi riempie d’or¬ 
rore. Tutto in queste condizioni 
diviene possibile ed è il peggio 
più de! meglio ». A »a volta 
l’on. De Martino, segretario de] 
PSU. ha detto: «ET ima notizia 
che colma di orrore l’animo di 
chiunque abbia ancora il senso 
umano della lotta politica. Ci au¬ 
guriamo che nonostante tutto le 
forze avanzate della democrazia 
americana possano dominare U 
situazione ». 


VATICANO: 

«Sofferenze immani» 

D pontefice Paolo VI ha espres¬ 
so la sua deplorazione per l’at¬ 
tentato a Bob Kennedy nel corso 
di un’udienza concessa ieri 
mattina ad alcuni fedeli, tra 1 
quali un gruppo di lingua in¬ 
glese. UOsservatore Romano. 
dal canto suo, ha pubblicato un 
corsivo mì quale Ira rateo è 


detto: « Gli Stati Uniti sono sol¬ 
lecitati dal problema sempre più 
acuto dell'integrazione razziale, 
strettamente collegato con l'altro 
del sottosviluppo il quale afflig¬ 
ge, in qualche parte, anche i 
paesi più prosperi. In questo pa¬ 
norama drammatico, popolato di 
sofferenze immani, si colloca 
l’attentato a Robert Kennedy: 
atto insensato di chi. con la vio¬ 
lenza. ritiene di poter arrestare 
la storia in moto ». 


SUUO: 

«Episodio sintomatico» 

H presidente del gruppo par¬ 
lamentare d e. alla Camera, onde 
Sullo, dopo aver condannato l'at¬ 
tentato, ha aggiunto: « Ciascuno 
di noi vorrebbe poter credere 
ad episodio isolato di irrespon¬ 
sabilità. ma purtroppo il ripeter¬ 
si nel giro di pochi anni di fatti 
del genere d induce a riflettere 
sulle cause che portano una na¬ 
zione come quella nord-america¬ 
na a subire questi tristi episodi 
di inqualificabile violenza ». 

ANPi: 

«D nuovo fascismo» 

L’ANPI (Assodatone nazio¬ 
nale partigiani d’Italia) ha dif¬ 
fuso un appello in mi afferma 
tra Feltro: « Negli USA. non 
appena un uomo diviene la 
espressione di nuovi ideali di 
democrazia, di nuove concezio¬ 
ni della libertà, e nello stesso 
tempo diviene una forza effet¬ 
tiva. capace di poter realizza¬ 
re quegli ideali, quefl'uomo è 
condannato a morte da forze 
occulte che non hanno il corag¬ 
gio di dichiararsi quelle che 
sono, cioè forze fasciste ». 

MILANO: 

«la reazione operaia» 

Numerosissime le manifesta¬ 
zioni popolari di sdegno contro 
l’attentato di Los Angeles. Mol¬ 
ta organizzazioni sindacali di 
fabbrica hanno inviato tele¬ 
grammi all’ambasciata america¬ 
na in Italia: tra queste le se¬ 
zioni sindacali della FIOM- 
CGIL e della FIM-CISL. della 
SIT-Siemens e dell’Alfa Romeo. 
All’uscita delle fabbriche, gli 
i «pani te farina vano attorno ai 


loro dirigenti sindacali per com¬ 
mentare le notizie dell'attenta¬ 
to e le ripercussioni politiche 
che ne deriveranno. 

GENOVA: 

« Condanna della violenza » 

Il console ed il vice-console 
della Compagnia portuale ramo 
industriale Ernesto Carrara e 
Vittorio Fasciolo, hanno dichia¬ 
rato a nome di tutti i portuali: 

< Condanniamo quel tipo di so¬ 
cietà, come quella americana 
dove la violenza per imporre 
interessi particolari tenta di 
soffocare ogni sforzo per giun¬ 
gere alla distensione, ogni pa¬ 
rola che si richiami alla pace 
ed alia parità dei diritti ». 

Dichiarazioni di sdegno sono 
state fatte dai segretari delle 
commissioni interne dell'Ansal¬ 
do San Giorgio e del CMI. 

Cdl NAPOLI: 

«Unità dei 
lavoratori americani» 

La CdL di Napoli ha espres¬ 
so in un telegramma all'amba¬ 
sciata americana io sdegno dei 
lavoratori napoletani, e l'augu¬ 
rio che 1 lavoratori americani 
bianchi e negri ritrovino l'uni¬ 
tà e la forza per sradicare le 
cause di tali orrori 


ROVIGO: 
fermalo il lavoro 


La segreterìa della CdL ha 
invitato i lavoratori po!esani ad 
effettuare fermate simboliche di 
lavoro ed assemblee, per espri¬ 
mere la protesta contro l’atten¬ 
tato a Bob Kennedy. 


FERRARA: un telegramma 
della Giunta consiliare 

La Giunta comunale ha tele¬ 
grafato airambasciata USA di 
Roma esprimendo lo «sgomen¬ 
to» dei cittadini ferraresi nel 
constatare la « sistematica eli¬ 
minazione che avviene, negli 
Stati Uniti, nei confronti dei mi¬ 
gliori combattenti per la causa 
della pace, della democrazia, 
dell'eguaglianza ». 


PARMA: « Garantire 
i diritti civili» 

Il sindaco. Enzo Baldassi. ha 
inviato un telegramma all'am¬ 
basciata americana a Roma in 
cui tra l'altro si dice: « E’ fer¬ 
ma volontà di ogni progressi¬ 
sta impedire che il fascismo ri 
nasca et contribuire affinchè po¬ 
polo statunitense trovi via per 
vera democrazia pace et affer¬ 
mazione società pienamente ga¬ 
rante diritti civili ». 


BARI: indetta 
una manifestazione 

Poche ore dopo che la radio 
aveva dato notizia dell'attenta¬ 
to. gruppi di cittadini si affol¬ 
lavano intomo al manifesto di 
denunzia per l’attentato, fatto 
affiggere in poche ore dalla Fe¬ 
derazione del PCI. 

Per questa sera 6 giugno è 
stata indetta dal PCI e dal 
PSIUP una pubblica manife¬ 
stazione a piazza San Ferdi¬ 
nando. Parleranno per il PCI 
il prof. Canfora e per il PSIUP 
il doti. Laterza. 


CARRARA: 


Appena appresa la notizia la 
Federazione provinciale del no¬ 
stro partito e la Federazione 
giovanile cornimi«ta hanno dif¬ 
fuso davanti alle fabbriche e 
nei centri più importanti della 
provincia, migliaia di copie di 
un volantino per stigmatizzare 
l’esecrante atto. Gli impiegati 
del Comune di Carrara, dal can¬ 
to loro, hanno effettuato due 
ore di sciopero: dalle 12 alle 
14. Mentre gli impiegati della 
azienda municipalizzata servizi 
pubblici hanno effettuato una 
ora di sciopero: dalle ore 12.30 
alle 13.30. 


FOGGIA: 

assemblee popolari 

Numerose assemblee si sooo 
svolte ieri sera in alcuni co¬ 
muni della provincia per illu¬ 
strare la nuova ondata di ag¬ 
gressione e dì assassinio in at¬ 
to negli Stati Uniti d’America. 
I giovani della FGCI di Fog¬ 
gia hanno distribuito davanti 
alle scuote un volantino pro¬ 
dotto dalla Federazione comu¬ 
nista e dalla Federatone del 
PSIUP. Si prevedono in altri 
cornimi comizi • manifestazioni. 


LIVORNO: 

sdegno e commozione 

Le maestranze della Spica 
hanno interrotto il lavoro dalle 
13 alle 14 m segno di protesta 
e di profonda indignazione, co¬ 
me si afferma in una nota, con¬ 
tro l'attentato alla persona di 
Robert Kennedy. Anche alla Ve¬ 
treria italiana i lavoratori si 
sono astenuti dal lavoro per 
cinque minuti. I dipendenti del¬ 
la provincia iscritti al PCI. al 
PSU e al PSIUP hanno emesso 
un comunicato unitario: la Ca¬ 
mera confederale del lavoro ha 
da parte sua espresso in una 
nota la profonda commozione e 
il vivo sdegno del lavoratori li¬ 
vornesi. esprimendo la propria 
solidarietà alle forze democra¬ 
tiche americane. La Federazio¬ 
ne livornese del PCI ha fatto 
affiggere nelle prime ore del 
pomeriggio un manifesto di so¬ 
lidarietà a tutti i combattenti 
per la democrazia americana. 

Un manifesto 
del PCI 

Questo è ii testo di un mani¬ 
festo fatto affiggere, in tutta 
Italia, dalla Commissione stam¬ 
pa e propaganda del PCI: 

«Hanno sparato a Bob Ken¬ 
nedy come al fratello. L'assas¬ 
sinio politico contro ogni oppo¬ 
sizione è l'arma principale del- 
FAmerica della violenza e della 
aggressione. I comunisti italia¬ 
ni esprimono la loro commossa 
solidarietà a tutti I combatten¬ 
ti per la democrazia america¬ 
na. D delitto è Tarma della 
reazione, la libertà è l’arma del 
popoli ». 

Deplorevole commento 
del d.c. Greggi 

L’on. de Greggi, cui alcun! 
giornali della sera avevano at¬ 
tribuito in ignobile commento 
all'attentato a Bob Kennedy, ha 
precisato, di aver solo commen¬ 
tato 3 fatto con sdegno e pre¬ 
occupazione. osservando che 
«anche Bob Kennedy ha con¬ 
tribuito a quella esasperazione 
della lotta e vita politica ame¬ 
ricana. che oggi preoccupa ogni 
sincero democratico, per la stes¬ 
sa pace ne! mondo ». La preci¬ 
sa z ione. come si vede, non cam¬ 
bia di molto la sostanziale gra¬ 
vità della dichiarazione del par¬ 
lamentare de. deplorata dai aate 
atesai colleglli di partita. 
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Una nuova gravissima provocazione contro gli operai e gli studenti 

GIORNATA DI VIOLENZE POLIZIESCHE A PESARO 

• ( * , ». » 

Oggi la città risponde con lo sciopero 

Venti arrestati e 304 denunciati a piede libero - Numerosi contusi - La ferma risposta popolare e la solidarietà con i giovani, i cineasti, i giornalisti stranieri e italiani vittime delle proditorie aggressioni 


Un piano 
preordinato 


L A POLIZIA di un gover¬ 
no battuto dagli elettori 
e dimissionario è stata sca¬ 
tenata a Lanciano e a Pesa¬ 
ro tn un’ondata di cieca vio¬ 
lenza contro operai, studen¬ 
ti, uomini di cinema c gior¬ 
nalisti. Sono i nuovi, intolle¬ 
rabili episodi di una « esca¬ 
lation » della repressione 
che si accompagna, significa¬ 
tivamente, al declino e alla 
crisi del centro-sinistra. Con¬ 
fermano in modo grave e 
Inquietante la tendenza che 
si era manifestata nelle set¬ 
timane e nei mesi scorsi 
con le cariche brutali a Val- 
dagno, le intrusioni negli 
atenei, gli arresti di Roma, 
di Pisa, di Torino. Nè a Lan¬ 
ciano nè a Pesaro vi è stata 
per questa violenza la mini¬ 
ma giustificazione. Nella cit¬ 
tà abruzzese 1 lavoratori si 
raccoglievano intorno ad 
una fabbrica occupata per 
difendere il lavoro delle 
maestranze. A Pesaro, nel 
quadro della mostra del nuo¬ 
vo cinema, l’appassionata ri¬ 
vendicazione della libertà 
creativa contro le strutture 
soffocanti dell'affarismo e 
dell’industria era sfociata In 
una manifestazione di soli¬ 
darietà con 1 giovani e gli 
operai colpiti dalla repres¬ 
sione. 

I N TUTTI e due 1 casi la 
polizia è stata scagliata 
a freddo, con premeditazio¬ 
ne. Sono stati bastonati vec¬ 
chi e bambini; per insegui¬ 
re chi cercava di ripararsi 


dalla furia non si è esitato 
a penetrare illegalmente in 
sedi private. Decine di per¬ 
sone sono state gettate in 
carcere arbitrariamente. An¬ 
cora una volta, insomma, si 
è avuta chiara la sensazione 
che in alto qualcuno mano¬ 
vri con un disegno preciso: 
quello di esasperare il cli¬ 
ma politico del nostro paese, 
di provocare le masse popo¬ 
lari e il movimento democra¬ 
tico, di guadagnarsi presti¬ 
gio presso il grande padro¬ 
nato mostrando la faccia fe¬ 
roce, la « grinta * dello sta¬ 
to di polizia. E non è nem¬ 
meno da escludere che a 
questo disegno sia estraneo 
un tentativo di pressione e 
di ricatto verso i socialisti, 
per ottenerne più facilmen¬ 
te l’appoggio al governo che 
si dovrà fare. 

/CHIUNQUE sia questo qual- 
^ cuno che tira 1 fili della 
provocazione — si chiami 
Moro, si chiami Taviani, si 
chiami con qualsiasi altro 
nome — deve sapere che 
sbaglia e che farà bene a 
fermarsi, perchè il paese è 
stanco di violenze e di so¬ 
praffazioni. Lo ha dimostra¬ 
to il voto del 19 maggio, e 
Io dimostra, con le lotte ope¬ 
raie, il quotidiano crescere 
delle esigenze di libertà, di 
giustizia, di socialismo In 
strati sempre più estesi del¬ 
l’opinione pubblica. Il man¬ 
ganello non cancellerà quel 
voto e queste esigenze. Se 
lo ricordino gli aspìranti- 
Tambroni. 
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PESARO — Due Immagini della pacifica dimostrazione 
che la polizia intervenisse brutalmente 


di solidarietà con la Francia prima 


Selvagge cariche della polizia davanti all’ATI 

AGGRESSIONE NELLA NOTTE A LANCIANO 


Solidarietà 
degli intellettuali 
palermitani 
con i lavoratori e 
studenti in lotta 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, S. 

(g.f.p.) — Una solenne ed 
energica e deplorazione del¬ 
l'operato della polizia nel 
confronti del lavoratori e de¬ 
gli studenti In lotta > è ve¬ 
nuta da una tolta assemblea 
di centinaia di intellettuali 
palermitani che hanno appro¬ 
vato un odg di solidarietà 
« con i lavoratori impegnali 
nei vari settori dell'economìa 
palermitana in dure lotte ri¬ 
vendicative di cui simbolica 
è quella dell'EI-Si., e con gli 
universitari t I docenti che 
affermano la necessiti di ra¬ 
dicali e democratiche rifor¬ 
me del sistema degli studi a. 

Il documento è stato ap¬ 
provato sull'onda del crescen¬ 
te e articolato sviluppo della 
lotte nel settori industriale 
a terziario del capoluogo si¬ 
ciliano: In queste ore — • 
da diversi giorni — continua¬ 
no i essere completamente 
paralizzati tutti i servizi 
municipali; uno sciopero ge¬ 
nerale ha inoltre bloccato og¬ 
gi tutte le aziende metal¬ 
meccaniche del gruppo pub¬ 
blico regionale dell* ESPI 
(tremila operai). mentre 
sempre stamane alla FACUP 
(stesso ente, settore dell'ab- 
bigliamento) è stato avviato 
uno sciopero a oltranza oer 
impedire la chiusura dello 
stabilimento. 


Gratuita violenza contro le persone accorse a solidarizzare con le tabacchine che rischiano il li¬ 
cenziamento - Incitamento all’odio da parte degli agenti -1! PCI chiede la riunione del Consiglio 
comunale per discutere la drammatica crisi economica e il comportamento delie autorità di governo 


Colto do malore 
il compagno Sotgiu 

Il compagno Girolamo Sotgiu 
è stato colto ieri mattina da un 
malore a Roma, dove era giun¬ 
to per partecipare alla seduta 
del Senato. Il senatore comuni¬ 
sta è stato ricoverato all’ospe¬ 
dale San Camillo dove è stato 
preso in cura dal prof. Puddu. 
Nel pomeriggio le sue condizio¬ 
ni sono scnsibilmetnc miglio¬ 
rate. 

ÀI compagno Sotgiu auguria¬ 
mo una pronta guarigione. 


Nostro servizio 

LANCIANO. 5 

Una premeditata e brutale 
aggressione è stata fredda¬ 
mente attuata dalle forze di 
polizia contro il popolo lancia- 
nese: erano le 22.30 circa di 
ieri, quando gli agenti di PS 
si sono scagliati con inaudita 
violenza contro i cittadini, in 
gran parte 1 familiari delle 
tabacchine, che stazionavano 
davanti all’ATI occupata. Le 
cariche sono durate fino a 
quasi mezzanotte. Niente ha 
giustificato il grave episodio 
Nella città era tornata una 
relativa calma dopo i violenti 
scontri della mattinata Nel po 
meriggio tuttavia, altri repar¬ 
ti della mobile erano stati fatti 
affluire nel centro frentano 
Verso le 19. numerosi citta 
dini avevano notato la pre¬ 
senza in periferia, di decine 
di furgoni della PS Si trat 
tava del reparto mobile del¬ 
la * celere » di Foggia e di 
altri agenti e carabinieri fatti 
affluire a Lanoa.io per ordine 
del prefetto d> Chieti. Nu¬ 
merico 

L’aggressione è stata ln> 
pròvvisa; si sono udite le si¬ 
rene spiegate deile camionette 
e subito dopo una valanga di 
agenti, con manganelli e cate¬ 
nelle di ferro, si sono avven¬ 
tati sui cittadini con violenza 
brutale, senza fare alcuna di 
stmzione. colpendo persino 
vecchi e ragazzi. 

Nessuna possibilità di scam 
po era offerta agli aggrediti 
Difatti. la folla che sostava a 
quell’ora di fronte all’ATI. è 
stata praticamente circondata: 
gli agenti provenivano da tutti 
l lati: da viale dei Cappuccini 
(dalla direzione di Castelfren- 
tano). dal largo Santa Chiara e 
da via Silvio Spaventa. Sono 
state fatte scoppiare decine e 
decine di bombe lacrimogene 
e molti cittadini testimoniano 
che la gittata era molto bas 
sa. ad altezza d’uomo Fortu 
natamente, nessuno è rimasto 
colpito Si sono udite esplosioni 
di armi da fuoco Stamane si 
sono ritrovati sul po<to. bos 
soli di marca S M | 952 Alcuni 
agenti, pare abbiano gridato 
« Sporchi comunisti, la festa è 
finita troppo presto! ». Persone 
presenti aggiungono che un uf 
flciale di polizia avrebbe prò 
n linciato infamanti appellativi 
contro le tabacchine in lotta 
C’è stata una vera e propria 
caccia all’uomo. 1 lavoratori 
sono stati inseguiti Ano a corso 


Roma e in piazza Malvò. ed 
anche dentro case private. Un 
giovane verniciatore, Carlo 
Bevilacqua, stava parlando con 
un carabiniere presso l’ex casa 
editrice Carabba quando è sta¬ 
to assalito da cinque celerini e 
caricato su un cellulare. Un ca¬ 
meriere. I’ultrasessantenne Lu¬ 
ciano Saraceni stava parlando 
con la moglie, tabacchina, nel 
pressi del cancello deJI’ATI e 
malgrado avesse alzato le ma¬ 
ni. è stato picchiato duramente. 
Un brigadiere dei vigili urba 
ni. Italo Nescia che. in bor 
gheee. parlava con un gio¬ 
vane all’angolo della chiesa di 
Santa Chiara è stato anche 
egli malmenato dagli agenti 
che non hanno voluto tener conto 
della sua qualifica. Anche il vi 
gilè notturno Giuseppe Nico 
lucci, che doveva prendere ser¬ 
vizio all’ATI è stato manga 
neilato e preso a calci Un mu¬ 
ratore di 42 anni. Paolino Cic- 


cocioppo. manto e fratello di 
tabacchine, andava a visitare la 
madre inferma che abita oltre 
l’ATL in via Fossacesia, quan¬ 
do è stato aggredito da tre 
agenti e fermato. 

I consiglieri comunali del 
PCI di Lanciano. Antonio Cian- 
co e Nicola Stella sono stati 
anch’essi aggrediti. Il com¬ 
pagno Cianco è stato scaraven¬ 
tato a terra e manganellato, 
mentre parlava con un mag¬ 
giore dei carabinieri. E* stato 
percosso e portato in caserma 
dagli agenti di PS. II com¬ 
pagno Stella, responsabile di 
zona del PCI. è stato inseguito 
fino a corso Roma e colobo 
con i manganelli. Un perito In 
dustriale della Ferrovia san 
gntana. Morettmi. è stato per¬ 
cosso e fermato II compaeno 
Baldissera Di Mauro, figlio del 
Fon Di Mauro, è rimasto con¬ 
tuso alle spalle in seguito ad 
una manganellata. 


1 fermati sono stati in to¬ 
tale 33: dopo essere stati in¬ 
terrogati, sono stati rilasciati 
U numero del feriti è impre- 
cisato. anche perchè la quasi 
totalità di essi hanno preferito 
non farsi medicare all’ospedale 
civile. 

I fatti di Ieri sera sono av¬ 
venuti al largo Santa Chiara, 
nei pressi del monumento ai 
martiri del 6 ottobre 1943. nel 
luogo stesso dove avvenne la 
insurrezione lancìanese contro 
l’occupante tedesco, e per >a 
quale la città è stata insi 
gnita di medaglia d’oro. 

| consiglieri comunali del 
PCI hanno chiesto la imme¬ 
diata ’ riunione, in seduta pub¬ 
blica del Consiglio comunale. 
I.e ACLl provinciali hanno 
espresso la loro solidarietà con 
le tabacchine e col popolo lan- 
ciane«e in lotta. 

Gianfranco Console 


Un vasto movimento in corso nelle campagne 

Manifestazioni contadine 
per la sospensione del MEC 

Gli olivicoltori protestano contro l'eventuale tassa sull’olio 
e chiedono il pagamento accelerato delle integrazioni 


Le man Tentazioni per la so¬ 
spensione del MEC agricolo si 
infittiscono: ne sor.o previste lu 
oe.1ì a Modena, il là a Bologna, 
a Reggio Emilia il 18. Una pro¬ 
testa contro la riduzione del 
prezzo del latte è indetta per 
domani a Campobasso e vi par¬ 
teciperà Giovanni Rossi JeLa 
D-rezione dell’Alleanza. Oggi, a 
Napoli, si riuniscono i dirigenti 
dell’Al’eanza nel Mezzogiorno 
commentale e domenica a Pa 
dova quelli del Veneto per prcn 
de re comuni decisioni esecutive 
Manifestazioni di bieticoltori, 
per tl ritiro di tutte le bietole 
a prezzo pieno e la sospensione 
de) Regolamento MEC sullo zuc¬ 
chero. sono state indette per 
l’H a Pescia Romana (Viterbo) 
• per il 13 a Venturina (Livor¬ 


no) e Villa Olmo (Como). In 
tutta la Lombardia l’AIeanza 
contadmi ha indetto vaia setti 
mana di lotta. 

La stagnazione del mercato 
dell’olio d’oliva alla produzione 
è stata esaminata dal Consor¬ 
zio nazionale olivicoltori che ha 
protestato, anzitutto, per la de¬ 
cisione presa a Bruxelles d« 
imporre una tassa — dìe do 
vrebbe essere di 20 lire al chilo 
— sull’olio d’oliva. Questa no¬ 
tizia giunge nel momento in cui. 
con massicce importazioni di 
olio dalla Spagna e m conco¬ 
mitanza con l’espandersi del 
consumo di obo di semi, i pro¬ 
duttori si trovano in gravi dif¬ 
ficoltà. In Puglia sarebbero fer¬ 
mi 400 mila quintali di olio, 
mentre di wi’.egrazkxii statali sul 


prezzo ne sono state paga’e solo 
30 nula 5 j 180 m.la (a Catan¬ 
zaro 4 mila su 80 mila). Il Con¬ 
sorzio annuncia che nei pros¬ 
simi giorni si terranno manife¬ 
stazioni presso le autorità re¬ 
sponsabili della inefficienza del 
pagamento delle integrazioni e 
del servizio di ammassi. 

In Puglia le difficoltà della 
olivicoltura sono accompagnate 
da gravi darmi in tutti i settori 
provocati dalla siccità. Gli olivi¬ 
coltori chiedono quindi l’appro¬ 
vazione immediata del Fondo 
nazionale di solidarietà per il 
pagamento automatico degli in¬ 
dennizzi in caso di avversità 
atmosferiche e d finanziamento 
urgente di tutti i progetti pronti 
per realizzare il Piano d’irriga¬ 
zione Puglia-Molise-Lucania. 


Dal nostro inviato 

PESARO, 5. 

Mentre telefoniamo Pesaro 
democratica e popolare sta 
esprimendo la sua ferma e 
indignata protesta contro l’in¬ 
credibile provocazione e la 
brutale violenza manifestata 
dalle forze di polizia ieri sera 
e questa notte nel corso dì 
ripetute cariche e aggressio¬ 
ni contro studenti, operai, pa¬ 
cifici cittadini, giornalisti e 
cineasti partecipanti al Festi¬ 
val del Cinema Nuovo. Pub¬ 
bliche manifestazioni e assem¬ 
blee popolari stanno avvenen¬ 
do nei rioni e nei centri ope¬ 
rai di Pesaro e provincia. Ma 
la protesta non si fermerà qui. 
Per domani sera, in concomi¬ 
tanza con altre manifestazioni 
indette dal nostro partito e da 
tutto il movimento di sinistra 
e progressista, la Camera del 
Lavoro ha annunciato un’ora 
di sciopero generale. R Festi¬ 
val del cinema prosegue. E‘ la 
civile e superiore risposta di 
una città che mai ha dato esca 
e motivo, ma nemmeno mai ha 
tollerato atti di sopraffazione 
e di prepotenza. 

In questi giorni studenti e 
operai hanno dato vita ad una 
serie di iniziative comuni le¬ 
gate all’attività della Mostra 
cinematografica. Si voleva col¬ 
pire. « dare una lezione » ad 
una città che il 19 maggio 
ha dato il 42% dei voti al 
nostro partito, tonto che la 
sinistra unita di opposizione 
sfiorava qui il 50% dei suffra¬ 
gi! Probabilmente si voleva 
colpire tutto questo insieme. 
Sta di fatto che la polizia si 
è scatenata senza alcun giu¬ 
stificato motivo. Ad una per¬ 
sona degna di massima fede 
che fra un’ondata e l’altra 
delle cariche si era recata 
in questura per chiedere la 
causa di tanto furore e di 
tanti spietati assalti è stato 
sventolato sotto gli occhi un 
telegramma proveniente da 
Roma con il quale si ordinava 
di reprimere ogni forma di 
agitazione attorno al Festival. 

« Immagini lei — avrebbe det¬ 
to un funzionario — chi può 
averlo inviato». 

Inutile dire che — a parte 
le discussioni e i dibattiti an¬ 
che accalorati ma sempre sul 
piano del civismo, svoltisi al¬ 
l’interno del Festival — nulla 
dall’apertura della Mostra era 
venuto a turbare la normale 
e tranquilla atmosfera della 
città. Ieri nel corso di varie 
edizioni del nostro giornale 
abbiamo illustrato gii impres¬ 
sionanti avvenimenti. Tutto è 
partito da una provocazione 
di un gruppo di fascisti al 
termine di una manifestazio¬ 
ne indetta nella piazza cen¬ 
trale di Pesaro, dai nostro 
Partito e dal PSIUP. I fasci¬ 
sti avevano disturbato conti¬ 
nuamente il comizio, poi al 
termine delle manifestazione 
quando i cittadini, senza racco¬ 
gliere la provocazione, sfol¬ 
lavano dalla piazza, alcu¬ 
ni degii stessi fascisti tenta¬ 
vano di strappare una ban¬ 
diera del Vietnam. D gesto 
suscitava una comprensibile 
reazione. Ma tutto sarebbe fi¬ 
nito li. con qualche scapac¬ 
cione menato contro i provo¬ 
catori, se la polizia non fosse 
intervenuta in forza iniziando 
a caricare con tutta violenza. 
Non venivano picchiati i fa¬ 
scisti — che erano già stati 
lasciati liberi di disturbare il 
comizio — ma i partecipanti 
alla manifestazione del PCI e 
del PSIUP. non venivano ar¬ 
restali i provocatori, ma ve¬ 
nivano fermati il regista Va¬ 
lentino Orsini, il compagno 
Mombello segretario provin 
ciale del PSIUP e altri due 
compagni. Praticamente, l’ag¬ 
gressione poliziesca — dopo 
una breve pausa — continua¬ 
va fin verso la mezzanotte. 
Numerosi i feriti, i contusi. 
Ira i quali anche donne an¬ 
ziane. cinquanta i fermati, 
venti gli arrestati di cui uno 
degente all’ospedale per con¬ 
tusioni riportate 

Si pensi che la polizia 
aveva assediato il palazzo co 
munate ove è ubicata anche 
la sala dove si svolge il Fe¬ 
stival e la radiostamoa. 

Come abbiamo detto venti 
sono gli arrestati fra cui re¬ 
gisti. giornalisti, studenti Ita¬ 
liani e stranieri. Questa sera 
a tarda ora. dopo continui 
contatti con i magistrati, un 
gruppo di essi, fra cui il re¬ 
gista Orsini, alcuni studenti 
italiani e stranieri e un gior¬ 
nalista svizzero sono stati ri¬ 
lasciati. Si prevede che altri 
ancora saranno fatti uscire 
dal carcere in serata 
Questa mattina il Procura¬ 
tore della Repubblica aveva 
avuto un colloquio con una 
delegazione composta dal com¬ 
pagno senatore Toma succi, 
dal regista Zavattini dal re¬ 
gista della RAJ-TV Gregoretti. 
da! giornalista Mino Argentie¬ 
ri e da altri. Si sta intanto 
organizzando il collegio di di 
fesa dei denunciati. 

Numerose le adesioni spon¬ 
tanee di avvocati 

Walter Montanari 


Attori e registi in delegazione alle Camere 


Una rappresentanza di autori 
e attori cinematografici e tele 
risivi aderenti all’ANAC, AAC1, 
AR1T e SAI. e i deputati Ba- 
stianelli. Benedetti. De Lauren 
tis. Valori, del gruppo comuni¬ 
sta. Lattanzi del gruppo PSIUP, 
Foschi, del gruppo DC (tutti 
della circo scrizione marchigia¬ 
na) si sono recati oggi dal pre 
sidente della Camera on. Per- 
tim, per esprimere Fmdignano- 


ne del mondo dello spettacolo 
per l’intervento violento della 
polizia. 11 presidente della Ca¬ 
mera ha assicurato il proprio 
interessamento e l’immediato 
intervento presso il ministero 
degli interni. 

La stessa rappresentanza 
composta da Pasolini. Bertoluc¬ 
ci. Paolo e Vittorio Taviani. 
Pirro. De Seta, Damiani. Rosi. 
Pontecorvo, Masellj, Samperi, 


Amone, Vento. Solinas, Biz¬ 
zarri. Moser. Fondato, l.oren- 
zini. Napolitano. Cavani. Spina 
e Battistrada, e numerosi altri 
autori fra i quali Amidet. Viva- 
relli, Age. Monicelli e Scarpelli, 
sono partiti la sera stessa per 
Pesaro a portare la loro soli¬ 
darietà ai colleghi arrestati • 
la loro partecipazione alla lotta 
in corso. 


Dopo le aggressioni di Lanciano, Pesaro e Napoli 

Interventi dei deputati del PCI 
contro l'ondata di repressioni 

Il compagno Luciano Barca e il socialista Lombardi da Moro • Un'interrogazione 
del PSIUP - Chiesto e ottenuto un incontro per la drammatica situazione dei Collegi 
riuniti di Napoli * Passo comunista per la minaccia dei licenziamenti all'ÀTI 


L’ondata di violenze poli¬ 
ziesche contro I lavoratori 
e contro intere città, come 
è accaduto a Pesaro e Lan¬ 
ciano. ha suscitato in Parla¬ 
mento indignate proteste e 
i primi interventi nei con¬ 
fronti delle autorità gover¬ 
native responsabili. Il Comi¬ 
tato direttivo dei deputati co¬ 
munisti ha discusso ieri mat¬ 
tina della grave questione e 
ha deciso di « promuovere 
urgenti interdenti a 'difesa 
delle libertà ». 

Il compagno Luciano Bar¬ 
ca. vice presidente del grup¬ 
po comunista alla Camera, 
si è recato ieri mattina con 
Fon. Riccardo Lombardi dal 
presidente dei Consiglio Mo¬ 
ro invitandolo a prendere 
cognizione diretta dei gra¬ 
vissimi fatti accaduti a Pe¬ 
saro. in seguito a un’aggres¬ 
sione poliziesca che ha coin¬ 
volto lavoratori, studenti, re¬ 
gisti e cineasti italiani e stra¬ 
nieri. e a disporre per U ra¬ 
pido rilascio dei fermati. 

I deputati socialisti Ric¬ 
cardo Lombardi. Ballardini, 
Querci e Zappa hanno pre¬ 
sentato una interrogazione al 
ministro degli Interni in re¬ 
lazione ai gravi fatti verifi¬ 
catisi a Pesaro, per cono¬ 
scere se l’onorevole ministro 
non ritenga che (a quinta le¬ 
gislatura repubblicana debba 
inaugurare, anche sul piano 
dei metodi, un nuovo corso 
nell’azione della polizia e nei 
suoi sistemi che. troppo spes¬ 
so ricorrendo alla violenza, 
vanno provocando un sempre 
più profondo fossato tra go¬ 
verno e paese. 

I deputati del PSIUP. Lu¬ 
cio Libertini e Renzo Pigni. 
hanno presentato un'interro¬ 
gazione al ministro degli In¬ 
terni « per sapere quali prov¬ 


vedimenti intenda attuare 
per punire i responsabili del¬ 
le forze di polizia che a Pe¬ 
saro nella serata del 4 giu¬ 
gno e nella notte successiva 
hanno scatenato un'assurda 
e violenta repressione contro 
i cittadini che manifestavano 
per la libertà della Francia 
e contro i partecipanti al Fe¬ 
stival internazionale del ci¬ 
nema. con grave danno an¬ 
che del buon nome democra¬ 
tico dell'Italia sul piano in¬ 
ternazionale ». L‘ interroga¬ 
zione termina con la richie¬ 
sta di rilascio immediato di 
tutti i fermati. 

A nome dei deputati napo¬ 
letani. I compagni on.li Ca- 
prara e Bronzuto hanno chie¬ 
sto e ottenuto un incontro 
urgente con il sottosegretario 
all'Interno per la dramma¬ 
tica situazione in cui si di¬ 
battono i Collegi Riuniti di 
Napoli. I deputati comunisti 
hanno duramente protestato 
innanzitutto contro l’aggres¬ 
sione premeditata effettuata 
dalia polizia contro i lavora¬ 
tori. chiedendo l’adozione di 
severe misure a carico dei 
responsabili dell'apparato di 
polizia. Essi, inoltre, hanno 
rinnovato la richiesta — già 
fatta nella precedente legi¬ 
slatura — che i| governo si 
impegni a risolvere l'intera 
situazione dei Collegi Riuniti, 
provvedendo a una riorganiz¬ 
zazione e allo sviluppo del¬ 
l'ente e. intanto, alla rego¬ 
lare corresponsione degli sti¬ 
pendi al personale 

L’on Gaspari ha dichia¬ 
rato che si metterà subito in 
contatto con il questore di 
Napoli per l’accertamento dei 
fatti, e a séguito delle pres¬ 
sioni dei deputati comunisti, 
si è altresi impegnato a in¬ 
tervenire sollecitamente pres¬ 
so U ministero de) Tesoro 


perché a sua volta promuo¬ 
va le misure che s’impongono 
|ier il risanamento dell Ente 
I deputati comunisti hanno 
dichiarato che la lotta do¬ 
vrà continuare, in tutte le 
forme decise dai sindacati, 
perchè la questione venga li 
nalmente risolta 

I compagni Guido Di Mau¬ 
ro. ingrao. Esposto e Sornio¬ 
ni, dal canto loro, hanno ri¬ 
volto una interrogazione ur¬ 
gente a| presidente del Con¬ 
siglio e ai ministri delle Par¬ 
tecipazioni Statali, delle Fi¬ 
nanze, dell’Agricoltura e del- 
1 ' Interno per saliere se. 
« a conoscenza delia gravissi¬ 
ma tensione esistente a Lan¬ 
ciano (due scioperi generali 
in una settimana, gravi in¬ 
cidenti avvenuti durante il 
secondo sciopero generale) 
derivante dal minacciato li¬ 
cenziamento di 400 tabacchi¬ 
ne da parte dell'ATI. inten- 
dano prendere l provvedi¬ 
menti opportuni con la mas¬ 
sima urgenza ». 

L’interrogazione ricorda 
che le tabacchine occupano 
lo stabilimento dal 28 mag¬ 
gio. che il sindaco e la giun¬ 
ta municipale si sono dimessi 
e la « città intera è percorsa 
da un fremito di indignazione 
e di rivolta e contro l’ultima 
ingiustizia che si consuma a 
suo danno e contro lo stato 
di depressione economica, 
sempre piu accentuato, di 
lanciano e della valle del 
Sangro ». 

I deputati comunisti invi¬ 
tano il presidente del Con¬ 
siglio e gli altri num-tri 
a fornire « immediate garan¬ 
zie per il mantenimento de¬ 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione » e per « il manteni¬ 
mento in vita della ferrovia 
sangntana > E formulano al 
riguardo precise proposte. 


Contro le violenze della polizia a Pesaro 

Protesta internazionale 
mentre la Mostra continua 

L’Associazione nazionale autori cinematografici (ANAC) e gli allievi del 
Centro sperimentale in sciopero — Messaggi di sdegno 


Dal nostro inviato 

PESARO. 5. 

La Mostra del nuovo cinema, 
interrotta questa notte nelle ore 
drammatiche dell'aggressione po¬ 
liziesca. riprende m serata. Lo 
ha deciso. <Taccordo con la dire¬ 
zione e con la commissione ordì- 


324 persone 
denunciate 
per i fatti 
di Pesaro 

PESARO. 5 

Sono 304 i denunciati e verti 
gli arrestati, parte dei quali 
è stata rilasciata in nottata, 
per i fatti di Pesaro. Elcco 
l’elenco delle persone che erano 
state arrestate: il regista Valen 
tino Orsini, ti regista brasiliano 
Maurice Capovilla. i giornalisti 
stranieri George Bratschi e Bie- 
rens De Haan Louise; Alba Lu¬ 
cia Angel scnttnee colombiana 
e Carlos Alvarez. critico colom 
biano: il jazzista Enrico Rava e 
sua moglie GracieUe Cannello 
Rava dell’Ufficio ospitalità del¬ 
la Mostra; il documentarista 
George Giarmoot. gli studenti 
stranieri dei corso di regia 
Clause Holger Meins e Philip 
Saufer trasferito dall'ospedale 
ai carcere; Fattrice Jacqueiine 
Perrier e gli studenti italiani 
Andrea Moronl. Mana Paola 
Speranza. Giancarlo Rtdoifi. 
Pier Giorgio Ballerini, Lucio 
Pala, Giovanni Di Martino e 
Patrizia Baffoni. 


natrice del Festival, il comitato 
degli enti promotori (Comune, 
Provincia. Ente per il turismo. 
Azienda di soggiorno) In un suo 
comunicato, il comitato, mentre 
si dice estraneo alle manifesta¬ 
zioni politiche tenutesi in piazza 
del Popolo. « partecipa viva¬ 
mente al turbamento della cit¬ 
tadinanza per l'intervento della 
polizia ». quindi. « riaffermando 
la tahd'ia della Mostra, che ha 
saputo aprirsi anche in questa 
edizione ai nuoti fermenti aella 
cultura e dell'arte, si dichiara, 
per quanto gli compete, favore 
rofe al regolare proseguimento 
del programma». Un servizio 
rf ordine, costituito da parteci¬ 
panti al Festival e da studenti, 
si è impegnato ad assicurare il 
responsabile e autonomo svolgi 
mento della rassegna L’assem¬ 
blea. ridotta nelle proporzioni e 
qualificatasi come « muntone pri¬ 
vata » per evitare altre possibili 
azioni di disturbo da parte 
delle forze repressive, ha rac¬ 
colto slamane, e poi nel lar¬ 
do pomeriggio di Oggi, giornali¬ 
sti e cineasti italiani e stra¬ 
nieri, rappresentanti del movi¬ 
mento studentesco, dirigenti di 
organizzazioni culturali Vnam 
me è stata lo protesta contro 
l'attacco della polizia e dei ca 
rabinten. che ha colpito iniqua 
mente il Festival cinematogra¬ 
fico, i giovani, tutta la attadi 
nanta pesarese L'eco interna e 
internazionale dei fatti di Pe¬ 
saro è e sarà vasta e profonda 
Tredici delegazioni di critici 
e di registi dei più diversi pae¬ 
si. dalTAmerica latina alla Spa¬ 
gna. dalTInghilterra all unghe 
ria dalla Francia alla Ceco 
Slovacchia, dalla Scandinavia 
alla Svizzera Turchia, fino opti 
Stati Uniti, hanno bollato con 
indignazione Toperato della po¬ 
lizia e dei suoi ispiratori, in¬ 
aiando un messaggio comune al 
ministro degli Esteri. Oltre una 


quarantina di giornalisti italia¬ 
ni, delle più varie opinioni (i* 
evidenza un follo gruppo di cat¬ 
tolici) hanno stigmatizzalo lo 
arresto di quattro loro colleghi 
stranieri, e le violenze di cui 
sono stati oggetto, senza di¬ 
stinzione di nazicnahtn. gli 
esponenti della critica e del 
giornalismo Telegrammi, nei 
quali si chiedono decisi inter¬ 
venti a tutela della p’ù comple¬ 
ta liberta di informazione e di 
espressione, sono stati innati 
alla Federazione nazionale del¬ 
la stampa. all'Ordine dei gior¬ 
nalisti. all Associazione della 
stampa estera in Italia 

Il cinema italiano si mobilita. 
Gli alberi del Centro sperimen¬ 
tale di cinematografa, qui pre¬ 
senti con un forte nucleo han¬ 
no proclamato lo sciopero o ol¬ 
tranza A Roma. l'Associazione 
deah autnn cinematografici >a 
A.V4C. ha proclamato la so¬ 
spensione del lavoro negli sta¬ 
bilimenti mentre l'altra Asso¬ 
ciazione AAC1 ha elevato una 
ferma protesta 

A Pesaro mungono registi e 
sceneggiatori. Siano già qui dm 
ieri o ancoro da prima Rei toc* 
chìn Greoorelti Giannarelli. 
Zaraffini Ferrara e altri liti 
caldo telegramma di anooamo 
è pervenuto da parie di Da- 
miano Damiani La Mostro « tes¬ 
sa — direzione e commissione 
ordinatrice — ha assunto zn 
netta duro atteaaiamcnto di 
condanno delle hestioli rial eri 
zc deah aaenfì e di chi. vicino 
e lontano le ha ordinate e avi- 
date Si è anche chiesto ni di¬ 
rigenti e ai parteciparli’ ai fm- 
stirai di Cracovia e di Korlorm 
Vani (il primo è in corso if 
secondo ha inizio questa sera) 
di manifestare concretamente 
la loro solidarietà. 

Aggeo Saviofi 
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Il progresso s non è automàtico/ esige 1 una condizione essenziale : 
la ricerca; Ricerca significa oggi • condizione essenziale di soprav¬ 
vivenza: per la singola industria, per l’economia di un Paesè, per 
l’intera società; Ricerca é là radice del prodótto, è il prodotto stes¬ 
so nel suo divenire, Ricerca significa oggi condizione essenziale 
di competitività. Ricerca è il nuovo Capitale di ogni valida struttura 
produttiva, esperienza industriale, capacità di anticipazione. Ricer¬ 
ca è autonomia tecnologica,; sfida, risposta alla sfida. Ricerca è 
per la società Olivetti un fondamentale capitolo di investimento. 



“/ Ricércà-Olivetti significa: laboratori.'Per ricerche di software: pro¬ 
gettazione automatica, linguaggi, sistemi di programmazione. Perl) 
ricerche elettroniche: sui microcircuiti, sui nuovi , tipi di memoria, ' 
sui circuiti in genere, sui componenti per calcolatori e apparecchia¬ 
ture digitali. Per ricerche tecnologiche: "orientate sul prodotto" ; | 
(sistemi di stampa senza battuta,, mediante processi chimiciechi- ’ 
mico-fisici; meccanica applicata per nuovi cinematici di scrittura; ■ 
calcolo, memoria) e “orientate sulle tecniche di produzione’’ (scien- A: 
za dei materiali, plastiche, materiali non metallici: metallurgia: chi¬ 
mica e chimico-fisica per il trattamento delle superfici; metodi di; i 
^ automazione). Laboratori di ricerche ergonomiche sul disegno in- 
idustriale: Laboratori di progetto: nel campo delle macchine per \ 
@ l’elaborazione dei dati, in quello dei terminali di comunicazione e 
fin tutti i campi, nuovi e tradizionali, del trattamento dell’informazione, r 
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Continua l'offensiva delle forze popolari 


Praga 


IL F. N. L MARTELLA GLI OBIETTIVI DI SAIGON 


Colpiti la centrale elettrica e il « President Hotel » (requisito dagli USA) 


Violenti combattimenti a Cholon e a Già Dinh 


Riunito il Consiglio 
centrale dei sindacati 


SAIGON, 5. 

Il FNL ha nuovamente bom¬ 
bardato stanotte parecchi obiet¬ 
tivi a Saigon, colpendo nuova¬ 
mente la centrale elettrica già 
colpita l’altra notte e mettendo 
a segno cinque colpi dì mortaio 
sul « President Hotel >. un al¬ 
bergo requisito dagli americani, 
che si trova a soli ottocento 
metri dal palazzo presidenziale. 

I combattimenti sono continua¬ 
ti per tutta la notte e anche nel¬ 
la giornata di oggi, sia a Cholon 
che a Già Dinh, i due sobbor¬ 
ghi in cui si combatte aspra¬ 
mente da parecchi giorni. Se¬ 
condo fonti americane i combat¬ 
timenti sono stati tuttavia di 
minore intensità di quelli dei 
giorni scorsi, e ciò viene indi¬ 
cato come un sintomo che i 
reparti del FNL « intendano con¬ 
cedersi un riposo di una diecina 
di giorni prima di sferrare nuo¬ 
vi Attacchi ». Secondo le stesse 
fonti, infatti, i reparti organi^ 
rati starebbero lasciando la cit¬ 
tà. per essere rimpiazzati da 
altri reparti di soldati freschi, 
lasciandosi dietro solo qualche 
franco tiratore. 

Viene cosi confermato, da par¬ 
ie americana, che i reparti del 
FNL (i quali, va tuttavia rile¬ 
vato. non agiscono mai a grup¬ 
pi superiori ai cinque-dieci uo- 


Colloqui ad Hanoi della 
delegazione della CGIL 

Dirigenti sindacali e vietnamiti hanno espresso vivo 
apprezzamento per la solidarietà degli operai italiani 


Accettate le dimissioni di numerosi vecchi dirigenti 


mini) possono entrare ed uscire 
dalla città come e quando vo¬ 
gliono. 

Nonostante le notizie ufficiali 
circa il presunto * aftievolimen¬ 
to » dei combattimenti, notizie 
da altre fonti danno un quadro 
diverso della situazione. Le 
agenzie AFP. Reuter e UP1 in¬ 
formano infatti che « le forze 
governative non sono ancora 
riuscite, dopo sei giorni di com¬ 
battimenti. ad avere ragione del 
nucleo di guerriglieri (circa 200 
secondo fonti americane) che 
resiste accanitamente nel quinto 
" arrondissement " di Cholon. 
trincerato in un grappo di case 
semidistrutte dai bombardamen¬ 
ti. I combattimenti proseguono 
anche alla periferia settentriona¬ 
le della capitale, a Già Dinh. 
dove, secondo un portavoce go 
vernativo. i guerriglieri avreb¬ 
bero fatto affluire rinforzi». 

Sugli altipiani centrali, nella 
zona di Pleiku, una colonna ame¬ 
ricana è stata presa per due 
volte in un'imboscata. I B-52 
hanno effettuato quattro incur¬ 
sioni. compiendo altrettanti bom¬ 
bardamenti a tappeto, ad una 
quindicina di chilometri da Khe 
Santi. 

Altri aerei dell’aviaziane tat¬ 
tica hanno effettuato numerose 
incursioni sul Vietnam del Nord. 


HANOI, 5. 

La delegazione della CGIL 

— composta dal segretario Lu¬ 
ciano Lama e dal vicesegreta¬ 
ri Didò e Guerra — che si 
trova in questi giorni in visi¬ 
ta ad Hanoi, ha avuto una se¬ 
rie di colloqui e tnoontn con 
dirigenti della RDV, con lavo¬ 
ratori e con dirigenti sindaca¬ 
li. Nel corso degli tnoontn 
fin qui avuti, la delegazione 
della OGIL — rileva una di¬ 
chiarazione alla stampa riu 
sciata dalla stessa del-vgazii'* 

— hs potuto constatare 11 ca 
ratiere popolare e di mas*» 
della lotta di liberazione nel 
Vietnam. I dirigenti sln-tacal. 
e 1 lavoratori vietnamiti han 


oc- espresso calorosi senti 
menti di amicizia e un vivo ap¬ 
prezzamento dell'Impegno con 
U quale gli operai italiani *o 
stengooo la causa della li¬ 
bertà a dell'tndipendenza dal 
Vietnam. 

L» delegazione « giunta ad 
Hanoi martedì 28 maggi), ac¬ 
colta con affettuose dimostra¬ 
zioni di simpatia dal dirigen¬ 
ti della Federazione sindacale 
della RDV. n giorno succes¬ 
sivo gli ospiti italiani hanno 
avuto un primo incontro eoo 
il presidente della Federazio¬ 
ne, compagno Xuan Hui Viet 
che. in serata, ha offerto un 
pranzo in loro onore. Giove¬ 
dì, la delegaxions ha depo¬ 


sto una corona al monumen¬ 
to agli eroi caduti per la pa¬ 
tria ed ha visitato una fabbri¬ 
ca di costruzioni meccaniche, 
intrattenendosi con operai e 
dirigenti sindacali. Nello stes¬ 
so giorno i compagni Lama, 
Didò e Guerra hanno avuto 
una conversazione con il mi¬ 
nistro della Sanità della RDV 
che è anche presidente del Co¬ 
mitato d’inchiesta sul crimi¬ 
ni di guerra perpetrati dagli 
americani nel Vietnam. 

Nel corso degli incontri, 1 
dirigenti della OGIL hanno 
riaffermato la solidarietà • 
la fraterna amicizia che uni¬ 
sce 1 lavoratori Italiani al¬ 
l’eroico popolo vietnamita. 


Haiti 

Massacrati 
i detenuti 
politici? 

NEW YORK, 5. 

Tutti I detenuti politici nelle 
carceri haitiane sarebbero stati 
uccia in questi giorni per or¬ 
dine del governo di Francois 
Duvalier. dittatore della Repub¬ 
blica di Haiti, secondo quanto 
ha dichiarato a New York 11 ca¬ 
po della « coalizione haitiana ». 
una organizzazione di esuli che 
si batte per rovesciare Q regime 
di Port-au-Prince. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 5 

A soli tre gionù dalla conclu¬ 
sione del Comitato Centrale del 
PCC, ha avuto inizio a Praga 
la riunione del Consiglio cen¬ 
trale del ROH, il movimento sin¬ 
dacale rivoluzionario dei lavo¬ 
ratori cecoslovacchi. Il presi¬ 
dente detta organizzazione Karel 
Polacek ha presentato una re¬ 
lazione in cui ha parlato parti¬ 
colarmente dei contatti avuti 
con il governo su molti proble¬ 
mi tra cui quello di un reale au¬ 
mento dei salari, dette condizioni 
di lavoro e di vita delle donne, 
detta situazione in cui si tro¬ 
vano 1 pensionati. 

Se si considera quello che è 
stato fi ROH e quello che vuole 
diventare, cioè la necessità di 
trasformare un colosso burocra¬ 
tico amministrato da funzionari 


in una vera organizzazione sin¬ 
dacale che tuteli i lavoratori, 
appare più interessante la di¬ 
scussione iniziatasi sulla rela¬ 
zione di Polacek, che non il 
rapporto del presidente. Citia¬ 
mo ad esempio il primo inter¬ 
vento: quello del segretario Mi- 
chal Kimlik. il quale ira l'altro 
si è dichiarato completamente 
favorevole alla creazione di or¬ 
ganismi democratici di ammini¬ 
strazione dette aziende, provvi¬ 
soriamente chiamati Consigli 
operai. Egli ha anche detto che 
quello detto sciopero è un pro¬ 
blema che rimane aperto ed ha 
aggiunto cne l'arma detto scio¬ 
pero dovrebbe essere usata solo 
di extremis, quando cioè fossero 
fattiti tutti 1 tentativi di addi¬ 
venire a una soluzione. 

Anche al consiglio dei sinda¬ 
cati non si può svolgere una po¬ 
litica nuova con uomini, come 
certi vecchi dirigenti, che non 
hanno più la fiducia detta base. 
Cosi il consiglio ha accettato le 
dimissioni dell'ex presidente dei 
sindacati Miroslav Pastiryk da 
membro del consiglio. Sono sta¬ 
te altresì accolte quelle di Jo¬ 
seph Hlavina da segretario, dal 
presldium e dalla segreteria, di 


Anna Klinkova dal presjdium. 4i 
Gisela Vecerikova, Ladislav 
Lud e Pavol Pravda dal consi¬ 
glio. 

*. g. 


Uruguay 


Morto il 
compagno 
F. Pinfos 

MONTEVIDEO 5 
ET deceduto nella capitale 
uruguaiana Francisco Pmtos, 
uno dei fondatori del Partito co¬ 
munista deli'Uruguay. Era nato 
nei 1898. e fu nel 1922 delegato 
al 4. Congresso detta Interna¬ 
zionale comunista. Scrittore, 
giornalista e storico. Fino agli 
ultimi giorni ha collaborato al 
giornale del PC uruguayano. «B 
Popular ». La notizia della ni 
scomparsa è stata data dal CC 
del PC uruguayano. 
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|flerattività dei.diversi laboratori *!Ricerca ; Olivetti significa ungrande 
| centro scientifico-sperimentale a Ivrea nel Canavese, con dirama- 
f zioni aiMilano e negli Stati Uniti.!Significa un complesso di gio¬ 
vani energie intellettuali :T età media del ricercatore Olivetti non 
^ supera i trentanni. Significa interazione e integrazione reciproca 
di molteplici discipline e di diversi livelli di esperienza. Significa: 
^ ingegneri, fisici, chimici, matematici, diplomati e tecnici di vario 
indirizzo, programmatori, analisti. 


» > 

> 
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Ricerca Olivetti i significa: adempimento di responsabilità di una 
grande industria ; italiana, europea, mondiale. Significa contributo 
attivo al patrimonio scientifico, economico, umano del Paese; con¬ 
tributo ad una più larga e completa interpretazione sociale del 
progresso e dei suoi strumenti. Significa contributo alla valorizza¬ 
zione dei giovarti più dotati ai quali viene offerta la concreta op¬ 
portunità di far coincidere un avvenire di fruttuoso lavoro con un 
avvenire di vera attività scientifica._ 

~ OLIVETTI 
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«Socialismo e democrazia» 
in uno studio della Pravda 

La delegazione della Assemblea nazionale cecoslovacca presieduta da Smrkovski resterà in URSS fino al 15 giugno 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

Restituendo ima visita com¬ 
piuta l’anno scorso da una 
rappresentanza del Soviet Su- 
piciùo, è giunta ieri — Mosca 
una delegazione dell’Assem¬ 
blea nazionale cecoslovacca 
guidata dal Presidente Smr¬ 
kovski. 

I deputati cecoslovacchi si 
fermeranno nellURSS fino al 
15 giugno 

Negli ambienti politici di 
Mosca si dà molta impor¬ 
tanza alla visita della delega- 
adone parlamentare cecoslovac¬ 
ca e si fa notare che essa 
giunge qui dopo che a Praga 
con l’ultimo Comitato Centra 
le del PCC, la situazione si 
è ulteriormente enianta e de 
finita. I rapporti Tra la Ceco¬ 
slovacchia e l’Unione Sovieti¬ 
ca, diventati sempre più stret¬ 
ti in questi ultimi tempi, han¬ 
no ora alla base il comune 
riconoscimento che in Ceco¬ 
slovacchia la prima fase del 
processo di democratizzazione 
si è chiusa positivamente. 

Correggendo 4 I 1 onori 
del passato, estromettendo i 
responsabili delle più gravi 11 - 
. lafaiità, il partito cecoslovac¬ 


co — notano gli ambienti po¬ 
litici e giornalistici di Mosca 
— ha saputo porre con forza 
l’accento sulla necessità, per 
il paese, di restare ancorato 
alla grande scelta storica del 
socialismo ed alla alleanza con 
l’Unione Sovietica, e suiìa esi¬ 
genza oggettiva di uno srilup 
po della democrazia sociali¬ 
sta. Agendo in questo modo, 
i comunisti cecoslovacchi han¬ 
no messo ai margini quelle 
tendenze decisamente anti-so- 
cialiste apparse nei giorni più 
duri dello scontro politico. A 
Mosca si guarda cosi con fi¬ 
ducia nuova agii avvenimenti 
cecoslovacchi e mentre si mol¬ 
tiplicano manifestazioni di so¬ 
lidarietà fra 1 due paesi (dieci¬ 
ne di scrittori, artisti, poeti, 
pittori cecoslovacchi stanno 
partecipando a <1 settimane di 
amicizia » nelle varie località), 
incominciano ad essere affron¬ 
tati alcuni temi (il ruolo del 
partito, U rapporto politica- 
cultura, i contenuti della de¬ 
mocrazia socialista, eco.) che i 
fatti cecoslovacchi hanno po¬ 
sto ai centro del dibattito nel 
movimento socialista mon¬ 
diale. 

Non sempre il tono e l’ar¬ 
gomentazione degli articoli da 


dicati a questi fatti dalla stam¬ 
pa sono accettabili, giacché 
talvolta la capacità dell'impe- 
rialismo di influire sugli av¬ 
venimenti dei paesi socialisti 
viene ingigantita oltre misu¬ 
ra. Le Isrestia hanno dovuto 
recentemente prendere posizio¬ 
ne contro certe tendenze a ve¬ 
dere il socialismo e il marxi¬ 
smo « sulla difensiva >. Da 
qualche tempo, però. l’Infor¬ 
mazione da Praga è più com¬ 
pleta e, come abbiamo detto, 
cominciano ora a uscire anche 
articoli teorici di un certo In¬ 
teresse. Quelli più significativi 
sono usciti sulla Pravda. Si 
tratta soprattutto di un lungo 
studio di Onikov su « Il so¬ 
cialismo e la democrazia ». 

Dopo aver sostenuto che « la 
democrazia socialista è un 
prodotto dello sviluppo della 
storia », giacché « il suo avve¬ 
nire, la sua ampiezza e la sua 
profondità sono condizionati 
da fattori economici, politici, 
storici, ideologici e psicologi¬ 
ci », Onikov scrive che « la 
democrazia socialista esiste da 
soli 50 anni nellURSS e ha 
già saputo mostrare - i suol 
vantaggi radicali sulla demo¬ 
crazia borghese». «Ma questo 
non significa — continua —. 


che abbia già interamente di¬ 
spiegato tutte le sue risorse 
creative. Ciò è stato impedi¬ 
to, nel passato, da alcune par¬ 
ticolari circostanze storiche: 
l’assedio capitalista fino alla 
seconda guerra mondiale e la 
violazione del principio della 
direzione collettiva e della le¬ 
galità socialista manifestatasi 
nel paese ». A questo punto. 
Onikov rivendica la piena at¬ 
tualità della parola d'ordine 
di Lenin « unità d'azione e li¬ 
bertà di discussione e di cri¬ 
tica » ed afferma che è ne¬ 
cessario affrontare i problemi 
della democrazia socialista 
partendo da precise posizioni 
di classe. Bisogna anche te¬ 
ner conto del fatto — conti¬ 
nua — che « lo sviluppo del¬ 
la democrazia socialista è 
un processo obbiettivo» giac¬ 
ché « la nostra democrazia 
non è uno schema fisso, un 
meccanismo politico fatto una 
volta per tutte, ma ha biso¬ 
gno di essere continuamente 
rinnovato: le sue forme e i 
suoi metodi devono essere 
sempre modificati perchè ri¬ 
spondano meglio ai .bisogni 
dello sviluppo della società». 

. Adriano Guerra 


BELGRADO: l’agitazione universitaria 


Continuano le occupazioni 

Sulla « Rossa università di Carlo Marx » i ritratti di Tito e Che Guevara 
Un commento della Bortia - Denunciate ie esasperazioni di alcuni gruppi 


Berlino 


Incontro dello 
gioventù tedesco 

BERLINO. 5 

. Si è svolto oggi a Halle rin¬ 
contro amichevole tra i rappre¬ 
sentanti della Lega della gioven¬ 
tù libera tedesca della RDT e 
della Gioventù socialista ope¬ 
raia tedesca, delia Germania fe¬ 
derale, al quale hanno parte¬ 
cipato i maggiori dirigenti del¬ 
le due organizzazioni giovanili. 

Nel corso dell'incontro è sta¬ 
to affermato che la dichiarazio¬ 
ne approvata all'XI congresso 
della Gioventù operaia della 
RDT. della RFT e di Berlino 
ovest, rappresenta un'ottima ba¬ 
se per uno sviluppo della lotta 
comune della gioventù operaia e 
studentesca. I rappresentanti 
delle due organizzazioni si sono 
• accordati a realizzare uno scam¬ 
bio di vedute per una serie di 
problemi attuali, quali la lotta 
contro il neonazismo nella RFT 
e contro l'aggressione america¬ 
na nel Vietnam. 


Da! Rostro corrispondeste 

BELGRADO. 5 

Continua l’occupazione da par- 
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colti dell’Università di Belgra¬ 
do. Gli edifici universitari di¬ 
slocati in varie zone della cit¬ 
tà sono controllati dagli studen¬ 
ti, che hanno organizzato un ser¬ 
vizio d'erdine per impedire a 
qualsiasi estraneo al mondo uni¬ 
versitario, compresi i giornali¬ 
sti. di entrare. 

Sulla facciata dei rettorato, 
che ospita anche la facoltà di 
filosofia è apparso ieri un lun¬ 
go striscione su cui è scritto lo 
slogan < La rossa Università di 
Carlo Marx », mentre ai ritratti 
di Tito e di Marx si è aggiunto 
quello di Che Guevara. 

Per ciò che riguarda le altre 
città si sono avuti attestati di 
solidarietà dalle università di 
Sarajevo, Zagabria, Skopie men¬ 
tre a Lubiana il locale comitato 
universitario ha organizzato una 
manifestazione per domani. A 
Sarajevo, dopo il comizio di so¬ 
lidarietà un gruppo di studenti 
e di cittadini si è scontrato con 
la locali forze di polizia. Gli In¬ 


cidenti sono durati circa un’ora 
e il bilancio è di alcuni feriti, 
non gravi, da entrambe le parti. 
Bisogna dire che tutti i messag- 
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gli studenti prendono le distanze 
con alcune esasperazioni che pu¬ 
re si sono manifestate in par¬ 
ticolare all'Università di Bel¬ 
grado. Alcuni slogan come « Ab 
basso la borghesia rossa ». « No 
alla corruzione », ecc., sono sta¬ 
ti considerati esagerati dalla 
massa degli studenti. Commen¬ 
tando l’effervescenza fra gli stu¬ 
denti belgradesi la «Borba» pub¬ 
blica oggi un commento redazio¬ 
nale sugli avvenimenti degli ul¬ 
timi due giorni scrivendo che 
«nella società socialista autoge 
stita non si arriva a niente per 
vie non democratiche, al con¬ 
trario si ottiene solo la ririta- 
lizzazione di forze antidemocra¬ 
tiche e questo porta alla contro- 
rivoluzione 0 al ricupero del si¬ 
stema della mano forte ». La 
Borba continua che « E* inquie¬ 
tante anche il fatto che malgra¬ 
do la volontà generale di soddi¬ 
sfare tutti gli obiettivi posti dal¬ 
le manifestazioni studentesche, 
l’azione degli studenti ri è qual¬ 


che verità impegnata verso rie 
particolari che hanno poco in 
comune con le esigenze dell'Uni¬ 
versità ». 

Anche ia presidenza deiia Le¬ 
ga nazionale degli studenti si 
è riunita dichiarandosi d'accor¬ 
do con gli studenti e le loro 
richieste: democratizzazione del¬ 
la vita politica, lotta per io 
sviluppo e applicazione dell'au¬ 
togestione. diminuzione delle dif¬ 
ferenze sociali, migliori condi¬ 
zioni economiche per gli stu¬ 
denti. riforma dell'Università 
ecc. Su questa linea e su quel¬ 
la dell'editoriale della c Bor¬ 
ba » si è mossa anche la discus¬ 
sione del Consiglio comunale 
della città, mentre il Comitato 
della Lega dei comunisti di Bel¬ 
grado ha confermato che in al¬ 
cuni casi, dietro le rivendica¬ 
zioni studentesche si nasconde 
un malessere più generale, av¬ 
vertendo a questo proposito che 
certi gruppi di studenti e di pro¬ 
fessori sfruttano le rivendica¬ 
zioni giustificate della generali¬ 
tà delle masse studentesche per 
la soluzione dei loro problemi 

Franco Patrono 


Tokio 


I porti del 
Giappone chiusi 
alle navi H 
americane 

TOKIO, . 

Le navi americane a pro¬ 
pulsione nucleare non potran¬ 
no più far scalo nei porti giap¬ 
ponesi, dopo che forti radia¬ 
zioni furono registrate un me¬ 
se fa a Sasebo al momento 
della visita a Sasebo del sot¬ 
tomarino atomico americano 
« Swordfish ». L’accordo tra 
Usa e Giappone è venuto die¬ 
tro richiesta del governo di 
Tokio, dopo che il paese (e 
soprattutto Sasebo) era stato 
teatro di vivaci dimostrazioni 
popolari contro le basi ameri¬ 
cane. 

Migliaia di giovani di Tokio 
sono impiegati in una cam¬ 
pagna per la raccolta di fir¬ 
me in calce ad un appello che 
chiede la fine dell’accordo di 
sicurezza nippo-americano che 
scade nel 15T70. Un comitato 
di giovani e studenti di Te- 
kio ha. dal canto suo, indet¬ 
to una campagna di manife¬ 
stazioni contro qualsiasi pro¬ 
lungamento dello stesso trot¬ 
tato. 
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La Francia a una settimana dalle minacce di De Gaulle ^ 


GLI OPERAI DETTANO LE LORO CONDIZIONI 


I 


Gli 


continuano nell’industria 


scioperi 

I ferrovieri, i postali e gli addetti ai trasporti urbani tornano al lavoro dopo aver strappato forti concessioni retributive e normative 



PARIGI — Una assemblea operaia alla Renault 


Il rapporto con gli intellettuali 
discusso dai comunisti francesi 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 5. 

Le cose non vanno come 
nella meteorologia dove, sulla 
base di certe coordinate, si 
riesce a prevedere, più o me¬ 
no esattamente, il tempo che 
farà. Molli, e soprattutto il 
governo, avevano previsto 
che tutta l'attività produtti¬ 
va francese si sarebbe rimes¬ 
sa in moto ieri martedì. Oggi 
è mercoledì e t fatti hanno 
dato un’altra risposta. Una 
certa ripresa c'è in alcuni 
settori nei quali le concessio¬ 
ni governative o padronali 
sono state particolarmente im¬ 
portanti. Votando a mano al¬ 
zata o a scrutinio segreto, i 

Imw/tfort or» mirteti p/tct hfl ti. 
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no deciso di tornare al lavo¬ 
ro. Raramente, tuttavia, e ciò 
ha una importanza tutt’altro 
che secondaria, il voto è sta¬ 
to unanime. Forti minoranze, 
al contrario, hanno votato, 
nonostante i grossi successi 
ottenuti nel corso della lotta, 
per il proseguimento dello 
sciopero. Bisognerà tornare 
su questo dato più lardi, quan¬ 
do sarà possibile avere tutti 
gli elementi di fatto. 

Vt è da sottolineare, comun¬ 
que, che i sindacati, e in par¬ 
ticolare la CGT, non hanno 
esercitato alcuna pressione, 
nè in un senso nè in un altro, 
sui lavoratori impegnati a vo¬ 
tare. I loro dirigenti e i loro 
militanti si sono limitati ad il¬ 
lustrare le concessioni ottenu¬ 
te formulando un giudizio di 
massima. In generale, quando 
il giudizio è stato positivo, il 
voto ha dato un risultato fa¬ 
vorevole alla ripresa del lavo¬ 
ro. Quando è stato invece ne¬ 
gativo. U voto si è risolto nella 
unanimità per il proseguimen¬ 
to della lotta. E’ il caso del¬ 
la grandissima maggioranza 
degli operai della metallurgia. 
A questo proposito, vi è un 
episodio che aiuta forse a com¬ 
prendere la situazione eccezio¬ 
nale che la Francia sta vi¬ 
vendo. 

La televisione, com’è noto, 
i in sciopero. Tutto quello che 
il governo i riuscito a fare è 
di mettere in onda, una volta 
al giorno, la sera alle 19J0, 
un giornale radio. Gli speaker 
sono o fedelisismi del regime 
o ufficiali della polizia in bor¬ 
ghese. E’ facile immaginare 
il contenuto delle informazio¬ 
ni date. Ebbene, questo non 
impedisce che la voce dei la¬ 
voratori giunga nelle case. Co¬ 
sì abbiamo visto ieri sera uno 
dei redattori deUa televisione 
crumiro intervistare uno dei 
dirigenti dello sciopero della 
Renault, giovane militante del 
Partito comunista francese e 
segretario del comitato cen¬ 
trale di sciopero dell’insieme 


della Renault. Le sue parole 
sono andate dritte al cuore 
dei lavoratori francesi. «Noi, 
operai della Renault — egli 
ha detto — siamo decisi a 
continuare la lotta fino a 
quando non avremo ottenuto 
piena soddisfazione. Siamo 
calmi, disciplinati. Abbiamo 
una lunga esperienza di lotta. 
Nessuno si illuda di poterci 
piegare ». Ha parlato con cal¬ 
ma, concisione e precisione. 
Senza un appunto. Senza il 
minimo imbarazzo. 

Cosa vuol dire questo episo¬ 
dio emozionante? Vuol dire 
che il potere ha paura. Ha 
paura dell'attacco diretto ai 
lavoratori e si sforza, perciò, 
di dare una impressione di 
ogg^tiivité. Anche perché il 
personale della televisione in 
sciopero distribuisce continua- 
mente manifestini al ciclostile 
nei quali le informazioni fal¬ 
se vengono prontamente smen¬ 
tite. Difficile, d'altra parte, 
anche per i crumiri al servi¬ 
zio del regime, falsare la real¬ 
tà. Gli operai, i lavoratori, i 
cittadini sanno esattamente 
quello che succede, sia attra¬ 
verso le radio periferiche sia 
attraverso i giornali (e in par¬ 
ticolare niumanité, che ha 
triplicato la sua vendita nor¬ 
male, e Le Monde, che l’ha 
raddoppiata), sia, infine, at¬ 
traverso la incredibile attici¬ 
tà degli studenti che diffon¬ 
dono giornali, manifesti, paro¬ 
le d’ordine, documenti e cosi 
via, arrivando persino a ser¬ 
virsi delle sedi stradali sulle 
quali scrivono rapidissima¬ 
mente notizie su quel che ac¬ 
cade in questa o in quella cit¬ 
tà, in questa o quella fab¬ 
brica. 

La prima reazione allo scon¬ 
volgente attentato contro Ro¬ 
bert Kennedy l’abbiamo colta 
nella scritta seguente: < La ri¬ 
voluzione in America deve es¬ 
sere anticipata ». 

L'atmosfera della Snrhnna 
ha subito una trasformazione 
profonda. Si continua a discu¬ 
tere molto ma si agisce, an¬ 
che, e forse soprattutto. Cen¬ 
tri di raccolta dì fondi di so¬ 
stegno agli scioperanti sono 
stati creati da per tutto, au¬ 
tomobili degli studenti traspor¬ 
tano viveri, sigarette, vino al¬ 
le fabbriche. Drappelli di stu¬ 
denti partono per ì centri di 
provincia e anche per l’este¬ 
ro: vanno a Bruxelles, a Gi¬ 
nevra, a Francoforte, a Ber¬ 
lino, a Torino, a Roma, a Bel¬ 
grado. Portano ai loro colle¬ 
ghi i multati della loro espe¬ 
rienza, della loro lotta. Una 
delle loro parole d’ordine fon¬ 
damentali i diventata, ormai, 
s esplorare sistematicamente 
l’azzardo ». Nel fuoco di que¬ 
sta azione, d'altra parte, si 
registra una certa attenuazio¬ 
ne della campagna contro il 


PCF e contro la CGT. La tat¬ 
tica sembra essere diventata 
quella di opporre azione ad 
azione e non più soltanto po¬ 
lemica a polemica. E’ chiaro, 
tuttavia, che l’azione è diver¬ 
sa e a volte apposta a quella 
del PCF. Ma è già un passo 
avanti, nel senso che la intos¬ 
sicazione antipartito ha cedu¬ 
to il passo a una sorta di emu¬ 
lazione. 

Anche il Partito comunista 
francese, dal canto suo, sem¬ 
bra aver messo da parte il to¬ 
no dei giorni scorsi, ritenen¬ 
dolo evidentemente non più 
adatto allo evolversi della si¬ 
tuazione e dello stesso rap¬ 
porto partito-studenti-intellet¬ 
tuali. 

Una nota dell’ufficio politi¬ 
co. pubblicata stamane dal- 
/'H umani té ha attiralo l'at¬ 
tenzione. In essa si dà noti¬ 
zia di una riunione avvenuta 
nei giorni 1 e 3 giugno, nella 
sede del comitato centrale, tra 
un gruppo di intellettuali fir¬ 
matari di una lettera al parti¬ 
to e una delegazione del Co¬ 
mitato centrale del PCF. «Nel 
corso di questa discussione — 
si legge nella nota — nella 
quale ciascuno ha esposto li¬ 
beramente e francamente il 
suo punto di vista, I firmatari 
della lettera si sono dichiara¬ 
ti particolarmente emozionati 
per Vinsufficienza attuale dei 
legami tra il partito e il mo¬ 
vimento studentesco e intel¬ 
lettuale e sono stati cosi por¬ 
tati a discutere l'applicazio¬ 
ne deUa politica del partito. 
1 membri della direzione del 
Comitato centrale hanno so¬ 
stenuto un altro punto di vi¬ 
sta. Sottolineando la loro 
preoccupazione diretta a mi¬ 
gliorare e a rafforzare i le¬ 
gami tra il partito, la massa 
degli studenti e degli intellet¬ 
tuali. essi hanno respinto la 
messa in causa della politica 
del partito e della sua appli¬ 
cazione e hanno sviluppato le 
prospettive aperte alla allean¬ 
za dei lavoratori manuali e 
intellettuali nella lotta per la 
democrazia e il socialismo. 
Conformemente ai nostri prin¬ 
cipi — si legge ancora nella 
nota — e ai nostri statuti, e 
nell’interesse del partito, la 
discussione proseguirà nelle 
organizzazioni del partito. 
D’altra parte, dopo le elezioni 
continuerà la preparazione di 
una sessione de! Comitato 
centrale, fissata già da parec¬ 
chi mesi e che sarà consacra¬ 
ta alla vita culturale francese 
e al posto degli intellettuali 
nella società ». 

Riteniamo che questa sia la 
prima volta che l'organo uf¬ 
ficiale del partito pubblichi 
una nota di questo genere. 

Alberto Jacoviello 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5. 

Per la prima volta dopo tre 
settimane di sciopero Parigi ri¬ 
troverà domani in funzione au¬ 
tobus e metrò. L'accordo rag¬ 
giunto tra sindacati e autori¬ 
tà municipali è stato appro¬ 
vato stasera dai lavoratori del¬ 
la categoria. Domani comince- 
ranno a funzionare anche le 
prime linee ferroviarie (il 75 
per cento del personale si è 
pronunciato in favore della ri¬ 
presa del lavoro giudicando ac¬ 
cettabili le sostanziali conces¬ 
sioni fatte dal ministero dei 
Trasporti) e si riapriranno gli 
uillci postali. Naturalmente in 
tutti questi settori l'attività 
normale sarà raggiunta solo 
progressivamente perché non è 
facile rimettere in moto una 
macchina complessa come 
quella delle ferrovie o delle 
poste e telegrafi dopo un cosi 
lungo periodo di arresto to¬ 
tale. 

In quali condizioni questi la¬ 
voratori hanno deciso la con¬ 
clusione della lotta? I dipen¬ 
denti dei trasporti urbani ot¬ 
tengono un aumento del 12,80 
per cento dei salari, un sostan¬ 
ziale aumento delle pensioni, 
la riduzione dell’età della pen¬ 
sione, l'aumento da 26 a 29 
giorni delle vacanze annue e 
l'impegno delle autorità comu¬ 
nali di esaminare con i sin¬ 
dacati l’istituzione di più am¬ 
pie libertà sindacali e di un 
congegno di scala mobile per 
il prossimo anno. 

Per i ferrovieri le concessio¬ 
ni del ministero comportano un 
aumento del 13 per cento dei 
salari, la riduzione di un'ora 
e mezzo dell'orario settimanale 
di lavoro a uguale salario, lo 
aumento di due giorni delle 
vacanze annuali e il pagamen¬ 
to immediato di almeno il 60 
per cento delle ore di lavoro 
perdute durante lo sciopero. 

I postali hanno ottenuto au¬ 
menti variabili tra il 13 e il 17 
per cento a seconda delle ca¬ 
tegorie, il pagamento del 50 per 
cento delle giornate di sciope¬ 
ro. il riconoscimento dei dirit¬ 
ti sindacali, della libertà di riu¬ 
nione, di propaganda e di rac¬ 
colta dei fondi all’interno de¬ 
gli uffici. Inoltre a partire dal 
mese di luglio entrerà in vigo¬ 
re un nuovo orario di lavoro 
che comprende la chiusura de¬ 
gli sportelli al pubblico un'ora 
prima il sabato (a mezzogior¬ 
no anziché alle 13) e un’ora 
prima nei giorni feriali (alle 
19 anziché alle 20). 

Come si vede si tratta com¬ 
plessivamente di successi di 
eccezionale importanza sui 
quali, ovviamente, bisognerà 
ritornare in sede di bilancio 
nazionale di questa lotta. 

Oggi avevano intanto ripre¬ 
so il lavoro le banche (aumen¬ 
to del 13,75 per cento dei sa¬ 
lari e riduzione dell’orario setr 
timanale di due ore e mezzo), 
le manifatture dei tabacchi 
(aumento del 13.16 per cento 
dei salari, libertà sindacali, ri¬ 
duzione di un’ora dell’orario 
settimanale di lavoro) e altri 
settori pubblici e privati che 
hanno ottenuto analoghe con¬ 
cessioni. 

Tuttavia si è ancora lonta¬ 
ni da una ripresa totale della 
produzione e da un ritomo alla 
normalità. Particolarmente du¬ 
ra continua la lotta dei 750 mi¬ 
la metallurgici della regione 
parigina contro un padronato 
che si rifiuta di andare al di 
là delle concessioni contenute 
nel « protocollo » della Rue de 
Grenelle, già respinto dagli 
operai. Durissima ancora è la 
lotta dei lavoratori del setto¬ 
re automobilistico che sì scon¬ 
trano ad una feroce resistenza 
del governo (nel caso della 
Rinault che è nazionalizzata) e 
dei grandi privati come Peu¬ 
geot e Citroen, decisi ora a 
isolare questo settore di punta 
della classe operaia e a co¬ 
stringerlo a riprendere il lavo¬ 
ro senza ulteriori concessioni o 
perfino contestando quelle del 
« protocollo ». 

Lo sciopero continuerà, dun¬ 
que, per un vasto settore pro¬ 
duttivo che comprende anche 
l'industria aeronautica e che 
impegna complessivamente cir¬ 
ca tre milioni di lavoratori, 
v continuerà per 0 psrsonsls 
tecnico degli aeroporti, anco¬ 
ra bloccati e deserti, per il 
personale tecnico e redazionale 
della Radiotelevisione il cui di¬ 
rettore generale Dupont è sta¬ 
to silurato dal governo, per al¬ 
tre categorie come i dipenden¬ 
ti dei grandi magazzini c gli 
insegnanti medi e superiori che 
dovranno pronunciarsi doma¬ 
ni sulle concessioni fatte dal 
ministero dell'Educazione na¬ 
zionale. 

Se un punto può essere fat¬ 
to stasera, esso deve tenere 
conto di due fattori: da una 
parte il lavoro riprende in 
quei settori dove sono stati 
raggiunti successi che non han¬ 
no riscontro nella storia della 
classe operaia francese del do¬ 
poguerra; dall’altro la lotta 
continua con uno spirito di so¬ 
lidarietà e di unità eccezionali 
laddove il padronato e fl go¬ 


verno cercano di « limitare il 
male » a danno dei lavoratori. 
In tutti e due i casi il potere 
è sconfitto perché non ha otte¬ 
nuto quello che riteneva pos¬ 
sibile dopo il minaccioso di¬ 
scorso del generale De Gaulle 
e cioè uno sbandamento degli, 
scioperanti e una ripresa del 
lavoro incondizionata. 

Per dire in quale spirito 
viene ripreso il lavoro baste¬ 
rà citare la dichiarazione de¬ 
gli operai dell'industria na¬ 
zionalizzata del gas e dell’e¬ 
lettricità: «Sul piano rivendi¬ 
cativo abbiamo ottenuto tutto 
quello che abbiamo chiesto e 
cioè aumento salariale, li¬ 
bertà sindacale, migliorie so¬ 
ciali. Sul piano politico la 
lotta rimane aperta e i conti 
col governo non sono ancora 
regolati. Faremo in modo di 
regolarli definitivamente il 23 
giugno col nostro voto». 

Con la ripresa progressiva 
dei trasporti urbani, Parigi 
ritroverà domani un aspetto 
quasi normale dopo il caos 
dei giorni scorsi. Ieri con la 
ripresa della distribuzione 
della benzina, milioni di au¬ 
tomobili avevano provocato 
nella capitale il più colossa¬ 
le ingorgo della storia della 
motorizzazione (ripetutosi an 
che oggi) e in certi punti ne¬ 
vralgici gli automobilisti ave¬ 
vano abbandonato le vetture, 
sull’orlo del collasso, dopo a- 
vere atteso invano per sei ore 
di uscire dall'inestricabile 
groviglio di automezzi. 

Il Consiglio dei ministri, 
riunitosi questa mattina al- 
l'Eliseo sotto la presidenza di 
De Gaulle, ha annunciato che 
le conseguenze dello sciope¬ 
ro non impediranno alla Fran¬ 
cia di risupettare i suoi impe¬ 
gni europei. La scadenza pri¬ 
ma, quella per l'abbattimento 
delle barriere doganali del 
Mercato Comune Europeo, ver¬ 
rà rispettata. Il nuovo mini¬ 
stro delle Finanze Couve de 
Murville ha anche affermato 
che il tasso di sconto non var¬ 
rà aumentato, che sarà pro¬ 
mossa una politica di espan¬ 
sione economica accelerata e 
che, tutto sommato, le riserve 
valutarie del paese restano 
solide sebbene decurtate di 
350 milioni di dollari e nono¬ 
stante il prelievo di altri 750 
milioni di dollari dal Fondo 
monetario internazionale. (La 
Francia aveva riserve in oro 
e in valuta, al 31 aprile, pari 
a sei miliardi di dollari). 

De Gaulle questa mattina, 
al termine di un Consiglio dei 
ministri da lui presieduto al- 
l’Eliseo, ha fatto sapere che 
dopodomani venerdì, alle ore 
20, si rivolgerà al paese at¬ 
traverso la TV. Non farà un 
discorso; dialogherà con un 
suo collaboratore, Michel 
Droit, sui temi di attualità e, 
naturalmente, sulle elezioni. 
In pratica — come già alla vi¬ 
gilia delle legislative del 
marzo '67 — il generale apri¬ 
rà la propria campagna elet¬ 
torale con tre giorni di anti¬ 
cipo sugli altri partiti e sarà 
ancora lui a chiudere, sem¬ 
pre alla TV, 24 ore prima del 
voto. Va notato che il perso¬ 
nale tecnico e redazionale del¬ 
la radio è ancora in sciopero 
e quindi De Gaulle farà en¬ 
trare in servizio, per mo¬ 
strarsi al paese, una buona 
équipe di crumiri. 

La preoccupazione del re¬ 
gime, m questo momento, è 
di far convergere sui comuni¬ 
sti tutto Q fuoco della reazio¬ 
ne e della conservazione, af¬ 
finchè i tnnori e gli allarmi 
della borghesia francese si 
trasformino in un voto « con¬ 
tro il comuniSmo »; quello 
che è stato definito il parti¬ 
to della paura — cioè la gran 
massa della piccola e media 
borghesia francese che era 
rimasta a guardare gli avve¬ 
nimenti con una certa sim¬ 
patia per le lotte operaie e 
studentesche perchè anch’essa 
aveva le sue critiche da fare 
al regime — viene ora martel¬ 
lato dalla propaganda golli¬ 
sta e spinto sulla strada a 
manifestare « per De Gaulle 
e contro 0 comuniSmo». E il 
senso della battaglia imposta 
dalie centrali governative è 
proprio questo: impedire al¬ 
la gente di scegliere prò o 
contro 11 regime, ma costrin¬ 
gerla a scegliere prò o contro 
fl comuniSmo. «Questi attac¬ 
chi — afferma di rimando 
una dichiarazione dell'Ufficio 
politico del PCF — hanno lo 
scopo di mascherare fl fatto 
evidente che dieci anni di 
potere gollista si sono tradot¬ 
ti in un deterioramento co¬ 
stante delle condizioni di vita 
e di lavoro della grande mag¬ 
gioranza dei francesi. Con¬ 
centrando i suoi colpi contro 
il PCF, De Gallile e Pompi- 
dou riconoscono però, nei no¬ 
stro partito, l’avversario prin¬ 
cipale e fl miglior difensore 
degli interessi della classe 
operaia e del popolo ». 

Augusto Pancaldi 


Massacro israeliano a Irbed 



Questa sconvolgente foto UPI proveniente da Londra si riferisce all'attacco scatenato martedì dagli Israeliani contro il villaggio 
giordano di Irbed bombardato da razzi terra-terra, dall'artiglieria e da bombe aeree. Trentadue vecchi, donne a bambini sono 
stati uccisi e cinquantadue feriti. I cadaveri sono stati trasportati in una scuola del villaggio 

L'aggressione anti-araba del giugno 
1967 ricordata nel Medio Oriente 

Parata aerea al Cairo — Un minuto di silenzio in Egitto e in Giordania — Manifestazioni a Bei¬ 
rut e Bagdad — Trentadue fra vecchi, donne e bambini uccisi dagli israeliani in Transgiordania 


IL CAIRO, 5 

Il mondo arabo ha ricordato 
oggi il primo anniversario della 
aggressione israeliana del 5 giu¬ 
gno 1967. Sciopero generale nei 
territori sotto l’occupazione de¬ 
gli israeliani, manifestazioni a 
Beirut, parata aerea al Cairo 
mentre gli egiziani osservavano 
a mezzogiorno un minuto di si¬ 
lenzio per commemorare i morti 
in guerra, discorsi di Nasser, 
Hussein, Atassi: questi i dati 
delle odierne « ore tristi e di do¬ 
lorosi ricordi », come ha scritto 
Al Ahram. 

In Giordania il ricordo della 
aggressione di un anno fa è 
stato reso più drammatico dal- 
l'ultimo attacco, quello di ieri, 
contro villaggi posti al di là 
della riva destra del Giordano. 
Trentadue vecchi, donne e bam¬ 
bini giordani sono stati uccisi 
sotto i bombardamenti condotti 
indiscriminatamente con aerei, 
artiglieria e razzi terra-terra; 
oltre cinquanta i feriti. Le di¬ 
struzioni sono ingenti. Il mag- 


PARIGL 5. 

àetuma nuruoae delle delega¬ 
zioni americana e nordvietnami- 
ta a Parigi. E cominciata alle 
10.30 ed è finita alle 14.10. Le 
due delegazioni sooo state di¬ 
rette rispettivamente da A ver di 
Hamman e da Xuan Thuy. An¬ 
cora una volta le discussioni, co¬ 
me è risultato dalle dichiara¬ 
li oai dei due portavoce al ter¬ 
mine deH'incootro. non hanno 
fatto un passo avanti: Ham¬ 
man. respingendo nuovamente la 
richiesta delia cessazione in- 
condizionata dei bombardamen¬ 
ti e pretendendo una «contro¬ 
partita ». ha accusato la RDV 
di aver inviato 40 000 uomini nel 
Laos. 

D capo della delegazione nord- 
vietnamita. Xuan Thuy. ha de¬ 
nunciato l’ostruzionismo ameri¬ 
cano ed ha dichiarato che per 
gli Stati Uniti la « via più sag¬ 
gia > è quella di por fine alla 
politica d'aggressione al Viet¬ 
nam cessando i bombardamenti 
e ogni altro atto di guerra con¬ 
tro la RDV: «Ciò affinchè pos- 


giore israeliano Bar-Lev ha det¬ 
to ieri che l’attacco contro i 
villaggi è stato un atto di rap¬ 
presaglia. contro presunti bom¬ 
bardamenti di kibutz e postazio¬ 
ni militari. 

Lo stesso Bar-Lev ha quindi 
rilasciato una cinica dichiarazio¬ 
ne secondo la quale non c'è 
stato bisogno di negoziare una 
tregua durante lo scontro per¬ 
ché le forze israeliane avevano 
messo a tacere le postazioni 
arabe. Sulla più grave violazione 
della tregua da mesi a questa 
parte il delegato giordano ha 
inviato una vibrante nota di pro¬ 
testa al Consiglio di sicurezza 
dell’ONU. Una analoga nota è 
stata presentata dal delegato 
israeliano che ha accusato i 
giordani della violazione. 

Al Cairo la giornata è stata ri¬ 
cordata con U sorvolo del cen¬ 
tro da parte di squadriglie di 
Mig 21 e bombardieri. In tutto 
il paese (cosi come in Gior¬ 
dania) è stato osservato un mi¬ 


sano cominciare entro le sca¬ 
denze più vicine le conversazio¬ 
ni su altre questioni interessanti 
le due parti ». Xuan Thuy ha 
dichiarato che la pretesa degli 
americani di porre la condizio¬ 
ne deila «cosiddetta e assurda 
reciprocità » ha fino ad ora im¬ 
pedito il progresso delle conver¬ 
sazioni. U capo della delegazio¬ 
ne della RDV ha ammonito gli 
americani affermando che «per 
dò che concerne il Vietnam me¬ 
ridionale. fino a quando le trup¬ 
pe degli Stati Uniti continueran¬ 
no la loro guerra di aggressio¬ 
ne. il popolo, le forze armate 
del Fronte di liberazione nazio¬ 
nale e le altre forze patrioti! 
che sudvietnamite proseguiranno 
naturalmente la resistenza ». 

Riferito ampiamente da di¬ 
spacci delie agenzie di informa¬ 
zione. un articolo dei giornale 
di Hanoi. Nhandan. ha dedicato 
onesto commento ai colloqui di 
Parigi : « Da circa quattro set¬ 
timane. nei colloqui ufficiali di 
Parigi, la parte americana sta 
facendo passare il bianco per 


nuto di silenzio in ricordo dei 
morti in combattimento. 

A Beirut migliaia di persone 
hanno partecipato ad una mar¬ 
cia chiedendo l'istituzione del 
servizio militare obbligatorio e 
la fortificazione dei villaggi di 
frontiera libanese - israeliana. 
« La nazione araba non si è ar¬ 
resa e non si arrenderà e non 
piegherà le ginocchia di fronte 
al nemico ». ha detto in un di¬ 
scorso ai manifestanti il primo 
ministro Al Yafi. 

A Bagdad le scuole, gli uffici 
e le fabbriche sono bloccate in 
seguito allo sciopero generale. 
Lo stesso è avvenuto in tutto 
il paese. Migliaia di dimostran¬ 
ti hanno marciato per le strade 
della atta con bandiere e car¬ 
telli inneggianti alle azioni dei 
patrioti arabi nei territori oc¬ 
cupati. 

Le quattordici nasi bloccate 
esattamente da un anno nel 
grande lago amaro del cana'e 
di Suez hanno suonato ripetuta 
mente le sirene compiendo un 


nero, al fine di eludere la soli» | 
zione della questione della te ! 
tale ed incondizionata cessano 
ne. da parte degli Stati Uniti 
dei bombardamenti e di tutte le 
altre azioni militari contro la 
RDV ». Gli USA. dice il gioma 
le. non fanno che ripetere le ca 
lunnie secondo cui il popolo viet 
namita e la RDV compirebbero 
« un'aggressione » nel Vietnam 
dei sud, e d'altro canto con con 
torte spiegazioni cercano di giu 
stificare le proprie brigantesche 
imprese « facendo passare la d, 
struz'one dH popolo vietnamita 
come un aiuto fornito al Viet 
nam del sud contro l'aggressio¬ 
ne ». Se gli Stati Uniti hanno 
intenzioni serie — sottolinea il 
Nhandan — rinuncino a questi 
mezzi vergognosi ed allora si 
potrà risolvere nel modo giusto 
la questione posta dalla RDV 
per sviluppare i colloqui sino al 
l'ulteriore discussione degli altri 
problemi ». 

Ia prossima riunione delle due 
delegazioni a Parigi avrà luogo 
mercoledì prossimo. 


giro di circa sei chilometri al¬ 
l'interno del lago. Tre mesi fa. 
un tentativo egiziano di libe¬ 
rare le navi falli quando le trup¬ 
pe israeliane aprirono il fuoco 
contro le lance egiziane pronta 
ad aprire la strada alle imbar¬ 
cazioni. 

Nei tenitori occupati lo scio¬ 
pero è pressoché totale. A Ge¬ 
rusalemme i poliziotti israeliani 
hanno aggredito centinaia di 
arabi che si recavano al « Mo¬ 
numento al soldato arabo igno¬ 
to*. Ne sono nati violenti scon¬ 
tri: quattro poliziotti sono stati 
fenti a sassate e trenta arabi 
sono stati arrestati. 

La Giordania ha chiesto que¬ 
sta sera la riunione d'urgenza 
del Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU dopo il bomhardamen’o 
di Irbed da parte delle fori* 
israeliane. 
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Nulla di fatto anche al settimo incontro di Parigi 

Nuovo rifiuto USA alla fine 
dei bombardamenti sulla RDV 

Xuan Thuy dichiara che la assurda condizione delia « cosiddetta recipro¬ 
cità » ha finora impedito ogni progresso - Un commento del « Nhandan » 
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Firmata da deputati Clamoroso voltafaccia di Cava Mero dinanzi alla Corte di assise 

del PCI, PSIUP, PSU, PR1 -- 

divorzio *A Milano non ho ucciso io 

prima proposta anche se lo dicono i verbali» 


dinanzi 
alla Camera 


Sempre sulla pedana il principale imputato - Le contestazioni del pubblico ministero - Stupore in aula per l'imprevista dichiarazione - « Non af¬ 
ferro il nesso tra i verbali, i fatti e il processo » - Donato Lopez, il ragazzino della banda, si ritira dall'udienza per un improvviso malore 


In India 

___y 

Per la fame 
avvelena 

i 7 figli 
e si uccide 

MADRAS. 5. 

Sconvolgente tragedia causata 
dalla fame in India. Un uomo 
ha ucciso i suoi sette figli e si 
è ucciso. Non aveva la possi¬ 
bilità di nutrire i bambini, né 
quella di prendere ancora cibo 
a credito. 

Il padre che, sconvolto dalla 
povertà, ha posto fine alla vita 
dei suoi bambini era riuscito 
a procurarsi solo del succo di 
frutta. Vi ha aggiunto un po¬ 
tente veleno e lo ha fatto bere 
ai bimbi. Subito dopo si è tolto 
la vita. I corpi sono stati ritra 
vati qualche ora dopo dai vicini 
di casa. 

Tre anni fa la moglie dell uo¬ 
mo era morta d'inedia, dopo 
aver fatto mangiare ai figli il 
poco cibo che aveva ancora in 
casa. Già allora il marito sem¬ 
brò sconvolto dalla tragedia, ma 
resistette, tentando ancora di 
procurare ai bambini e a se 
stesso il minimo indispensabile 
per sopravvivere. Vi è riuscito 
per qualche tempo, ma. in man- 
canza di un lavoro, tutte le porte 
erano ormai chiuse. Ha deciso 
allora di farla finita. Prima ha 
eliminato 1 bimbi con un veleno 
che non perdona, poi ha com¬ 
piuto l'opera uccidendosi. 


Aveva 36 anni . 

Edile muore 
in cantiere 
per il crollo 
d # un ponteggio 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

Un manovale edile è rima¬ 
sto oggi ucciso nell’improvviso 
crollo di una impalcatura. 

L’ennesimo omicidio bianco 
ha avuto per teatro, nel pome¬ 
riggio. un cantiere a Passo di 
Rigano, nell’immediata perife¬ 
ria di Palermo Ne è rimasto 
vittima l’operaio Benito Aiello. 
36 anni, intente, al momento 
del crollo, nel lavoro di demoli¬ 
zione di una impalcatura sulla 
quale, ancora qualche minuto 
prima, cinque suoi compagni 
stavano completando l’opera di 
sopra eleva rione di un edificio 
di nuova costruzione. 

Per l’improvviso cedimento di 
una tavola — evidentemente 
male assicurata — tutto il ca¬ 
stello delle travature è caduto, 
travolgendo e facendo precipi¬ 
tare il povero Aiello che è mor¬ 
to all’istante. Due inchieste già 
in corso — una dell’Ispettorato 
del lavoro e l’altra della ma¬ 
gi stratuTa — tendono ad accer¬ 
tar e le responsabilità per il 
grave incidente. Sono ormai al¬ 
l'ordine del giorno gli omicidi 
bianchi nei cantieri e sui po¬ 
rti di lavoro. Questa ennesima 
sciagura ha destato, in tutta 
Palermo, profonda impressione. 


Ieri mattina, appena 
insediata la Camera, lo 
on. Loris Fortuna ha 
presentato a Montecitorio 
la già annunciata propo¬ 
sta di legge per l’intro¬ 
duzione del divorzio in 
Italia. Essa è la prima 
di questa legislatura. Il 
progetto oltre che le fir¬ 
me di Fortuna e del compa¬ 
gno Ugo Spagnoli — che fu¬ 
rono i presentatori di analo¬ 
ghe proposte nella passata le¬ 
gislatura — reca anche quelele 
di numerosi altri deputati del 
PCI, del PSIUP. del PSU e 
del PRI. La proposta si im¬ 
pernia sul testo che era stato 
discusso (dopo le defatiganti 
manovre dilatorie della DC ed 
in parte approvato dalla com¬ 
missione giustizia della Came¬ 
ra nel corso del 1967 e nel 
primi mesi del "68. E contie¬ 
ne. rispetto a quello, alcuni 
miglioramenti. Fondamental¬ 
mente. il progetto consente il 
divorzio in una serie di casi: 
fra l'altro è previsto lo scio¬ 
glimento del vincolo matrimo¬ 
niale quando uno dei coniugi 
sia stato condannato all’erga¬ 
stolo o per specifici reati, 
ad una pena superiore ai die¬ 
ci anri. o per maltrattamen¬ 
ti o per istigazione alla pro¬ 
stituzione. ovvero per violenze 
nei confronti del coniuge e 
dei figli. La proposta preve¬ 
de anche il divorzio a seguito 
di separazione legale protrat¬ 
tasi per oltre cinque anni o 
per separazione di fatto, pur¬ 
ché questa sia iniziata due 
anni prima dell’entrata in vi¬ 
gore della legge. Altre ragio¬ 
ni valide per la concessione 
del divorzio, secondo 1 propo¬ 
nenti. sono la non consuma¬ 
zione del matrimonio fri ri¬ 
prende nel fatti una norma 
del diritto canonico, «inora 
non recepita dalla legislazio¬ 
ne italiana - ) e i oasi di ma¬ 
lattie mentali Insanabili, pe¬ 
ricolose e tali da non consen¬ 
tire la prosecuzione della con¬ 
vivenza fra due coniugi. 

Sul significato che assume 
l’iniziativa dei deputati del 
PCI. del PSIUP. del PSU e 
del PRT. il compagno on. Ugo 
Spagnoli ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La presentazione da par- 
te delle forze laiche di sini¬ 
stra di un proaetto unitario 
sul divorzio costituisce il na¬ 
turale shocco della battaglia 
che. già unitariamente, ven¬ 
ne condotta a Montecitorio nel 
corso della passata legislatu¬ 
ra Ciò darà pià forza all'ini¬ 
ziativa e accrescerà l’impe¬ 
gno di tutti a portare innanzi, 
con tenacia e con rapidità, la 
discussione del progetto. I 
gruppi e le forze che hanno 
presentato in proposta con¬ 
corderanno al più presto i mo¬ 
di con i quali condurre la bat¬ 
taglia. per stroncare oani 
ostruzionismo e ogni tentativo 
di ritardo. Consideriamo il 
fatto già un primo grande suc¬ 
cesso. e rinnoviamo il nostro 
impegno a essere presenti e 
protagonisti nella soluzione di 
una delle questioni che costi¬ 
tuiscono e costituiranno un te¬ 
ma di fondo di questa legi 
statura ». 

a. d. m. 


in poche righe 


Banditi all'assalto 

CITTA’ DEL MESSICO — Se¬ 
condo fonti d’informarione go¬ 
vernative nove soldati ed un 
ufficiale sono stati uccisi, ieri, 
da quindici banditi armati che 
hanno attaccato un posto mili¬ 
tare a 90 chilometri da Aca- 
pulco. I banditi — sempre se¬ 
condo fonti ufficiali — hanno 
attaccato r soldati per impa¬ 
dronirsi delle loro armi. 

Opera al dente il pesce 

SIRACUSA - n direttore del¬ 
l’acquario tropicale, Claudio 
Ebreo, ha sottoposto ad inter¬ 
vento chirurgico, con anestesia, 
un bellissimo esemplare di pe¬ 
sce bahstes, proveniente dal 
Mar Rosso. L’animale, rifiu¬ 
tava Il cibo a causa di un den¬ 
te incarnito. L’operazione è riu¬ 
scita bene e il pesce è tornato 
a compiere evoluzioni nella 
vasca. 

Cuba investita da Abbe 

' L'AVANA - Un forte uraga¬ 
no formatosi nel golfo dell Hon¬ 
duras e battezzato Abbc ha in¬ 
vestito le province occidentali 
« Cuba e l’isola dei Pini. So- 



MILANO — La madre di Donato Lopez (in alto) • I genitori di Adriano Rovelefto, in tribunale durante l'udienza di ieri. 


Al processo di Pisa contro gli studenti 

L'aggressione fu 
della polizia 
ripetono i testi 


Così dice lei 


Sotto il sole 
d'autunno 
studia musica 


no caduti, in 36 ore. 200 milli¬ 
metri di pioggia. Centinaia di 
persone hanno dovuto abban¬ 
donare diverse località alluvio¬ 
nate. Reparti di volontari sono 
accorsi sul posta 

Grossa montagna sul Sole 

VLADIVOSTOK — Gli astro¬ 
nomi sovietici di Vladivostok 
hanno osservato una forte pro¬ 
tuberanza eruttiva del Sole. 
L’inizio depurazione è stato re¬ 
gistrato il 3 giugno scorsa n 
fenomeno è stato interamente 
filmato. L'altezza massima del¬ 
la protuberanza — secondo i 
calcoli degli specialisti — è 
stata di HO 000 chilometri dal¬ 
la superficie del Sole. 

L'industria dei gamberi 

VILN1US (URSS) - Alcuni bio¬ 
logi della Lituania hanno sal¬ 
vato dall'estinzione una preziosa 
razza di squisiti gamberi elabo¬ 
rando un sistema industriale per 
la coltivazione di questi crosta¬ 
cei Le uova delle femmine ven¬ 
gono poste - in incubatoli. Si 
può così ottenere da ogni gam¬ 
bero femmina, sino a 90 gam¬ 
beri. 


Gli scontri nella stazio¬ 
ne * «Riconoscimento» 
degli imputati contro le 
norme di legge 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 5 

Terza udienza al processo 
contro 34 studenti, giovani la¬ 
voratori. professori, incrimi¬ 
nati per aver preso parte ad 
una manifestazione che si con¬ 
cluse il 15 marzo alla stazione 
ferroviaria. Questo processo 
va avanti con estrema lentez¬ 
za: ogni udienza è laboriosa, 
difficile, gli elementi che sca¬ 
turiscono dalle deposizioni de¬ 
vono essere vagliati con gran¬ 
de cura: otto giovani sono in 
stato di arresto da molto tem¬ 
po. parecchi sono accusati di 
gran reati ed è logico perciò, 
come £ accaduto nell’udienza 
odierna, che 1’attenziooe e la 
cura per ogni particolare, so* 
prattutto da parte degli avvo¬ 
cati della difesa, siano molto 
sensibili. 

Si è iniziato con alcuni ac¬ 
certamenti medici nei con¬ 
fronti dì un poliziotto e di un 
capostazione che rimasero fe¬ 
riti nel corso degù incidenti 
alla stazione centrale ferro¬ 
viaria. E’ tornata inoltre in 
discussione — su richiesta de¬ 
gli avvocati della difesa — la 
« riunione * all*ufficio matri¬ 
cola del carcere dì Don Bo¬ 
sco durante la quale davanti 
a numerosi poliziotti furono 
fatti sfilare i giovani arresta¬ 
ti. uno alla volta, malgrado 
la legge preveda il riconosci¬ 
mento cosiddetto « all’ameri- 
caoa ». 

Sono stati di nuovo chiamati 
a deporre alcuni degli impu¬ 
tati i quali hanno riferito nuo¬ 
ve gravissime circostanze a 
proposito della loro identifi¬ 
cazione: non solo infatti fu¬ 
rono fatti sfilare uno alla vol¬ 
ta ma vennero invitati a ve¬ 
stirsi come quando erano sta¬ 
ti arrestati. Più a colpo sicu¬ 
ro di cosi insomma. i poliziot¬ 
ti non potevano andare. 

Poi hanno deposto i testi ci 
tati dalla difesa: per tutta la 
giornata si sono presentati 
professori, studenti, ferrovie 
ri. chiarendo questa o quella 
circostanza, confermando le 
cariche della polizia all’inter¬ 
no della stazione ferroviaria. 



SYDNEY — Non è un'attrice, nè una pin-up: è una bella studentessa di 19 anni, Nency Belor, 
che, telegrafata sulla spiaggia — « si rende cento di avere un fisico eccezionale? » le ha detto 
il reporter — ha tenuto a precisare che lei studia musica con impegno, serietà e senza ricercare 
facili successi. Sempre a proposito di apparenze ingannevoli, bisogna aggiungerà eh# il cappello 
' non la ripara da cacanti raggi del sala estiva, ma da fastidiasi vanti d'autunno avanzato: 
guasta Infatti è la staglene la Australia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

li vile attentato a Robert 
Kennedy ha avuto eco nell’aula 
della Corte di assise. L’avvoca¬ 
to Tardivo, di parte civile, ha 
espresso sdegno per il gravis¬ 
simo gesto e solidarietà per la 
vittima. 

Così i granii problemi ven¬ 
gono posti alla stampa borghe¬ 
se e all’opinione pubblica (era 
questo lo scopo che Pietro Ca¬ 
valiere proclama di essersi pre¬ 
fisso) da ben altri delitti e per 
reazione, a ben altre rivolte. 

Ma lui. Cavallaro, chiuso nel 
suo delirio non se ne accorge: 
continua a credere che solo i 
suoi assalti alle banche e le 
sue tirate esplicative possano 
scuotere la gente. Inutile con¬ 
testargli contraddizioni, come 
si è tentato di fare nell’udien¬ 
za di oggi. Nel suo atteggia¬ 
mento tuttavia, appare una in¬ 
crinatura: da un lato, continua 
ad urtare con il suo esibito ci¬ 
nismo, proclamando di voler 
dire tutta la verità senza preoc. 
caparsi delle conseguenze: ma 
dall’altro, tenta di smussare le 
accuse più gravi, più odiose agli 
occhi del pubblico, di fare ap¬ 
parire fatale il sangue che ha 
versato. Cosi ha recisamente 
negato anche se i verbali lo 
smentiscono . di aver ucciso 
quattro persone durante la fuga 
che segui la rapina di Milano 
e ha smentito anche di aver 
volutamente assassinato il me¬ 
dico di Ciriè. 

Il P.M. dottor Scopelliti. da¬ 
vanti a questo atteggiamento, 
ha fatto il viso deH’armi: c De¬ 
vo ripetere: l'imputato ha so¬ 
stenuto di voler chiarire spie¬ 
gando. In realtà ha cercato di 
difendersi inventando. Ed ecco 
le prove: in istruttoria, sull’as¬ 
sassinio del dottor Gaiottino. 
nella sede dell’Istituto San Pao¬ 
lo di Ciriè. aveva detto: "Spa¬ 
rai al medico perchè l’aravo 
preso per un commesso e cre¬ 
devo che. mettendo la mano m 
tasca, volesse estrarre una pi¬ 
atola... JF\i un tragico equi¬ 
voco...’’. Davanti a voi inve¬ 
ce ha affermato: "Sferrai un 
colpo al fianco con la canna del 
mitra... Forse 11 Gaiottino al 
ritrasse • cosi il mio dito sci¬ 
volò sul grilletto facendo par¬ 
tire un colpo...”. Come spiega 
l’Imputato questa contraddi¬ 
rtene? ». 

CAVALLARO: L’ho già det¬ 
to quello che penso dei verbali... 
Chiedo che vengano sentiti qui 
i due pubblici ministeri che mi 
hanno interrogato in istruttoria... 

Il presidente, consigliere Lan- 
teri, taglia corto: « No, signor 
Cavallero, i verbali fanno fe¬ 
de della verità, a meno che lei 
non sporga querela e dimostri 
che il magistrato ha mentito, 
nel qual caso quest’ultimo fini¬ 
rà in galera. Ha capito? ». 

CAVALLERO: Non afferro... 

PRESIDENTE : Lei afferra 
solo quello che le fa comodo... 
Ripeto: lei disse a tre diversi 
magistrati in istruttoria di aver 
sparato intenzionalmente al 
Gaiottino... 

GAVALLERO: No. l’ho già 
spiegato ieri, non sparai inten¬ 
zionalmente... Non afferro il 
nesso fra i fatti, i verbali o il 
processo... I verbali sono una 
sintesi scritta da altri e non 
da me: se qui adesso comincia¬ 
mo a farne l'analisi logica, ap¬ 
parirà un contrasto che la realtà 
non esiste... 

PRESIDENTE: Mi scusi, lei 
non aveva mai parlato di uno 
sparo accidentale... 

GAVALLERO: Una circostan¬ 
za può essere omessa; non per 
questo c’è un falso... Io dichia¬ 
rai di aver sparato e ucciso, ed 
è raro: ma furono gli stessi 
magistrati a dirmi che avrei 
potuto spiegare i particolari e 
la dinamica dell'azione al pro¬ 
cesso .. 

Interviene l'avvocato D'Ur- 
90 , di parte civile: « E' vero 
che dopo l’uccisione lei disse: 
cosi imparerà a mettere le ma¬ 
ni in tasca? ». 

GAVALLERO: Ringrazio la 
parte ernie di avermi ricordato 
la frase. Evidentemente non »a 
si dice a un morto, comunque 
l'ho detta¬ 
li legale incalza: «E’ vero 
che poi. durante la fuga. lei 
disse ai complici. riferendosi al 
Gaiottino: "Quello li voleva fa¬ 
re il furbo” ». 

GAVALLERO: Questo no. non 
l’ho detto. 

H P.M. riattacca con le con¬ 
testazioni: < L’imputato sostie¬ 
ne adesso di non avere sparato 
contro i civili, durante il tra¬ 
gico carosello per le vie di Mi¬ 
lano. Ebbene, eccovi un elen¬ 
co di testimoni oculari i quali 
affermano che il Cavallero spa¬ 
rò loro addosso.. ». 

U difensore Dominuco scat¬ 
ta: «Non possiamo contestare 
al Cavallero le dichiarazioni di 
testi che non abbiamo ancora 
sentito. Solo quando verranno 
qui. il mio cliente potrà rispon¬ 
dere... ». Purtroppo il P.M. si 
intestardisce, l’avvocato rea¬ 
gisce con discutibili argomenti, 
intervengono gli altri legali. la 
udienza si impantana. Final¬ 
mente la corte decide secondo 
il buon senso e la legge: per ora 
si contestano al Cavallero solo 
le sue contraddizioni: poi. quan¬ 
do verranno i testi, li si mette¬ 
rà eventualmente a confronto. 
E il dibattimento è rinviato a 
domattina. Nel corso dell’udien¬ 
za Donato Lopez, il ragazzino 
della banda, colto da malore, è 
stato ricondotto in carcere. 

Pier Luigi Gandini 


LA DIFFERENZA 
FRA CAPOBANDA 
E GREGARI 



MILANO — Cava Moro, In aula, a colloquio coi suo avvocata 

(Telefoto) 

MILANO. 4 

Gli capiterà ancora, al Camllero, dì dire qualche parola 
nel corso del processo; ma la sua grande scena madre 
è terminata; adesso i riflettori inquadrano altri personag¬ 
gi. Rispetto a lui, sono figure senza rilievo: fedele al suo 
ruolo, ha provveduto lo stesso Cavallero a toglier loro 
ogni importanza, descrivendoli come marionette delle 
quali lui tirava i fili. Adesso sappiamo che Notamicola 
aveva tanta fifa in corpo da perdere la testa sicché lui 
— il capo — doveva prenderlo a schiaffi a come una donna 
che stia per avere una crisi isterica »; sappiamo che 
Lopez, quando sentì sparare i primi colpi, si mise a 
piangere e voleva scendere dalla macchina in corsa come 
un bambino che si sia incautamente lasciato convincere 
a salire sull'otto volante; sappiamo che Rovoletto era 
tanto tardo e lento da non riuscire a seguire l’andatura 
un po' spedita del complici, così da finire catturato da 
un invalido come il generoso Rolando Piva. 

C’è un abisso, quindi, sul piano della personalità, tra 
tutti questi e lui, il capo. Ma un abisso tale che vien 
fatto di chiedersi se — al di là di un innegabile differente 
livello di intelligenza e di cultura — l’abisso sia in realtà 
meno fondo di quanto il Cavallero non voglia fare appa¬ 
rire. E le cause di questo atteggiamento potrebbero essere 
più d'una: l'orgoglio, il disprezzo, forse anche una forma 
di generosità. 

L’altro ieri, quando si è giunti a parlare delle vittime 
di questa guerra privata, Cavallero si è dichiarato re¬ 
sponsabile personalmente di tulio il sangue versato: era 
stato lui ad uccidere il dottor Gaiottino, lui a colpire 
tutti gli agenti, gli impiegati, i clienti dei varii banchi, 
lui ancora — infine — il solo a sparare nel corso della 
pazzesca gimkana nelle vie di Milano, disseminate di 
quattro morti: il Rovoletto non poteva sparare perché 
era impegnato a guidare la macchina; il Lopez non po¬ 
teva sparare perché sapeva solo piangere e chiedere eh a 

10 facessero scendere; il Notamicola non poteva spa¬ 
rare perché si trovava sul lato destro dell’auto e quindi 
avrebbe dovuto spenzolarsi fuori dal finestrino per poter 
prendere la mira. 

Se tutto questo sia cero o no lo dirà il dibattito; per 

11 momento quello che conta è che Cavallero dica che 
è vero: che, fedele al suo ruolo superumano, voglia assu¬ 
mersi la parte più grande di responsabilità; forse per 
generosità, per compiere un gesto nobile dopo una serie 
di gesti che hanno causato tragedie, forse per non avere 
ombre intorno, nulla che appanni il suo essere prota¬ 
gonista unico, nulla che sciupi il suo ruolo di cavaliere. 

Quel ruolo che lo ha ripetutamente indotto a ricono¬ 
scimenti del coraggio altrui, come quando ha elogiato 
il maresciallo Siff redi: a Mi dispiace avergli dovuto spa¬ 
rare: è stato l’unico che abbia avuto il coraggio di va¬ 
nirci addosso. Nessun altro, anche se aveva armi più 
numerose e automezzi più potenti, ha avuto il fegato 
di venirci contro come ha fatto lui». Il maresciallo Slf- 
fredi, col suo coraggio, sarebbe stato un’ottima recluta: 
certo più utile dei tremebondi seguaci che doveva ricon¬ 
vincere ogni volta e dei quali voleva liberarsi per potersi 
dedicare ad imprese più clamorose. 

NeU'ultima impresa proprio la pochezza di uno dei 
suoi seguaci — il Rovoletto — ha mandato all’aria tutto: 
non camminava, non ha eseguilo il piano studiato fc* 
caso di cattura; appena preso si è messo a cantare come 
un canarino e ha trascinato nel fosso tutti gli altri. Così 
si è scoperto che il nucleo di terroristi era composto 
per tre quarti di gente terrorizzata. Con questo bilancio 
poco lusinghiero, Cavallero si ritira, cede il posto di 
protagonista nelle nuove giornate del processo. Anzi, U 
e signor Cavallero ». E a proposito di quel e signor », U 
discorso si sposta: perché a molti giornali e a molti av¬ 
vocati il fatto che il presidente della Corte d’Assise si 
rivolgesse all'imputato chiammdolo • signor Cavallero » 
ha fatto lanciare grida di indignazione: «Adesso gli of¬ 
frirà anche il tè » ha deplorato un avvocato di parte civile, 
piccoletto con la testa rotonda, la pancia rotonda, le 
gambe rotonde, le braccia rotonde e la voce rotonda da 
tenore * a Ma quale signore! Quello è un criminale! ». 
Cosi salta fuori quella curiosa concezione della giusti¬ 
zia secondo la quale l’imputato va sempre trattato come 
uno straccio: se poi risulta che è innocente amen: intanto 
passi i guai suoi, anche solo sul piano morale. 

Che poi la Costituzione affermi che l'imputato è da 
considerarsi innocente fino al momento in cui la con¬ 
danna non è diventata definitiva è un fatto trascurabile, 
per il solo fatto che si trova lì, smette di aver diritto di 
essere chiamato a signore ». 

E il fatto che l'imputato sia Cavallero, il quale am¬ 
mette le proprie responsabilità e sarà senz’altro condan¬ 
nato, non sposta i termini del discorso. 

Kino Marzullo 
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e ferma un documento, 2 
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* Una maggioranza compa¬ 
tita, raccolta più su stratifi¬ 
cazioni di potere che su test 
politiche, disarticolata e pri¬ 
va di incisività, gestisce il 
partito non avendone l’auto¬ 
rità morale e l'investitura de¬ 
mocratica ». 

Questo il giudizio, severo e 
preciso, che la sinistra demo- 
cristiana dà del gruppo che 
domina il comitato romano 
della DC. La frase che abbia¬ 
mo citato si trova al centro 
di un documento votato dalla 
assemblea dei quadri dirigen¬ 
ti della sinistra democristia¬ 
na della capitale, convocata 
nei giorni scorsi per un esa¬ 
me della situazione capitoli¬ 
na in relazione al risultati 
del 19 maggio. Si tratta di 
un documento di ampio inte¬ 
resse che dà la misura del 
fermento prooveato, anche 
• all’interno della DC, del voto 
del 19 maggio. 

La DC — afferma il docu¬ 
mento — ha ottenuto i pro¬ 
pri consensi erodendo ulte¬ 
riormente le posizioni della 
destra. Ove tale indicazione 
fosse interpretata « come una 
idonea strategìa politica », es¬ 
sa sarebbe destinata « a con¬ 
sumarsi in breve periodo per 
estinzione naturale delle fonti 
di incremento elettorale e col- 
’ locherebbe, nella previsione 
di una radicallzzazione della 
lotta politica, la DC alla guida 
del blocco moderato » il che 
contrasterebbe « con la natu¬ 
ra della DC e con la presenza 
in essa di forze popolari e 
; di rinnovamento ». Dopo aver 
i espresso il giudizio piu sopra 
riportato sul gruppo di pote¬ 
re che domina nella DC ro¬ 
mana, la sinistra de afferma 
1 che tale gruppo mira ad im¬ 
primere «una svolta a destra 
< alla politica romana ». 

Interessante anche la parte 
del documento dedicata alla 
situazione del centro-sinistra 
capitolino. A salvarlo non sa¬ 
ranno — afferma la sinistra 
de — le offerte da transfu¬ 
ghi dei partiti di destra, ma 
e soltanto la volontà politica 
di offrire ai cittadini « alle, 
forse politiche un quadro pre¬ 
ciso di impegni rinnovatori ». 
Per tale politica, però, non è 
disponibile « l'attuale segrete¬ 
ria del comitato romano: tale 
scelta esige perciò pregiudi¬ 
zialmente la convocazione al 
primi del mese di ottobre 
del congresso, come occasione 
del dibattito aperto sulla ge¬ 
stione del partito e sui temi 
di crescita della città ». Il do¬ 
cumento conclude affermando 
di considerare « l'ipotesi di 
uno scioglimento anticipato 
dell’amministrazione comuna¬ 
le come una confessione di 
incapacità politica, ma non 
esclude che tale soluzione 
possa verificarsi in seguito 
agli errori e al fallimento di 
una politica in contraddizione 
con te sue stesse premesse ». 


Confermata 
la « strage » 
al Gioberti 


D preside del « Gioberti ». pro¬ 
fessor Solivetti. ci ha scritto una 
lettera sulla «strage» che sta 
avvenendo ir quell'istituto. Egli 
vuoi far sapere che « i dati ptto- 
blicati non sono ufficiali in 
quanto gli scrutini sono ancora 
In corso di espletamento e tali 
notizie debbono considerarsi ten¬ 
denziose e diffuse artatamente, 
violando il segreto d'ufficio » e 
die la « Presidenza non può che 
garantire la serenità dei docen¬ 
ti neH'esprimere i loro giu- 

àtei * 

Comunque il prof. Solivetti 
non smentisce gli impressionanti 
dati pdbblicati dal nostro gior¬ 
nale: non può farlo perché è 
vero che su circa 100 alunni 
solo 10 sono stati promossi. Ed 
anche se fossero stati undici o 
lodici. non diminuirebbe certo 
la gravità dei fatti 

In quanto alla «serenità dei 
professori», nessun duliiio. Be¬ 
ata. però, il fatto che, se un 
solo alunno viene promosso, su 
tata classe di 33. questo signifi¬ 
ca che In quella scuola non sol¬ 
tanto gli alunni non hanno fun¬ 
zionato. 


Mostra 
dal libra 
cubano 

Oggi alle 19, nei locali 
4e>l» libreria C remese, in via 
Cola di Rienzo 136, sarà inau¬ 
gurata una mostra-vendita del 
libro cubano. Nella raccolta fi¬ 
gurano le collane della « Casa 
de las Americas a, testi di let¬ 
teratura, pubblicazioni a carat¬ 
tere politico e storico, opere di 
autori classici e contempora¬ 
nei, studi sull’antropologia, il 
folklore e la musica afro¬ 
cubana. La mostra, promossa 

C la Associazione di amicizia 
Ila-Cuba, resterà aperta al 
pubblico fino al 33 giugno. 
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L’ateneo trasformato in una caserma: celerini piantonano le facoltà 

IN CORTEO NELL’UNIVERSITÀ’ 

<r VIA LA POLIZIA, ESAMI LIBERI» 
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I giovani del Movimento hanno dato ieri vita a una manifesta¬ 
zione di protesta — Volantini rivolti a studenti e professori 
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Una speculazione edilizia 
dietro i 320 licenziamenti 

L'azienda tipografica vuol trasformarsi in società immobiliare e finanziaria * Cinque miliardi dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno - Domani un inconlro all'Ufficio del lavoro - Comunicato della FIOM sul grave episodio alla Salivetfo 


Continua l’occupazione del- 
l’Apollon, lo stabilimento tipo¬ 
grafico sulla via Tiburtina in 
cui trovano lavoro 320 dipen¬ 
denti. Per questa mattina alle 
11 è prevista in fabbrica una 
conferenza stampa dei lavora¬ 
tori per far meglio conoscere al¬ 
la cittadinanza i motivi gravi 
che li hanno spinti alla lotta e 
che faranno proseeguire l’occu¬ 
pazione fino a quando non vi 
saranno precise garanzie sul¬ 
la sorte dell’azienda. Doma¬ 
ni mattina alle 9.30 avrà luogo 
presso l’Ufficio provinciale del 
lavoro un incontro fra le parti 
alla presenza di funzionari àeV 


l’ispettorato regionale del lavoro. 

La lotta dei dipendenti del- 
l’Apollon trae motivo dalla re¬ 
cente, improvvisa decisione del¬ 
la direzione amministrativa di 
licenziare in blocco tutti i lavo¬ 
ratori: la notizia è stata data 
con una lettera circolare in cui 
si parla di sostituzione della ra¬ 
gione sociale e di trasforma¬ 
zione della ditta in società im¬ 
mobiliare e finanziaria. La let¬ 
tera, dopo ipocrite considera¬ 
zioni sui sacrifici die sarebbe¬ 
ro stati compiuti dal padrone 
per evitare i licenziamenti, pro¬ 
segue con un ambiguo invito al¬ 
la correttezza non senza velate 


prospettive di corruzione e di 
minacce per ottenere ia colla¬ 
borazione richiesta agli operai. 

Ieri è iniziato il periodo di 
preavvisò sui licenziamenti i 
quali diverrebbero operanti fra 
due settimane: cosi almeno se¬ 
condo le intenzioni della dire¬ 
zione alla quale però i lavora¬ 
tori hanno dato una immediata 
ed energica risposta in termini 
di lotta. D'altronde non risulta 
che la situazione finanziaria 
dell’azienda sia tale da giustifi¬ 
care la cessazione dell’attività 
con il conseguente licenziamen¬ 
to in massa. Nello stesso mo¬ 
mento in cui si decideva di 



Lavoratori • tecnici della Vasca Navale, dopo due giorni di sciopero, hanno proseguito feri 
l'agitazione con nuove forme. Le lotte, indetta dal sindacato CGIL, è tesa ad ottenere il ri¬ 
spetto degli accordi sottoscritti a pei non mantenuti dalla presidenza. Nella foto: i lavoratori 
della Vasca Navata mentre protestano davanti alla sede. 
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Il giorno 

Oggi giovedì 6 giugno (158-208). 
Onomastico: Norberto. Il sole 
sorge alle 5.37 e tramonta alle 
21 . 6 . 

Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 60 
femmine: sano morti 29 ma¬ 
schi e 36 femmine, di cui 7 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 198 matrimoni 


Vendite E.C.C. 

Da oggi fino al 15 giugno, pres¬ 
so il negozio di tessuti dell’Ente 
comunale di consumo in via Gio- 
litti 105-113 (stazione Termini), 
saranno poste m vendita confe¬ 
zioni estive a prezzi di propa¬ 
ganda. 


Anagrafe 


Appello 


La signora P.G.. con tre figli 
di cui la minore ha 12 arati, ha 
il marito gravemente ammalato 
da due arati con tumore cerebra¬ 
le che gli impedisce di lavorare. 
Lei fa la sarta ma a causa del¬ 
le gravi difficoltà finanziarie in 
citi è incorsa, è stata costretta 
ad impegnare al Monte di Pietà 
la sua macchina per cucire per 
cui ancora più precaria si è fat¬ 
ta la situazione di tutta la fa¬ 
miglia che è ormai alla fame. 
Chiunque potesse, in qualsiasi 
modo, fornire un aiuto alla si¬ 
gnora P.G. è pregato di rivol¬ 
gersi urgentemente alla Crraaca 
desi nostro giornale. 

Traffico 

A decorrere da oggi sarà isti¬ 
tuita la seguente nuova discipli¬ 
na del traffico: via Farfa: sen¬ 
so unico di marcia in direzione 
di via Casamari. Via Calamari: 
senso unico di marcia nel tratto 
e direzione da via Farfa a via 
Laurentina, e obbligo di « stop » 
allo sbocco su via Laurentina. 
Via di S. Chiara: obbligo di 
« stop > allo sbocco su piazza di 
S. Chiara: obbligo di « stop > al¬ 
lo sbocco su piazza di S. Chia¬ 
ra. Via di S. Sebasttanello: di¬ 
vieto permanente di sosta sul 
lato destro, nel tratto e dire¬ 
zione da piazza di Spagna al 
numero civico là 


- Si rammenta che, a norma 
della legge N. 15 del 4 gennaio 
1968, in luogo dei certificati di 
nascita, residenza, cittadinanza, 
godimento dei diritti politici, sta¬ 
to libero, matrimonio, stato di 
famiglia, esistenza in vita e di 
di morte (limitatamente, questo 
ultimo, al coniuge, ascendente o 
discendente dell’interessato), i 
cittadini interessati potranno ri¬ 
lasciare le dichiarazioni di cui 
soDra ed autenticate anche dai 
funzionari competenti a ricevere 
tali documentazioni. 


Concorso 
di direzione 
d'orchostra 
a S. Cecilia 

Oggi, hanno inizio. all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, le 
prove finali del V* Concorso in¬ 
ternazionale di Direzione d’or¬ 
chestra bandito dall’Accademia 
di S. Cecilia. La Commissione 
giudicatrice ha ammesso i se¬ 
guenti candidati: Giuraitb Al- 
ghis (Unione Sovietica), J anca ci¬ 
vica Antal (Ungheria). Opela 
Jaroslav (Cecoslovacchia). SI- 
monov Juri) (Unione Sovieti¬ 
ca). Sabato 8 giugno alle ore 18 
all'Auditorio di Via detta Con¬ 
ciliazione. 1 finalisti dirigeran¬ 
no un concerto al quale il pub¬ 
blico è invitato od intervenir». 


Il verde 

Dal 13 al 30 giugno a villa Ce- 
kmontana sarà tenuta la prima 
mostra-concorso figurativa sul 
tema «Rispettiamo il verde» in¬ 
detta dal Comune fra gU alunni 
delle scuole elementari. Saranno 
esposti oltre duecento lavori La 
cer im on i a della premiazione si 
svolgerà nel pomeriggio di gio¬ 
vedì 20 giugno insieme ad uno 
spettacolo. * 

Pittura cubana 

Oggi alle ore 12 nella sede 
dell'Istituto Italo-Latino A meri¬ 
no in piazza Marconi all'EUR. 
l'ambasciatore della Repubblica 
popolare di Cuba inaugurerà la 
mostra « Pittura cubana oggi »- 

Programmazione 

PERT 

Domani alle ore 9. in un aula 
dell'ACEA di piazzale Ostiense 
2. avrà inizio il « corso sulle ap¬ 
plicazioni del PERT neQ’mdu- 
stria e oell'edflizia ». Per infor¬ 
mazioni telefonare al 392.906 op¬ 
pure al 304.783. 

Giornalisti 

L’Associazione della stampa 
romana informa i giornalisti 
iscritti allTNPGI che la riunione 
informativa sui problemi previ¬ 
denziali proseguirà oggi al tea¬ 
tro dei Servi alle ore 21. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depositeria comunale 
di via Niccolò Bertoni 1 giaccio¬ 
no numerosi oggetti rinvenuti 
tra il 25 ed il 30 maggio scorso. 
I cittadini che desiderano recu¬ 
perare gii oggetti smarriti deb¬ 
bono rivolgersi all’ufficio oggetti 
rinvenuti, in via Nicolò Betto¬ 
lìi 1, comprovando il proprio di¬ 
ritto nell» debito forma. 


mettere sul lastrico 320 famiglie 
di lavoratori, la società ha avan¬ 
zato richiesta alla Cassa per il 
' Mezzogiorno per una somma di 
circa 5 miliardi per mettere in 
piedi un'altra attività: s: tratte¬ 
rà probabilmente di una specu¬ 
lazione immobiliare in grande 
stile, come appunto traspare 
dalla stessa lettera di licenzia¬ 
mento. 

SALIVETTO — Dopo la gravis¬ 
sima provocazione messa in at¬ 
to dal titolare della azienda Sa- 
llvetto, il Comitato direttivo del¬ 
la FIOM-CGEL in un comunica¬ 
to emesso ieri sera ha stigma¬ 
tizzato la condotta irragione¬ 
vole tenuta dall’aw. Salivetto 
nel corso della vertenza per la 
quale i 170 dipendenti della dit¬ 
ta restano in agitazione. Il Di¬ 
rettivo della FIOM ha disposto 
affinché l’ufficio legale della 
CGIL verifichi le responsabilità 
penali esistenti nell'incidente av¬ 
venuto alla Salivetto e tuteli i 
lavoratori feriti. 

TECNICI OO. RR. — A partire 
da lunedi 10 giugno e per tre 
giorni consecutivi i tecnici di 
radiologia, di gabinetto di ana¬ 
lisi. di anatomia patologica ed 
istologica del Pio Istituto O-pe¬ 
dali Riuniti scenderanno in scio¬ 
pero: la lotta trae motivo dal 
mancato accoglimento, da par¬ 
te dell’Amministrazione, di al¬ 
cune rivendicazioni avanzate 
dai tecnici, tra cui l’adegua¬ 
mento degli stipendi alla carrie¬ 
ra esecutiva, l'applicazione del¬ 
la legge n. 944 estesa a tutti i 
settori tecnici, lo sganciamento 
dagli uffici ispettori. Lo sciopero 
è organizzato dal sindacato ade¬ 
rente alla CGIL e dalle asso¬ 
ciazioni di categoria Antir e 
Arte!. 

MEDICI COMUNALI — Tut¬ 
ti i medici scolastici di Roma 
sono in sciopero, da sta¬ 
mattina, per chiedere al Co¬ 
mune un trattamento economi¬ 
co e contrattuale più dignitoso. 
La decisione (ri dare inizio alla 
agitazione è stata presa dalia 
Giunta inters in da c ale dei medi¬ 
ci « Liberi professionisti * per¬ 
chè le c consultazioni con gli 
organami competenti — cosi af¬ 
ferma un comunicato — non 
hanno approdato ad alcunché di 
positivo, cosi come a nulla è val¬ 
so lo sciopero dimostrativo del 
29 e 30 aprile. 

«Si nega ai medici — prose¬ 
gue la nota sindacale — un di¬ 
ritto unanimemente riconosciu¬ 
to. la revisione <B un assurdo 
rapporto professionale con VAm¬ 
ministrazione comunale, sulla 
quale si è pronunciata favore¬ 
volmente già una parte dei con¬ 
siglieri comunali; ci si ostina a 
mantenere una situazione ingiu¬ 
sta a danno di una categoria di 
professionisti che dònno il me¬ 
glio di se stessi nei più rari 
settori dell'assistenza « della 
profilassi ». 

TI fatto è che per i 170 medi¬ 
ci che dipendono dal Comune 
i posti in organico previsti dal 
ministero sono soltanto 45. I 
bambini delle elementari sono 
190.000: servirebbero per Io me¬ 
no 400 medici. Ma Q ministero 
degli interni dice di no, assur¬ 
damente, ad ogni sostanziale in¬ 
cremento dell'organismo, men¬ 
tre i medici, per parte loro, 
chiedono giustamente un tratta¬ 
mento più dignitoso. 


Sotto il toppo 
il motorino 

Ha « stappato » * un tappo 
fortunato Umberto Ceca ti. di¬ 
pendente della GATE, dove si 
stampa il nostro giornale. Sce¬ 
so al bar del Crai dello stabili¬ 
mento per bere una Coca Cola, 
ha trovato sotto fl tappo della 
bottiglietta il disegnino (ri un 
motorino. Riceverà cosi in do¬ 
no un utilissimo ckdomotore. 


La polizia assedia ancora la 
città universitaria. Il controllo di 
chi entra e di chi esce è rigi¬ 
dissimo, ’• anche se il rettore 
D’Avack, resosi conto dell’impos¬ 
sibilità assoluta di limitare l'in¬ 
gresso a coloro che erano in pos¬ 
sesso degli statini di esame, del 
caos che l'assurdo provvedimen¬ 
to creava, ha concesso che pos¬ 
sano circolare nell’ateneo gli stu¬ 
denti fomiti di libretto universi¬ 
tario. La situazione non per que¬ 
sto cambia: agenti a frotte stan¬ 
no sulle porte, fermano in con¬ 
tinuazione 1 giovani, chiedono 
documenti, allontanano chiunque 
sosti davanti ai cancelli. Tutto 
fa pensare che le autorità acca¬ 
demiche vogliano «normalizzare» 
in questo senso la vita universi¬ 
taria: il che, naturalmente, ag¬ 
grava ancora di più la portata 
e il significato dei provvedimen¬ 
ti repressivi. 

L’assemblea del movimento 
studentesco aveva deciso l’altra 
sera di denunciare con forza, 
di impugnare questo tipo di nor¬ 
malità. E infatti, ieri mattina, 
nonostante tutti i controlli, no¬ 
nostante la continua intimida¬ 
zione della polizia, numerosi 
gruppi di giovani hanno organiz¬ 
zato davanti agli ingressi, nelle 
facoltà dove si svolgeranno esa¬ 
mi, comizi volanti: hanno tem¬ 
pestato studenti e professori di 
manifesti, volantini, documenti di 
denuncia e di protesta, soprat¬ 
tutto di rifiuto degli esami ille¬ 
gali. condotti senza che l'Uni¬ 
versità sia aperta a tutti e con 
criteri che ribadiscono la loro 
mera funzione selettiva. In que¬ 
ste condizioni — era scritto in 
uno dei tanti volantini distri¬ 
buiti — « L’università può fun¬ 
zionare bene solo con la polizia, 
perchè essa trova agevolmente 
posto in una struttura radicata 
sul controllo ». 

Verso mezzogiorno, un corteo 
ha attraversato i viali dell’Uni¬ 
versità: gli studenti hanno gri¬ 
dato a lungo « Via la polizia », 
« Esami liberi ». « Libertà nel¬ 
l'Università ». Le richieste degli 
studenti sono state ancora una 
volta precisate: « ]1 voto unico, 
la sessione continua, la possi¬ 
bilità di discutere i giudizi e di 
rifiutarli quando siano ritenuti 
ingiusti ». 

Anche nelle facoltà distaccate, 
come ad Architettura, gli esami 
si sono svolti in questo clima: e 
ovunque cartelli, striscioni, pa¬ 
role d’ordine scritte sui muri e 
sulle facciate degli istituti hanno 
ripetuto la volontà degli studenti. 

Cosi anche questa, che qual¬ 
cuno sperava di considerare una 
giornata di stasi, ha riconfer¬ 
mato che solo con la presenza 
continua, violentemente impo¬ 
sta di centinaia di poliziotti, que¬ 
sturini e carabinieri, l’ateneo ro¬ 
mano può frazionare «alla vec¬ 
chia maniera ». 

Ma è illusorio pensare che un 
ateneo possa permanentemente 
trasformarsi in una caserma e 
che gli studi e le ricerche pos¬ 
sano svolgersi soltanto all’om¬ 
bra dei manganelli. 


Autoemoteca 
della Gii 

L’autoemoteca della CRI so¬ 
sterà per tutta la giornata di 
oggi in piazza dei Cinque¬ 
cento per raccogliere D sangue 
destinato alle esigenze degli 
ospedali cittadini. I donatori 
sono pregati di presentarsi a 
digiuno. 



La polizia controlla ancora gli ingressi dell'Ateneo 


Fulmini su palazzi e tram: panico ma nessun ferito 

Allagamenti e traffico caos 
per mezz'ora di temporale 


Scantinati e negozi allagati, 
traffico paralizzato, qualche at¬ 
timo di spavento per la caduta 
di fulmini: questo è il bilancio 
del temporale che si è abbattuto 
ieri pomeriggio sulla città. Come 
al solito, dunque, mezz'ora di 
acquazzone ha provocato danni 
e intoppi a non finire. I vigili 
del fuoco sono dovuti accorrere 
almeno in cinquanta posti. 

Ha cominciato a piovere verso 
le 16 e subito il centralino dei 
vigili ha cominciato a squillare. 
Le zone più colpite sono state, 
come al solito, quelle periferi¬ 
che: e tra esse. Con tocche e 
Torpignattara. dove numerosi 
appartamenti al pianterreno, ne¬ 
gozi e cantine sono stati invasi 
dalle acque. In via Niussi un 
fulmine ha colpito una cabina 
elettrica mentre altre due sca¬ 
riche elettriche, piombate su 
stabili di via Ostimi, hanno pro¬ 
vocato panico tra gli inquilini 
che si sono riversati nelle stra¬ 
de. Infine in via dei Castani, un 
altro fulmine si è abbattuto su 
un tram, facendo saltare la re¬ 


te aerea. I passeggeri sono fug¬ 
giti allarmati ma nessuno di 
essi è rimasto ferito. 

Nelle borgate poi II solito, 
triste spettacolo. Le baracche. 


le casupole sono rimaste alla¬ 
gate, le strade si sono trasfor 
mate in torrenti di fango, le 
marrane, che le circondano, 
hanno rischiato di straripare. 


Arrestati i fratelli 
di Loria e Torregialli 

Sergio Loria, di 20 anni, abitante in via Capraia 31. é stato 
arrestato dagli agenti di Monte Sacro insieme a F.R. di 16 anni, 
abitante allo stesso indirizzo. I due sarebbero stati sorpresi a ru¬ 
bare due motorette in via delle Isole Curzolane. e avrebbero pure 
confessato di aver compiuto un altro furto il 20 maggio ai danni 
di ra bar di via Jonio insieme a Luciano Torreggiani. di 20 anni, 
che si trovava in licenza di un giorno da un istituto di rieducazione. 

Aggredito e rapinato un garagista 

Un guardiano di un garage di via Simigliano 12. Antonio Tas- 
sone di 38 anni, da Catanzaro, è stato aggredito durante la notte 
da tre giovani che. dopo averlo legato, imbavagliato e rapinato di 
70 mila lire, sono fuggiti a bordo di una « Giulia ». Così ha dichia¬ 
rato alla polizia Turano che. dopo Taggressione. è stato liberato 
dal secondo guardiano del garage, Antonio Ponti di 27 anni. 


Grave episodio all'Acqua Bullicante 


Tampona un automobilista 
poi tenta di travolgerlo 

Per fortuna lo ha solo sfiorato, scaraventandolo comunque a terra • E’ stato arrestato e denunciato 
per tentato omicidio - Minacciano con la pistola due automobilisti dopo la lite per motivi di traffico 


Ha tamponato la vettura che 
lo precedeva e subito dopo ha 
tentato di investire l’automo¬ 
bilista che era sceso e stava 
recandosi a chiamare un vi- 

S e urbano: per fortuna lo 
, solo sfiorato ma è finito 
ugualmente a Regina Coeli. 
accusato dalla magistratura di 
tentato omicidio. Sì chiama 
Mario Puggìcsi cd ha 27 an¬ 
ni. La vittima è invece Giu¬ 
seppe Gabrielli ed ha 34 an¬ 
ni; medicato in ospedale per 
alcune contusioni, è stato giu¬ 
dicato guaribile in quattro 
giorni. 

L’episodio è avvenuto ieri 
mattina alle 9 all’incrocio tra 
via dell’Acqua Bullicante e 
via Poli castro. Giuseppe Ga¬ 
brielli, che abita in via del¬ 
l’Acqua Bullicante 185, ha ral¬ 
lentato nei pressi delle stri¬ 
sce per lasciar passare alcuni 
pedoni. Lo seguiva, al volante 
della sua auto, Mario Puggioni 
(via Casalbertone 106-E) che 
ha frenato con un attimo di 
ritardo e che Io ha quindi 
tamponato. - 

I due automobilisti sono 
scesi ed è iniziata la solita 
discussione. Poi Giuseppe Ga¬ 
brielli ha visto un vigile, Ed¬ 
gardo Fabbri, e si è incam¬ 
minato verso di lui, per chia¬ 
marlo e fargli constatare i 
rfanni alla sua vettura. Ma¬ 
rio Puggioni ha allora avuto 
uno scatto: * risalito sulla 


sua vettura, ha messo in mo¬ 
to e sterzando bruscamente 
avrebbe tentato d'investire l’al¬ 
tro automobilista. Per for¬ 
tuna, la pericolosa manovra 
non gli è riuscita: il Gabrielli 
è stato solo sfiorato ed è co¬ 
munque rotolato in terra- 

li vigile è accorso pronta¬ 
mente ed ha bloccato il Pug¬ 
gioni, poi Io ha condotto al vi¬ 
cino commissariato. Anche il 
Gabrielli vi è stato condotto: 
è stato interrogato e solo do¬ 
po è potuto andare in ospedale 
a farsi medicare. Al posto di 
polizia si è recato più tardi 
anche il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, dottor 
Caliovini. Questi ha sentito 
l’investitore, ha ascoltato il 
vigile e alla fine ha deciso 
di far arrestare il Puggioni 
che, poco dopo, manette al 
polsi, è stato tradotto in car¬ 
cere. 

Un altro grave episodio di 
teppismo stradale è avvenuto 
sempre ieri mattina nei pres¬ 
si di Latina. Vittorio Silve¬ 
stri, 33 anni, e Guido Rossi, 
20 anni, autisti di un quoti¬ 
diano, stavano recandosi a 
Terracina, quando, lungo la 
Ardeatina, nei pressi di San 
Vito, per una questione di pre¬ 
cedenza, sono venuti a discus¬ 
sione con due giovani in 
a 1100 ». Questi ultimi hanno 
i Improvvisamente preso dalla 


loro auto un bastone con il 
quale hanno colpito il Rossi; 
poi uno di essi ha estratto 
dalle tasche una pistola ed 
ha minacciato di morte i due 
autisti. 

Ora carabinieri c poliziotti 
stanno dando la caccia al tep¬ 


pisti. Per fortuna gli autisti to¬ 
no riusciti a prendere il nu¬ 
mera di targa della «1100» • 
la ricerca non si presenta 
difficile. Il Rossi è stato co¬ 
stretto a farsi medicare al¬ 
l’ospedale di Terracina: gua- 
1 rirà in una settimana. 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE CO¬ 
MUNISTA ALLA PROVINCIA 
DI ROMA — Si riunisce oggi 
in Direzione alle or* 14,38. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— E' convocata sabato t alle 
ora 9,31 in Federazione con 
Freddimi. 

ATTIVO FEMMINILE — Do¬ 
mani alle ore 17 in Federazio¬ 
ne prosegue la discussione. - 

ZONA CENTRO - Campo 
Marzio oro 20 attivo di zona 
con D'Aversa. 

ZONA CASTELLI - Ore 20 
segreteria di zona con Fred¬ 
dimi. 

ZONA CASILINA SUD — Cen- 
tocche Castani ore 19,30 segre¬ 
teria di zona. 

SEGRETARI SEZIONI AZIEN¬ 
DALI — Domani allo ore IMO 
In Federazione cen Votar». 


COMITATI DIRETTIVI — Ci¬ 
vitavecchia ore 18,30 C.D. e 
Gruppo consiliare con Luigi 
Ciofi; Comunali ore 11 a Via 
La Spezia CO, e segretari di 
cellula e dirigenti organismi di 
massa con Vetere. 

ASSEMBLEE - Portonaccio 
ore 20 con Giuliana Gioqgl; 
Torpignattara ore 19,30 con Per¬ 
no; Anzio ore 19,30 con Marco¬ 
ni; Monterotondo ore 20.30 con 
Trivelli. 

INCONTRO OPERAIO - 
Fatme ore 13 con Vetere 

PROPAGANDA - Le sezioni 
ritirino entro stamattina in Fe¬ 
derazione urgente materiale di 
propaganda. 

CORSO A FIANO ROMANO 
— Corso di studio presso la 
sezione di Fiano Romano: 1. le¬ 
zione venerdì 7 giugno, aro 99 
con Giovanni Berlinguer. 
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l’Unità / gioYtdl 6 giugno 1968 


©me ì romani hanno appreso la grave notizia 
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Emozione e sdegno 
per l'attentato 

a Robert Kennedy 

Assemblee e dibattiti sulla situazione politica 
americana - Un documento della Camera confe¬ 
derale del Lavoro - Capannelli davanti alle scuole 


UN FILO LO LEGA 
AGLI ALTRI DELITTI 


I romani hanno appreso con 
viva emoziona la notizia del¬ 
l’attentato a Robert Kenne¬ 
dy. I particolari del nuovo 
gravissimo episodio che ha 
scosso gli Stati Uniti e im¬ 
pressionato il mondo, sono 
■tati portati a conoscenza dei 
cittadini dalle edizioni spe¬ 
ciali dei giornali della sera e 
dalla « straordinaria » che 
l'Unità ha diffuso in tutte 
le edicole tre ore dopo l'at¬ 
tentato. Capannelli si sono 
formati davanti alle copie del 
giornali ancora freschi d’in¬ 
chiostro, esposti davanti al¬ 
le edicole. Si sono avuM cosi 

I primi commenti e le prime 

reazioni all’attentato eh? an¬ 
cora una volta pone al centro 
dell’attenzione mondiale la 
grave situazione politica inter¬ 
na americana. ' 

La segreteria della Came¬ 
ra del Lavoro ha diramato 
un documento in cui « esprime 

10 sgomento e la protesta del 
lavoratori romani per l’utten- 
tato contro Robert Kennedy. 

II vile e brutale gesto — pro¬ 
segue il documento — rivela 

11 clima di odio politico matu¬ 
rato negli USA sull’onda della 
aggressione al Vietnam e del¬ 
la recrudescenza razzista; es¬ 
so rappresenta un atto di sof¬ 
focamento violento di ogni vo¬ 
ce che tenti di affermare, sui 
problemi della politica inter¬ 
na ed estera degli Stati Uni¬ 
ti, una linea e degli sbocchi 
diversi da quelli dell’oltranzi¬ 
smo imperialista ». 

« In questo momento cosi 
drammatico per il popolo ed i 
lavoratori americani che espri¬ 
mono il loro dissenso con la 
politica aggressiva — conclu¬ 
de il documento — la Camera 
del Lavoro sottolinea l’esigenza 
di rafforzare l’impegno di at¬ 
tiva partecipazione dei lavora¬ 
tori romani alla lotta per la 
fine dell’aggressione america¬ 
na al Vietnam, contro il raz¬ 
zismo, per la pace nel mondo ». 

Un ordine del giorno di con¬ 
danna contro l’attentato è sta¬ 
to votato dalla Commissione 


Macelleria 
cooperativa 
a Tolfa 


Anche gli allevatori di Tolfa 
li sono costituiti in cooperativa 
per difendere e migliorare la 
loro produzione di fronte alla 
seria situazione di crisi che già 
esiste nel settore zootecnico e 
alle minacciose prospettive del- 
rattuazione del MEC. 

Tra le realizzazioni che la coo¬ 
perativa si propone, ha già ini¬ 
ziato la sua attività una ma¬ 
celleria sociale, che permette 

— attraverso l’eliminazione del¬ 
la speculazione intermediatrice 

— di raggiungere più alti redditi 
per gli allevatori e prezzi più 
•qui per i consumatori. 

La macelleria, posta sul cor- 
•o della cittadina, è stata inau¬ 
gurata con l'intervento dei di¬ 
rigenti della Federcoop e del- 
l’Alieanza contadini e si af¬ 
fianca alle analoghe iniziative 
cooperative che nell’ultimo pe¬ 
riodo sono sorte nei comuni di 
Segni. Allumiere, Poli e Go¬ 
ra no. 


Interna della Coca-Cola (Pre- 
nestina) a nome delle mae¬ 
stranze. 

Assemblee, dibattiti e comi¬ 
zi sul gravissimo episodio e 
sulla situazione politica ame¬ 
ricana, sono in programma 
per questa sera in diversi rio¬ 
ni e quartieri della città per 
iniziativa del nostro Partito e 
dei partiti della sinistra. Al¬ 
tre manifestazioni saranno 
promosse dalle organizzazioni 
democratiche di massa. Il com¬ 
pagno Ugo Vetere parlerà og¬ 
gi alle 13 alle maestranze del¬ 
la FATME. E nel corso di un 
incontro con 1 lavoratori. Al¬ 
tri incontri si svolgeranno da¬ 
vanti alle fabbriche e nei can¬ 
tieri edili nel corso del turno 
di riposo fra le 12 e le 13. 

Dell’attentato a Kennedy e 
del suo significato se ne è 
parlato ieri sera anche nel 
corso delle assemblee e co¬ 
mizi indetti dalla Federazio¬ 
ne comunista romana per di¬ 
scutere sul risultato elettora¬ 
le e sulla campagna della 
stampa. Il compagno Achille 
Occhetto, che ha parlato nel 
salone della Sezione del Quar- 
ricciolo, ha centrato il suo co¬ 
mizio sulla situazione ameri¬ 
cana e sulla lotta che gruppi 
sempre più larghi di giova¬ 
ni, lavoratori e intellettuali 
americani conducono per por¬ 
re fine alla guerra nel Viet¬ 
nam e per cancellare la ver¬ 
gogna del razzismo. 

Una conferenza sul tema 
« Oltre il Vietnam », che do¬ 
veva essere tenuta ieri pome¬ 
riggio al Palazzetto Venezia dal 
prof. Richard Gardner, ex 
componente dell’amministra¬ 
zione di John Kennedy, è sta¬ 
ta rinviata dopo la notizia 
dell’attentato di Los Angeles. 
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Si taglia la gola dopo 

una lite con la madre 
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E’ spirata in pochi minuti — Uscita la madre, si era barricata in bagno e si era sgoz¬ 
zata con un coltello da cucina — Soffriva da tempo per un forte esaurimento nervoso 


X/TARIO GALVANI - autista 
A Atac — Ho provato sgo¬ 
mento perchè penso che questo 
è solo un atto di mia tragedia 
che investe tutta la nazione a- 
merìcana. Un filo lega tutti i 
delitti commessi in questi ulti¬ 
mi tempi contro personalità a- 
mericane, un unico disegno cri¬ 
minoso che colpisce chiunque 
cerca di fare una politica ap¬ 
pena diversa da quella conser¬ 
vatrice solita degli statuni¬ 
tensi. 


rpRKNTO SCONOCCHIA — ben¬ 
zinaio — Sono rimasto mol¬ 
to colpito perchè penso che in 
fondo era una brava persona 
e voleva la pace anche se a 
volte la sua politica non era 
molto chiara Ma io so una 
cosa di certo che Johnson la 
pace non la vuole e come lui 
molti temono che un nuovo 
presidente possa cambiare la 
politica americana e far /inire 
una volta per sempre l'aggres¬ 
sione nel Vietnam 




T UIGINA DE PALMA - II- 
braia — Ho saputo dell'at¬ 
tentato mentre mi recavo al po¬ 
sto di lavoro. E evidentemente 
la prima cosa che ho pensato 
è stata « come il fratello ». 
Perchè colerono ucciderlo? For¬ 
se perchè era per Vuguaglian¬ 
za dei bianchi e dei negri e 
questo negli Stati Uniti non tut¬ 
ti lo vogliono perchè c’è gente 
che guadagna sfruttando gli 
uomini di colore o i portori- 
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ZZARLO SANTARELLI — grafi- 
^ co pubblicitario — Ancora 
una volta ci troviamo di fronte 
ad un attentato a chi vuole la 
pace. La verità è che c'è in 
America chi costruisce carri 
armati e non vuole la pace. 
Per questo sono stati uccisi 
John Kennedy. Martin Luther 
King, ed ora hanno sparato a 
Bob. D’altra parte sono sicuro 
che se vivrà e sarà eletto su¬ 
birà altri attentati. 


ZZARLO PARLOTTO — barista 
^ — Spero che non muoia, 
e credo che questa sia la spe¬ 
ranza di tutti gli italiani sin¬ 
ceramente democratici. Un fat¬ 
to è certo che questi episodi 
negli Stati Uniti si stanno ripe¬ 
tendo con sempre maggior fre¬ 
quenza. Per me questo signi¬ 
fica che la nazione americana 
attraversa un periodo di pro¬ 
fonda crisi, con scontri violenti 
tra progressisti e conservatori. 


A NTONIO SERRA — galvano 
incisore — Quando ho sa¬ 
puto la notizia ho provato una 
forte emozione ed ho subito 
pensato alla fine che aveva 
fatto il fratello. Negli Stati Uni¬ 
ti ormai è diventata una abitu¬ 
dine sparare per far prevalere 
la propria politica e impedire 
ai più progressisti di andare a - 
vanti su una linea di rinnova¬ 
mento della vecchia società a- 
mericana. 
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Sconvolta da una breve ma 
violentissima lite con ia ma¬ 
dre, una giovane, di 28 anni, 
si è uccisa: si è chiusa nel 
bagno e si è tagliata la gola 
con un coltello da cucina. Sta¬ 
va agonizzando quando la ma¬ 
dre, che era uscita nel frat¬ 
tempo per andare a fare la 
spesa, l’ha trovata in una 
pozza di sangue e l’ha soc¬ 
corsa: cosi la successiva, ve¬ 
loce corsa all’ospedale non è 
servita a nulla. Maria Teresa 
Bovianl è spirata, infatti sul¬ 
l’auto. 

Adesso la madre, disperata, 
non riesce a spiegare, a spie¬ 
garsi perché la figlia sia ar¬ 
rivata ad un gesto tanto an¬ 
goscioso. « Certo abbiamo li¬ 
tigato — ripete all’altro figlio, 
ai parenti, agli amici — ma 
è stata una discussione sorta 
per una sciocchezza, come 
tante e tante altre. Non ab¬ 
biamo litigato per nulla di 
importante ■ e io, subito dopo, 
sono uscita tranquilla...)». For¬ 
se la causa vera della trage¬ 
dia è nella malattia, un for¬ 
tissimo esaurimento nervoso, 
che aveva aggredito, da tem¬ 
po ormai, la ragazza. 

Madre e figlia hanno discus¬ 
so nel piccolo appartamento 
di via Adriano Primo 161, 
tra Primavalle e Boccea, do¬ 
ve abitavano da tempo. Poi 
la ragazza è scoppiata a pian¬ 
gere, è corsa in bagno, si è 
chiusa a chiave; la madre 
non si è preoccupata ed è 
uscita per andare a fare la 
spesa. Pensava che, al suo ri¬ 
torno, sarebbe stato tutto 
chiarito. Maria Teresa Bovia- 
ni, così, è rimasta sola: an¬ 
che 11 fratello, che vive al¬ 
trove con la sua famiglia ma 
che ogni giorno sì recava a 
casa della madre per colti¬ 
vare un piccolo vivaio, non 
era ancora giunto. 

A quel che sembra, dun¬ 
que, Maria Teresa Boviani è 
tornata in cucina, ha preso 
un affilato coltello poi si è 
barricata di nuovo nel bagno. 
I medici le hanno trovato fe¬ 
rite in ogni parte del corpo: 
alle braccia, alle gambe, al 


petto, poi l’orribiie, mortale 
squarcio al collo. Evidente¬ 
mente la ragazza si è prima 
ferita, poi ha trovato la for¬ 
za di sgozzarsi. E’ rotolata a 
terra rantolante. In un atti¬ 
mo si è formata una grande 
pozza di sangue. 

La madre è rincasata poco 
dopo. Ha sentito subito che 
la figlia stava lamentandosi 
flebilmente nel bagno ed ha 
pensato sul momento ad una 
nuova crisi di nervi, al mas¬ 
simo ad un malore. La porta 


era sbarrata dall’interno e 
la donna ha allora Invocato 
aiuto: sono accorsi dei vici¬ 
ni che, a spallate, hanno ab¬ 
battuto l’uscio. Si sono tro¬ 
vati di fronte ad uno spetta¬ 
colo orribile; la povera ra¬ 
gazza In terra, ormai in fin 
di vita. L’hanno soccorsa con 
la maggiore sollecitudine pos¬ 
sibile, l’hanno trasportata im¬ 
mediatamente al non lontano 
Policlinico Gemelli. Ma è sta¬ 
to inutile: la Bovianl era 
morta sull’auto. 


Ostentando un grosso cartello 

Un sacerdote protesta 
in piazza San Pietro 


Per alcuni giorni un sacer¬ 
dote, don Mario Olivieri, ha 
protestato in piazza San Pietro 
astentando un grosso cartello 
nel quale chiedeva la restitu¬ 
zione di documenti che gli sa¬ 
rebbero stati sottratti dal Va¬ 
ticano. Poi ieri sono interve¬ 
nuti gli agenti e lo hanno al¬ 
lontanato: lo hanno accompa¬ 
gnato al commissariato e lo 
hanno rilasciato solo dopo aver¬ 
lo diffidato dal ripetere la sua 
manifestazione. 

Don Olivieri è stato nominato 
lo scorso anno < beneficiato » 
del 1 capitolo di San Pietro e 
secondo lui non è mal stato so¬ 
speso dal celebrare cerimonie 
religiose. Egli ha voluto anzi 
mostrare ieri il tesserino che 
lo autorizza a celebrare la mes¬ 
sa e gli altri riti sacri. 


Senza moto 
perderà il lavoro 

Il compagno Rocco Perito, di 
41 anni, abitante in vìa Tìburti- 
na 615, che lavora come fatto¬ 
rino presso una agenzia di re¬ 
capito, si trova in gravissive dif¬ 
ficoltà: mentre faceva il suo gi¬ 
ro di consegna gli è stata ruba¬ 
ta la motoretta che aveva lascia¬ 
to insieme alla posta per pochi 
minuti in via delle Rose, nei 
pressi dell’angolo di via dei Ci¬ 
clamini. Senza il mezzo di tra¬ 
sporto il compagno finirà col 
perdere il posto: chiunque possa 
aiutarlo, in qualunque modo, è 
pregato di farlo urgentemente ri¬ 
volgendosi a luì direttamente te¬ 
lefonando al 738.110 


Scippo ad una domestica 

Santa Orsini. (ii 59 anni, abitante in via del Palazzolo 13 al 
Quarticciòlo, era uscita dalla casa di via dell’Umanesimo dove 
lavora come domestica, quando è stata avvicinata da due giovani 
in moto che le hanno scippato la borsetta: inutile è risultata la 
battuta organizzata dalla polizia. 


I funerali 
del giudice 
Giallombardo 


Ieri mattina si sono svolti alla 
Balduina i funerali del giudica 
Salvatore Giallombardo, compo¬ 
nente del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, deceduto im¬ 
provvisamente lunedi scorso. .Al¬ 
le esequie hanno partecipato col¬ 
leghi, amici, avvocati e giorna¬ 
listi. Il Presidente della Repub¬ 
blica ha inviato ima corona. Il 
governo era rappresentato dal 
ministro dei lavori pubblici 
Mancini. Il Consiglio supcriore 
dal vicepresidente Ava lucci e da 
tutti i membri. Erano inoltra 
presenti Lev-presidente della 
Corte costituzionale Ambrosini. 
il procuratore generale della 
Cassazione Nicola Reale, il pri¬ 
mo presidente della • Suprema 
Corte Tavolare, il direttore ge¬ 
nerale dell’Istituto di prevenzio¬ 
ne e pena Pietre Manca, il pro¬ 
curatore generale della Corte di 
appello Ugo Guarnera. il procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
Giuseppe Velotti, il presidente 
del Tribunale Giannattasio. Il 
presidente del Consiglio dell’Or¬ 
dine degli avvocati e procura¬ 
tori avv. Fornaro. l’avvocato ge¬ 
nerale dello Stato Enzo Ciardui- 
li, il presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale magistrati dottor 
Barone e U segretario generale 
dell’Unione magistrati italiani 
dori. De Matteo. 

Numerose le corone tra le qua¬ 
li quella della Procura della Re¬ 
pubblica. del Tribunale. dell’As¬ 
sociazione magistrati, del Con¬ 
siglio superiore, dei giornalisti 
giudiziari. 


Il concerto 
all'Opera 

Domani, alle 21. 11° concerto 
organizzato dalla Cassa Nazio¬ 
nale Assistenza Musicisti (ta¬ 
gliando n. 2 ), con la parteci¬ 
pazione del flautista Angelo 
Fnja, del pianista Bruno Ca¬ 
nino e del coro del bambini 
dell’Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana, diretta da Fabio Colino. 
Verranno eseguite musiche di 
Britten, Renzi, Tocchi, OrfT, 
Ziino. Fukushima e Boulez. Per 
informazioni rivolgersi al bot¬ 
teghino del Teatro dell’Opera 
(piazza Gigli) tei. 461.755. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì 12 giugno alle ore 
18 al Teatro Olimpico con¬ 
certo dei bambini iscritti ai 
corsi di canto corale diretti 
da Don Pablo Colino. I bi¬ 
glietti d’invito si ritirano alta 
Filarmonica. 

ASS. PERGOLESIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Domani alle 21.15 4° concerto 
Pergolesi, Vaughn, Williams, 
Vlad. Les, Smith. 
AUDITORIO GONFALONE 
Alle 21.30 chiesa S. Agnese In 
Agone concerto del « Sympo¬ 
sium prò musica antiqua di 
Praga » complessi di strumen¬ 
ti antichi. 


FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21,30 italia¬ 
no. inglese, francese e tedesco 
alle 23 solo inglese. 

IL CORDINO 

Domani alle 22.30: « Il ni ari!- 
comizio » di Auriem Ogllottl 
Orciolo. Regia Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta a Da male¬ 
dizione di Mishuro-kao-the * 
di Ceccarinl con Mongiovino, 
Tempesta. Marani. Regia Mae¬ 
stà. 

PUFF (Via del Salumi 36) 
Alle 22.30: « Cocktail Puff • li 
meglio dei due spettacoli con 
L- Fiorini. S. D‘Assunta. E. 
Montesano, all'organo A. Zen- 
ga Ultimi giorni. 

QUIRINO 

Domenica alle 20,30 spett 
saggio delle scuole di danza 
classica « Petrouchka « dir. 
Wilma Battafarano e Gianni 
Notari 

ROSSINI 

Alle 17,15 ultima settimana 
popolare di Checco e Anita 
Durante con « Cento de ’stf 
giorni » di G. Castaidi. Regia 
C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21.30: « Sbrigati a vive¬ 
re! > poliziesco di L- Wark. 
Novità con C-M. Puccini. Die¬ 
go, Guglia. M. Grazia Rossi. 
Marcello Boninl Olas. Regia 
Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle 21.15 a prezzi popolari: 
« Viva la gente » esplosione 
musicale di fama mondiale. 
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CAPRANICHETTA (T. 612.465) 
Conte ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA ♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Il vergine, con J.P. Leaud 

S ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Carne salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, con 
D. Martin SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Domani non siamo più qni, 
con I Thulin (VM 18) DR 44 
EDEN (Tel. 380.188) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widinark DR 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 853.622) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 - 
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A a Ama 
C m Casata 
DA a Mmi 
DO m Davi 
DA m Dfu 


• «A » 

• SM • 


TEATRI 


RITROVI 


&SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza camDiah 

4 Massima valutazione permute 
a Pronta consegna 
4 Occasioni con certiflcata 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILI AZIONI 44 
VIA OOKKISI OA GUMIO, U 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


difetti del ateo • del corpo 
macchie tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IRAI Roma, vie B. Buoni 49 
Vi . UjMI Appuntamento L 877 36J 

Autortza Prrt >31 SI . SO- 10-54 


ALLA RINGHIERA (Via de ’ 
Riari, 81) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 

« Gtocasta • 3 atti di Ignazio 
Mieo. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 prima Paolo Poli 
con - « Da nemica » di Dario 
Niccodeml Reg : a P. Poli. 

DE' SERVI 

Alle 18.30 c Saggio di danza 
classica della scuola Don Bo¬ 
sco » coreografie Vera Petro- 
va e Diana Passaggio. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: «Da zero» di OC. 
Celli con Canale. Centritto. 
Germanà. Giammarco, Mar¬ 
co» Monte»i. Romano. 

ELISEO 

Stasera alle 21.30 ecceziona¬ 
le recital dell’attrice greca 
Aspassia Papathanassiou con 
la partecipazione di G. Alber- 
tazzi 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Or¬ 
ti d’Alibert. l/C) 

Alle 20 e 22-30: « Elene et les 
Domine* * di J. Renoir. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Spiriiuats con Ther- 
man Badey e Anneri Merrl- 
weather. chitarra flamenca 
di Crisostomo, canzoni fran¬ 
cesi con Jalenti. 


VACMiZEjMHpuiiLE! 

SUBITO IN CASA UN NUOVO j 

ELETTRODOMESTICO A 
RADIO TV %■A 

SENZA ANTIC/PO \i f 

INIZIO PAGAMENTI FINE ANNO 1963 / 

Radloi/ittària. 


V. LUISA 01 SAVOIA ri?-A » 
VIA STOPPANi 12 M ffc 


VIA ALESSANDRIA 220> 
VIA CANDIA 113 • «5 


XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionaria Nazionale) 

25 maggio - 9 giugno 1968- 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C. Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73133.06) 

Una rosa per tutti, con C. 
Cardinale (VM 14) S 4 e ri¬ 
vista Sorrentino 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14) G 4 e ri¬ 
vista De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Comandamenti per nn gang¬ 
ster (prima) 

AMERIc.4 (Tel. 586.168) 
Comandamenti per nn gang¬ 
ster (prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Senza nn attimo di tregua, 
con L- Marvin (VM 14) G 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

la corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Othello (in originale) 
ARISTON (Te). 353-230) 
Mosaico del crimine, con B. 
Dillman (VM 14) O 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Sedato alla sna destra, con \V_ 
Strade DR 444 

ALAVA (Tel. 51.15.105) 

Dalle Ardenne all'Inferno, con 
F. StalTord A 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Domani non siamo più qnl, 
con I Thulin (VM 18) DR 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Tecnica per nn crimine 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

La notte Infedele (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Preparati la bara, con T. Hill 

BRANCACCIO (Tel. 733.255)* 
Domani non slamo più qnl, 
con 1. Thulin (VM 18 ) DR 44 
CAPITOL (Tel. 353.280) 

Io. nna donna (prima) 
CAPRANICA (Tel. 672.463) 
Escalation, con L. C* poli echio 

(VM 18) SA 444 


oogooatoi 


• ♦♦♦♦♦ ■ 


TU M ■ ria tata al 
asti dì 1« 


EURO NE (Piazza Italia, f « 
EUR - Tel. 591.0986) 

Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA 44 + 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La spia dal naso freddo, con 
L. Harvey SA 4 

FIAMMA (Tel. 471J00) 
Week-end nna donna a nn 
nomo, con M. Dare 

(VM 18) DR 449 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Lovely Way to die 

GALLERIA (Tel. 673367) 

Il giorno della civetta, con T. 
Nero DR 44 

GARDEN (TeL 582584) 

Il vergine, con J.P. Leaud 

S 4^4- 

GIARDINO (Tel. 894.948) 
Matrimonio all'Italiana, con S. 
Loren DR 44 

IMPERIALO NE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Per II re per la patria e per 
Stzsanna (prima) 

LMPERI.4IONE N. X (Tele- 
fono 686.743) 

n mio amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786.096) 

Il vergine, con J.P. Leaud 
9 ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.906) 
lo, nna donna (prima) 
MAZZINI (Tel. 351342) 

Mille dollari sai nero, con A. 
StefTen A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030.243) 

La magnifica preda, con M. 

Monroe A 4 

METROPOLITAN (T. 669.460) 
Grazie ala. con L. Castoni 
(VM 18) DR 444 
MIGNON (Tel. 889.493) 
Cinema d'Ensai: Rashomon 

DR 444 

MODERNO (Tel. 460385) 

Rose rosse per 11 Pnhrer. con 
A. M. Pierangell A 4 


MODERNO SALETTA (Tele- 
. fono 460385) 

11 dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker VM 18) G 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Come ho vinto la guerra, con 
M. Crawford 

(VM 14) SA 444 
NEW YORK (Tel. 780371) 
Comandamenti per un gang¬ 
ster (prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Sequestro di persona, con P. 
Nero DR 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A 4 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 
Professionisti per una rapina 
con K. Dor G 4 

PARIOLI 

Un dollaro d’onore, con J. 
Way ne A 444 

PARIS (Tel. 754368) 

La scuola della violenza 

PLAZA (Tel. 681493) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J. L. Trintignant 

_ (VM 18 ) DR 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Helga _ DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

II dottor Stranamnre. con P. 

Sellerò SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Bonnle and 
Clyde), con W. Beatty 

(VM 14) DR 44 

REALE (Tel. 580334) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 

REX (Tel. 864.165) 

Il giorno della civetta, con T. 
Nero DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Rose rosse per II Fflhrer, con 
A.M. Pierangell A 4 

RIVOLI (Tel. 460-883) 

La calda notte deU'ispettore 
Tlbbs, con S. Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

La rapina più scassata del se¬ 
colo (prima) 

ROXY (Tel. 870504) 

La lunga notte d! Tombstone. 
con T. Milian (VM 18) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Ladri di bi¬ 
ciclette. con L. Maggiorarli 

DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Mille dollari sol nero, con A- 
StefTen A 4 

SMERALDO (Tel. 351581) 
Senza nn attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
SUPER CI NEMA (Tel. 485.498) 
Èva la verità suU'amore 

(VM 14) DO 44 

TREVI (Tel. 689519) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 444 

TRIOMPHE (Tel. 838.0803) 

La scuola della violenza 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Il verde prato dell'amore, con 
J. C. Druot 

(VM 18) DR 4444 

Seconde visioni 

AFRICA: Gli croi muoiono ur¬ 
lando, con A. Rider DR 4 
AIRONE: Io, dne ville e 4 scoc¬ 
ciatori. con C Brasseur C 4 
ALASKA: La gang dei diaman¬ 
ti, con G. Hamilton A 4 
ALBA: Gatti sorci e fantasia 
DA 44 

ALCE: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
ALCTONE: Matrimonio all'Ita¬ 
liana. con S. Loren DR 44 
AI-FIERI: La gatta sol tetto 
che scotta, con E. Taylor 
(ingresso ad inviti) 

(VM 16 ) DR 4 
AMBASCIATORI; Per un pu¬ 
gno di donne, con E. Presley 

» ♦ 

AMBRA JOVINELLI: Una ro¬ 
sa per tutti, con C. Cardinale 
(VM 14) 8 4 e rivista 
ANIENE: Webrmacht ora zero 
APOLLO: GII assassini dei ka¬ 
raté. con R. Vaughn O 4 
AQUILA: Odio per odio, con A. 
Sabato A 4 


ARALDO: Il ranch delle tre 
pistole 

ARGO: Pecos è qui prega e 
muori 

ARIEL: Conto alla rovescia, 
con J. Caar A 4 

ASTOR: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
ATLANTIC: Raggio Infernale 
AUGUSTUS: Le grandi vacan¬ 
ze, con L. De Fune» C 44 
AUREO: I ribelli di Carnaby 
Street, con Ml Crawford 

SA 44 

AURORA: Sette pistole per E1 
Grlngo 

AUSONIA: Senza nn attimo di 
tregua, con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
AVORIO: Una bara per Rlngo. 

con L- Barker A 4 

BELSITO: Assalto al treno Gla- 
sgou-Londra, con H. Tappert 
G 44 

BOITO: fiondo, con M- Rennie 

A 4 

BRAS1L: Cenerentola DA 44 
BRISTOL: Una donna per 
Rlngo 

BROADWAY: Solo sotto le stel¬ 
le, con K. Douglas DR 444 
CALIFORNIA: Lassù qnaleu- 
no ml ama, con P. Newman 

DR 44 

CASTELLO: Beckett e il suo re 
con P. O’TooIe DR 44 
C1NESTAR: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F- Nero DR 44 
CLODIO: Ballata selvaggia, 

con B. Stanwych A 44 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: II grande paese, 
con G. Peck A 44 

CRISTALLO: Bersaglio mobile 
con T. Hardin (VM 14) A 4 
DEL VASCELLO: Troppo per 
vivere poco per morire, con 
C. Brook A 4 

DIAMANTE: DJurado, con M. 

Clark A 4 

DIANA: Lola Colt, con L Fa- 
lana A 4 

EDELWEISS: Dove «I spara di 
più, con A- Grant 

(VM 14) A 4 
ESPERIA: Ognuno per se. con 
V. Heflin A 44 

ESPERO: I marinrs delle Isole 
di Salomone, con R. Taylor 
DR 4 

FARNESE: Marcellino pane e 
vino, con P- Calvo S 4 
FOGLIANO: Silvestro e Gon- 
zaies in orbita DA 44 

GIULIO CESARE: Beau Geste. 

con G. Stockwell A 4 

HARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Quando la tna 
pelle brucia 

IMPERO: Vacanze sulla spiag¬ 
gia 

INDUNO: La maledizione del 
Frankenstein, con P. Cushing 

G 4 

JOLLY: Tom Bollar, con G. 

Moli A 4 

JONIO: Dalle Ardenne all'In¬ 
ferno, con F. Stafford A 4 
LA FENICE: Il dolce corpo di 
Deborah, con C. Baker 

(VM 18) O 4 
LEBLON: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
LUXOR: Io t! amo con A. Lupo 

8 4 

MADISON: Voglio sposarle tut¬ 
te. con E Preslev S 4 
MASSIMO: Amori di una calda 
estate, con M. Mercouri 

(VM 18 ) DR 4 
NEVADA: Sparatoria ad Abl- 
Irne. con B. Darin A 4 
N1AGARA : L'oro del mùndo, 
con Al Bario S 4 

NUOVO: Matrimonio all’Italia¬ 
na. con S. Loren DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: 11 vampiro, di CT. 
Dreyer DR 4444 

PALLADIUM : Alvarez Kelly, 
con W. Holden A 4 

PLANETARIO: Da nomo a no¬ 
mo. con L. Van Cleef A 4 
PRENESTE: Silvestro e Gon- 
zales In orbita DA 44 
PRINCIPE: Sette pistole per 
nn massacro 

RENO: La gang del diamanti. 

con G. Hamilton A 4 

RIALTO: L'estate, con E. M. 

Salerno (VM 18 ) DR 44 
RUBINO: La grande fnga. con 
S Me Queen DR 444 
SPLENDID: Agente Harm. con 
M Richman A 4 

TIRRENO: I 10 comandamenti, 
con C Heston SM 4 

TRIANON: Moresqne obbietti¬ 
vo allucinante, con L. JelTries 

A 4 


mmmmm 


TUSCOLO: La guerra è finita, 
con Y. Miontand 

(VM 18) DR 4++4 
ULISSE: Non c’è posto per 1 
vigliacchi con C. Èverett A 4 
VERBANO: Quel fantastici par¬ 
ai volanti con T. Thomas C 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: La cieca di Sor¬ 
rento, con A. Lualdi DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE : Silvestro 
contro Gonzales DA 44 
DELLE RONDINI: La Dirla de¬ 
gli Implacabili, con R. Todd 

A 4 

DOR1A: Sansone contro 1 pi¬ 
rati 

ELDORADO: Gamblt, con S 
Me Laine SA 44 

FARO: Sparar 

FOLGORE: Rlngo 11 volto della 
vendetta, con A. StefTen A 4 
NASCE’: Sottomarino E-57 non 
al arrende, con A. Hughes 

A 4 

NOVOCINE : Wanted Johnny 
Texas, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
ODEON: I 5 della vendetta. 

con G. Madison A 4 

ORIENTE: Jor l'Implacabile, 
con R. Van Nutter A 4 
PLATINO: Quien Sabe? con G. 

M Volonte (VM 14) A 4 
PRIMA PORTA: Sceriffo senza 
stella 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: OSS 117 operazione 
Fior di Loto A 4 

REGILI.A: Il principe della 
notte 

ROMA: Joe l'implacabile, con 
R. Van Nutter A 4 

SAIA UMBERTO : Come In¬ 
guaiammo l’esercito con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Come utilizza¬ 
re la garconnlere, con B. Bel- 
ford S 44 

BELLE ARTI: Lo specchio del¬ 
la vita, con L. Tumer S 4 
CRISOGONO: II giorno dopo. 

con C. Robertson DR 4 
DELLE PROVINCIE: I misera¬ 
bili, con J. Gabin DR 44 
DON BOSCO: L'urlo del ma¬ 
rine», con F. Latimore DR 4 
EUCLIDE: Stanilo e Olilo te¬ 
ste dure C 44 

GIOV. TRASTEVERE : Sette 
giorni di fifa, con D. Knotts 

C 4 

MONTE OPPIO: Angeli con la 
pistola, con G Ford S 44 
MONTE ZEBIO: Il buio oltre 
la siepe, con G. Peck 

DR 444 

NUOVO D. OLIMPIA: Buffalo 
Bill, con G. Scott A 4 
ORIONE: Posta grossa a Dodgr 
City, con H Fonda A 4 
PANFILO: I/occhlo caldo del 
cielo, con D Malone A 444 
PIO X: Terra selvaggia A 4 
QUIRITI: Stanilo e Olilo teste 
dare C 44 

RIPOSO: ri ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M 4 

SALA S. SATURNINO: Il mas¬ 
sacro dei Sionx A 4 

SAIA TRASPONTINA: Lo sce¬ 
riffo scalzo 

S. FELICE: la grande rivolta. 

con M Felix A 4 

SESSOR1ANA: D commissario 
non perdona, con G. Barray 

c 4 

TRIONFALE: F.B.I. operazione 
vipera gialla G a 



ARENE 


DELLE PALME 
Prossima apertura 
AURORA 
Prossima apertura 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori, Ambra jovlnelU, 
Apollo, Argo, Aquila. Corallo, 
Colosseo, Cristallo, Esperi», 
Farnese, Jolly. La Fenice. No- 
mentano. Nuovo Olympia, Orio¬ 
ne, Palladiani. Planetario, Pia¬ 
va. Prtmaporta. Roma. Sala 
Piemonte, Saia Umberto, Traja- 
■o di Fiumicino, Tnscolo TEA¬ 
TRI: Rossini. Satiri. 


PENSIONE AI SUPERSTITI 
DI DECEDUTI FRA IL 
31-12-1944 E L’M-1958 

Fra le tante disposizioni, 
contenute nella legge 238/1968, 
vi è quella delia riapertura 
dei termini, fino al 31-12-1970, 
per l’Inoltro delle domande 
da parte del superstiti di as¬ 
sicurato o di pensionato, de¬ 
ceduto fra il 1-1-1940 ed il 
1-1-945, giusto l’art. 2 della 
legge 55/1958, esteso al 31-12- 
1958, dall’art. 6 della legge 
1338/1962. Tali pensioni de¬ 
correranno, ove sussistano 1 
requisiti di contribuzione, dai 
primo giorno del mese succes¬ 
sivo a quello della presenta¬ 
zione della domanda, e do¬ 
vranno essere liquidate in ba¬ 
se alle norme In vigore ante¬ 
riormente al 1-5-1968, sulla ba¬ 
se cioè del contributi versati 
e accreditati. Con circolare 
del 13-5-1968 l’INPS fa cono¬ 
scerà che le domande presen¬ 
tate fra 11 27 settembre 1964 
ed il 27 marzo 1968, e non an¬ 
cora decise alla data del 28 
marzo 1968, dovranno essere 
liquidate con decorrenza 1 
aprile 1968. Agli aventi dirit¬ 
to, l’INPS deve dare notizia 
dei motivi per i quali tale de¬ 
correnza è stata fissata, av¬ 
vertendo che è in facoltà del 
richiedenti proporre ricorso 
al Comitato esecutivo, nei 
modi e nei termini di legge. 

DIRITTO 

DEL CONIUGE SUPERSTITE! 

ALLA PENSIONE DI 
REVERSIBILITÀ' NEL CASO 
DI SEPARAZIONE 
PER COLPA DI ENTRAMBI 
I CONIUGI 

L1NPS precisa in tuia sua 
circolare che l’esclusione dal 
diritto alla pensione di rever¬ 
sibilità, prevista dall’art. 7 
della legge 1338/1962, non o- 
pera nel casi di separazione 
per colpa di entrambi 1 co¬ 
niugi. Sulla scorta di tale 
chiarimento v’è da precisare 
che devono aver diritto a ta¬ 
le pensione quel coniugi che 
hanno inoltrato domanda do¬ 
po l’entrata in vigore della 
legge 1338, ccn relativa liqui¬ 
dazione degli arretrati; per 
quelli che non presentarono 
la domanda a suo tempo v’è 
da ritenere che sia operante 
la prescrizione quinquennale, 
fermo restando 11 loro dirit¬ 
to a richiedere gli arretrati 
non ancora prescritti. La di¬ 
sposizione In esame interessa 
anche 1 superstiti. 

DIRITTO PER LA 
MAGGIORAZIONE DELLA 
PENSIONE DIRETTA 
PER I FIGLI CONIUGATI 

Nei confronti dei figli di età 
Inferiore ai 18 anni, anche 
se coniugati, l’LNPS ha recen¬ 
temente deciso di riconosce¬ 
re la sussistenza del diritto 
dei pensionati a chiedere la 
maggiorazione della pensione. 
Nel caso invece di figli ultra- 
diciottenni, per 1 quali fi di¬ 
ritto alla maggiorazione è su¬ 
bordinato all’esistenza del re¬ 
quisito del la vivenza a cari¬ 
co, 1TNPS dovrà procedere 
al relativo accertamento, ed 
ove tale requisito sussista, 
dovrà provvedere alla maggio¬ 
razione delle pensioni. 

DECORRENZA 
DELLA MAGGIORAZIONE 
DELLA PENSIONE 
PER FIGLI STUDENTI 
A modifica delle istruzioni 
precedentemente impartite, 
l’INPS ha precisato che la 
decorrenza della maggiorazio¬ 


ne delle pensioni per figli stu¬ 
denti deve iniziare dal primo 
giorno del mese nel quale ha 
inizio 11 corso scolastico. 

★ 

QUESITI VARI SULLA 
LEGGE 238/1968 (P. Marcel¬ 
li - Savona). — Sulle norme 
riguardanti la non cumulabl- 
lita delle pensioni con le re¬ 
tribuzioni l’INCA-CGIL ha 
preso posizione sostenendo 
che sussistono fondati moti¬ 
vi di incostituzionalità, ed è 
in base a questa valutazione 
che tutti gli interessati devo¬ 
no Inoltrare ricorso per tra¬ 
mite del Patronato INCA. II 
DPR 488/1968 precisa che al¬ 
la base del calcolo per defini¬ 
re la pensione, a partire dal 
30 aprile 1968, debba essere 
presa la retribuzione sogget¬ 
ta a contribuzione. le cui 
varie voci sono Indicate nel- 
l’art. 27 del T.U. per gli as¬ 
segni familiari. La retribuzio¬ 
ne cosi definita deve ritrova¬ 
re conferma In buste-paga. 
In lettere della ditta di assun¬ 
zione e di licenziamento, o 
nella dichiarazione padronale 
fatta sul modulo INPS. a 
ove si verifichi fi caso che 11 
lavoratore non provveda o 
non possa provvedere entro 
60 giorni dalia presentazione 
della domanda, l’JNPS dovrà 
ricavarla dalla contribuzione 
obbligatoria e figurativa, ver¬ 
sata nelle precedenti 156 set¬ 
timane. Gli anni di lavoro pre¬ 
stato devono essere ricavati 
conteggiando la contribuzione 
obbligatoria e figurativa, con 
la esclusione della volontaria, 
ed è chiaro che 11 65Vs della 
retribuzione si raggiunge con 
40 anni di tale contribuzione, 
sempre che si sla raggiunta 
l'età pensionabile di 60 anni 
per l'uomo e di 55 per la 
donna. 

La pensione d’anzianità, fi¬ 
no al 31-12-1970, sussiste an¬ 
cora a favore dei lavoratori 
che possano far valere 35 an¬ 
ni di contribuzione obbliga¬ 
toria e volontaria (con f’o- 
sclusione della figurativa) e 
che risultino disoccupati In¬ 
volontari, nel quali rientrano 
anche i dimissionari che do¬ 
po un mese risultino iscritti 
nelle liste di collocamento. Al 
titolari di pensione d’anziani¬ 
tà, che continuino a lavorare 
dopo 11 30 aprile 15)68, al qua¬ 
li verrà sospeso tale tratta¬ 
mento, è data facoltà di ri¬ 
chiedere la liquidazione del¬ 
la pensione in base al nuo¬ 
vo conteggio, scmprcchè com¬ 
piano l’età del pensionamento 
oltre il primo maggio 1968. 

Al pensionati di vecchiaia 
che continuino a lavorare, per 
1 contributi versati dopo fi 
pensionamento, è riconosciu¬ 
to fi diritto a richiedere la 
liquidazione del supplemento 
di pensione, non piu dopo 
che siano trascorsi 5 anni dal¬ 
la data del pensionamento, 
ma dopo il decorso di un 
biennio. 

BENEFICI A FAVORE DE¬ 
GLI EX COMBATTENTI DEL¬ 
LA GUERRA 14 -18 E PRE¬ 
CEDENTI (R. Vincenzi - Na¬ 
poli) — Dalla legge numero 
253/1968 sono stati riconosciu¬ 
ti i diritti agli ex combattenti 
della guerra 14-18 e prece¬ 
denti alia medaglia d’oro ed al 
riconoscimento dell’ordine di 
Vittorio Veneto, oltre all’asse^ 
gno di 60.000 lire annua. La 
domande possono essere Inol¬ 
trate tramite il Patronato IN- 
CA (Camera de] Lavoro). 

tonato Buschi 


•iòdlà (. «. 'f - 


1 
























pag. 12 / sport 


l'Unità / giovedì 6 giugno 1968 


Coppa Europa perNaziòni 


L URSS «battuta» dal sorteggio dopo i tempi supplementari 



Gli azzurri hanno reso meno del previsto per l'infortunio a Rivera, per le precarie 
condizioni di forma di Mazzola e per l'errata utilizzazione di Ferrini a terzino - Com¬ 
battuti ed equilibrati i 120 minuti di gioco con occasioni sciupate da ambo le parti 



% ITALIA-URSS: una bella parata di Zoff 


(Telefoto a « l’Unità ») 


U. R S. 8 .: Pschenlchnlknv: 
Afonln. Istomin; KapUchnty. 
Shesternev, Logofet, Lenev; 
Banlshevsky. Blshovets. Malo- 
feen, Evruzhlkhl. 

ITALIA: Zoff; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Ferrini, Bercelllno, Ca¬ 
stano: Domenghinl. Juliano, 

Mazzola, Rlvera, Prati. 

ARBITRO: Tschenscher (Ger¬ 
mania occidentale). 

GUARDALINEE: Zsolt (Un¬ 
gheria e Dlenst (Svizzera) 

NOTE: dalle 15.30 è comin¬ 
ciata a cadere una leggera ma 
Insistente pioggia. 11 terreno si 
è perciò allentato anche se 11 
manto erboso. In superficie, si 
presenta In ottime condizioni. 
Soffia anche un leggero vento. 

Dal nostro inviato 

NAPOLI. 5. 

Sono le ore 20.32, le squadre 
dell'Italia e dell'URSS sono 
rientrate negli spogliatoi. In due 
ore di gioco convulso non sono 
riuscite a superarsi ed ora de¬ 
vono affrontare il giudizio cie¬ 
co della monetina. Il sorteggio 
avviene come da regolamento 
nel chiuso degli spogliatoi. Su¬ 
gli spalti il pubblico è rimasto 
in attesa, silenzioso e preoccu¬ 
pato come mal l’avevamo vi¬ 
sto. 

Poi. dagli spogliatoi, esce 
correndo un tale agitando il 
tricolore. La folla capisce al 
volo. Ha vinto ntalia! Ed è 
subito Piedigrotta, con gli spet¬ 
tatori che urlano di gioia agi¬ 
tando stendardi, accendendo 
fuochi, reclamando a gran voce 
gli azzurri di nuovo sul campo 
a completare la passerella trion¬ 
fale tli rito. 

L’Italia è quindi finalista del¬ 
la Coppa Europa e, natural¬ 
mente. ne siamo contenti II suo 
gioco, però, ha ancora lascia¬ 
to a desiderare, come temeva¬ 
mo. 

Gli azzurri hanno ancora una 
volta manifestato il loro com¬ 
plesso di inferiorità nei con¬ 


fronti di squadre che pratica¬ 
no un robusto e virile calcio 
atletico. E questa volta l’URSS 
era larghissimamente incomple¬ 
ta, perchè le mancavano i suoi 
pezzi migliori, vale a dire Vo- 
ronin, Cislenko. Kursilava. A- 
nikin. per non parlare di Sabo 
lasciato a casa per motivi di¬ 
sciplinari. 

Ebbene, nonostante la seria 
menomazione dei sovietici. l’I¬ 
talia ha faticato più del lecito. 
Si dirà che l'infortunio occor¬ 
so a Rivera nei primi minuti 
di gioco ha scombussolato i pia¬ 
ni di Valcareggi. Però va detto 
che la scelta di alcuni uomini 
si è rivelata ancora una volta 
inefficace. 

Prima di tutto Mazzola, che 
pure impegnandosi, ha dimo¬ 
strato di essere ben lontano dal¬ 
la forma migliore e soprattutto 
di non essere il centro avanti 
adatto a sfondare difese mu¬ 
nite come quella sovietica. Al 
suo posto meglio certo avrebbe 
figurato Anastasi. di Mazzola 
piu grintoso, più combattivo, 
più manovriero. E questo non 
è il senno di poi. chè stamane 
in sede di presentazione lo di¬ 
cevamo a chiare lettere. 

Altre deficienze si sono av¬ 
vertite a centrocampo e non 
per colpa dj Juliano che sta¬ 
volta si è battuto al meglio, la 
colpa semmai è di Valcareggi 
che ha compiuto una mossa 
tattica sbagliata adibendo un 
mediano-attaccante come Fer¬ 
rini a guardia di un'aia di ruo¬ 
lo come Byscevietz. trasforman¬ 
do di fatto il granata in un 
terzino. 

L’arretramento costante di 
Ferrini ha isolato ovviamente 
Juliano che si è trovato a lot¬ 
tare con tré-quattro avversari. 

Degli azzurri il migliore è 
stato ancora una volta Domen¬ 
ghinl, atleta grezzo, che può 
non piacere all’occhio, ma che 


Dopo il giorno di riposo il « Giro » riprende la sua marcia 


OGGI NELLA «CRONOSCALATA» 


GIMONDI CERCA IL RISCATTO 



0 I profilo altimotrico doU’odiema cronoscalata da Cesenalko 
a San Marino. 


Dal nostro Inviato 

IMOLA, 5. 

Il Giro d’Italia riposa, ma in 
Peritò non pedala dalla sera del¬ 
ie tre cime di Lavaredo. dal 
colpo d'ala di Eddy Merckx a 
vota 2320. L’opinione generale 
che il belga abbia ucciso la 
corsa lassù e che niente, or. 
mdi, posso cambiare la situazio¬ 
ne. Rimangono la cronometro 
e alcune rispettabili salite, ma 
dgv'i l'uomo in grado di met¬ 
tere alla prova Merckx? Scen¬ 
dendo a valle dalle tre cime. 
U Giro i giunto a Imola con 
i rivali del « leader » chiusi, 
•errati nel proprio guscio, ti¬ 
morosi — diremmo — di muo¬ 
vere il minimo attacco, e per - 
lauto chi spera ancora in un 
crollo di Eddy vive d’ottimi- 
ino e anche d’illusioni. 

Vedete un po', infatti, cosa 
dicono i numeri della classifi¬ 
ca. Dicono che gli inseguitori 
di Merckx accusano pesanti, 
gravi distacchi, e precisamente: 
T4T' Adorni (primo degli ita¬ 
liani. ma anche compagno di 
•quadra di Eddy): 5"09'' Don- 
celli; 6-21’ Ziltoii; 7*56" Van 
Reste; 9'ST’ Gimondi; V5T’ 
Jrmenex; 1<T59" Motta e 11'35" 
Balmamion. Abbiamo saltato vo¬ 
lutamente Bodrero (settimo a 
r5T) perché da un momento 
eMeltro fi brano gregario del¬ 


la Molteni potrebbe cedere 0 
passo ai due capitani. 

Dunque, è chiaro che solo un 
grosso imprevisto, una crisi, 
un incidente, un crollo di vaste 
proporzioni avrebbero il potere 
di mettere in ginocchio Merckx. 
Ma sperare sulle disgrazie al¬ 
trui non ci pare bello. oltretuUo. 
Diciamo, invece, che Merckx 
ha cominciato ad emergere fin 
dal primo giorno, dalla vittoria 
di Novara cui ha fatto seguire 
a successo di Brescia e Q capo¬ 
lavoro delle Tre Cime, senza 
contare i colpetti, i minuti e i 
secondi guadagnati a Sanremo 
e al monte Grappa Insamma, 
noi ci troviamo di fronte ad un 
atleta fenomenale die i primo 


In tutto: nella classifica ge¬ 
nerale, nella classifica a punti 
e nel Gran Premio della Mon¬ 
tagna. 

Ricordate? Temevamo che le 
montagne lo schiantassero, e 
rammentiamo una chiacchiera¬ 
ta neìTufficio di Vincenzo Già- 
cotto penerai manager della 
Poema « U tracciato dei cin- 
quantunesimo Giro è un vestito 
su misura per Gimondi. Motta e 
Jimenez e un trionfo di Merckx 
sarebbe veramente una sor¬ 
presa ». disse sinceramente Già 
cotto. Poi abbiamo scoperto in¬ 
sieme il pedalatore eccezionale. 
Q mostro, il fuoriclasse; abbia¬ 
mo scoperto che nell’arco di una 
stagione a ragazzo è cresciuto 
molto, più del previsto, e sta 
ma rimasti tutti a bocca 
aperta. 


La classifica 


Il MERCKX. ore 
|> Adorai a S’43"; 7> Daacelll 
a iti : «i «moli a rii": 5) 
Vaa Nette a J'M": 4) Gimondi a 
ITT: 7» Bodrer# a * J1"; 2) 41- 
aenra a 4 37"; 9> Motta a !• 
aliati M"; !•) Balmamion a 
inj": ni Gahlca ore ll.l»'*C: 
1*) Galera 73.1944"; ut Bltos- 
sl n*3t*"l Van Set»» 73 ore 
a'»-’: 131 Dia» 73 ttu": 14) 
Vele* 73 22*41": I7> Sehlavon 

lTO”: 12) tjetort 32-44"; l*J 
Pannello Si?*’; 24) Vaa Dea 
Dmrl— JS’li”: 21) Farlsato 
9T33"; 22) Maarer 41W; 23) 
Arma* 42”34"; 24) Haast «5’ e 
II”; 23) Dettale 43’32”; 24) Tac¬ 
cone 45*32"; 27) Thelllere «r e 
*4”: 22) Rande ««’•»«; 2») 

«diala «r»"; 3») Bayeslere 
«CWT; JI) Pfenalnger 44’33"; 
S«) Colombo 4722”: 33) Bolley 
ùrm"; »4> Laghi 47*23"; 33) Mi¬ 
eteteti# 4994”; 24) Poggiati 


4S I*'; 37) De tanceschl >l’47"; 
32) Sei* 33 33”; 39) Bwerta 34' e 
43"; 44) santamarlaa Sl'll"; 

41) Polldori H'H"; 42) Demoni 
S7'I7"; 43) Vicentini 37'44"; 44) 
Brunetti 5912"; 45) Bellini In 
74 ore 4114"; «) Garcla 4421"; 
47) Ferretti 44'29"; 44) Negro 
•442"; 49i Alti* 47«4”; 54) Ca- 
sallnl I2’24 '; SI) Spruyt e Fet- 
aardl 13-23"; 33) Masalgnan 

lf-29”: 34) 3 gir bozza ir 12"; 

35) Mlllntl IBM"; 54) Cartello 
19-23"; 37) Erraadonea ir 19”: 
52) Perigeo 22-44-; 39) C oc¬ 
chietti 22*33"; 44) Fantinato 

24-31”; 41) Oeana 23’IJ"; 42) 
Rlttcr 2CI7”; 43) Hindi 27 47"; 
44) Grossknst 22 49”; 45) Bas¬ 
to 2217"; 44) Anni 24 23”; 47) 
Scalano 22 49”; 42) Carminati 
29-32”; 49) Girard 29’4*"; 74) 
Brrland 3U27"; 71 > Neri 33’14"; 
72) De Boeecr: 34’ 19”; 73) Del¬ 
la Torre 34’23"; 74) Campagna ri 


Vedere, per credere, la pagel¬ 
la delle squadre (1. Poema pun¬ 
ti 49»; 2. Molteni 2569; 3. Pep¬ 
li Cola 222 3) e la cassa del 
Giro, i rari guadagni da Cam¬ 
pione d’Italia a Imola: Faema 
4.990000 lire; Molteni 2569.000: 
Pepsi Cóla 2.223.000. per non di¬ 
re nella Salraranì che è a 
806 000 lire. Un bilancio supe¬ 
riore a qualsiasi aspettativa e 
derivante dalle sette vittorie di 
tappa tu quindici. 

Eddy Merckx era Q rebus nu¬ 
mero uno del Giro. ma ben pre¬ 
sto egli s’i rivelato per quello 
che è: un campione completo, 
un campionissimo, però nessuno 
pensava che gli italiani. soprat¬ 
tutto Gimondi. avrebbero deluso 
come hanno deluso. In par¬ 
tenza. Gimondi era Tuono da 
battere, e noi potremmo capire 
una classifica con Gimondi alle 
calcagna di Merckx, staccato 
di va minuto o due. ma la me¬ 
raviglia cresce davanti od un 


Gimondi in ritardo di nove mi¬ 
nuti e mezzo e un Motta a 
nr59". 

Il discorso su Motta è di¬ 
verso: abbiamo davanti un 
Motta in fase di ricostruzione, 
un Motta tradito dalla biochi¬ 
mica. dagli stranissimi e in¬ 
concepibili esperimenti del pro¬ 
fessor De Donato, e speriamo 
di non perderlo. U Afolta, di 
riaverlo, almeno, in tempo per 
il Tour. Ma Gimondi. possibile 
che sia improvvisamente sca¬ 
duto al punto di trovarsi alle 
spalle di Van Reste. Zilioli. 
DanceUi e dello stesso Adorni? 
Veniva dalla Spagna, il berga¬ 
masco. e pareva tirato a lu¬ 
cido. tn forma splendente, e 
invece, come un fulmine a del 
sereno, ecco tl * patatrac * di 
Lavaredo. 

Capire Gimondi in questo mo¬ 
mento non è facile, tante più 
che visitando Febee il mattino 
seguente alla batosta di Lava- 
redo il medico ha affermalo: 
« Gimondi è in buone condi¬ 
zioni di salute ». E oliera ? 
E’ forse vero che Tuomo di 
Pezzi sta pagando a carissimo 
prezzo Tintensa attività soste¬ 
nuta nei tre anni e mezzo di 
professionismo? Che U suo mo¬ 
tore s’i inecpvclc? Che non ri¬ 
vedremo più il Gimondi del 
Tour, della Roubaix e del 
« Lombardia » ? Che Ginumdi i 


solo un corridore di potenza 
e che via quella ben poco o 
niente è rimasto? 

Domande che attendono una 
risposta, e speriamo tanto che 
Gimondi tomi sulla cresta del¬ 
l’onda. Un giorno importante, 
un giorno di verifica sarà la 
gara a cronometro di domani. 
Oggi i corridori sono circondati 
dalle mamme. • dalle sorelle, 
dalle mogli e dalle fidanzate: 
è un momento di « relax » dopo 
tante fatiche, ma nei vari quar¬ 
tieri di sosta si parla, si di¬ 
scute sulla prova individuale, 
cioè la Cesenatìco-San Marino, 
una specie di cronoscalata, con¬ 
siderando che per un quinto la 
strada i in salita. Chi sarà Q 
vincitore del Monte Titano? Gi¬ 
mondi? Adorni? Merckx o addi¬ 
rittura qualcun altro? 

Gimondi cerca una rivincita 
morale. un’Iniezione di fiducia: 
Adorni qualcosa di più: Adorni 
gioca grosso, consapevole che 
una vittoria cambierebbe pa¬ 
recchie cose nell'ambito della 
Faema. Una volta tanto. Vitto¬ 
rio correrà liberamente, fuori 
dal laccio di Merckx. come 
accennavamo ieri, e chissà. Ma 
vi diciamo fin d'ora che non 
dorrete stupirci se Eddy Merckx 
detterà nuovamente la sua 
legge. 

Gino Sala 


Archer 




Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1) Basso (Molteni) pasti 23 

2) Bltnosl (Fumea) 22 

3) Maarer (GBC) 14 
«> Cassila) (Faema) 14 

3) Soma (Faema) 12 

4) Bitter (Germaneox-Wega) 
9 - « 

7) Vlceadat (Ftlote*) • 

2) Dia* (Fagor-Argaa) • 

9) Errandoaea iFagor - Far- 
gaa) 7 

14) Bolley (BIO 2 

11) Pamaetlo (Ftlotes) 3 

12) Deaana (Retelnator) 4 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Merck* t Farm» ) pomi 
144 (maglia mesa) 

2) Dsacelli p. 143 

3) Basso p 92 

4) Motta p. 22 

3) Reykmcek p. 24 

4) Seie p 49 

7) Adorai p. 42 
2) Bltoesl p 43 
9) Glmoadl p. 39 
14) Zllloll p 32 

11) vaa Nette p. 49 

12) Jlmenet p. 44 



0 ITALIA-URSS; un tiro di Prati sfiora il palo (Telefoto a « l’Unità ») 


rende sempre al cento per cen¬ 
to sul piano della volontà e 
della combattività. 

L’URSS si è mostrata supe¬ 
riore a quanto ci si attendeva, 
dimostrando che il suo telaio 
è sempre solido e che le assen¬ 
ze non ne compromettono gran¬ 
ché il rendimento. Eccellente 
come al solito Scestemiev. l’in¬ 
tera difesa e soprattutto Bysce¬ 
vietz. 

Dopo l’afa di questi giorni, lo 
scirocco ha portato il refrigerio 
di un po’ di pioggia. Lo stadio 
offre 0 colpo d'occhio consueto 
per occasioni del genere, an¬ 
che se l'improvviso maltempo 
non ha consentito che tutte le 
scalee fossero riempite: comun¬ 
que gli spalti nereggiano di om¬ 
brelli aperti. L’Italia scende in 
campo nella formazione annun¬ 
ciata. mentre Jacuscin ha dovuto 
lasciare negli spogliatoi sia Ci- 
slenko che Kurtsilava e Anikin, 
i cui ruoli sono assunti rispet¬ 
tivamente da Byscevietz. Ka- 
pliknic (a sua volta rimpiazza¬ 
to da Lenev) e Istomin. 

Il primo brivido Io procura 
Evriugikin con un cross teso che 
Zoff blocca in due tempi. Poi 
lo stesso Evriugikin batte un an¬ 
golo. Castano rinvia corto di te¬ 
sta e Malafeev bene appostato 
in area, stanga ai volo sfioran¬ 
do la traversa. 

Rivera (5’> si busca un colpo 
alla gamba destra, esce per far¬ 
si medicare e rientra subito zop¬ 
picando lievemente. Il milanista 
passa all’ala invertendo il ruolo 
con Domenghini. mentre pochi 
istanti dopo è Prati a rimedia¬ 
re un calcio in mischia da Sce¬ 
stemiev. 

. L’URSS per 15’ tiene il cam¬ 
po con autorità, poi al 16' gli 
azzurri hanno un perentorio a 
fondo: Domenghim-Mazzola. de¬ 
viazione per Prati che si de¬ 
streggia. resiste ad una carica, 
converge ai centro e spara un 
tremendo «destro» che sfiora la 
confluenza dei pali, con Psce 
nitchikov sorpreso dalla veloci¬ 
tà delia esecuzione. 

Sul contrattacco sovietico «ma. 
ni » in area azzurra di Bercel- 
lino su cui l'arbitro sorvola per¬ 
chè involontario. E poco dopo 
Byscevietz viene « spintonato » 
in area da Ferrini, senza che 
l'arbitro ritenga di dover in¬ 
tervenire. - 

Brillante ' spunto di Mazzola 
che dnbla due avversari al 20'. 
ma il terzo (Scestemiev) gli met¬ 
te il pallone in corner. E' sem¬ 
pre l’URSS però ad avere in 
mano le rendini dei gioco 

E" Lenev che al ZA sferra uria 
legnata da 25 metri che Zoff 
devia con un balzo, sul fondo 

- Sul calcio d’angoio Zoff esce 
clamorosamente a vuoto ma nes¬ 
suno ne approfitta. Rivera nel 
frattempo continua a fungere da 
ala anche se ormai non zoppi¬ 
ca più 

I) gioco degli azzurri è stenle 
e convulso Si fa concreto solo 
quando la palla raggiunge Pra¬ 
ti. come ai 27’. allorché Rivera 
manda un pallonetto in area die 
Prati sfrutta con una splendi¬ 
la rovesciata: Pscemtchiov pe¬ 
rò non si lascia sorprendere. 

Zoff (34) è costretto a uscire 
con i piedi sull’indiavolato By¬ 
scevietz. Quindi l’URSS ottiene 
tre angoli in due minuti sotto¬ 
ponendo ad un duro lavoro la di 
fesa azzurra. AI 39’ su ennesi¬ 
mo angolo. Zoff respinge corto. 
Afomn spara a rete. Burgnich 
devia in mischia malamente e 
Zoff è bravo a tuffarsi e bloc¬ 
care la palla divenuta insidio¬ 
sissima. Il tempo si chiude 
con una occasione per parte 
mancata: prima è Byscevietz a 
sprecare un regalo di Mazzola 
(folle passaggio indietro), poi 
è Prati a colpire debolmente in 
diagonale, dopo uno scambio con 
Mazzola. 

La ripresa si apre con una 
occasiontssima fallita dall’URSS: 


Byscievietz « salta » come al 
solito Ferrini sulla destra e il 
cross perviene a Baniscevski. 
Deviazione da 5-6 metri e Zoff 
appare battutissimo: per sua 
fortuna la palla lemme lemme 
va a lambire il palo ed esce 
sul fondo. 

Al 6’ Prati risponde pan per 
focaccia: lanciato da Juliano. 
Pierino, pur cadendo, riesce a 
mettere al centro un pallone 
d’oro, ma il portiere precede di 
un soffio Rivera e Mazzola. E 
al 10’. finalmente, Mazzola si 
produce in uno scatto vecchi 
tempi: lanciato da Rivera. San¬ 
dro fugge a sinistra e tira in 
diagonale mandando il pallone a 
sfiorare il montante basso, con 
il portiere sovietico ormai fuo¬ 
ri causa. 

Ora Fuorigrotta ritrova l’inci¬ 
tamento per gli azzurri che paio¬ 
no approfittare ’di un calo sovie¬ 
tico. Rivera (15’) imbecca Pra¬ 
ti su punizione: Pierino si stac¬ 
ca meravigliosamente, colpisce 
d» testa e manda ancora fuori di 
un pelo. I ferri si scaldano e 
Juliano e Baniscevski si scam¬ 
biano calci. Poi al 18’ altra oc¬ 
casione per gli azzurri: Juliar.o- 
Domenghini. cross. Mazzola 
manca, alle sue spalle è Prati 
che gira in porta. La palla, al¬ 
trimenti fortissima, viene smor¬ 
zata da Istomin e il portiere può 
cosi salvarsi. 

L’Italia insiste con Domenghi¬ 
ni (24’) il cui traversone è sta¬ 
volta. colpito male di testa da 
Prati. Domenghini (30*) entra 
in collisione con Afonin e il so¬ 
vietico è costretto a farsi me¬ 
dicare. L'URSS si sveglia al 
33’ allorché Logofiet azzecca dal 
limite una vera saetta che fi¬ 
nisce addosso a Castano e causa 
un corner. Ancora i sovietici al¬ 
la ribalta al 37’: azione Bani- 
scevsky, Malafeev. Lenev che 
tira sorvolando la traversa. Le¬ 
nev. l’uomo che marca Kivera, 
è sempre libero e ai 40’ impe¬ 
gna Zoff in una ardua parata su 
un tiro-cross diretto a Bani¬ 
scevski. Lenev. sempre lui. vie¬ 
ne servito da Malafeev e stan¬ 
ga da un metro entro l’area: 
Zoff si distende e devia in cor¬ 
ner. E’ l’ultima emozione. 1 90’ 
si chiudono sullo zero a zero. 
La parola spetta ora ai tempi 
supplementari. 

Nel primo tempo supplemen¬ 
tare il primo pericolo Io corre 
Zoff, costretto a precipitarsi su 
Bani'cevski: nella foga il por¬ 
tiere travolge Bcrcellino che 
si accascia a terra. « Tumela * 
lo rimette in piedi ma lo « stop^ 
per » zoppica visibilmente. 

Punizione di Rivera al 5': Pac¬ 
chetti di testa cerca l’incrocio 
dei pali ma, lassù, puntuale c’è 
Pscemtchnikov Beraellino (6') 
toma ad accasciarsi e Va'ca^g- 
gi lo manda avanti, rimpiazzan¬ 
dolo con Castano a sua volta so¬ 
stituito da Juliano Guizzo stu¬ 
pendo di Domenghini al 9': tra¬ 
volge tutti, dà la palla a Prati 
che spara un bolide di .destro 
incontrando i pugni chiusi del 
portiere sovietico. Raccoglie Ju- 
liano la respinta, ma tira pro¬ 
prio in bocca a Pscenitcmkov. 

Botta e risposta: Evriugikin 
supera Zoff con un cross e Fer¬ 
rini deve mettere in angolo 
Bereellino di') riprende il suo 
posto. 

Secondo tempo supplementare. 
La fatica ha ormai segnato i 
muscoli di tutti. Resistono da 
una parte Domenghini (il miglio 
re in campo). Prati. Pacchetti, 
Ferrini. Castano e Juliano; dal¬ 
l'altra Scestemiev. Lenev., Ka- 
plicniv, Evriugikin e Byscevietz. 
Si accendono i riflettori che il¬ 
luminano ventidue maglie madi¬ 
de di sudore. Il primo tiro se¬ 
rio è di Prati al 5’ che Pscenit- 
cnikov assorbe con calma. Con 
Rivera < zoppctto » a fare da 
comparsa. l'Italia subisce la 
maggiore prestanza atletica del¬ 


l’URSS. Lenev — sempre lui — 
sfiora il goal al 9’ colpendo lo 
esterno della rete. I sovietici ora 
dominano e Evriugikin è prota¬ 
gonista di una stupenda azione: 
penetra di scatto in area e star- 
fila rasoterra. Il pallone esce per 
una questione di millimetri men¬ 
tre la folla tira un sospirane di 
sollievo. 

Ma questo non è niente in con¬ 
fronto a ciò che capita a Do¬ 
menghini al 12’: Ferrini a Prati 
che stoppa col petto e lascia 
la palla all’accorrcnte « Domin 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5 

Non è «lata una grande 
partila sul plano tecnico: an¬ 
zi ha lasciato mollo a deside¬ 
rare, sia per colpa del terreno 
scivoloso, sla per l'Importan¬ 
za della posia In palio Cosi 
non c'è da stupirsi se le «pa¬ 
gelle» sono poco positive per¬ 
chè falla eccezione per due- 
ire uomini per squadra (Zoff, 
Domenghinl. Jullano e Frati 
per l'Italia, il portiere, Bysce¬ 
vietz ed Evriugikin per la 
URSS) la maggior parte degli 
altri giocatori sono rimasti 
su uno standard Inferiore a 
quello abituale 

Gli azzurri 

0 ZOFF ivoto lì: E' staio 
splendido. Il portiere del Na¬ 
poli Ha avuto Interventi de¬ 
cisivi Ila mostralo tranquilli¬ 
li e sicurezza tulle le volle 
che è staio chiamato In 
causa 

• BURGNICH 13); Ha visto 
le streghe con Evriugikin, Il 
piò dinamico dell attacco av¬ 
versario 

0 FACCI!ETTI (Si; Una par¬ 
lila onesta e puntigliosa la 
sua, con accentuazioni olfen- 
slve specialmente nella secon¬ 
da pane 

• FERRINI (4): Ha pratica¬ 
mente giocato da terzino su 
Bvscevtetr determinando non 
prr colpa sua. li vuoto a cen¬ 
tro campo e Valcareggi non 
ha sapnio cdrreggere la posi¬ 
zione Non è riuscito a fre¬ 
nare lo slancio e reffleacta 
del suo diretto avversarlo 
Nel tinaie è venuto fuori con 
qualche puntata offensiva 
dimostrando quanto sarebbe 
siala olile la sua presenza • 
centrocampo 

• KERf El.l.INt» (Si- Ha Ini¬ 
ziato suscitando molir per¬ 
plessità SI è poi ripreso, ma 
non ha mal mostrato la soa 
consocia autorità 

• CAST INO (4): Una presta¬ 
zione onesta e dignitosa vizia¬ 
ta da qualche pericoloso tenta¬ 
tivo di ricercare II preziosis¬ 
simo 

• DOMENGHINI 19): E' sta¬ 
ta stupenda la prova del ber¬ 
gamasco Ha giocato dapper¬ 
tutto con efnearta, ron dili¬ 
genza. enn spirilo di adai*a- 
mento - Ha anche tentato 
spesso qualche proiezione of¬ 
fensiva e la via della refe 
Slava per sbloccare la parti¬ 
la, ma la palla è finita sul 
palo. E' stalo ancora una vol¬ 
ta Il migliore della squadra 
azzurra 

0 JULIANO |7): Infortuna- 
losl Rivera, risucchiato In di¬ 
fesa Ferrini, è rimasto da fo¬ 


go ». il nostro azzurro sgancia 
una vera bomba al tritolo che a 
moment) schianta il palo alla 
sinistra del portiere, strabattuto. 
Basta: è finita. Ed è un vero 
peccato che tocchi alla moneti¬ 
na decidere la sorte delle due 
squadre Chi sarò il fortunato? 
E’ l'Italia die sabato all’Olim¬ 
pico incontrerà la Jugoslavia 
vittoriosa suH'lnghilterra nella 
semifinale di Firenze. L’URSS 
incontrerà l'Inghilterra per il 
terzo posto. 


lo a reggere II centrocampo. 
Lo ha fallo bene effettuan¬ 
do anche alcune Intelligenti 
aperture con lanci lunghi DI 
piu non poteva fare 

• MAZZOLA (5i: Piuttosto 
fiacco. Irresoluto e privo di 
Iniziativa 

0 RIVEKA (non classifica- 
bile): E* sparilo sin dal primi 
minali di gioco per ano scon¬ 
tro con Malafeev Quel poco 
o niente che ha fa'to non giu¬ 
stifica un voto 

# PRATI ( 8 ); Per lunghi 
traili della parlila è rimasto 
solo all'attacco Ha lottalo 
sempre, c«n forza, con corag¬ 
gio. con determinazione B’ 
sialo certamente II più effi¬ 
cace del quintetto attaccan¬ 
te. anche se ha sciupalo qual¬ 
che pallone 


I sovietici 

♦ PSENICHNIKOV (7): Ud 
paio di Interventi decisivi, 
sempre allealo. 

4 ISlOMIN l*); Ha dovuto 
sloggiare perfino le sue doti 
acrobatiche per opporsi nasi 
sempre con successo al tena¬ 
cissimo Prati 

♦ SLESTEKNlFV Hi. calma 
sicurezza e tempestività 

0 AFONIN <41; Ha sgobba¬ 
lo molto alle prese con Do¬ 
menghinl 

♦ LOGOFIET 14): E stato 
messo In squadra per neces¬ 
sità; è un giocatore notoria¬ 
mente lento, tuttavia pratico 
ed essenziale 

♦ KAPI.ICNIV <4): spesso 
Inesorabile nella guardia a 
Mazzola. 

♦ B% SCEVIETZ (Si: Senza 
dubbio II migliore del sovieti¬ 
ci; continua ed tntelllgrnte la 
sua manovra, efficace la sua 
spini» fra gli attaccanti 

q LENEV ili: Scomparso Ki¬ 
vera. Ubero da rompili di 
marcamenio. è sialo uno del 
più continui propulsori del 
gioco sovietico ed ha tema¬ 
lo anche, senza fortuna, la 
via del goal 

4 BASISI EVSKi ISI: Ha 
sciupato una palla goal ha 
Sbaglialo spesso la mlsnra del 
passaggi, è staio fa no ogget¬ 
to di on marcamento severo 
da parie di Berrettino 
q MALAFEEV <«>: Fortissi¬ 
mo nel contrasto ha giocato 
■ una dignitosa partita senza 
tuttavia brillare 
q EVRIUGIKIN tS » : Conti¬ 
nuamente In movimento, un 
Rato enorme, nna vitalità 
spettacolosa E sialo la spina 
nel Ranco della difeso Ita¬ 
liana 

Michele Muro 


Rodolfo Pagnini 


I protagonisti 
uno per uno 


Domenghini 
il migliore 
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LA RINNOVATA JUGOSLAVIA BATTE I CAMPIONI DEL MONDO (1-0) 







K. 0 


Ha segnato l'ala sinistra Djajic a 4' dalla line - Netta su¬ 
premazia degli jugoslavi ridotti in 10 (infortunato Osim) 


INGHILTERRA: Bontk, New¬ 
ton, Wilson, Mutlery, Labone, 
Moore, Ball, Hunt, B. Charlton, 
Potere, Hunler. 

JUGOSLAVIA: Pantellc, Faz- 
laglc, Damjeanovlc; Pavlovlc; 
Paunovlc, Holcer, Pettkovle, 
Oslo, Muse mie, Trlvlc, DzaJIc. 

ARBITRO: Ortiz do Meudebll 
(Spagna). 

RETI: nella ripresa al 37' Djajic 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5. 

Clamorosa sorpresa nella se¬ 
mifinale di Firenze: la Jugosla¬ 
via, la giovane squadra jugo¬ 
slava ha battuto gli inglesi 
campioni del mondo e si è qua¬ 
lificata per incontrare l'Italia 
nella finalissima per il primo e 
secondo posto di sabato a Roma. 

La sorpresa è grossa ma l'im¬ 
presa degli jugoslavi è ampia¬ 
mente meritata perché pur ri¬ 
dotti praticamente in dieci per 
un grave infortunio ad Osim 


hanno esercitato una netta su¬ 
premazia sul rivali: e se hanno 
dovuto attendere gli ultimi mi¬ 
nuti di gioco per conquistare 
il diritto di giocare la finale 
non è stato tanto per la resi¬ 
stenza degli inglesi quanto per¬ 
ché la manovra Jugoslava era 
troppo elaborata e mancava di 
incisività nella fase finale. 

Gli inglesi dal canto loro 
hanno deluso gravemente meri¬ 
tando in pieno l'eliminazione an¬ 
che il loro comportamento scor¬ 
retto, per l falli plateali com¬ 
messi contro gli avversari, cul¬ 
minati con l'espulsione di Mul- 
iery subito dopo il goal decisivo 
della Jugoslavia. E passiamo al 
film dell'incontro. . 

La serata è bella e calda 
quando la banda dei carabinieri, 
per ingannane l'attesa, entro in 
scena suonando una marcetta. 
Contemporaneamente fanno il 
loro ingresso 1 giocatori jugo- 


Negli spogliatoi di Firenze 


Mitic: «Diffìcile 


battere l'Italia 


» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5 

« Abbiamo vinto perchè i 
miei ragazzi dal primo all'ulti¬ 
mo minuto non hanno dato tre¬ 
gua agli inglesi ». Cosi cl ha 
accolti Rajko Mitic, il respon¬ 
sabile tecnico della squadra Ju¬ 
goslava che è riuscita a bat¬ 
tere 1 campioni del mondo a 
conclusione di una gara gio¬ 
cata con abilità e intelligenza. 
Mitic, come cl si può Imma¬ 
ginare, non sta nei panni e non 
riesce ad essere loquace come 
nei giorni della vigilia. « Scu¬ 
satemi ma c'è qualcosa qui — 
toccandosi In gola — che non 
passa Scusatemi, perchè sono 
troppo felice di questo succes¬ 
so. Era da anni che insegui¬ 
vamo questo risultato e questa 
volta, con una compagine di 
ragazzini, siamo riusciti a rag¬ 
giungere l’obiettivo». 

Come spiega la sconfitta del¬ 
la squadra campione del mon¬ 
do?. gli è stato chiesto. 

« Non sta a me rispondere. 
Questo lo dovete chiedere al 
mio amico slr Alf Ramsey, ma 
se volete sapere la mia opinio¬ 
ne vi dico che l'Inghilterra ha 
perso perchè 1 miei giovani 
leoni sono Btatl all'altezza del¬ 
la situazione. Anzi sarà meglio 
dire che hanno superato ogni 
previsione ». 

Se Osim non fosse stato mes¬ 
so ko dopo appena cinque mi¬ 
nuti di gioco la sua squadra 
avrebbe vinto con maggiore fa¬ 
cilità? 

« In queste partite, cosi ac¬ 
cese. violente, piuttosto fallose, 
non si può dire niente. Comun¬ 
que gli inglesi volutamente e a 
freddo hanno colpito il nostro 
regista di centro-campo e per 
la mia squadra non è stato 
facile proseguire li gioco, per¬ 
chè eravamo praticamente in 
dieci » 

Osim potrà essere recuperato 
per l'incontro con l'Italia? 

* Vedremo domani, ma d| 
una cosa sono certo, a Roma 
ci troveremo di fronte una 
grande nazionale azzurra an¬ 
che se oggi contro i sovietici 
non mi è piaciuta molto » 

Subito dopo siamo andati a 
trovare Alf Ramsey nella stan¬ 
za numero 11, (il proprio come 
Il numero di maglia del riso¬ 
lutore dell'Incontro). 

Il dt esordisce con queste pa¬ 
role: • E’ stata una partita In¬ 
teressante, Incerta e combattu¬ 
ta ed entrambe le squadre po¬ 


tevano vincere. Hanno vinto 
gli jugoslavi e nel complesso 
la loro vittoria è stata rego¬ 
lare ». 

Sul goal che ha deciso l’In¬ 
contro c'è stata una Indecisio¬ 
ne di un difensore inglese? 

« No, niente errori, semmai 
una leggera Incertezza del me¬ 
diano che fronteggiava l’ala 
sinistra avversarla, ma 11 cross 
è stato bello, e 11 Uro tinaie 
astuto e tempestivo ». 

La Jugoslavia è stata piu for¬ 
te del previsto oppure sono 
stati 1 suol uomini a giocare 
al di sotto delle loro possibi¬ 
lità? 

Ramsey sfoggia la consueta 
diplomazia rispondendo senza 
sbilanciarsi troppo: « Ripeto 
ciie la partita poteva finire an¬ 
che in modo diverso: la Jugo¬ 
slavia è sempre una squadra 
Interessante. Ci accusano di 
praticare un gioco molto duro 
— continua il « baronetto » — 
ma tutti avete visto che Trlvlc 
ha Incominciato fino dall'inizio 
a sottoporre il nostro Ball e 
B. Charlton ad un controllo 
spietato, senza tanti compli¬ 
menti e non certamente orto¬ 
dosso ». 

Lei ha visto questa sera la 
Jugoslavia contro 1 suol uomi¬ 
ni, ritiene che questa squadra 
possa battere l'Italia sabato 
all'Olimpico? 

« Mi dispiace. Non posso ri¬ 
spondere con precisione perchè 
oggi non ho visto l'Italia in 
TV. Però ritengo che la Nazio¬ 
nale Italiana avrà sicuramente 
da sudare per battere gli Ju¬ 
goslavi. 

Pasquale Bartalesì 


Il Pr. Appennini 
oggi a Tor di Valle 

L'ippodromo di Tor di Valle 
ospita oggi il premio Appennini, 
La riunione avrà luogo alle 
20.45. Ecco le nostre selezioni: 
prima corsi: Juvena, Putor; 
seconda corsa: Orinoco. Ufficia¬ 
le: terza corsa: Farnese, Sakè; 
quarta corsa: Le Kef. Pbarame; 
quinta corsa: Leader. Predmost; 
sesta corsa: Short Stop, Nimble 
Boy; settima corsa: Sinarca, 
Profeta: ottava corsa: Missouri, 
Giappone. 


COMUNICATO ANTARES 
PER LA FOTO OTTICA SOVIETICA 

Rendiamo noto che • Il giorno 19 al ogni mese noi pubbli¬ 
chiamo sul principali quotidiani nazionali e regionali l'elenco 
del Negozi Autorizzati POS, i negozi che offrono in ogni 
città l'assortimento completo di tutta la produzione della 
Foto Ottica Sovietica: 

• che per avere le stesse prestazioni degli apparecchi della 
Foto Ottica Sovietica, acquistando apparecchi di altre mar¬ 
che, è necessario spendere 11 doppio e a volte anche 11 triplo! 

• che la riduzione del 30% sul prezzi di listino POS per 
tutti I lavoratori é un diritto, subordinato soltanto alla con¬ 
segna ad un Negozio Autorizzato FOS di una dichiarazione 
del datore di lavoro che confermi l'attuale rapporto di lavoro. 
Chiedete 11 catalogo gratuito delta Poto Ottica Sovietica alla 

ANTARES S.p A.. Via Serbellonl 14, Milano 
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slavi che indossano maglietta 
azzurra, calzoncini bianchi e 
calzettoni rossi. Dai posti po¬ 
polari parte un boato: sono i 
duemila e più tifosi jugoslavi 
con bandiere e vessilli, che ap- 
plaudono i loro beniamini. Poi. 
insieme al direttore di gara, 
lo spagnolo Ortiz De Mende- 
bU si presentano gli inglesi con 
la tipica casacca bianca, cal¬ 
zoncini blu e calzettoni bianchi. 

I capitani, Moore per ringhi!- 
terra e Fazlagie per gli jugo¬ 
slavi si giocano il campo: vin¬ 
ce la Jugoslavia che si schiera 
dal lato curve ferrovia. 

Sono cosi i campioni del mon¬ 
do a battere il calcio d'inizio 
ma sono gli slavi ad attaccare. 
Petkovic effettua un lungo lan. 
ciò da destra verso sinistra e 
Banks il portiere, che indossa 
un maglione giallo, esce in ri¬ 
to ndo rischiando di prendere su¬ 
bito il goal. Gli jugoslavi otten¬ 
gono poi due calci d'angolo e 
al 3' un calcio di punizione. In¬ 
tanto, si delincano le marca¬ 
ture: Trivio, segue ovunque Bob 
Charlton: Labòne e Moore a 
turno marcano il centro avanti 
Musemic e giocano da batti¬ 
tori liberi; i terzini marcano le 
rispettive ali: Paunovic è il 
libero In campo jugoslavo men¬ 
tre Hunt viene marcato da Pa- 
vlovic. 

Al 5* però U miglior attaccan¬ 
te jugoslavo, Osim, è vittima 
di un plateale fallo da parte di 
un difensore inglese. La mez¬ 
zala cade a terra, dolorante e 
viene portato a braccia ai bor¬ 
di del campo. Osim rientrerà 
dopo tre minuti, zoppicando tan¬ 
to è vero che proseguirà la par¬ 
tita all'ala destra o spostando¬ 
si all'ala sinistra ma visibil¬ 
mente menomato. 

Di conseguenza l’allenatore 
della Jugoslavia Mitic è co¬ 
stretto a rivoluzionane un po’ 

10 schieramento. - 

Nonostante ciò gli jugoslavi. 

tutti ragazzi molto giovani e 
pieni di brio attaccano la for¬ 
tezza inglese, senza però riu¬ 
scire a Impegnare seriamente il 
portiere Banks. Si giunge cosi 
al 18' quando su cross di Hunt 

11 terzino destro Newton in po¬ 
sizione di fuori gioco gira di 
testa i] pallone e colpisce la 
traversa. AJ 21* Hunt commette 
un fallo di reazione sull’ala de¬ 
stra Petkovic e il pubblico lo 
bolla con sonore bordate di fi 
schi. Gli inglesi dopo essere 
stati messi alle corde per cir¬ 
ca mezz'ora, iniziano la loro ri¬ 
monta. facilitati anche dall'in¬ 
fortunio capitato a Osim il qua¬ 
le rimane in campo solo per 
onore di firma. Solo al 31" si re¬ 
gistra la prima vera bella azio¬ 
ne dei campioni del mondo: pal¬ 
la da Moore a Mullery. al volo 
a Petera che gira al centro a 
Ball. Tiro in corsa dell’estrema 
destra e pallone che sfiora la 
traversa. 

Gli inglesi picchiano come 
dannati e al 33’ il capitano 
jugoslavo. Fazlagie manga a 
gambe levate il « rosso » Ball 
l’elemento più insidioso della 
prima linea anglese. Subito do¬ 
po Ball per rifarsi commette 
un fallo su Petkovic e l'arbi¬ 
tro energicamente lo ammoni¬ 
sce. La mezzala Hunt un mi¬ 
nuto dopo entra duro su Trivio 
fra i fischi assordanti del pub¬ 
blico. 

II tempo si conclude con una 
sventola al volo altissima di 
Bob Charlton fra i fischi del 
pubblico che dimostra dì sim¬ 
patizzare verso gli sfortunati 
e brillanti atleti in maglia ce¬ 
leste. anche perché i bianchi 
campioni dei mondo hanno de¬ 
luso le aspettative nella pri¬ 
ma parte della gara. 

La ripresa inizia con un atter- 
ramenfn di Petkovic in area che 
avrebbe dovuto essere punito 
con il rigore: ma l'arbitro « gra¬ 
zia » gli inglesi con eccessiva 
benevolenza. Subito dopo c'è un 
impegnativo intervento di Banks 
per neutralizzare una saetta ra¬ 
soterra dello stesso Petkovic in 
conseguenza di un calcio di pu¬ 
nizione. Poi al 9* è il centro- 
avanti jugoslavo Musemic a pro¬ 
vare il tiro a rete sbagliando 
bersaglio. Di nuovo La bone e 
Moore commettono fallo cosic¬ 
ché la Jugoslavia usufruisce di 
due punizioni consecutive. 

L'Inghilterra si affida per la 
repUca a Ball ma 1 difensori 
jugoslavi spazzano inesorabil¬ 
mente la loro area. Gli jugo¬ 
slavi continuano ad attaccare, 
mettendo spesso un vero e pro¬ 
prio stato di assedio alla rete 
di Banks. Cosi al 19’ c’è una 
prolungata azione degli jugoslavi 
conclusa con un insidioso tiro 
del terzino Pavlovic bloccato da 
Banks. 

Al 21* ancora Petkovic è ab¬ 
battuto in area senza che l'ar¬ 
bitro faccia una piega. ET solo 


Squalificato 
(4 giornate) 
il campo 
del Verona 

MILANO, 5. 

Il giudice della Lega calcio, 
•seminati gli etti delle garitta 
di serie e B » Verone-Lecce del 
2 giugno, al termine delle quale 
è rimesto ferito od an occhio 
Il giocatore Fecce del Lecco, 
ha squalificato II campo del Ve¬ 
rone per quattro giornate. He 
poi squalificato II giocatore Ran¬ 
ghino (Verona) per tre giornate. 
Il risultato di M, acquisito sol 
campo, non subirà Invoco va¬ 
riazioni. 

Par quanto riguarda le altro 
partite, il giudice sportivo ha 
squalificato per due giornate 
Galline (Genoa) e per una gior¬ 
nata Borsari (Modena), Clerici 
(Reggina), Piaceri (Pisa), Ta¬ 
gliavini (Novara), ZImolo (Ca¬ 
tanzaro), Braga (Catanzaro) e 
Mulasan (Bari). 


al 25’ che gli Inglesi si fanno 
vivi con una azione prolungata 
che non sortisce effetto. Gli ju¬ 
goslavi replicano in contropiede 
ottenendo un calcio di punizio¬ 
ne. L’incontro prosegue Siilo 
stesso clichè: doè con una net¬ 
ta supremazia degli jugoslavi 
che però non riescono a impor¬ 
si per l'eccessiva elaborazione 
della loro manovra. 

Gli inglesi continuano a delu¬ 
dere anche se di tanto in tanto 
provano ad allungare la loro tra¬ 
dizionale zampata- Cosi al 32' 
Charlton approfittando di un 
« buco » della difesa jugoslava 
si proietta a rete: esce Pante- 
lic a chiudergli lo specchio del¬ 
la porta ed il tiro finisce a lato. 
Poi il ritmo cala mentre 1 mi¬ 
nuti trascorrono inutilmente e si 
profila la necessità di ricorrere 
ai tempi supplementari come già 
è accaduto a Napoli. Ma no, 
niente tempi supplementari: al 
41’ la Jugoslavia va In vantag¬ 
gio con un goal dell’ala sinistra 
Djaiyc a seguito di una confusa 
mischia nell'area di Banks. 

Gli Inglesi accusano li colpo 
e gli ultimi secondi vedono an¬ 
cora all'attacco gli jugoslavi 
tra l’esultanza della folla: gli 
inglesi si fanno saltare 1 nervi 
e cosi si vedono espellere Mul¬ 
lery. 

1. C. 


Negli spogliatoi di Napoli 


Rivera e Bercellino assenti 

* ,i 

nella finale all’Olimpico? 


Dalla nostra redazione 

. NAPOLI, 5 

La battaglia in campo è ap¬ 
pena finita: qualche secondo 
dopo se ne accende un’altra 
davanti alla porta d’ingresso 
degli spogliatoi. Un nutrito 
gruppo di giornalisti, quelli 
che devono riferire del pro¬ 
cesso alla partita, sono fuo¬ 
ri del cancello che porta ai 
locali del sottostadlo, ma de¬ 
vono avere pazienza. 

L’ordine è stato perentorio: 
l'accesso sarà permesso sol¬ 
tanto alle 20,35, un quarto 
d’ora dopo il triplice fischio 
finale dell'arbitro. E intanto 
nella stanza del slg. Tschen* 
scher si procede al sorteggio. 
Da lontano si sentono urla di 
gioia: sono gli italiani o 1 
sovietici? 

Un poliziotto porta la noti¬ 
zia: a Ha vinto lTtalta! » 


Tutti premono per entrare: 
Ad attendere 1 giornalisti nella 
saletta stampa c’è Valca- 
reggi. 

Queste le sue impressioni: 
u Facchettl ha scelto " testa 
sul campo erano stati i so¬ 
vietici a scegliere per primi 
all’inizio della gara e all’ini¬ 
zio dei tempi supplementari. 
E’ sfafa lanciata la moneta — 
un dieci franchi francesi — e 
la fortuna ci ha assistito. Cer¬ 
to, gli azzurri si sono meri¬ 
tati la vittoria per la maggio¬ 
re fatica. L’Unione Sovietica 
è stala molto forte a centro¬ 
campo, ma non nella nostra 
area di rigore. Rivera al 3’ 
di gioco — prosegue l’allena¬ 
tore azzurro — è rimasto vit¬ 
tima di uno stiramento alla 
coscia destra, per questo il 
giocatore non ha potuto for¬ 
zare. Poi si è infortunato an¬ 
che Bercellino e ho dovuto 


spostare Burgnich su Ban l- 
scevski ». 

Quali sono le condizioni de¬ 
gli Infortunati? 

« Purtroppo Bercellino e Ri¬ 
vera a quanto mi ha detto il 
dr. Fini diffìcilmente potranno 
giocare la finale, Il primo per 
una distorsione al ginocchio ed 
il secondo per uno stira¬ 
mento ». 

« Perchè ha lasciato giocare 
Ferrini su Byscevietz, pratica- 
mente da terzino? ». 

« Il giocatore sovietico — ha 
risposto Valcareggi — partiva 
da lontano e Ferrini poteva 
essere avvantaggiato da que¬ 
sto fatto ». 

Dall’altra parte Yakuscin, al¬ 
lenatore dei sovietici, dice che 
la partita è stata emozionante 
ma non bella: potevano vin¬ 
cere entrambe le squadre e 
11 ricorso al sorteggio ne è 
una dimostrazione. La squadra 


italiana gli è sembrata molto 
buona e il migliore è stato 
Domenghinl. 

I giocatori sovietici sono 
cresciuti molto rispetto alla 
partita di Praga: hanno gio¬ 
cato bene anche se l’allena¬ 
tore si aspettava che aves¬ 
sero tenuto di più nel finale. 

II Presidente della Federa¬ 
zione sovietica Granatkln, vi¬ 
ce Presidente della FIFA, dice 
che la partita è stata molto 
interessante e che la folla 
partenopea è piaciuta al gio¬ 
catori sovietici. Il pareggio 
fuori casa lo ha soddisfatto 
In pieno: equivale ad una vit¬ 
toria. 

Ed ecco In breve il parere 
degli altri giocatori italiani: 

Castano: « La vittoria ha 
premiato i più sfortunati in 
campo. Spero di trovarmi di 
fronte, nella finale, l’Inghil¬ 
terra. Sono campioni del mon¬ 


do, no?...». 

Mazzola: » La difesa ospite 
è stata molto forte, non ha 
ha risentito dell'assenza di 
quel grande giocatore che si 
chiama Kurtisllava; la partita 
è stata molto avvincente. Ab¬ 
biamo meritato la vittoria an¬ 
che se ci è stata data dalla 
monetina ». 

Domenghinl, che ha colpito 
clamorosamente un palo nel 
finale: « A dire la verità so¬ 
no rimasto molto male quan¬ 
do quella mia saetta è on¬ 
data ad incocciare il legno. 
Spero che la finale sia Italla- 
Inghilterra ». 

Zoff: «Gli attaccanti sovie¬ 
tici sono stati ,molto perico¬ 
losi. Potevano anche segna¬ 
re qualche goal. Ma anche noi 
abbiamo avuto sfortuna nel 
tiri in porta». - 

Giuseppe Mariconda 
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mamma ...c’è un altro frigorifero qui dentro? 


•1, pratic am ente sl~ma molto più freddo 


□ Una domanda possibile, con un frigori fe ro REX 27 
in casa. Ma ora vf facciamo noi una domanda. Perchè 
avete aceto un frigorifero REX 2T? 

□ Perchè ha uno «c omparto per i surgelati? Giusta 
Noia parte superiora dei 2T REX potrete tenerci tutti 
I surgelati che vorrete: fragole, sogSote, ptoeft Sarà I 
vostro negozio privalo sempre aperto per ogni ne* 
csssttfr improvvisa. 


□ Perchè è un REX? Giusta Un esempio: solo la 
porta (fi un frigorifero REX viene collaudala con una 
macchina che la apre e la chiude almeno KX> mia 
volte di seguita Vi rendete conto che è l'equivalente 
(fi 9 anni di uso normale? E questo ò solo una prova 
dei nostro modo di lavorare. 




una garanzia che vale 
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La scelta 
di Audrey 



< La vita non deve essere una corsa al film. Una buona attrice 
deve interpretare due o al massimo tre film e poi riposare, 
altrimenti la qualità della sua recitazione rischia di scadere ». 
Lo ha dichiarato Audrey Hepburn che ha, di recente, interpre¬ 
tato « Gli occhi della notte » diretto da Terence Young. L'at¬ 
trice che vive in Svizzera e che da tempo è divisa dal marito, 
Mei Ferver il quale abita invece a Londra, passa il suo tempo 
libero in compagnia del figlio Sean. < E' tutto per me » ha 
dichiarato, ed ha aggiunto: « Mio marito viene a trovarlo 
tutti i mesi e anche più spesso. Adora suo figlio e Sean ricam¬ 
bia di cuore il suo affetto. E' estremamente importante — ha 
concluso l'attrice — che un bambino veda regolarmente i 
suol genitori, anche se tra loro esistono del problemi ». 


Con il film cecoslovacco « Stud » 


Inaugurato ieri 

il XVI Festival 
di Karlovy Varv 


Una scelta di qualità - Tre giurie 


PRAGA. 5 

Con la proiezione della pelli¬ 
cola cecoslovacca Stud (* La 
vergogna*), si è aperta que¬ 
sta sera a Karlovy Vary la se¬ 
dicesima edizione del Festival 
cinematografico intemaziona¬ 
le. Stud è un film di estrema 
attualità in quanto, con una 
critica impegnata alla società, 
introduce lo spettatore nella 
atmosfera della Cecoslovac¬ 
chia di questi giorni. 

Il Festival quest’anno si è 
imposto il tentativo di rifor¬ 
mare questa tradizionale ma- 


Globi d'oro 
a Volontà 
e alla Vitti 

« Banditi a Milano ». di Carte 
Lizzani, è stato giudicato dalla 
Stampa estera in Italia come 
il miglior film italiano della 
stagione cinematografica 1967 68 

I Globi d’oro per il miglior 
attore e la migliore attrice prò- 
tagcnisti sono stati assegnati, 
rispettivamente, a Gian Man» 
Volontà. per le sue interpreta¬ 
zioni in « A ciascuno il suo » 
di Elio Petri. « I sette fratelli 
Ceni » di Gianni Puccini, « Ban¬ 
diti a Milano » di Carlo Lizzani, 
•d a Monica Vitti per «Ti ha 
sposato per allegria * di Luciano 
Salce. 

In considerazione del fatto che 
la stagione cinematografica è 
stata principalmente caratteriz¬ 
zata dall’esordio clamoroso d» 
nuovi autori ed attori. l’Asso- 
ciazicne delia stampa estera ha 
ritenuto opportuno riservare uno 
speciale riconoscimento al re¬ 
gisti debuttanti ed agli attori 
ed attrici « rivelazioni dell’an¬ 
no», intendendo eoo ciò assol¬ 
vere anche una funzione di sti¬ 
molo nella ricerca di nuovi in¬ 
gegni e di nume forme d’espres¬ 
sione. 

I riconoscimenti al miglior re¬ 
gista debuttante, al miglior at¬ 
tore ed alla migliore attrice 
« rivelazioni dell’anno ». hanno 
premiato Roberto Faenza e Lino 
Capolicchio. rispettivamente re¬ 
gista e protagonista maschile di 
« Escalation ». e Graziella Gra¬ 
nata protagonista femminile del¬ 
la « Ragazza del bersagliere » 
di Alessandro Blasetti. 

Oltre 170 sono i soci della 
Stampa estera che. in rappre¬ 
sentanza di quaranta paesi, an¬ 
nualmente assegnano mediante 
referendum i loro Globi d’oro al 
cinema italiana 


Avviati ali « Incontri musicali romani * 


la manifestazione giunta alla Ili edizione 


Concerto di novità Ad Antonioni il 

Tra pagine di Rota, Viozzi e Alessandroni, si è affermato il «Salmo # Dhaimia 

112» (beat), di Giovanni Fusco - Successo deiriniziativa wllllV | IwSlrlw* 


nifestazione. particolarmente 
in due direzioni: nella scelta 
dei film e nella composizione 
delle giurie. Dalla concezione 
passata della quantità, si è 
ora arrivati ad una scelta 
maggiormente qualitativa, co¬ 
sicché il numero dei paesi par¬ 
tecipanti e delle pellicole in 
concorso, è stato ridotto, ma 
ciò ha permesso di escludere 
dalla competizione molti film 
che erano di peso al Festival. 
Per quanto riguarda le giu¬ 
rie, quest’anno ce ne sono tre: 
una di autori (tra cui Cesare 
Zavattini), una di attori (tra 
cui Emanuelle Rica e Raf Val¬ 
lone) ed una di tecnici. 

I paesi con forte produzio¬ 
ne cinematografica — URSS, 
Francia, Germania Federale 
ed USA — sono presenti con 
due film, la Cecoslovacchia, 
quale paese organizzatore con 
tre: oltre a Stud. presenta an¬ 
che Piacevole estate di Jiri 
Menzel e Tre sorelle di Uberi. 
L’Italia è presente con Seque¬ 
stro di persona di Gianfranco 
Mingozzi. Complessivamente, 
partecipano al Festival sedici 
paesi. 

# • • 

Si è frattanto conclusa ieri 
sera — con la tradizionale ese¬ 
cuzione della Nona sinfonia 
di Beethoven — la « Primave¬ 
ra praghese », il festival mu¬ 
sicale intemazionale che ogni 
anno porta nella capitale ceco¬ 
slovacca un grande numero di 
complessi, di direttori d’or¬ 
chestra e di solisti, da ogni 
parte del mondo. In ventitré 
giorni, sono stati eseguiti cin- 
quantatrè concerti, con la par¬ 
tecipazione di dieci orchestre 
(quattro straniere), tredici di¬ 
rettori stranieri e ventisette 
cecoslovacchi, ventisette so¬ 
listi stranieri. tredici com¬ 
plessi da camera, quattro cori 
e quattro complessi teatrali, 
tra cui il Teatro Grande di 
Varsavia. 

Anche quest’anno tra i di¬ 
rettori d’orchestra ce ne so¬ 
no stati due italiani, Claudio 
Abbado — che già aveva di¬ 
retto al Festival nel ’66 — e 
Carlo Maria Giulini. Entram¬ 
bi hanno avuto un grande 
successo, in particolare Giu¬ 
lini, che nelle due serate in 
cui è stato alla direzione del¬ 
l'orchestra sinfonica slovacca, 
ha raccolto una messe di ap¬ 
plausi, e non ha potuto evita¬ 
re di concedere il bis. 


Luminarie televisive, l'altra 
sera, nel Ridotto del Teatro 
dell’Opera, per il primo con¬ 
certo degli « Incontri musi¬ 
cali romani ». Luminarie che 
hanno indispettito qualcuno (è 
fastidioso ascoltare musica 
sotto le luci e il caldo dei 
riflettori, e Lele d’Amico ha 
preso e se n’è andato), ma 
alle quali la maggioranza si è 
poi adattata. Il sovrintenden¬ 
te, on. Palmitessa. che aveva 
qualche perplessità per la se¬ 
rie di questi concerti si sarà 
rallegrato, anzi, alla visione 
di tanta bella gente. ‘ C’era 
Anna Moffo, Suso Cecchi d'A- 
mico, Giorgio Vigolo, Guido 
M. Gatti, venuto apposta dai 
Castelli, e Lya De Barberis. 
Luisa Pavolini, Adriana Bruers 
eccetera. 

La prima parte del concerto 
era sovrastata dal contrabbas¬ 
so, grazie ad omaggi a questo 
ingombrante ma docilissimo 
strumento, resi nel corso del 
tempo da compositori antichi 
e contemporanei. Il contrab¬ 
basso significa, oggi, France¬ 
sco Petraechi che si è fatto 
onore, ora insieme con Angelo 
Stefanato (violinista di genio), 
ora con Margaret Barton (pia¬ 
nista di talento), in pagine an¬ 
tiche di Boccherini (Sonata 
per violino e contrabbasso, op. 
7. n. 3) e di Bottesini ( Gran 
Duo concertante, per violino, 
contrabbasso e accompagna¬ 
mento di pianoforte) e mo¬ 
derne. Queste ultime erano 
rappresentate da prime ese¬ 
cuzioni assolute di un’Aria e 
Marcia di Nino Rota (contrab¬ 
basso e pianoforte), brillan¬ 
tissima anche nel rifare il 
verso a Brahms e a Proko- 
flev, e di un Cantabile (piano¬ 
forte, violino e contrabbasso) 
di Giulio Viozzi. centrato in 
una preziosa tessitura armo¬ 
nica. 

Il Petraechi non ha mai cer¬ 
cato di strafare, ma suonan¬ 
do unitariamente con gli altri 
ha tuttavia stupendamente de¬ 
lineato le più imprevedibili 
risorse timbriche ed espres¬ 
sive del suo strumento. E’ sta¬ 
to un piacere sentirlo e pro¬ 
prio anche vederlo mentre si 
spenzolava dalle robuste spal¬ 
le del contrabbasso per ac¬ 
chiappare suoni impossibili. 

La seconda parte del con¬ 
certo ha assunto il valore di 
una commossa celebrazione 
del maestro Giovanni Fusco, 
scomparso improvvisamente 
giorni or sono, il quale aveva 
dedicato agli « Incontri ». in 
dima di musica beat, un Sal¬ 
mo (n. 112: Lodato sia il Si¬ 
gnore). destinato a suggerire 
qualche soluzione alle faccen¬ 
de della musica religiosa. Un 
chitarrista (Bruno Damario), 
un altro contrabbassista (Gio¬ 
vanni Tommaso), un batterista 
(Giacomo Munari) e tai coret¬ 
to di sei cantori («I cantori 
moderni » diretti da Alessan¬ 
dro Alessandroni) hanno pun¬ 
gentemente esaltato i momen¬ 
ti ritmici e melodici di questo 
Salmo, per la verità schiet¬ 
tissimo e proprio illuminato da 
una non spregiudicata ma pro¬ 
prio felice vena inventiva. Gio¬ 
vanni Fusco ha cosi commemo¬ 
rato se stesso nel mondo meno 
retorico e più musicale possibi¬ 
le. lasciando con l’estroso Sal¬ 
mo il segno di una calda sim¬ 
patia. 

Gli stessi interpreti hanno 
poi brillantemente concluso la 
serata con Escalation "68, di 
Alessandroni. che era. forse, il 
superamento, in chiave di ma¬ 
liziosa euforia, di complica 
rioni contrappuntistiche. Di¬ 
rompenti sventagliate melodi 
che hanno il sopravvento su 
tristezze accademiche. 

La formula degli c Incon¬ 
tri » appare azzeccata: con¬ 
certi agili, ricchi di molte co¬ 
se, orientati ad andare oltre i 
limiti di un salottiero intrat¬ 
tenimento. 

A veneri il secondo «In¬ 
contro». con il coro dei bam¬ 
bini dell’Accademia filarmo¬ 
nica, fl flautista Angelo Faja 
e 0 pianista Bruno Canino. In 
programma musiche di Brit- 
ten, Renzi. Tocchi. OrfT. Ziino. 
Fukushima e Boulez. 

e. v. 


Elsa Albani madre 
di Philippe Leroy 

Antonio Pietrangrii ha affi¬ 
dato ad Elsa Albani un ruolo 
nel suo film Come, quando e 
con chi. le cui riprese sono 
attualmente in corso. Protago¬ 
nisti de] film sono Philippe Le¬ 
roy. Horst Bucholz e Daniele 
Ga uberi, Elsa Albani interpreta 
il ruolo della madre di Phi¬ 
lippe Leroy e per esigenze di 
copione apparirà notevolmente 
invecchiata. 


A Firenze, dal 9 al 14 giugno 

Elettronici 
a convegno 


Nel Teatro Romano verrà proiet¬ 
tata, dal 25 giugno - un’ampia 
antologia di film del noto regista 


Dalia nostra redazione 

. FIRENZE, 5. 

Domenica prossima, 9 giugno, 
alle ore 10.30, avrà luogo in 
Palazzo Vecchio, nella Sala dei 
Gigli, la seduta inaugurale del 
« Convegno intemazionale dei 
centri sperimentali di musica 
elettronica ». Il convegno prose¬ 
guirà i suoi lavori nel Palazzo 
dei Congressi, da lunedi 10 a 
venerdì 14 giugno. 

Il convegno si preantmeia di ■ 
estremo interesse per il numero 
degli studi rappresentati e per 
la varietà e l’importanza degli 
argomenti che verrano discussi. 

Tra le personalità invitate figu¬ 
rano Karlheinz Stockhausen, 
Gottfried M. Koenig, Jannis Xe- 
nakis. Abrahms Moles, James 
Randall, Gustva Ciamaga e al¬ 
tre, esponenti di studi di re¬ 
cente costituzione quali quelli 
di Helsinki, Mosca, Bratislava, 
Montreal. 

Quanto alla partecipazione ita¬ 
liana, saranno presenti cinque 
studi oggi tra 1 più attivi (quel¬ 
li di Milano. Torino. Padova, Fi¬ 
renze e Roma). 

Le relazioni dei partecipanti 
toccheranno i problemi più vivi 
nel campo dell’elettronica e del¬ 
l’automazione in musica. 

I lavori dei convegno saranno 
integrati da una serie di audi¬ 
zioni. da tre concerti e da una 
mostra di grafici, partiture e 
pubblicazioni. Vi sarà, inoltre, 
una serie di dimostrazioni effet¬ 
tuate con apparati elettronici ad 
alto livello di automazione. 

Le relazioni saranno comples¬ 
sivamente 23. precedute da una 
prolusione di Luigi Rognoni sul 
tema: «Problemi, prospettive e 
limiti della musica elettronica». 


le prime 


Musica 

Concertisti 

sovietici 

alla Filarmonica 

I giovani artisti sovietici so¬ 
no in questi giorni all attenzio¬ 
ne del pubblico della Capitale. 
All’Auditorio dell’Accademia di 
S. Cecilia, dove si svolge il V 
Concorso intemazionale di di¬ 
rezione d’orchestra, due sovie¬ 
tici — Alghis Giuraitis e Fuat 
Mansurov — sono entrati nel 
ristretto numero (sette) dei fi¬ 
nalisti con non poche probabi¬ 
lità di successo. L'altra sera 
un gruppo di giovanissimi inter¬ 
preti della musica e della dan¬ 
za. tutti al di sotto dei 20 
anni, qui a Roma per partecipa¬ 
re ad un convegno sull'educazio¬ 
ne musicale della gioventù, si 
sono esibiti all'« Olimpico », su 
invito dell’Accademia filarmo¬ 
nica suscitando ammirazione ed 
applausi. 

In tutti e due i casi si è 
avuto un esempio di quanto si 
fa neU'URSS per l’educazione 
musicale attraverso un inse¬ 
gnamento che figura al posto 
d’onore lungo tutto il corso 
degli studi elementari, medi e 
superiori. 

Sul palcoscenico dell'Olimpi¬ 
co» si sono alternati giovani 
e ragazze, in « assolo » e in 
duo e trio per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello, che hanno 
interpretato brani del reperto¬ 
rio classico (Paganini. Bocche- 
rini. Prokofiev. Chopin. Debus¬ 
sy) e del compositore sovietico 
Sviridov: altri (ragazzi e ra¬ 
gazze) si sono poi esibiti in 
brillantissime danze popolari 

Gli applausi più vivi e pro¬ 
lungati sono andati ai violini¬ 
sta M. K opri man per la sicura 
e convincente interpretazione 
delie Variazioni di Paganini sul 
Mosè di Rossini, ai pianisti 
Vladimir Feltsman ed Elena 
Andreeva. e al ballermo Oleg 
GrigoriefT. interprete e crea¬ 
tore del balletto I falciatori 
Bravi anche gli altri ballerini: 
Volodia Rumianzeff. Valerti 
Korotkoff, Galia Pavlokieviz. 
Gaia Hai aslava e Gaia Plot- 
nikova granosissime nella . ^an- 
za delle giare ». 

vice 


VACANZE LIETE 


RICCIONE - PENSIONI PI- 
GALLE. Via Goldoni. 19 - Te¬ 
lefono 42 381 - Vicina al ma¬ 
re tn zona veramente tran¬ 
quilla - Ogni comfort» • Mag¬ 
gio. giugno a settembre 1000 
compresa cabina mare e tasse 
« Luglio-agosto Interpellateci » 


RUMINI - VILLA SANTUCCI. 
Via partano Tel. 52 2*5 - Nuo¬ 
va - Vicinissima mare • Bas¬ 
ta 1-300 - Luglio 2100-2.200 - 
Agosto 3 800 complessiva . Go¬ 
nion* proprietario 


S. CATERINA VALTURVA 
(Sondrio) - nt ìTJt - SPORT 
HOTEL - Tel hi» - Nel 
pareo nazionale dello Statelo • 
Luglio 2000-1000 - Agnato 3800- 
4000. • (tafpernioni alno 20-0 
Hotel PICNIC - Rimi ni - Te¬ 
lefono 23.474) 


RUMINI-MAREBCLLO - PEN¬ 
SIONE lieta • Tei rosee. 
Vicinissima mare - Modernis¬ 
sima . parcheggio • Bassa 
I-500-1.700 . Alt* 2-200-2 800 
tutto cura preeo lafnrmszlnni 
TeL MUIH - Milano 


A San Benedetto 
del Tronto 
la « Settimana 
del cinema 
indipendente » 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO, 5 
Organizzata dall’Azienda au¬ 
tonoma di soggiorno, dal 7 al 
13 agosto si svolgerà a S. Be¬ 
nedetto del Tronto la Settimana 
del cinema indipendente. 

La manifestazione ha lo scopo 
di mettere a fuoco i problemi 
e le prospettive di questa nuova 
forma d’espressione ponendo in 
rilievo il significato da essa 
oggi assunto nel panorama delle 
arti visive e di far conoscere, 
a un più vasto pubblico, l’at¬ 
tività svolta da artisti nell'am¬ 
bito del « cinema nuovo », del 
« cinema sperimentale » e del 
« cinema di ricerca ». Anima¬ 
tore deil’iniziativa è Luciano 
Marucei. organizzatore della 
locale Biennale d’arte contem¬ 
poranea. • , 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5. 

Il « Premio Città di Fiesole 
ai maestri dei cinema italia¬ 
ni ». giunto alla sua terza edi¬ 
zione. sarà assegnato, questo 
anno a Michelangelo Anto¬ 
nioni. 

Cosi ha stabilito il Comitato 
organizzatore del Premio dopo 
un’ampia consultazione dei 
maggiori critici cinematografi¬ 
ci italiani e di illustri perso¬ 
nalità dell’arte e della cultura. 

Com’è noto, il premio fu isti¬ 
tuito nel 1966 quale riconosci¬ 
mento ufficiale non ad un sin¬ 
golo film, ma ad una persona¬ 
lità di artista del cinema per il 
complesso della sua opera. La 
prima edizione del Premio 
stesso fu assegnata a Luchino 
Visconti, la seconda a Roberto 
Rossellini ed i film dei due re¬ 
gisti furono proiettati con 
grande successo di pubblico 
nel Teatro Romano di Fiesole. 
Contemporaneamente ebbe luo¬ 
go un convegno di studi sulla 
opera di ciascun regista 

Gli enti promotori della ma¬ 
nifestazione: il Comune di Fie¬ 
sole. la Provincia di Firenze, 
il Centro studi del consorzio 
toscano attività cinematografi¬ 
che e l’azienda del Turismo di 
Fiesole, provvederanno, anche 
quest'anno, ad organizzare, dal 
25 giugno al 2 luglio, la proie¬ 


zione nel Teatro Romano di 
un’ampia antologia dei film di 
Antonioni. 

Nello stesso periodo avrà 
luogo 11 terzo convegno di 
studi sull’opera del regista, 
con la partecipazione di quali¬ 
ficati critici italiani e stra¬ 
nieri. 

Non occorre sottolineare il 
significato e l’importanza della 
manifestazione che, per la sua 
originale impostazione cultu¬ 
rale. è l’unica in Italia e forse 
nel mondo. 


E' morta 
Dorothy Gish 

RAPALLO. 5. 

La nota attrice drammatica e 
cinematografica degli anni '20, 
Dorothy Gish, di 70 anni, è mor¬ 
ta, nella tarda serata di ieri, 
a Rapallo, dove abitava da 
qualche anno. La Gish era stata 
recentemente ricoverata nella 
clinica Villa Chiara di Rapallo 
per una forma bronchiale. An¬ 
che la sorella Lilian. morta al¬ 
cuni anni fa. era stata una fa¬ 
mosa attrice cinematografica. 

Le due sorelle avevano lavo¬ 
rato spesso insieme. Gli appas¬ 
sionati del cinema le ricorderan¬ 
no, senza dubbio nel film di 
GrifTìth. Le due orfanelle. 


Fiera Intemazionale di Genova 




MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEI PAESI AFRICANI 

MOSTRA/MERCATO 

DELL 1 ARTIGIANATO AFRICANO 

L'INDUSTRIA ITALIANA 
AL SERVIZIO DELL 1 AFRICA 

Prima esposizione generale euro¬ 
pea interamente dedicata aU'Afrìca. 

Un'occasione unica per tutti gli 
Italiani, grandi e piccini, di ogni ceto 
e condizione, per conoscere da vi¬ 
cino i Paesi Africani, le loro mera¬ 
viglie, le loro ricchezze, i loro pro¬ 
blemi. Per ammirare ed acquistare i 
favolosi prodotti del loro artigianato 
millenario. Per stabilire con essi 
nuovi rapporti umani, nuove correnti 
di scambio, nuovi colloqui impron¬ 
tati alla attuale realtà del Continen¬ 
te africano. 

E, per i più giovani, di conoscere 
da "vicino la meravigliosa fauna afri¬ 
cana, l’affascinante ambiente dei 
Safari, la vita avventurosa dei cac¬ 
ciatori di fiere. 



convegni 
manifestazioni 
artistiche 
e culturali 
spettacoli 
proiezioni 


giugno 


Organizzazione lo/Co/Fin Africa • Italgrapb. 



di 


25 MAGGIO 
9 GIUGNO 


CIMI 







ROMA : UN MERCATO ATTIVO y\ 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI |J 


1) Settore Arredamento-Mobili e Vita Familiare 

2) Settore Macchine e Attrezzature per la Vita Collettiva 

3) Settore Sport-Campeggio-Nautica-Motonautica-Turismo 

4) Edilizia • Macchine e Manufatti Prefabbricati 

ALTRE SEZIONI MERCEOLOGICHE 


1* Unità / giovedì 6 giugno 1968 


Mail? 


a video spento 


OLTRE LA CRONACA — 
Il Telegiornale, nello gior¬ 
nata di ieri, ha funzionato 
in modo eccellente sul pia¬ 
no della cronaca per infor¬ 
mare i telespettatori sul¬ 
l'attentato a Robert Ken¬ 
nedy e su tutti pii altri 
fatti relativi a quell'avve¬ 
nimento: durante l’edizio¬ 
ne meridiana, durata cin¬ 
que ore, abbiamo potuto 
seguire praticamente in 
diretta, grazie ai colle¬ 
gamenti. quanto avveniva 
negli Stati Uniti. Altre 
volte il Telegiornale aveva 
allungato i suoi tempi e 
mobilitato le sue forze in 
relazione ad avvenimenti 
di importanza mondiale: 
ma ieri è andato assai al 
di là di quanto non avesse 
mai fatto. / telespettatori, 
che avevano appreso le 
prime, frammentarie noti¬ 
zie dalla radio e anche 
dalle edizioni straordinarie 
di qualche giornale, vole¬ 
vano saperne di più, molto 
di più: la TV ha avverti¬ 
to questa esigenza e. final¬ 
mente, ha saputo adeguar¬ 
visi. Sul piano della cro¬ 
naca: la precisazione è 
necessaria. perchè ieri 
tutto lo sforzo è stato 
concretato sempre e sol¬ 
tanto sulle notizie. Esigen¬ 
za primaria quella di rac¬ 
cogliere ed esporre i fat¬ 
ti, certo. Ma oltre la cro¬ 
naca non esiste più nulla? 

In chiunque abbia ap¬ 
preso dell'attentato contro 
Robert Kennedy, ieri, è 
nata naturalmente una 
reazione che ha sollevato 
molti interrogativi, anche 
quando non s’è trasforma¬ 
ta in un giudizio. Un giudi¬ 
zio non limitato al fatto 
in sé — cioè alla condan¬ 
na dell'attentato, assolu¬ 
tamente elementare — ma 
relativo anche alla socie¬ 
tà dalia quale questo de¬ 
litto [jolitico, come gli al¬ 
tri che l'hanno preceduto, 
è scaturito. Insamma, chi 
non si è almeno trovato a 


riflettere sul fatto che la 
violenza si è confermata 
come una componente or¬ 
ganica della * civiltà » a- 
mericana, sulla crisi che 
l'attentato contro Robert 
Kennedy ancora una volta 
rivela? Quanti non barino 
collegato i colpi che hanno 
raggiunto Robert Kennedy 
alle bombe che cadono sul 
Vietnam del Nord, all'ag¬ 
gressione contro il popolo 
vietnamita? 

Ebbene, se c’è stato qual¬ 
cuno che non s'è posto 
questi interrogativi. che 
non ha operato questi col¬ 
legamenti. che non lui con¬ 
cesso nulla alla riflessio¬ 
ne. questi sono stati i di¬ 
rigenti e i redattori del 
Telegiornale. Ogni osser¬ 
vazione critica sull'accadu- 
to (al di là della ovvia 
condanna dell'attentato, ri¬ 
petiamo) è stata esclusa: 
ci si è attenuti alla crona¬ 
ca e. semmai, olle affet¬ 
tuose biografie della pit¬ 
tima. La volontà di tagliar 
fuori ogni riflessione criti¬ 
ca sulla società america¬ 
na si è manifestata anche 
nella censura operata, nel- 
l'edizione serale, su quei 
commenti inglesi e sovieti¬ 
ci e vietnamiti che mette¬ 
vano l'attentato in relazio¬ 
ne con il « sistema ». Eppu¬ 
re, in altre occasioni, 
quando si è trattato di al¬ 
tri « sistemi ». la TV non 
ha mai rinunciato a lan¬ 
ciarsi subito in interpreta 
rioni generali, in discorsi 
estremamente critici, in 
complesse ricerche delle 
radici sociali degli avveni¬ 
menti. Anche quando certe 
conclusioni apparivano al¬ 
meno arbitrarie: anche 
quando, per fare certi di¬ 
scorsi. bisognava rinuncia- 
re alle notizie e atta cnv 
naca — a quella cronaca 
della quale invece ieri si 
c dimostrato di avere il 
culto. 

g. e. 


preparatevi a... 

Corrado finisce (TV 2° ore 21,15) 

Su e giù è giunto alla sua ultima puntata: la gara di 
stasera concluderà l'Itinerario del telequiz. Corrado andrà 
in ferie. Speriamo che dalla serie di trasmissioni che hanno 
occupato tante serate di quest'anno i dirigenti televisivi 
sappiano concludere che il telequiz è una formula che, cosi 
com'è, non regge più. 

Colonne sonore (TV 2° ore 22,30) 

Come sempre, il numero di c Cronache del cinema e dal 
teatro » si presenta anche troppo folto di servizi e « in¬ 
chieste », così che, salvo sorprese, nessun argomento potrà 
essere trattato con un minimo di serietà. Sono In pro¬ 
gramma: un servizio sulle « colonne sonore » dei film del¬ 
l'anno; il consueto mini-dibattito sui film; una corrispon¬ 
denza da Hollywood sull'industria cinematografica ameri¬ 
cana; un servizio sul teatro israeliano; una corrispondenza 
da Siracusa sugli spettacoli del teatro classico che colà 
hanno luogo; una serie di intervistine sul « set » del film 
« Il medico della mutua », protagonista Alberto Sordi. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


SAPERE 
IN AUTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51» GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUATTROSTAGIONI 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

TEATRO - INCHIESTA N. 18 

LA FORZA DELL'ABITUDINE 

telefilm 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


17,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SU E GIU' 

spettacolo musicale con Corrado 
22,30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10,05, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 

6.30: Corso di francese; 
6,50: Per sola orchestra; 
7,10: Musica stop: 7,37: 
Ieri al parlamento; 8.33: 
Le canzoni del mattino; 8.45: 
La nostra cosa; 8.55: Il Tro¬ 
vatore. di Giuseppe Verdi; 
10.10: Le ore della musica; 
11.00 Un disco per l'estate; 
11.24: La nostra salute; 
11,30: Antologia mus.calc: 
12.05: Contrappunto; 12.36: 
Si o no; 12.41: Periscopio; 
12.47: Punto e virgola; 
13.00: 51. Giro d’Italia: 1320: 
La corrida: 14.00: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.37: Listino 
Borsa db Milano; 14.45: Zi¬ 
baldone italiano: 15.10: Au- 
toradioraduno d’estate 1968; 
15.45: I nostri successi: 
16.00: Programma per i ra¬ 
gazzi: Gli amici del giovedì; 
16.25: Passaporto per un mi¬ 
crofono 16.30: 11 sofà della 
musica: 17.55: Sui nostri 
mercati: 18.00: Cinque minu¬ 
ti di inglese: 18.05: Gran 
varietà: 19.14: Le avventure 
di N’ick Carter: 19.30: Luna- 
park: 20.15: Operetta edizio¬ 
ne tascabile: 21,00: L’impor¬ 
tanza di chiamarsi...: 21.45: 
Musica leggera da Vienna; 
22.15: Concerto: 22.50" Dora 
Masumeci al pianoforte. 

SECONDO 
Giornale radio: ora iJO, 

7.30, 8,30, 7,30, 18,30, 11,30, 
12.15, 13,30,14,30, 15,30,14,30, 

17.30, 18,30 17,30, 21,38, 22,30; 

625: Bollettino per i navi¬ 
ganti: 6.35: Prima di comin¬ 
ciare 7.43: Biliardino a tem¬ 
po di musica: 8.13: Buon 
viaggio: 8.18: Pari e dispa¬ 
ri; 8.40: Paola Masino: 8.45: 
Signori l’orchestra: 9.09: 1 
nostri figli; 9.15: Roman¬ 
tica: 9.40: Àlbum musicale; 
10.00: Schiavo d’amore; 

10.15: Jazz panorama; 10.40: 
Il girasketches; 11.15: La 


busta verde; 11.37: Lettere 
aiicrte; 11.43: Un disco por 
l'estate- 12.10: Autoradiora- 
duno d'estate 1968; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13.00: 
Le canzoni di « Un disco per 
l’Estate * 13.35; Milva pre¬ 
senta; Partita doppia; 14.00: 
Juke-box; 14.45: Novità di¬ 
scografiche: 15.00: La ras¬ 
segna del disco; 15.15: Un 
disco per l'estate: 15.30: 
51- Giro d'Italia- 15.56: Tre 
minuti per te; lé00: Pome¬ 
ridiana: 16.55: Buon viaggio; 
17.05: Meridiano di Roma; 
17.35: Classe unica; 17.50: 
Intervallo musicale; 18.00: 
Aperitivo in musica; 18.20: 
Non tutto ma di tutto; 18.55: 
Sui nostri mercati;" 19.00: 
Oggi e domani; 19.23: Si o 
no; 20.00: Punto e virgola; 
20.11: Caccia alla voce; 
21.00: Italia che lavora; 
21.10: Novità discografiche 
inglesi: 21.55: Bollettino per 
i naviganti; 22.00: Musica 
da ballo. 

TERZO 

Ore 10.00: N. Paganini - 
P. I. Ciaikowski; 10.55: E. 
Grieg; 11.00: Ritratto di 
autore; G. Menotti: 12.10: 
Università Intemazionale G. 
Marconi: 12.20: J. Brahms - 
W. Peterson: 13.00: Anto¬ 
logia di interpreti; 14.30: 
Musiche cameristiche di P. I. 
Ciaikowski; 15.30: Corriere 
del disco; 16.30: A. Zecchi - 
F. Krenek; 17.00: Le opinio¬ 
ni degli altri: 17.10: Ugo 
Scia«cia: Famiglia in crisi? 
17.20: Corso di francese; 
17.40: P. Hindemith; 18.00: 
Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico: 18.30: 
Musica leggera: 18.45: Pa¬ 
gina »perta : 19.15: Concerto 
di ogni sera; 19.55- In Ita¬ 
lia e all’estero: 20.30- Jjt 
signora Paulatim ■ Mus : ca 
di Gino Mannu7zi jr.; 22 dò¬ 
li Giornale del Terzo; 22.30: 
T poeti della grande guerra ; 
22.40: Rivista delle riviste. 
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ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

RELAZIONE E BILANCIO AL 31-12-1967 


11 bilancio al 31 dicembre 1967 com¬ 
pendia i risultati di gestione del quinto 
anno di vita dell'Ente ed è relativo a 
990 imprese (oltre che agli impianti del¬ 
le Ferrovie dello Stato) delle 1074 che, 
alla data di chiusura dell'esercizio. ri¬ 
sultavano trasferite. Il precedente bilan¬ 
cio si riferiva a 905 imprese. 

Riferendo sull'andamento della gestio¬ 
ne, la relazione dà notizia che nel 1967 
la produzione totale lorda dcU'Enel 6 
stata di 65.042 milioni di kWh, di cui 
29.591 milioni di origine idraulica. 29.689 
termica tradizionale, 2.610 milioni geo¬ 
termica e 3.152 milioni di origine nuclea¬ 
re; rispetto al 1966 si è avuto un incre¬ 
mento del 7,7 9b. Nel 1966 l'incremento 
era stato del 73 56 e nel 1965 del 6,8 96, 
nei confronti dell'anno precedente. 

L'esercizio 1967 ha presentato nella se¬ 
conda metà dell'anno un periodo di par¬ 
ticolare tensione, a seguito della chiusu¬ 
ra del Canale di Suez ed all'arresto delle 
spedizioni di greggio da parte dei paesi 
arabi dopo la guerra, scoppiata nel giu- 

S no, tra Egitto ed Israele. Altro motivo 
i tensione è stato l'indisponibilità di al¬ 
cuni importanti impianti di generazione, 
sia tradizionale (a causa delie alluvioni 
del novembre 1966) che nucleari. La pro¬ 
duzione delle tre centrali nucleari è sta¬ 
ta pari al 4.8 96 della produzione totale, 
rispetto al 6,4 96 del 1966. 

Trattando dello sviluppo delle vendite, 
la relazione precisa che le utenze 
Enel erano salite a 21.215.712, rispetto 
a 20.300.686 alla fine del 1966. Nel 1967 
l'Enel ha venduto 58.223,8 milioni di 
kWh, con un incremento del 9,6 96_ ri¬ 
spetto all’anno precedente in cui l'au¬ 
mento era stato del 7,8 96 nei confronti 
del 1965. 

Complessivamente, 1 ricavi per vendita 
di energia sono ammontati a 853.4 mi¬ 
liardi di lire, con un incremento del 9,296 
rispetto al 1966. 

I consumi per usi domestici e promi¬ 
scui hanno continuato ad espandersi con 
ritmo sostenuto (quelli promiscui del 
12,8 96). I consumi per illuminazione pri¬ 
vata hanno Invece avuto, come nel 1966, 
un incremento limitato (3 96), a causa 
principalmente dell'adozione dell’ora le¬ 
gale. Le vendite per usi industriali, com¬ 
merciali ed agricoli hanno presentato in¬ 
crementi soddisfacenti e superiori, nel 
complesso, a quelli registrati nel 1966, 
Per quanto riguarda l’entrata in servi¬ 
rlo di nuovi Impianti, l'Enel ha messo in 
attività nel 1967 tre nuovi impianti idro- 
elettrici di generazione, un canale di 
gronda In un esistente impianto idroelet¬ 
trico e due pompe in una centrale idro- 
elettrica già in esercizio. La potenza effi¬ 
ciente complessiva di questi nuovi im¬ 
pianti è di 127.500 kW, la producibilità 
media annua di 279,3 milioni di kWh. 
Sono parimenti entrati in servizio tre 
nuovi impianti termoelettrici di genera¬ 
zione e due nuove unità in impianti già 
in esercizio, per una potenza efficiente 
lorda complessiva di 1.650.000 kW. non¬ 
ché due nuove unità, rispettivamente di 
26.000 e 14.500 kW, in due centrali geo¬ 
termiche già in servizio, che sostituisco¬ 
no due precedenti unità da 11.000 kW 
ciascuna. 

Nel corso dell’anno sono state messe 
In servizio nuove linee, alla tensione di 
120 kV o superiori, per complessivi 1240 
km di terne. Nello stesso tempo è entra¬ 
ta in servirio, sulle reti di trasporto, una 
nuova capacità di trasformazione in sta¬ 
lloni nuove o ampliate di 1.948 MVA. 

Per allacciare le nuove utenze e per 
far fronte aH'aumento della domanda dei 
consumatori, l'Enel ha dovuto espandere 
sensibilmente, anche nel 1967, gli im¬ 
pianti di distribuzione, con una spesa di 
circa 170 miliardi di lire, rispetto a 142 
miliardi nei 1966 e 122 miliardi nel 1965. 

Il numero degli allacciamenti effettuati 
fe stato alt'incirca di 2.710.000. 

Passando a trattare dell’attività nel set¬ 
tore nucleare, la relazione riferisce che 
sono in corso di esame le oiferte rice¬ 
vute per la quarta centrale nucleare. 
Inoltre è stata prevista la costruzione 
di una quinta centrale della stessa po¬ 
tenzialità (600-750 MW). 


Nel 1967 l’esercizio dello tre centrali 
nucleari già in servizio è stato soddisfa¬ 
cente, salvo che per l'impianto di Trino 
Vercellese che è stato fermato nell'apri¬ 
le e che si spera di rimettere presto in 
funzione, non appena eliminati alcuni in¬ 
convenienti che si erano verificati. 

La relazione prosegue dando notizia 
che nel luglio 1967 l'Enel ha concluso un 
accordo col Cnen, in base al quale i due 
Enti hanno stabilito di procedere con¬ 
giuntamente, in collaborazione col Cise 
e con l'industria nazionale, alla costru¬ 
zione presso la centrale nucleare di La¬ 
tina del prototipo Cirene, la cui conce¬ 
zione, completamente italiana, ha destato 
grande interesse in diversi paesi del 
mondo. 

Passando a trattare della programma- 
rione del nuovi impianti, la relazione, 
premesso che la politica dei nuovi Inve¬ 
stimenti sarà ancora condizionata dal¬ 
l'Ipotesi massima di sviluppo, che preve¬ 
de un incremento annuo, nel prossimo 
quinquennio, del 9 96 per la richiesta di 
energia e del 9,50 96 per quella di po¬ 
tenza, aggiorna in 2.639 miliardi di lire 


niliardi di lire 


K " sessennio 1968-73 dì oltre 3.259 mi¬ 
di lire di nuovi investimenti. 

Per quanto riguarda il personale viene 
riferito che al 31 dicembre 1967 esso era 
costituito di 94277 elementi, rispetto a 
86.796 dell'esercizio precedente, che si 
riferiva però a 905 imprese. L'incremen¬ 
to effettivo è stato eli 1.998 elementi, 
giustificato dallo sviluppo dell'attività c 
sopratutto dall'aumento delle utenze. Il 
costo complessivo del personale .è stato 
di 3443 miliardi di lire, con un aumento 
di 28,5 miliardi, rispetto all’anno prece¬ 
dente. 

Nel 1967 i Compartimenti Enel hanno 
bandito 78 concorsi. Le assunzioni avve¬ 
nute nel corso dell'anno hanno riguar¬ 
dato 173 laureati, 915 diplomati, 1134 
impiegati comuni e 4979 operai. 

Passando a dar conto del finanzia¬ 
mento, la relazione informa che com¬ 
plessivamente sono stati finora versati 
alle ex imprese elettriche, compresa la 
semestralità scaduta il 1» gennaio 1968, 
970, 3 miliardi di lire, di cui circa 59 mi¬ 
liardi a titolo di acconti. Al 31 dicembre 
1967 erano stati deliberati dal consiglio 
di amministrazione gli indennizzi relativi 
a 492 imprese, per un importo comples- 
■ sivo di 1.628.3 miliardi di lire, pari a] 
95,78 96 del totale presunto. Nel corso 
dell'esercizio, gli Uffici tecnici erariali 
hanno definito 181 pratiche di liquida¬ 
zione d'indennizzi e nel 1* trimestre 1968 
altre 41. 

Per far fronte al pagamento degli in¬ 
dennizzi, l'Enel ha emesso-nel 1967 due 
prestiti di 125 miliardi ciascuno, entram¬ 
bi fuori mercato. Per il fabbisogno In¬ 
dustriale, è stato invece emesso un solo 
prestito sul mercato di 100 miliardi di 
lire, mentre nel 1966 erano stati emessi 
a questo titolo due prestiti per comples¬ 
sivi 200 miliardi di lire. 

Stabili sono rimaste anche nel 1967 le 
tariffe elettriche, mentre sia in Francia 
che in Gran Bretagna, paesi ad indu¬ 
stria elettrica nazionalizzata, sono inter¬ 
venuti ulteriori aumenti, rispeuivainente 
del 4 fi e del 10,5 96. - 

Uno spedale capitolo è dedicato, come 
negli anni scorsi, alia elettrificazione ru¬ 
rale. Ai prezzi del 1965 il completo al¬ 
lacciamento alla rete delle località non 
elettrificate era risultato di 278 miliardi 
di lire. Di fronte ad esigenze di tale por¬ 
tata, i pubblici poteri sono finora in¬ 
tervenuti con il 2» piano verde, che stan¬ 
zia complessivamente 38 miliardi in cin¬ 
que anni (1966-70) e con la recente legge 
del marzo 1968. che assegna altri 31 mi¬ 
liardi per gli esercizi dal 1967 al 1971. 
Tenuto conto che il 20 96 dei costo delle 
opere grava sull'Enel, sarà possibile ef¬ 
fettuare lavori di allacciamento per cir¬ 
ca 86 miliardi di lire, di cui oltre 17 
miliardi rappresentano la quota a carico 
dell'Ente elettrico. Intanto. l'Enel sta 
procedendo ad una nuova indagine per 
determinare le variazioni intervenute 


nelle località e case sparse non allac¬ 
ciate alla rete, rispetto ai dati rilevati 
nel 1955. 

Illustrate le voci di bilancio e preci¬ 
sato che nel 1967 sono stati operati stan¬ 
ziamenti per 3 miliardi di lire al fondo 
svalutazione crediti (che ammonta ora a 
18,2 miliardi), di 155,1 miliardi di lire al 
fondo ammortamenti (che ammonta ora 
a 1.771 miliardi), di 36,2 miliardi di lire 
al fondo previdenza del personale (che 
ammonta ora a 256,3 miliardi) e che 
il risultato attivo netto della gestione 
ordinaria è stato di 100,5 miliardi di li¬ 
re. rispetto a 98,3 miliardi del 1966, la 
relazione cosi testualmente conclude: 

« Col 1967 si è concluso il primo quin- 

a uennio di vita dell'Ente ed è scaduto 
mandato di cui eravamo investiti noi 
amministratori. 

Con decreto del Presidente della Re¬ 
pubblica del 7 febbraio 1968 l'intero con¬ 
siglio é stato confermato per altri cinque 
anni, ciò che ci impegna naturalmente 
a ben corrispondere a questa rinnovata 
fiducia, il nostro lavoro, del resto, non 
ha avuto soste. Se, infatti, molto fe stato 
fatto, parecchio rimane da fare o da ri¬ 
vedere, specie nel campo dell’organizza¬ 
zione, al fine di rendere la gestione sem- 

P re piu economica e di assicurare al 
aese, non soltanto i quantitativi sempre 
crescenti di energia di cui abbisogna, 
ma anche un servizio quanto più solle¬ 
cito ed efficiente. 

A questi nuovi impegni di lavoro desi¬ 
deriamo brevemente accennare in que¬ 
sto capitolo conclusivo. 

Poiché il futuro non può prescindere, 
però, dal presente e dal passato, ci sia 
consentito fornire anche qualche notizia 
e dato riassuntivo sull’attività svolta e 
sui risultati raggiunti nei cinque anni 
testò decorsi. 

Tale attività -— come abbiamo larga¬ 
mente riferito nelle precedenti relazioni 
— si è svolta su due principali direttrici: 
una è stata quella di provvedere agii 
adempimenti previsti dalla legge istitu¬ 
tiva, relativi all’assorbimento ai un co¬ 
spicuo numero di aziende (oltre mille), 
con i loro impianti, i loro rapporti giuri¬ 
dici, il loro personale; l'altra, quella di 
far fronte alla gestione corrente, alla 
prosecuzione dei lavori in corso, alla 
programmazione dei nuovi Impianti, il 
tutto evitando che il pubblico, sia pure 
per minimi contrattempi, potesse sfavo¬ 
revolmente avvertire la fase di trapasso 
dcU'industria elettrica In Italia, dalla 
gestione privata alla gestione pubblica. 

Non si fe trattato di un compilo age¬ 
vole. anche perché molte aziende ci veni¬ 
vano consegnate con pesanti esposizioni 
bancarie. 

Ma anche l'altro compito, quello del¬ 
l’assorbimento di un notevole numero 
di aziende elettriche, non si presentava 
senza grosse difficoltà: si trattava, infat¬ 
ti, di inserire in un'organizzazione uni¬ 
taria strutture diverse e di inquadrare 
— senza che sorgessero squilibri di qual¬ 
che rilievo — decine di migliaia di lavo¬ 
ratori di diversa provenienza e istruiti 
con i metodi più disparati. Si pensi al¬ 
l'alto grado di vischiosità che accompa¬ 
gna 1 procedimenti di lavoro da lungo 
tempo applicati. 

Ciononostante, 1 traguardi raggiunti d 
sembrano di qualche rilievo, come ri¬ 
sulta dai seguenti dati. La produzione 
di energia elettrica delle 990 imprese in¬ 
serite nella nostra organizzazione al 31 
dicembre 1967 era, nel 1962, secondo no¬ 
stre stime, di circa 45 miliardi di kWh; 
cinque anni dopo. la quantità di energia 
prodotta dall'Enel è risultata di circa 
65 miliardi di kWh, con un aumento, 
cioè,, di quasi il 45 96. 

Sempre r.el quinquennio trascorso, la 
potenza globale degli impianti di produ¬ 
zione eserciti dall'Enel — riferita sem¬ 
pre al totale delle imprese trasferite a 
tutto il 1967 — è salita da 12.463 a 18.881 
MW. con un aumento di oltre il 51 96. 
In tale periodo sono stati da noi effet¬ 
tuati nuovi investimenti in impianti per 
un importo complessivo di 1.586 miliardi 
di lire, (389.4 miliardi nel solo 1967), 
corrispondenti al 47,8 96 del valore di 


tutte le Immobilizzazioni tecniche co¬ 
struite in oltre mezzo secolo dalle im¬ 
prese elettriche confluite nella nostra 
organizzazione. L'andamento degli inve¬ 
stimenti, fatto eguale a 100 il 1963, ha 
presentato valori pari a: 

115,04 nel 1M 

'119,50 » 1965 

126,35 > 1966 

149,97 • 1967 

Dei 1.586 miliardi di lire investili dal¬ 
l'Ente dal momento della sua costitu¬ 
zione, 634,8 miliardi, pari ad oltre il 
40 96, riflettono il settore della distribu¬ 
zione, il cui potenziamento, oltre a mi¬ 
gliorare il servizio, ha consentito di al¬ 
lacciare alla rete circa cinque milioni dì 
nuoce utenze e di soddisfare l'aumento 
della richiesta. 

Queste cifre possono dare un'idea del¬ 
la dimensione dei problemi che ci siamo 
trovati ad affrontare e risolvere nel cam¬ 
po dell'esercizio degli impianti, in rela¬ 
zione, non soltanto agli incrementi nella 
loro consistenza, ma anche alle innova¬ 
zioni conseguenti al forte aumento delle 
potenze unitarie, all'adozione di tecniche 
assai più progredite, nonché alle respon¬ 
sabilità connesse ail'esercizio delle tre 
centrali nucleari, che abbiamo ereditato, 
di tipo completamente diverso. 

Il costo finanziario del progressivo in¬ 
cremento delle immobilizzazioni è stato 
parzialmente coperto con un corrispon¬ 
dente aumento dei debiti a lungo termi¬ 
ne, ma l’autofinanziamento vi na avuto 


menti in impianti. 

I debiti a lungo termine assunti, sia 
per il nostro fabbisogno industriale per 
la quota non coperta da risorse interne, 
che per far fronte al pagamento degli 
indennizzi, si sono elevati nel qainquen- 
nio a nominali 1.810 miliardi ai lire, di 
cui 1.733 rappresentati da emissioni ob¬ 
bligazionarie e 77 miliardi da mutui con¬ 
tratti con enti diversi. 

Nel complesso l'autofinanziamento che, 
riferito ai soli investimenti, risulta pan 
alla percentuale sopra indicata, si ridu¬ 
ce ai 32,04 96 dell'intero fabbisogno fi¬ 
nanziario, tenuto anche conto degli scar¬ 
ti sulle emissioni, che sono ammontati 
a ben 114 miliardi di lire, di cui 83 mi¬ 
liardi sui prestiti assunti per il paga¬ 
mento degli indennizzi. 

Gli oneri finanziari, esclusi quelli re¬ 
lativi a questi ultimi prestiti e agii inte¬ 
rassi sulle nuove costruzioni, registra¬ 
no nel quinquennio un aumento del 
197,24 96. Questo dato merita un chiari¬ 
mento. 

Le aziende elettriche private, specie 
negli anni del secondo dopoguerra, han¬ 
no finanziato in notevole misura ì loro 
investimenti attraverso aumenti di capi¬ 
tale. La remunerazione delie nuove azio¬ 
ni avveniva naturalmente sotto forma di 
dividendo. Con l'aumento delia vendita 
di energia e quindi con l'aumento dei 
ricavi, ì risultati economici tendevano 
sempre più a consolidarsi e si incremen¬ 
tava quindi la massa degli utili destinata 
alla remunerazione del capitate, peraltro 
in progressivo aumento. 

Per l'Enel, che non ha un fondo di 
dotazione, U finanziamenti» dei nuovi in¬ 
vestimenti, al netto della risorse inter¬ 
ne, non può avvenire prevalentemente 
che mediante emissioni obbligazionarie, 
e cosi si spiega l'aumento degli oneri 
finanziari. 

Per II quinquennio 1968-72, come ab¬ 
biamo riferito, te previsioni di nuovi in¬ 
vestimenti si elevano a 2.639 miliardi di 
lire. 

Riguardo a] sistema primario di tra¬ 
smissione dell’energia, per quanto una 
interconnessione estesa all'intero terri¬ 
torio nazionale fosse già in atto al mo¬ 
mento della costituzione dell'Ente, fe sta¬ 
to possibile potenziare notevolmente la 
sua utilizzazione mercé la eliminazione 
dei vincoli derivanti dall'appartenenza 
del sistema a varie imprese e dei limiti 
imposti dai contratti allora in atto, non¬ 
ché mediante una intensa opera di coor¬ 
dinamento e di controllo dei flussi di 
energia, esercitata dai centro nazionale 


di dispacclamento, da noi istituito. Un 
dato significativo di-tale importante ri¬ 
sultato è quello del € percorso medio > 
dell'energia, ridotto da 186 km nel 1962 
a 140 km nel 1967. 

Nel corso del quinquennio sono state 
complessivamente costruite 782 km di 
terne a 380.000 volt, 1965 km a 220.000 
volt e 1839 km a 120.000 - 150.000 volt; 
si è, inoltre, portato a termine il col- 
legamento a 200 kV in corrente conti¬ 
nua Sardegna-Continente, lungo 412 km. 

11 miglioramento della distribuzione 
ha avuto nei primi cinque anni tutta la 
nostra attenzione. Col trasferimento del¬ 
le numerosissime piccole imprese che si 
dedicavano generalmente alla sola distri¬ 
buzione di energia elettrica, si è presen¬ 
tato — tra gli altri — il grosso proble¬ 
ma di rifare te reti malandate, vetuste o, 
comunque, scarsamente efficienti, anche 
perché negli ultimi anni erano venute 
a mancare le opere di manutenzione e 
di ammodernamento che te imprese stes¬ 
se,' per il rischio di essere nazionaliz¬ 
zate, non avevano avuto più interesse 
ad effettuare. Come-si è detto, a tale 
settore sono stati destinati ben 634,8 
miliardi di lire, cioè oltre il 40 96 dei 
nuovi investimenti. La previsione di 
spesa per la sola distribuzione, relati¬ 
vamente al quinquennio 1968-72, è di 944 
miliardi di lire. 

Un compito importante, al quale ci 
stiamo dedicando con particolare im¬ 
pegno, ma che avrà sviluppi nei prossi¬ 
mi anni, fe lo studio dei mezzi e del me¬ 
todi per valutare con continuità la qua¬ 
lità del servizio, mediante la rilevazione 
di elementi obiettivi. Mancano ancora 
gii strumenti per realizzare una tale fi¬ 
nalità, ma confidiamo che gli studi in 
corso ci consentiranno dì pervenire a 
risultati positivi a scadenza relativamen¬ 
te vicina. 

In campo tecnico, innovazioni di no¬ 
tevole Interesse, anche sotto l'aspetto 
economico, sono già avviate per quanto 
concerne la automazione più spinta nel 
progetto delle linee, non solo ad altis¬ 
sima e alta tensione, ma anche con ri¬ 
guardo al più esteso sistema di linee a 
media tensione. 

E' in corsa anche un vasto programma 
di automazione di numerose centrati 
idroelettriche di piccola e media di¬ 
mensione: esso sarà presto esteso a cen¬ 
trali di maggiore potenza. 

Il programma riguarda anche l’auto¬ 
mazione della condotta delle centrali 
termiche: nell'anno in corso entrerà in 
servizio l’equipaRgiamento elettronico, 
che realizzerà nella centrale di La Spe¬ 
zia, per te unità di 600.000 kW, una del¬ 
le più progredite automazioni sinora 
applicate. 

Sulla scoria dei risultati che saranno 
raggiunti, 11 programma di automazione 
sarà esteso alte altre unità termiche, 
con vantaggi economici e tecnici di in¬ 
dubbio rilievo. 

Problema ancore più impegnativo, spe¬ 
cie per la configurazione grògrafica del 
nostro Paese, fe quello del cosiddetto 
• dispatching automatico economico », 
che comporta l’impianto di un vasto si¬ 
stema di elaborazione elettronica, de¬ 
stinato a realizzare in ogni momento 
l’optimum economico dell esercizio dei 
aisteml di produzione • trasmissione, 
nel rispetto delle massime garanzie di 
sicurezza, regolarità e continuità del¬ 
l'esercizio, non soltanto in condizioni 
normali, ma anche in regime perturbato. 

Mentre ci adoperiamo e ci aitoperere¬ 
mo sempre più, non soltanto per as¬ 
sicurare all’utenza il miglior servizio 
possibile, ma anche per combattere con 
i più moderni sistemi l’inquinamento at¬ 
mosferico, con aggravi dei nostri costi, 
non possiamo non rammaricarci delie 
molteplici difficoltà che incontriamo 
nell’ottenimento delle autorizzazioni a 
costruire nuovi impianti e nuove linee 
da parte delle varie autorità: qualche 
volta siamo financo costretti per tate 
motivo a sospendere i lavori. Ci corre 
pertanto l'obbligo di ribadire, anche in 
questa sede, il grave rischio, se tate in- 
convenirnte dovesse perdurare, di tro¬ 
varci nella impossibilità di garantire la 


fornitura del quantitativi sempre mag¬ 
giori di energia che vengono richiesti, 
ciò che sarebbe di grave pregiudizio per 
io sviluppo economico e sociale del 
Paese. 

Per lo svolgimento delia nostra atti¬ 
vità abbiamo passato alte industrie com¬ 
messe con ritmo sempre crescente: 177 
miliardi di lire nel 1963, 200 nel 1964, 
218 nel 1965. 247 nel 1966, 434 mi¬ 
liardi nel 1967, Nel prossimi anni esse 
assumeranno valori sempre più elevati. 

Per quanto riguarda gli impianti nu¬ 
cleari, si fe già accennato al nostro pro¬ 
gramma per il prossimo futuro. Ciò 
comporta l’attento studio delle tecniche, 
in rapidissima evoluzione, ma anche la 
sperimentazione di miglioramenti e in¬ 
novazioni nei reattori nucleari di tipo 

P rovato. Ne deriva implicitamente la 
nportanza che attribuiamo allo svilup¬ 
po tecnologico in questo settore, cui'so¬ 
no legati una maggiore sicurezza del 
servìzio e la economicità della gestione. 

Anche dal punto di vista organizza¬ 
tivo, è nei nostri immediati programmi 
l'istituzione di un sistema integrato e 
razionale di informazione aziendale, il 
quale si avvalga di dati di ogni genere, 
elaborati con rausilio di calcolatori elet¬ 
tronici. La ricerche di mercato fanno 
già parte - come si fe riferito — dei 
programmi in corso di attuazione, ma 
esse saranno gradualmente sviluppate 
perché riteniamo che il nostro Paese 
abbia ancora molta strada da compiere 
in materia di applicazioni elettriche, co. 
me risulta dalla media procapite di con¬ 
sumo di energia, rispetto a quelle di 
altri paesi economicamente più evoluti. 
Ciò richiede, tra l'altro, una continua 
ed intensa preparazione degli uomini al¬ 
le tecniche piu avanzate che assistono 
oggi la conduzione delle grandi aziende, 
l'oosolescenza delle cognizioni essendo 
divenuta molto rapida. 

Il sistema integrato dì cui sopra, ve¬ 
nendo in ausilio alla stretta vigilanza 
che viene già esercitata dal direttore ge¬ 
nerale e dal consiglio, servirà anche a 
consentirci di rilevare in tempo e di 
rimuovere eventuali fenomeni di buro¬ 
cratizzazione di alcuni organi che, pur¬ 
troppo, tendono a manifestarsi nelle 
aziende di grandi dimensioni. 

Abbiamo ricordato all'inizio di questo 
capitolo conclusivo che uno dei compiti 
piu gravosi che abbiamo dovuto affron¬ 
tarle fe stato quello di amalgamare i 
molti sistemi diversi che abbiamo ere¬ 
ditato, ogni azienda trasferita avendo, 
non soltanto proprie peculiari strutture, 
ma anche particolari procedimenti di 
lavoro. 

Abbiamo, pertanto, dovuto subito svol- 

S ere un’opera di unificazione nei criteri 
i gestione, soprattutto attraverso: 

— l’uniformazione ed unificazione del 
metodi, delle procedure e dei materiali; 

— la instaurazione di collegamenti 
formali e non formali tra 1 vari organi. 

E' stata, inoltre, curata l’assegnazio¬ 
ne uniforme dei compiti e delle respon¬ 
sabilità, in modo che la stessa decisione 
od operazione gestionale sia affidata al 
medesimo servizio od ufficio presso tut¬ 
ti gli organi territoriali, anche ai fini 
di un uniforme trattamento nei con¬ 
fronti dei terzi. 

Tale processo ti fe presentato più age¬ 
vole — come ben si comprende — nel 
campo contabile ed amministrativo, ma 
amebe In altri settori ed in altre attivi¬ 
tà siamo già pervenuti alla completa 
unificazione di metodi e procedure: i 
nostri sforzi si concentrano ora nell ot¬ 
tenere gli atessi risultati per quanto ri¬ 
guarda i materiali della distribuzione e 
l'opera di standardizzazione dei relativi 
impianti, aforzi ebe richiedono notevole 
impegno e tempo adeguato. 

La legge istitutiva, mentre ha avuto 
scrupoloso adempimento da parte no¬ 
stra, non Trova invece ancora completa 
attuazione per quanto riguarda la que¬ 
stione delle « municipalizzale » e delle 
aziende similari. 

Ci sia consentito, pertanto, di rinno¬ 
vare I’auspido che essa sia presto af¬ 
frontata e risolta con spirito di assolu¬ 
ta obiettività, tenendosi esclusivamente 


conto dell’interesse generate, cosi corna 
avvenne, per esempio, in Gran Bretagna, 
quando nel 1946 fu decisa in quei paese 
la nazionalizzazione dell’industria elei* 
trica. 

Adempiendo largamente a quanto pro¬ 
scrive la legge istitutiva, abbiamo finore 
tenuto dodici conferenze regionali, di 
cui otto nel solo anno 1967 e precisa- 
mente a Napoli, a Trieste, all'Aquila, e 
Genova, ad Aosta, a Bari, a Campo¬ 
basso, a Bologna per te regioni di cui 

S ueste città rappresentano i capoluoghi. 

lire che aH’obblìgo che abbiamo di 
convocarle, esse rispondono anche ad un 
nostro preciso interesse perché ci con¬ 
sentono di tenere opportuni contatti con 
le autorità regionali, con gli operatori 


Je automa regionali, con gli operatori 
economici e con le istituzioni interes¬ 
sate ai problemi energetici, dai quali 
apprendiamo di viva voce i loro prò? 
blenu e con 1 quali discutiamo le possi¬ 
bilità e i mezzi per venirvi incontro. 
Tali riunioni riusciranno tanto più effi¬ 
caci quanto maggiore sarà lo spirito 
costruttivo e di collaborazione dal qual* 
saranno animale. 

Il personale pervenuto all'Enel dall* 
aziende integrate a tutto il 31 dicembre 
1967 è stato di 72.566 unità. 

Tenuto conto degli elementi prove¬ 
nienti dalle ditte appaltatrici, di quelli 
assorbiti ad integrazione e delle 9.040 
unità assunte per far fronte allo svilup¬ 
po della nostra attività, il personale iti 
servizio al 31 dicembre 1967 era costi¬ 
tuito, come si è visto, di 94.277 unità. 
L’aumento di 9.040 elementi comprenda 
anche le assunzioni che si sono resa 
necessarie a seguito della riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a 40 ore settimanali 
per tutte le categorie; per gli operai si 6 
trattato di passare da 46 a 40 ore. 

Le spese di personale, tenuto conto 
dell'increinentato numero dei dipenden¬ 
ti, sono salite nel quinquennio del 
48.09 96. Riferita al quantitativo di kWh 
venduti, l'incidenza della spesa sul fat¬ 
turato è cresciuta da lire 4.95 per kWh, 
nel 1963, a lire 5,11 nel 1967. 

Il consiglio si compiace delle conqui¬ 
ste che sono state assicurate ai nostri 
lavoratori, anche perché deve essere le- 
cito attendersi la più alta produttività 
da parte di un personale che goda di 
un ottimo trattamento, sotto il duplice 
aspetto economico e normativo. 

L'aumentata incidenza di- tale spesa 
sul fatturato non può però non preoc¬ 
cuparci; inoltre vi sono del lìmiti cha 
non possiamo, né intendiamo superare: 
essi si riconnettono, principalmente, al¬ 
l'equilibrio del bilancio, che consideria¬ 
mo dato permanente, e alla responsa¬ 
bilità della gestione che la legge delega- 
espre samente al consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Un bilancio equilibrato, com'fe stato 
finora il nostro, dev’essere in grado di 
accogliere, non soltanto, come fe ovvio, 
adeguati accantonamenti ai vari fondi, 
ma anche la parte a nostro carico del 
costo deU’elrttrificazione delle campa¬ 
gne, nonché gli oneri conseguenti al mi¬ 
glioramento —• in senso Iato — del sei», 
vizio elettrico a favore dell'utenza, cosi 
come fe stato nello spirito della nazio¬ 
nalizzazione. 

Sappiamo bene che la grande massa 
del personale, dai gradi più elevati a 
quelli più modesti, conscia del tratta¬ 
mento di avanguardia che riceve, condi¬ 
vide nel suo stesso interesse queste no¬ 
stre direttive, com'fe provato dalla fat¬ 
tiva e volenterosa collaborazione che d 
ha prestato in questi anni difficili, cha 
ha meritato e che merita anche in que¬ 
sta sede tutto il nostro apprezzamento. 

Al direttore generale — e ai direttori 
centrali e direttori dei Compartimenti 
che Io coadiuvanti •— desideriamo rinno¬ 
vare la fiducia e il riconoscimento del 
consiglio per l’appassionato - interessa 
che dedicano al buon andamento delia 
gestione. 

Ancora una volta, a chiusura di questa 
relazione, ci sia consentito di esprimere 
la nostra devota gratitudine al signor 
Ministro dcU’industria e al suoi diretti 
collaboratori, nei quali troviamo autore¬ 
vole e valido sostegno nello svolgimento 
delia nostra attività ». 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 


STATO PATRIMONIALE 


CONTO ECONOMICO 


ATTIVO 


Terreni . .......... ...L- 

Fabbrfcatl 

Impianti elettrici in esercizio: 

Impianti di produzione ...... » 

line* di trasporto ......... 

stazioni di trasformazione ...... 

reti di distribuzione .. «....» 

Impianti elettrici In costruzione . * . . » 
Altri Impianti e macchinari ...... » 

Mobili, dotazioni tecnico-amministrative, 
attrezzature.» 

Totale L. 

Plusvalore beai • rapporti Imprese na¬ 
zionalizzate ...........a 

Spese • perdite da ammortizzare: 

scarti su prestiti assunti per paga 
mento indennizzi .......-.e 

•lire.. . . s 


PASSIVO 


COMPONENTI NEGATIVI DI REDDITO 


COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO 


Scorte 41 esercizio: 

materiali ed apparecchi a magazzino . » 
com b us tióni ed altre scorte . . . . s 
Cassa e valori assimilati s 


IMI 41 credito a reddito fisso; *r 


I altri litoti 41 credito a reddito fisso . e 
Azioni • quoto capitale ........ 


Effetti attiri . . . . 
Cred i ti rere o utenti: 

altri ..... 

firedM reno corea 41 


e4 am 


Altri crediti.. 

Canti transitori attivi diversi ...... s 

Rase! a ri s e su ri utfri ........ s 

Tolda l~ 


CONTI DODDV 


I AreDI • fkUlarel a ni. 

Altri reati 4'ordina a partite 41 gir* 


S .116.490 481 
69-382407417 

2-398474.7914M 
270-395329J90 
192.944.196.710 
1.466.774.472.457 
348457434.751 
23-242333.196 

52421.163351 

4421.139328429 


45MMJ6I.7M 


71.450406400 

48.911411328 


1M429.968.S51 

23388.479424 

1424.964446 


3.169462.90! 
9.791437419 
43414563*4 
126.I423703U 
399337411 


157.460.445.943 

57.901.111415 

297497450 
35379.114.9M 
59423.743.915 
M443487479 
7340.155483 

645*711442493 


13713S446I 
10366455316 
172461437-711 

19140749749$ 


ortaroento: 


fabbricati . L. 

12446409.923 

impianti elettrici in esercizio ... a 

1389456323.730 

altri Impianti « macchinari .... a 

' 03494*5464 

mobili, dotazioni tecnico-amministra- 

17479433465 

plusvalore beni a rapporti Impreso 

434504*64*6 

Totale U 

1.77*41747249* 


1(359324.919 

Fondo rischi o sopravvenienza passiva . a 

3356329432 

Fondo indennità « previdenza al personal* a 

256379354.752 

Debiti con garanzia tante ....... 

38(411421366 

Altri mutui . 

45315.7*4494 

Obbligazioni . ............ 

1494.4293764*3 


(740944*4*2 

Banche... • 

«3454494.939 

Effetti passivi ...... ...... 

56.145496 

Fornitori .• 

U0371432324 

Debiti per trattenute o contributi sodali v 

15.9624U.792 

Debiti per Imposte, canoni, rivalse fiscali » 

107336.7*4.137 

Debiti verso casse di conguaglio ed as¬ 
similati . » 

Ji 382.145 

Altri debiti .» 

236382.109426 

Conti transitòri passivi diversi .... » 

19404459.743 

Ratei e risconti passivi ........ 

444*4.941353 

Debiti per indennizzi da corrispondere . » 

3.128.953379416 

Totale L. 

4435348354.985 

Società cs elettriche da laitreìitÉw: 


conto loro retto patrimoniale prov¬ 
visorio ....» 

14.701384490 


I Energie fatturata da altra Imprese elet¬ 
triche kWh 44*8332 


Scorta labiali 41 esercizio: 

arteriali od ap po r o cch i a i 
combusti bill od altra scorte 


morismeml deH’esercizio: 

ani fabbricati. 

sugli Impianti elettrici la esercizio , 
sugH altri Impianti a macchinari . 
sui mobili, dotazioni tecnico aaanlwl- 
stretfve, attrezzature ...... 

re p lus v a lor e beni a rapp ort i Impra- 


SrefutazSoni dell'esercizio: 

41 spere a perdita da 


naatnaaaatntt defl’esercfrio: 
la fondo svalutazione crediti .... 


Stomi dalle aMritfe fa corso 4' am m o r ta , 
mento: 

delle Immob ili Traz ioni vendute, di¬ 
stratte, trasferite per riutilizzo fra 

le acorta 41 est re iri o ...... 


ad altre 


24464325440 


90490427474 

20.101409451 


1309400400 
134.4284M 4M 
1.040480400 

5305400401 

154904014M 


7411420475 


34004M1 


96340.915375 


15361.965399 


I Energia fatturata ad altre Impreso elet* 
I tri che kWh 2.946479 


. . I— I 


I Energia fatturala ad utenti: 


per lilumln. pubblica 
per illumin. privata . 
per usi elettrodomesti¬ 
ci c promiscui . . 
per utenze ind. o Irri¬ 
gua fino a 36 kW . 
per utenze Ind. da 
oltre 36 a 500 kW . 
per utenze ind. oltre 
I 580 kW . . . . 
Totale energia fattu¬ 
rata ad utenti . . 


kWh 1484.4(6' s 
kWh 4426452 » 

kWh (.704376 -s 

kWb 6446.1(0 s 

kWh 0.940400 s 

k Wh 25.304434 , 

kWh 95343492 


Totale l~ I 


Fondo di riserva • Art. 10 Statuto Esci 
Residuo a nuovo e s rrtirio 1967 ... 


Perdite re cr ed i ti o 
Altre s op ì a» matern e 
Contributi a comuni 


Totale L. 


Imposte e taire . . 
Spere « aubbUdtà, 
Contributi por ricci 
Altra spore gu a ri ri i 


CONTI DTJRDIXE 


Arem a fldej uaoion l ......... 

Altri conti d'ornine a partita di gire . » 

Telala L. 


364347.949 

1S445J349 


0490.710442495 


0371304460 

10346353314 

172463437.711 

191407497-995 


R ISU L T A TO ODU CESTONI ORDINARIA 


oneri sodai] obbligatori. 

altre spere di personale -. 

indennità di Ikeaz. o si arili erogalo 
attTtaerclxSo 

Spore notarili, lereB, s rnfr erirreoH o statili 
Acquisti A awibustlbfil od altre scorto 
Acquisti di materiali ad a p p ar ec ch i . . 
Spere per lavori, riparazioni, manutenzioni 
Interessi e sconti p rerlri od altri o re ri 


2M400.71i.f60 

77.1)1464402 


titoli ..... a 


14436.962401 
196331(437 
S4.9M3O9.i60 
382.775421476 
216311.952464 

192482437.101 

1312479379 

190301.157 

14419.101407 

95313372311 

95742*407 

1350.136334 

14410.9M419 

1JM4004B457 


Contributi di allacciamento. Introiti per 
verifiche e «portamenti di apparecchi . s 
Introiti per Imp. di utenza e vendilo di 
apparecchi e materiali 
Ri m bo rsi per danni, penalità e slmili . a 
Interessi e sconti attivi ed altri lucri fi¬ 
nanzieri ............a 

Affitti ed altri canoni patrimoniali attiri a 
Altri proventi ordinari ai esercizio ...» 
Proventi ed utili straordinari ..... a 

Stralci di hnznob I Uxzaxlofi] : 

ricevi da vendite di tmmobdf, impian¬ 
ti, macchinari .........a 

Stonti degli ammortamenti relativi: 

alte Immobilizzazioni vendute, distrut¬ 
te, trasferite per riutilizzo fra lo 
scorto di esercizio .......a 

Accantonamenti utilizzati nell'esercizio: 
dal fopdo Indennità t previdenza si 
personale ...........a 

Costi di lavori, riparazioni, mamtlcnzJ^ 
al, capitalizzati: 

In conto terreni t fabbricati .... a 
la conto impianti In ese rc iz io ...» 
fai conto Impianti fai cost ruzi on e . . a 
In conto nitri Impianti e m a cchi nart » 
In cento nrebUJ, dotazioni tecnico- 
amm ini stra tire, attrezza tura ... a 

Scotio final] di esordite: 


materiali ed e p po r s ccbi n 
oombuotiblU M nitro scoti 


lèmma del c o mp on en ti 
dito di esercirlo . . 


dei rad- 


Telala 


I4B357405457 
1(0459449 

14554214393OT 


i dot componenti positivi del pad¬ 
di «encefalo.. . 


Totale L. 


27437345451 


10.171361.919 
151350.767490 

1694243*0439 

155454400.774 

127497349.747 

210.114.4194(7 


053399485.469 


29.493474.746 

733632*48* 

1432.952449 

4326.974443 

436.976411 

1047346947* 

146349*499 


1325423419 


124*94744M 


16430.96240! 


5393475.749 
1963394714M 
1464(1.71539* 
242744044* 

104773*1337 


IM429.9M4M 

2340*479434 


14554214092 
1455421439J 
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io degli Indennizzi 
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i>ag. 16 / fatti nel mondo 


r Unità / giovedì 6 giugno 1968 



Paura a New York 


Nostro servizio 

NEW YORK, 5. 

- Sembrava uno scherzo, ero in casa di ami- 
ci, circa le Ire, ora di New York. Una tele¬ 
fonata ha annunciato: * Hanno sparato a 
Kennedy ». C’è stato un attimo di incredu¬ 
lità. Subito dopo siamo corsi ad accendere 
la televisione. « Ma è morto? ». La domanda 
è stata sommersa da voci concitate degli 
. speakers che trasmettevano dalla California, 
, e le immagini che giungevano dall’Hotel 
.Ambassador di Los Angeles. E’ stato come 
rivedere i filmati di Dallas, nel 1963. 

. Un atrio, quello dell’albergo Ambassador, 
rigurgitante di folla urlante e piangente. La 
figura di Robert Kennedy, abbattuta a terra, 
« si è intravista nella confusione. L’obiettivo 
sussulta, viene coperto, poi inquadra di nuo- 
■ vo. Si colgono urla, esortazioni disperate, le 
grida: • Sgombrate la sala!». La testa del 
ferito a terra si muove impercettibilmente, 
appaiono le immagini degli altri feriti por¬ 
tati fuori a spalla. Poi un gruppo di poliziot¬ 
ti che trascina via un uomo del quale non si 
vede il volto, piegato sul petto. Si distinguo¬ 
no solo i capelli ricciuti, si capisce la statura 
bassa. ... 

Poi i collegamenti con l’ospedale Buon 
Samaritano, con i commentatori politici. Al¬ 
meno tre reti della televisione hanno tra- 
smesso per tutta la notte la cronaca diretta. 
Gli speakers pongono l’accento non solo stilla 
■ tragedia della famiglia Kennedy, ma sulla 


successione degli spari che uccisero prima 
John Kennedy, poi Martin Luther King e 
. che ora hanno ridotto in fin di vita Robert 
Kennedy. 

A poco a poco, un minuto dopo l’altro, da- 
vanti al televisore, è scesa tra di noi la pau¬ 
ra. New York è una città che fa spesso pau¬ 
ra. Di notte le sirene della polizia e delle 
ambulanze lacerano l’aria. In questo clima 
torvo, nello scontro continuo tra la città che 
schiaccia in un formicolio convulso milioni 
di abitanti, una notizia come quella di Los 
: Angeles sembra trovare l’esatta collocazio¬ 
ne. La paura diventa così improvvisamente 
concreta, palpabile. E’ la stessa probabil- • 
mente che ha colto il tassista al quale ho 
annunciato il ferimento di Kennedy. Non vo¬ 
leva credere, cercava un collega munito di 
transistor per avere conferma. 

Tuttavia mi aspettavo che stamane New 
York sentisse di più l'accaduto. Invece, ad 
osservarla dall’esterno, la vita febbrile di 
tutti i giorni non sembra essere stata toccata. 

; Se non fosse per i titoli di scatola dei gior- . 

^ nati e per le stazioni TV che trasmettono 
ininterrottamente potrebbe non essere acca- - 
àuto nulla. E colpisce è il fatalismo di chi 
dice: « Quando i candidati scendono in cam- ■ 
po sanno di rischiare anche questo. Più si 
: espongono, migliore è la loro campagna 
elettorale, più rischiano ». 

Dello sparatore — qui, mentre telefono -— 
non si sa ancora nulla, tranne il nome. Alla 
TV il commentatore si è augurato che la po¬ 


lizia gli assicurasse ogni diritto. Era implici¬ 
to in questo monito il ricordo tremendo e 

. oscuro della morte di Oswald. . 

Che accadrà adesso?, si chiedono in molti. 
Quello di Kennedy stava diventando un suc¬ 
cesso. Nonostante McCarthy — dicevano 
ieri — gli abbia soffiato le simpatie dei gio¬ 
vani soltanto per essersi mosso prima di Ini. 

Non so cosa pensino esattamente i giovani. 
Alla Columbia University ho visto molte 
bandiere rosse, ieri, in una manifestazione 
che ha praticamente segnato la sconfìtta 
del rettore responsabile delle violenze dei 
mesi scorsi. Migliaia di studenti, hanno 
abbandonato la cerimonia di chiusura del¬ 
l’anno accademico e hanno dato vita a una 
manifestazione combattiva e piena di ca¬ 
lore al grido di « Sciopero », • Polizia fa¬ 
scista », « Via la I.D.A. » (Istituto per gli 
studi 'sulla guerra batteriologica, le cui 
ricerche sono state spesso affidate agli stu¬ 
denti), « Basta con il Vietnam ». Alla fine 
si è formato un corteo preceduto da cinque 
bandiere rosse. Non era una emozione su- 
. p erficiale quella che mi ha colpito quando 
mi sono trovato a marciare accanto ad 
esse nel cuore di Neio York. Accanto a 
giovani americani > che avevano la stessa 
decisione, lo stesso volto, gli stessi slogans, 
la stessa voce forte degli studenti di Roma, 
Parigi e Berlino. . - • 

Leoncarlo Settimelli 


E' appena passata la mezzanotte (ore 9 italiane). Davanti alle telecamere piazzate nell'Hotel Ambassador, Robert Kennedy, 
che ha ricevuto i primi risultati di un'avanzata nelle elezioni primarie della California fa segno di « vittoria »: « E' un risultalo 
importante — dice — noi ora possiamo lavorare uniti per supe rare divisioni, violenze, scoraggiamenti... ». Gli è al fianco la 
moglie Ethel e Jesse Unrhu, il suo manager. Kennedy saluta ancora e si avvia verso un'altra sala 



L'attentatore l'ha atteso al varco. In un corridoio. Uno, due, cinque, molti colpi sparati a distanza ravvicinata. Kennedy cade, faldato. Insieme a tre del suo seguito. «Mio Dio - si sente ur are intorno - ancora una voHa... Ancora voRa... E la fine dell sotto 

soccorrerlo la moglie Ethel si china; la sua mano ha un gesto d'orrore davanti al volto contratto di Bob. Il sangue già scorre sotto la nuca, sul pavimento di una cucina dell hotel dove Robert Kennedy è stato provvisoriamente adagiato Un proiettile e penetrato sot.o 
l'orecchio fino al cervello; un altro è nel fianco. Ma Kennedy pare riprendersi, avere un attimo di luddità, voler dire qualcosa. Le sue labbra si chiudono, si aprono convulsamente. Qualcuno dice di aver sentito: « Aria, spazio... Gli altri, come stanno gii altri... » 



KM è subito allontanata da un'amica, ma poi salirà sull'ambo- 
lama insieme con H madie. Non piange, ma respira a faticai 
è In attesa di un bambine **e 


Sulla bocca il respiratore a ossigeno, ancora I vestiti, Robert Kennedy è trasportale In lettiga dal locali del pronte soccorso verso la camera operatoria. 
Inizia la lunga attesa mentre I medici e s e gu a n e il delicate Intervento. A sinistra la pistola dell'attentatore. 


Nella sparatoria che ha gravemente ferito Robert Kennedy 
sono rimaste ferite altre persone il cui numero non è stato 
precisato: si parla di tre o quattro. Uno dei feriti, come ve¬ 
diamo nella telefofo, è stato raggiunto da un proiettile alla 
testa e adagiato in terra con il capo sostenuto da una paglietta. 
Un soccorritore cerca di aiutare il ferito, di cui si I gnara il 
nome, a respirare agitando davanti alla sua bocca una rivista 
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Ieri sera a Parte Guelfa dopo la notizia 
delrattentato contro Kennedy 


Manifestazione della Resistenza 
contro la violenza razzista 


Telegramma di Gabbuggiani all’ambasciata USA 
Sospensioni di lavoro all’ASNU e ad Empoli 


Nuova autorevole conferma aiia denuncia del rCi 
sul mancato preallarme da parte del prefetto 

«Fra le 3 e le 4 l'inondazione poteva 
già essere prevista» sostengono iperiti 


r 


Per l'accordo aziendale 

In agitazione 
i lavoratori dell’ATAF 

Le Segreterie sindacali di categoria degli autoferrotran¬ 
vieri — aderenti alla CGIL, alla CISL e alla UIL — hanno 
proclamato lo stato di agitazione del personale dell’ATAF. 
La decisione è stata presa al termine di una riunione, con¬ 
vocata per esaminare l’andamento delle trattative per il rin¬ 
novo dell’accordo aziendale all’ATAF. Dopo aver constatato 
che l’offerta iniziale fatta dalla controparte è negativa in 
quanto non tiene conto alcuno delle richieste unitariamente 
presentate dai lavoratori. 

Dopo aver deciso la proclamazione dello stato di agita¬ 
zione delle maestranze i sindacati hanno stabilito di riser¬ 
varsi di esaminare con le Camere Confederali del Lavoro lo 
sviluppo dell'azione sindacale da intraprendere per modificare 
la posizione dell’azienda anche nel quadro di una politica dei 
trasporti che garantisca una migliore efficienza dei servizi 
con la costituzione del consorzio comprensoriale e con l’at¬ 
tuazione concreta della priorità del mezzo pubblico colleL 
tivo. La decisione è stata approvata dall’assemblea dei lavo¬ 
ratori dell’ATAF 1 quali hanno invitato i sindacati ad utiliz¬ 
zare tutti i mezzi atti a modificare positivamente l’attuale 
situazione. 

Corrieri e spedizionieri 

Per domani alle ore 21 è stata convocata l’assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori del settore corrieri e spedizionieri (che 
si svolgerà nei locali della CCdL Borgo dei Greci, 3) nel 
corso della quale verrà svolta una informazione sui risultati 
degli incontri nazionali per il rinnovo del contratto di lavoro 
e per preparare la categoria alia lotta che si renderà neces¬ 
saria ed urgente qualora le associazioni padronali assumes¬ 
sero una posizione negativa. Come è noto, infatti, sono riprese 
da martedì le trattative contrattuali che si concluderanno 
oggi. La discussione nell’ultimo incontro del 14 e 15 maggio 
scorso si concentrò su alcune questioni fondamentali (tra¬ 
sferta, orario di lavoro, trattativa integrativa, scatti di anzia¬ 
nità, qualifiche ctc.) sulle quali la controparte si riserva 
di dare una risposta definitiva nelle future riunioni. La trat¬ 
tativa quindi, è ora entrata in una fase delicata poiché si 
tratta di accertare la reale posizione delle aziende, dopo di 
che le organizzazioni sindacali valuteranno la opportunità di 
proseguire le trattative o di riprendere la libertà di azione. 


Ieri assemblea dei lavoratori 

, Difficile trattativa 
per la Monetti e Roberts 

Nuovo sciopero dei dipendenti dell'Arsol 


; Si è svolto presso l'As- 
< gociazione degli industria¬ 
li, l'incontro per la ver- 

• tenza della Manetti e Ro- 
i berts i cui dipendenti so- 
' no in lotta per rivendica- 
i re un sostanziale miglio- 
1 ramento delle retribuzioni, 

incredibilmente basse. La 
trattativa, fin dall'inizio, è 
apparsa molto difficile; le 
. proposte avanzate dalla di- 
. rezione dell’azienda, infat- 
, ti, appaiono ancora mol- 
; to lontane dalle richieste 
presentate dai sindacati in 
; materia di cottimo e con¬ 
cottimo, superminimi, pre- 
i mio di produzione e qua¬ 
lifiche. Di fronte alle con- 
! troproposte, presentate 
immediatamente dalla de- 
' legazione sindacale presen¬ 
te alla trattativa, la dire¬ 
zione dell'Azienda ha chie- 
: sto di rinviare la tratta- 
, tlva a martedì prossimo. 

Subito dopo l'incontro 

• di Ieri i sindacati hanno 
; riunito i lavoratori in as¬ 
semblea per fare il punto 

, della situazione e per de¬ 
cidere della posizione da 
assumere di fronte all’at- 
teggiamento del padronato 
• per stabilire le ulterio¬ 
ri forme di lotta da porta- 
re avanti. Come è noto i 
lavoratori della Manetti e 
Roberts hanno già effet¬ 
tuato scioperi, riusciti con 
altissime percentuali di 
astensione, per protestare 
contro la loro intollerabi- 
, le condizione salariale e 
per rivendicare la conclu¬ 
sione rapida e positiva del¬ 
la trattative già iniziate 
con un padronato che ha 
tentato in ogni modo di 
: prolungarle forse per sag- 
■ giare la resistenza dei la¬ 
voratori. La risposta è ve¬ 
nuta proprio dallo sciope- 
| ro spontaneo delle mae¬ 
stranze le quali, di fronte 
all’atteggiamento dilatorio 
della direzione hanno ri¬ 
vendicato aumenti salaria¬ 
li che contribuiscano ad 
elevare ad un livello de¬ 
cente retribuzioni che van¬ 
no dalle 53 alle 65 mila li¬ 
re mensili. 

I dipendenti della Ma¬ 
netti e Roberts, inoltre, co¬ 
me si ricorderà nel corso 
di una affollatissima as¬ 
semblea svoltasi alla SMS 
di Rifredi costituirono al¬ 
cuni comitati di reparto 
con lo scopo di seguire 
assieme ai sindacati, mo¬ 
mento per momento gli 
sviluppi della lotta deci¬ 
dendo nel caso si renda ne- 
, gessarlo, un eventuale Ina* 
' sprimento della agitazione 
' allo scopo di stroncare la 

• Intransigenza padronale, 

i Mal corso di quell’assem¬ 


blea — alla quale erano 
presenti Romei e Megli per 
la CGIL e Russo per la 
CISL — si presero in esa¬ 
me le rivendicazioni tese a 
rimuovere una situazione 
di intollerabile sfrutta¬ 
mento. 

In quell’occasione i lavo¬ 
ratori riconfermarono una¬ 
nimemente la loro volon¬ 
tà di lotta per giungere ad 
un miglioramento della lo¬ 
ro condizione in fabbrica. 

ARSOL: Ieri i lavoratori 
dell'Arsol hanno effettua¬ 
to una nuova sospensione 
di lavoro. Questa ulterio¬ 
re azione sindacale che se¬ 
gue gli scioperi delle scor¬ 
se settimane ha lo scopo 
di rivendicare concreti mi¬ 
glioramenti salariali, la 
tutela dalle malattie pro¬ 
fessionali, un riesame del¬ 
le qualifiche e lo stabilir¬ 
si di un clima di libertà 
in fabbrica. 


La notizia del vile attentato 
contro il senatore Robert Ken¬ 
nedy ha suscitato, anche nella 
nostra città, la viva indigna¬ 
zione di tutti i sinceri demo¬ 
cratici. Tale stato d’animo ha 
trovato immediato riflesso nel¬ 
le manifestazioni e nelle pre¬ 
se di posizione che sono state 
promosse dalle forze democra¬ 
tiche ed antifasciste cittadine. 
Ieri sera, promossa dal Consi¬ 
glio regionale toscano della Re¬ 
sistenza si è svolta, al Pala¬ 
gio di Parte Guelfa, una mani¬ 
festazione di solidarietà con 
l’altra America e di condanna 
dell’attentato contro il senatore 
Robert Kennedy: mentre scri¬ 
viamo la manifestazione è an¬ 
cora in corso. Ne daremo no¬ 
tizie più dettagliate domani. 
Hanno parlato il dott. Enzo En¬ 
riques Agnoletti, presidente del 
Consiglio regionale toscano del¬ 
la Resistenza, il compagno se¬ 
natore Remo Scappini, espo¬ 
nenti dell'antifascismo e dei cir¬ 
coli culturali e giovanili citta¬ 
dini. laici e cattolici. L'annun¬ 
zio di questa manifestazione è 
stato dato alla cittadinanza nel¬ 
la giornata di ieri mentre la 
cittadinanza seguiva le notizie 
stampa e televisive relative al¬ 
l’attentato contro il senatore 
democratico e all’esito dell’in¬ 
tervento chirurgico che è du¬ 
rato circa 4 ore: un'auto dif¬ 
fondeva per le vie della città 
il comunicato con cui l’ANPI 
dava notizia della manifesta¬ 
zione: c Hanno sparato anche 
a Robert Kennedy — diceva 
il testo — stasera alle ore 21. 
nel Palagio di Parte Guelfa 
manifestazione contro la minac¬ 
cia della violenza fascista e 
razzista negli USA e nel mon¬ 
do, per la libertà: dei popoli 
e la pace nel mondo e nel Viet¬ 
nam ». 

Nel frattempo, come diceva¬ 
mo. giungevano alla stazione di 
S.M. Novella le copie della 
« straordinaria » dell’Unità re¬ 
cante l’annuncio ed i partico¬ 
lari deH’attentato contro il fra¬ 
tello del presidente assassina¬ 
to: le copie del nostro giornale 
venivano immediatamente di¬ 
stribuite in città ed in provin¬ 
cia. ove riva era l'ansia per 
l’accaduto. Le tragiche notizie 
provenienti dagli USA hanno 
suscitato come si è detto l’in¬ 
dignazione di tutti i sinceri 
democratici: i dipendenti del- 
l’ASNU appena saputo dell'at¬ 
tentato contro Kennedy hanno 
indetto una assemblea nel cor¬ 
so della quale all'unanimità 
hanno deciso di effettuare una 
sospensione del lavoro in segno 
di solidarietà con il senatore 
colpito e di protesta contro il 
fascismo il razzismo ed il mili¬ 
tarismo che insanguinano l’A¬ 
merica ed il mondo. 

II presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale compagno Elio 
Gabbuggiani ha inviato a no¬ 
me della Giunta all’ambasciata 
americana a Roma il seguente 
telegramma: € Giunta provin¬ 
ciale Firenze conoscenza igno¬ 
bile attentato vita senatore Ro¬ 
bert Kennedy esprime indigna¬ 
zione incredibile criminoso ge¬ 
sto che offende movimento de¬ 
mocratico americano et tutto 
mondo civile ». 

Anche i dipendenti dell'ASNU 
hanno interrotto per 15 minuti 
«1 lavoro dando-luogo ad una 
assemblea. Interruzioni di la¬ 
voro si sono avute anche a Em¬ 
poli in numerose vetrerie e 
confezioni. Anche 1 dipendenti 
comunali empolesi hanno sospe¬ 
so il lavoro per mezz’ora ed 
hanno approvato — nel corso 
di una riunione — un ordine 
del giorno nel quale. « ap¬ 
presa la notizia deH'attentato a 
Robert Kennedy, esprimono la 
loro indignata protesta contro 
l’infame gesto compiuto. Soli¬ 
darizzano col popolo americano 
In lotta per la democrazia, la 
pace e la libertà ». 
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■ Casa marina per poliomielitici 

I Con il 1. giugno si è aperta la casa marina deli’Associa - 

* rione nazionale tra invalidi per esiti di poliomielite che ospi- 

■ terà nei quattro mesi estivi (giugnosettembre) un folto nu- 
| mero di giovani invalidi della nostra provincia. Con l’occa¬ 
sione l’ufficio assistenza della sezione comunica ai suoi as- 

I sodati die per il mese di giugno e settembre sono ancora 
I disponibili alcuni posti e che quindi gli interessati potranno 

■ rimett ere d omanda per suddetto pensionato marino all’ufficio 
| defi’ANIEP, via G. La Farina 31, Firenze. 

| Conferenza n San Salvi 

* Oggi alle ore 10 nei locali della biblioteca dell’Ospedale 
I psichiatrico di San Salvi (via S. Salvi) il professore A. Fa¬ 
rina. deH’Univenatà del Connecticut e il dottor X. Vcnier 

I dell'Istituto nazionale di psicologia del Centro Nazionale del- 
| le ricerche, terranno una conversazione sul tema: « Caratte¬ 
ristiche comportamentali dei genitori di schizofrenici nelle ri- 
| cerche sperimentali di psicologi nord americani e italiani ». 

| A.N.P.P.U. 

Presso la secreterà della ANPPIA (borgo Santa Croce n. 29) 

| è disponibile una copia della « Gazzetta Ufficiale > n. 130 del 
I 22 maggio 1963 contenente gli elenchi nominativi delle do- 

* monde accolte per gli indennizzi a cittadini italiani colpiti 
| da misure di persecuzione naziste di cui alla legge 6 feb- 
1 brak» 1963 n. 404. Tali elenchi soro comprensivi sia deOe 
I domande dirette che indirette. La segreteria sarà aperta per 
I la consulta rione dalle ore 10,30 alle ore 12.30 e dalle ore 16,30 
. alle ore 18.30 di ogni giorno feriale. Si ricorda che gli irte- 
| ressa ti potranno far ricorso contro le decisioni contenute nel- 

* l’elenco entro e non oltre fl 22 giugno prossimo. 

I Collettiva alla Zattera 

* Questa sera alle ore 21,30 sarà Inaugurata presso la gal- 
I lena d’arte « La Zattera » una mostra di grafica e litografica 
I di 35 fra i più noti e migliori artisti italiani e fiorentini La 

* mostra è stata allestita nei locali di via S. Egidio IO. 

| Dibattito Mila Francia 

Venerdì alla Casa del Popolo c Michelangiok» Buonarroti » 

I avrà luogo un dibattito fra ipartiti sul tema: « Dove va la 

* Francia? ». Interverranno rappresentanti del PCI, del PSIUP 

^e dd PSU. j 





Conclusa la perizia suppletiva ordi¬ 
nata dalla magistratura 
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La mattina del 4 novembre 
Firenze poteva essere avver- 
tlta deH’imminente inondazio¬ 
ne. Questo è quanto si può 
dedurre dalle conclusioni cui 
sono giunti il perito profes¬ 
sor Giovanni Cocchi, ordina¬ 
rio di idraulica dell’università 
di Bologna e gli ingegneri 
Alessandro Giani e Giorgio 
Hautmann, nel loro supple¬ 
mento di perizia ordinato, 
all’indomani dell’inondazione 
dal procuratore della repub¬ 
blica dottor Nicola Serra. 

I periti affermano infatti 
che « fra le 3 e le 4 della 
mattina del 4 novembre si 
sarebbe potuto prevedere co¬ 
me grandemente probabile lo 
approssimarsi di una piena, 
se non nella misura quale si 
è verificata, almeno tale da 
provocare esondazioni nella 
città di Firenze ». 

La risposta dei periti si ri¬ 
ferisce al terzo quesito po¬ 
sto il 17 febbraio scorso dal¬ 
la Procura della Repubblica 
a titolo di supplemento della 
prima perizia che fu deposi¬ 
tata, come si ricorderà il 21 
ottobre 1967. Con la prima 
perizia, com’è noto, i tre peri¬ 
ti escludevano qualsiasi re¬ 
sponsabilità dell’ENEL con¬ 
cessionaria delle dighe co¬ 
struite suU’Arno a Levane e 
a « La Penna », nel disastro 
del 4 novembre 1966. 

I magistrati, come i letto¬ 
ri ricorderanno, avevano chie¬ 
sto al professor Cocchi e agli 
ingegneri Giani e Hautmann 
se vi potevano essere even¬ 
tuali cause non naturali (cioè 
le dighe) all’origine dell’onda 
che travolse Firenze. I periti 
lo esclusero affermando che 


Dal Pubblico Ministero 


Chiesti dieci anni per 
il delitto all’arsenico 


Sulla linea del 


movimento studentesco 


Vivace dibattito 

nell'ateneo occupato 


Delitto impossibile quello di 
Irma Gianneschi, la domestica 
che inviò la colomba avvele¬ 
nata alla signora Helga Thom- 
sen? No, ha sostenuto ieri il 
pubblico ministero dottor Vi¬ 
gna, il quale al termine del¬ 
la sua requisitoria ha chiesto 
ai giudici dell’assise la con¬ 
danna deH’imputata a dieci 
anni e dieci mesi di reclusio¬ 
ne nonché a 140.000 lire di 
multa. H Pubblico Ministero ha 
cosi formulato le sue richie¬ 
ste: 6 mesi di reclusione e 
100 mila lire di multa per un 
unico reato di furto continua¬ 
to, 8 mesi per falso, 4 mesi 
e 40 mila lire di multa per la 
tentata truffa, 3 mesi per il 
falso compiuta sulla ricetta 
medica per ottenere in far¬ 
macia il « Luminal » (immesso 
poi in una bottiglia di liquore 
inviato alla signora Helga 
Thomsen) e 9 anni e 1 mese 
di reclusione per il tentato o- 
micidio. Il dottor Vigna ha 
chiesto alla Corte che alla 
donna siano concesse le atte¬ 
nuanti generiche e il ricono¬ 
scimento della seminfermità 
mentale. Per il rappresentan¬ 
te dell’Accusa il mezzo (cioè 
la colomba) era idoneo ad uc¬ 
cidere (l’arsenico era in quan¬ 
tità sufficiente per uccidere 
una persona) e non ha alcun 
valore il fatto che la colomba 
fosse repellente per cimi nes¬ 
suna persona avrebbe assag¬ 
giato il dolce. Conta l’inten¬ 
zione di Irma Gianneschi — 
ha detto il P.M. — ha viola¬ 
to la legge penale quando ha 
immesso l’arsenico nella co¬ 
lomba ». 

Quindi secondo il P. M. nien¬ 
te delitto impossibile come so¬ 
sterrà la difesa che parlerà 
stamani (gli avvocati Cardi 1- 

10 e De Santis). 

I giudici dd tribunale han¬ 
no assolto per insufficienza di 
prove lo studente Marcello Ci- 
polli di 21 anni abitante a 
Scandicci in via Pisana 22 im¬ 
putato di omicidio colposo. 
Alla guida di una « 300 » il Ci- 
polli la sera del 22 settembre 
del 1966 mentre percorreva la 
via Livornese in località Pi- 
seetto investì il commercian¬ 
te Orlando Alfonsi di 70 anni 
abitanti in ria del Botteghino 
10. che in seguito alle lente 
riportate cessò di vivere poco 
dopo il suo ricovero all’ospe¬ 
dale di San Giovanni di Dio 

I giudici della Corte d’Assise 
d’Appello hanno confermato la 
condanna a Fernando Miche- 
lotti di 24 anni abitante a 
Borgo Buggiano in ria Caval¬ 
canti 6 autore della rapina al 
portiere notturno defiUotel 
Ritz nel Lungarno della Zec¬ 
ca nonché di una serie di fur¬ 
ti compiuti a Firenze a Pisa, 
nella Versilia e nella Valdinie- 
vole. In primo grado il Mi- 
chelotti era stato condannato 
a sette anni, quattro mesi di 
reclusione. 500 mila lire di 
multa, quattro mesi di arre¬ 
sto e 40 mila lire di ammenda. 

11 giovane aveva ditrattato af¬ 
fermando di non aver rapina¬ 
to 1 porte* 
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Irma Gianneschi 
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In una pensione in via Panzoni 

Tenta di uccidersi 
«Mena la pistolero 


Abbandonato 
un bimbo 

noto da poche ore 

Un bambino nato da poche 
ore è stato trovato nel pome¬ 
riggio di ieri dietro il cancello 
di uno stabile del viale Ma¬ 
chiavelli 10. H piccino avvolto 
in uno scialle verde era stato 
deposto aH’intemo di un cor¬ 
tile. 

Una signora dello stabile 
rientrando a casa verso le 18 
notava un piccolo fagotto, av¬ 
vicinatasi si accorgeva con 
stupore che si trattava di una 
creatura. Con un’auto dei ca¬ 
rabinieri del pronto intervento 
il piccino veniva trasportato 
all'ospedale Mayer dove fl sa¬ 
nitario dichiarava che la sua 
nascita era avvenuta circa 
sette ore prima. Le condizio¬ 
ni dd bambino sono ottóne. 


Manifestazione 
degli studenti 
arabi 

L'Organizzazione degli studen¬ 
ti rivoluzionari arabi ha orga¬ 
nizzato per questa sera, alle ore 
21.30 in S. Apollonia (via S. Gal¬ 
lo 25-A) una manifestazione-di¬ 
battito per ricordare il primo 
anniversario dell’aggressione im¬ 
perialista di Israele contro i pae- 


» 


La giovane Maria Manca di 
21 anni alloggiata in una pen¬ 
sione di via Panzani 29, cono¬ 
sciuta meglio come « Maria 
la pistolero » per un clamoro¬ 
so episodio di cui fu prota¬ 
gonista alcuni anni or sono, 
ha tentato di togb’ersi la vita 
ingerendo un imprecisato nu¬ 
mero di pastiglie neurodepri¬ 
menti. La ragazza era stata 
trovata priva di sensi nella 
sua camera dal personale di 
servizio della pensione. Con 
una autoambulanza la Manca 
veniva trasportata all’ospeda¬ 
le di Santa Maria Nuova do¬ 
ve i sanitari la giudicavano 
con prognosi riservata. 

Maria Manca come si ricor¬ 
derà nel 1966 esplose alcuni 
colpi di rivoltella scacciacani 
contro le finestre di un isti¬ 
tuto di via Santa Marta dove 
si trovava una sua amica. 

All'ospedale di Santa Maria 
Nuova sono stati ricoverati 
anche due giovani. Angelo VI- 
trano di 21 anni da Palermo 
e Giuseppe Roma, che secon¬ 
do i medici avevano ingerito 
sostanze allucinogene. I due 
giovani (il Roma è sprovvisto 
di documenti di identificazio¬ 
ne) erano stati prelevati ieri 
mattina verso le 8.30 da una 
autoambulanza della Miseri¬ 
cordia presso il comando dei 
Vigili urbani di Palazzo Vec¬ 
chio. In evidente stato confu¬ 
sionale il Vitrano e il Roma 
non sono stati interrogati, ma 
sembra che abbiano ingerito 
fl famoto LO). 


Nel corso dell’occupazione 
del Rettorato da parte del mo¬ 
vimento studentesco, che è 
giunta con la giornata di ieri 
al suo sesto giorno, gli stu¬ 
denti si sono trovati a fron¬ 
teggiare l’attacco di un nutrito 
gruppo di fascisti, che hanno 
tentato, nella tarda nottata di 
ieri, di invadere i locali di 
piazza San Marco. La tempe¬ 
stività degli occupanti è val¬ 
sa a respingere la teppaglia 
fascista che si è prontamen¬ 
te ritirata. Proseguono intan¬ 
to i lavori all'intemo del ret¬ 
torato dove quotidianamente 
gli studenti si riuniscono in 
assemblea. Nonostante che la 
partita Italia-URSS abbia de¬ 
cimato le file degli occupanti, 
anche ieri si è tenuta una im¬ 
portante assemblea nel corso 
della quale gli intervenuti 
hanno discusso in vista di una 
precisazione degli obiettivi di 
lotta e hanno approvato al¬ 
l’unanimità quattro mozioni 
che definivano la presa di po¬ 
sizione del movimento studen 
tesco nei confronti dei princi¬ 
pali fatti politici del momento. 
Lo sdegno nei confronti del- 
I'altentato a Bob Kennedy, la 
solidarietà nei confronti de¬ 
gli studenti arabi a un anno 
dall’aggressione israeliana, la 
condanna degli interventi po¬ 
lizieschi a Lanciano, a Paler¬ 
mo, a Pesaro e infine la pie¬ 
na solidarietà nei confronti 
della lotta degli studenti jugo¬ 
slavi. 

Nel corso dell’assemblea è 
stata anche data lettura di un 
documento approvato dagli 
studenti di lettere. Il documen¬ 
to vuole essere un contributo 
al dibattito in corso all'inter¬ 
no del movimento studentesco 
in questa nuora fase in cui è 
venuto per la prima volta con¬ 
figurandosi a livello di ateneo 
in un tentativo di superamen¬ 
to. non si sa quanto riuscito, 
tanto del corporativismo in cui 
minacciava condannarlo il so¬ 
lo lavoro all’interno delle sin¬ 
gole facoltà, tanto del vario 
alternarsi dei gruppi che han¬ 
no fin qui informato delle lo¬ 
ro spinte ideologiche il mo¬ 
vimento studentesco. 

Nel documento si prende po 
sizione sulla maniera in cui è 
stata condotta l’occupazione 
del rettorato « compiuta senza 
la necessaria consultazione di 
base ». « denunciando quel gio¬ 
co di gruppi che tendeva a su¬ 
perare » che appaiono « estra¬ 
nei al movimento studentesco 
nel momento in cui tentano 
una vera e propria strumenta¬ 
lizzazione della sua forza ». 


Staserò attivo 
cittadino del PCI 

Quest* sera alle ore 21 nei 
locali della Federazione (via 
Mercadante 24 rosso) avrà luo¬ 
go l'attivo cittadino del PCI. 
L'ordine del giorno è il seguen¬ 
te: « I risultati delle elezioni e 
le prospettive d'iniziativa e di 
Mie del comunisti fiorentini ». 


Approvato il 
progetto per il 
nuovo centro 
commerciale 
a Scandicci 

Il Consiglio comunale di 
Scandicci neH’ultima sedu¬ 
ta ha approvato il progetto 
del nuovo centro direziona¬ 
le commerciale e i lavori di 
completamento della nuova 
scuola delle Bagnese, a cu¬ 
ra del dott. arch. Luigi Con¬ 
cetti dirigente dell ufficio di 
urbanistica del Comune. Il 
progetto di sistemazione del 
nuovo centro direzionale e 
commerciale, previsto dal 
PRO è stato predisposto af¬ 
finchè il nuovo palazzo co¬ 
munale che esso dovrà sor¬ 
gere e per il quale è stato 
barn!ito un pubblico concor¬ 
so. si inserisse in una visio¬ 
ne organica dell'intero 
centro. 

Oltre il palazzo comuna¬ 
le sono previsti nel centro 
esercizi commerciali, super¬ 
mercato. grande magazzino, 
uffici, sale per conferenze 
ed esposizioni, bar. ristoran¬ 
ti. albergo, cinema-teatro. 

I vari edifici che sono col¬ 
legati da percorsi pedonali 
coperti su differenti livelli, 
si articolano su un’area di 
notevoli dimensioni risultan¬ 
do così garantite ampie su- 
perfìci per parcheggi ed 
aree verdi. 

II nuovo centro è localiz¬ 
zato in posizione intermedia 
fra gli accentrati di Scan¬ 
dicci e Casellina in Fregio 
ad una nuova importante ar¬ 
teria che dovrà collega re Fi¬ 
renze con i vari quartieri di 
Scandicci. raggiungendo le 
frazioni di Badia a Settimo 
e S. Colombano. 

Per quanto riguarda ’a 
nuova scuola elementare del¬ 
le Bagnese, il consiglio ha 
approvato la perizia per le 
opere di completamento e 
rifinitura deH’immob.le che. 
come è moto, è stato ceduto 
all’amministrazione comu¬ 
nale di Scandicci. realizza¬ 
to a rustico dal barone Bit¬ 
ter. La scuola comprende 18 
aule, oltre a locali per la 
direzione, il corpo insegnan¬ 
te, custodi e vigilanza sani¬ 
taria, palestra. locale per le 
pratiche correttive, spoglia¬ 
toi e docce: è articolata su 
due piani ed è sufficiente al 
fabbisogno dell'intero villag¬ 
gio delle Bagnese. 


solo la grande quantità di 
pioggia era responsabile dal¬ 
l’inondazione di buona parta 
del bacino fluvinle 

Conclusero che se non vi 
fossero state le dighe il li¬ 
vello dell’Arno .almeno e Fi¬ 
renze, sarebbe stato più alto, 
seppure di pochissimi centi¬ 
metri. 

Appena depositata la peri¬ 
zia e conosciute le conclusio¬ 
ni, gli avvocati che patroci¬ 
nano gli interessi di diversi 
cittadini ed enti danneggiati 
dall’alluvione, affidarono al 
loro periti il compito di for¬ 
mulare una serie di quesiti 
e di chiarimenti atti ad il¬ 
lustrare maggiormente le ri¬ 
sposte dei tre periti nomina¬ 
ti dalla magistratura. D’accor¬ 
do con i sostituti dott. Capon- 
netto e Vigna, incaricati dal¬ 
l’inchiesta venne chiesto ap¬ 
punto di « precisare se con 
quale anticipo di tempo fos¬ 
se prevedibile l’arrivo della 
due ondate di piena alle so¬ 
glie di Firenze e l’esondazio- 
ne dell’Arno nel centro abita¬ 
to, da parte dell’ENEL, del 
Genio Civile e del provvedi¬ 
torato alle Opere Pubbliche, 
cioè dagli organi tecnici sul¬ 
la base del dati in possesso 
degli uffici stessi quali risulta¬ 
no ai medesimi uffici pervenu¬ 
ti secondo le testimonianze 
assunte e la documentazione 
in atti ». 

Ora la risposta è giunta 
anche se il supplemento di 
perizia è coperto dal segre¬ 
to istruttorio e quindi non 
è possibile conoscere come e 
attraverso quali dati e testi¬ 
monianze, i periti legali sia¬ 
no potuti giungere a queste 
conclusioni. Si ritiene tutta¬ 
via che per mezzo delle te¬ 
stimonianze rese a suo tem¬ 
po dagli addetti alle dighe di 
La Penna e di Levane e dai 
funzionari in servizio presso 
l’ENEL, il Genio Civile e il 
provveditorato alle Opere 
pubbliche, i periti abbiano 
potuto stabilire che almeno 
per quanto riguarda la prima 
ondata di piena fosse possibi¬ 
le prevederne l'arrivo. 

La risposta dei periti, per¬ 
tanto, chiama in causa «li or¬ 
gani tecnici e lo stesso pre¬ 
fetto che, appunto nonostan¬ 
te fosse possibile prevedere 
l’arrivo dell’onda di piena non 
fecero niente per dare l'al¬ 
larme. 

Per quanto riguarda Inve¬ 
ce la seconda ondata di pie¬ 
na fra le 10 e le ore 12 del 
4 novembre 1 tre periti af¬ 
fermerebbero nel supplemen¬ 
to di perizia che se anche 
fossero affluite agli organi 
tecnici le notizie relative agli 
scarichi, alla piena della Sie- 
ve (a causa dell’interruzione 
telefonica nessuno potè co¬ 
municare i dati) non sarebbe 
stato possibile prevedere: 1) 
la stabilizzazione degli scari¬ 
chi della diga di Levane: 2> 
che la piena della Sieve sa¬ 
rebbe aumentata, anziché de¬ 
crescere com’era nelle previ 
sioni in quanto il fiume, nelle 
prime ore del mattino era in 
« fase di stanca »; 3) che an 
che gli altri affluenti del¬ 
l'Arno avrebbero avuto una se¬ 
conda piena (come avvenne 
fra le 12 e 13 del 4 novem¬ 
bre). 

Anche nel supplemento di 
perizia il professor Cocchi e 
i due ingegneri Giani e Haut¬ 
mann ribadiscono che nessu¬ 
na responsabilità deve attri¬ 
buirsi alle dighe di La Pen¬ 
na e di Levane, sulla inonda¬ 
zione da valle delle dighe fi¬ 
no a Firenze ed oltre. 

In conclusione i qgriti pur 
con tutte le riserve dovute am¬ 
mettono che esisteva la pos¬ 
sibilità di prevenire l’onda di 
piena e quindi, è inutile sot¬ 
tolinearlo, dare rallarme, co¬ 
me sostenne nella sua de¬ 
nuncia il senatore Terracini. 

Denuncia come si ricorde¬ 
rà che apri praticamente l’In¬ 
chiesta sulle eventuali respon¬ 
sabilità del disastro di Firen¬ 
ze. Il compagno Terracini af¬ 
fermava che gli organi tecni¬ 
ci (il Genio civile, il prov¬ 
veditorato alle opere pubbli¬ 
che, il prefetto) avevano la 
possibilità di dare l'allarme 
alla' città che invece venne 
colta di sorpresa. Ospedali, 
caserme dei carabinieri, del 
vigili del fuoco furono inva¬ 
si dalle acque senza che nes¬ 
suno avesse dato il preavvi¬ 
so. La denuncia del compa¬ 
gno Terracini venne poi con¬ 
fermata anche dal presidente 
della provincia Gabbuggiani 
e dal sindaco di Scandicci, 
Barbieri. 


AVVISI SANITARI 

Dott. MAGLIETTA 
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Sotto la pressione dei lavoratori e dei sindacati 


Domenica a Prato 


La « Bellini » è stata costretta ad donatori di 
accantonare i 90 licenziamenti 


Giornata dedicata ai 
donatori di sangue 

Notevole incremento di questa im¬ 
portante forma di solidarietà umana 


Per ora si effettueranno dei turni ad orario ridot¬ 
to chiedendo l'intervento della cassa integrazione 
La vertenza verrà ridiscussa quando la ditta si 
Impegnerà a corrispondere regolari liquidazioni 

Il plano orchestrato dalla direzione aziendale della « Creazioni 
Emilia Bellini », cioè di licenziare 90 dipendenti senza corrispon¬ 
dere loro la liquidazione, è stato accantonato dopo la ferma e de¬ 
cisa reazione dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali. Natu¬ 
ralmente l'accantonamento non significa affatto che 1 licenziamenti 
alano scongiurati: questi, infatti, saranno riproposti all'esame dei 
lavoratori solo nel momento in cui l'azienda si metterà In condizione 
di far fronte ai propri impegni, pagando cioè le liquidazioni. Solo 
allora, eliminata cioè questa , —--— 
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pregiudiziale, i lavoratori ed 1 
sindacati potranno valutare con¬ 
cretamente il piano di riorganiz¬ 
zazione proposto dall'azienda ed 
entrare cosi nel vivo della di¬ 
scussione sul licenziamenti. 

Non è stato facile giungere 
• questa decisione, che segna 
un punto a vantaggio dei la¬ 
voratori. L'azienda, all’inizio 
dell’incontro di ieri mattina, si 
era presentata con proposte nuo¬ 
ve (per modo di dire) che. pre¬ 
vedendo la riduzione di alcuni 
licenziamenti e l’impegno a cor¬ 
rispondere la liquidazione in tre 
rate, da liquidarsi entro l'au¬ 
tunno di quest'anno, nessuna 
garanzia dava circa le prospet¬ 
tive future dell’azienda. Anzi, a 
questo proposito, la situazione 
veniva presentata in maniera 
quanto mai incerta. 

E' stato a questo punto che 
la trattativa ha assunto un an¬ 
damento drammatico. L'azienda 
ha cambiato tattica, cercando 
di far pesare il ricatto, la so¬ 
spensione. cioè, del personale 
da licenziare a tempo indeter¬ 
minato. La rottura era evidente. 
I sindacati e i lavoratori presen¬ 
ti all’incontro reagivano minac¬ 
ciando, se necessario, nuove e 
più avanzate forme di lotta. 

La direzione aziendale, di fron¬ 
te alla decisione ed alla matu¬ 
rità dimostrata dai lavoratori, 
ha dovu'o fare marcia indietro. 

I licenziamenti sono comunque, 
per il momento, accantonati, e si 
effettueranno dei turni di lavo¬ 
ro ad orario ridotto, chiedendo 
per tale periodo l'intervento 
della cassa integrazione. 

Dopo la conclusione della trat¬ 
tativa. si è svolta un'assemblea 
«onerale, nel corso della quale 
è stato fatto il punto sulla si¬ 
tuazione. Hanno riferito il com¬ 
pagno Gilberto Oacci della 
F1LTEA-CGIL e Gesualdi della 
FILTA-CISL. Dopo gli interventi 
é stato approvato l'orientamento 
tenuto dalla delegazione incari¬ 
cata di trattare. 

fri licenziamenti, comunque, si 
riparlerà solo quando l’azienda 
avrà i soldi per pagare le liqui¬ 
dazioni (sembra ai primi di set¬ 
tembre) e a epici momento, se 
necessario, la lotta entrerà in 
una nuova e più delicata fase. 

Come è noto la situazione alla 
« Bellini » si aggravò in conse¬ 
guenza della richiesta di 90 li¬ 
cenziamento avanzata dalla di¬ 
rezione che affermò, nello ster¬ 
eo tempo, di non avere neppure 
i soldi per pagare le liquida¬ 
zioni e rilanciò l'esigenza di 
riorganizzare definitivamente la 
azienda, realizzando un aumento 
di produttività con la mano d’o¬ 
pera rimasta. Questo avveniva 
mentre l’azienda, dopo 3 mesi, 
aveva appena pagato le spettan¬ 
ze del mese di aprile ai lavo¬ 
ratori c mentre con la cessazio¬ 
ne e la successiva fusione del¬ 
la « Emibel » e del « Telaio 
d’oro ». già 50 dipendenti aveva¬ 
no perduto il lavoro e sono an¬ 
cora in attesa della liquidazione. 
I sindacati, assunsero subito una 
posizione decisa, dichiarando la 
loro volontà di respingere oual- 
•iasi licenziamento se non verrà 
pagata la liquidazione spettante 
a ciascun dipendente, di otte¬ 
nere una concreta earanzia di 
collocamento per gli eventuali 
licenziamenti e di voler discute¬ 
re il tipo di riorganizzazione che 
l’azienda intende portare alanti. 

SUPERPILA 

Anche ieri i Involatori della 
Supcrpila hanno proseguito Io 
adopero — riuscito al 96-98 per 
cento — per rivendicare un au¬ 
mento dei Uveiti salariaU. incre¬ 
dibilmente bassi mentre la pro¬ 
duttività è in continuo aumento, 
la tutela delle lavorazioni noci- 


ed un miglioramento della men¬ 
sa aziendale. 

I lavoratori proseguiranno la 
loro azione di lotta secondo le 
decisioni stabilite nell'assem¬ 
blea svoltasi lunedi scorso al 
Palagio di parte Guelfa, dopo 
la grande manifestazione che vi¬ 
de gli scioperanti percorrere in 
corteo le vie del centro. 

I nuovi scioperi saranno cosi 
articolati: domani sciopero dal¬ 
le ore 14 alla ripresa del nor¬ 
male orario di lavoro di lunedi 
10; martedì 11 giugno nuovo 
blea generale dei lavoratori, 
sciopero dalle ore 14 con assem- 

NELLA FOTO: le dipendenti 
della Bellini durante uno scio¬ 
pero. 
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Domenica prossima a Prato, 
a cura della locale sezione del- 
l’AVIS. sarà celebrata la gior¬ 
nata del donatore di sangue. 
Si tratta di un doveroso ricono¬ 
scimento a tutti quei cittadini 
che disinteressatamente, spinti 
solo dallo spirito di solidarietà 
verso il proprio prossimo, offro¬ 
no il loro sangue per salvare la 
vita di un loro simile. Si tratta 
anche di rendere pubblico il bi¬ 
lancio di questa istituzione che 
appare lusinghiero e incorag¬ 
giante. 

Sono infatti iscritti all’AVIS 
di Prato 450 donatori regolar¬ 
mente tesserati e a questi van¬ 
no aggiunti 665 donatori « oc¬ 
casionali ». 

Nell’anno 1967 sono stati do¬ 
nati 456.450 cc. di sangue, cioè 
circa 456 litri e mezzo. Se pen¬ 
siamo che una persona norma¬ 
le ha poco più di cinque litri di 
sangue, ci tendiamo conto del¬ 
l’entità di questa cifra. . 

Le donazioni sono andate sem¬ 
pre più aumentando, dal momen¬ 
to della fondazione. 

L’AVIS di Prato fu istituita nel 
gennaio 1950 da un gruppo di 
cittadini ad iniziativa di tre do¬ 
natori. 

La prima sede fu stabilita pres. 
so la Croce d’Oro: con la elezio¬ 
ne del primo consiglio diretti¬ 
vo. si iniziò l’attività regolare. 
Da allora l’Associazione si è 
sempre più sviluppata fino al 
suo trasferimento nell’attuale 
sede, che dispone di una moder¬ 
nissima attrezzatura. 

I donatori sono andati sempre 


più aumentando; da 30 nel 1950 
a 450 nel 1967. più gli occa 
stonali. 

Le trasfusioni effettuate sono 
cresciute dì anno in anno: da 
48 nel 1950. a 438 nel 1959, a 
721 nel 1962, a 1697 nel 1967. 

Si tratta di un consuntivo che 
legittima la grande soddisfazio 
ne in tutti i donatori pratesi. 

Va notato che la donazione di 
sangue è assolutamente gratuita. 
Il donatore non percepisce al¬ 
cun compenso; alla Associazione 
viene corrisposto un rimborso 
spese, da parte dell’Ospedale, 
di Ime 2 500 ogni donazione. 

La generosità della donazione 
è accresciuta dall’anonimato. 

Il donatore infatti non sa a 
chi è destinato il suo sangue 
(poiché oggi il sangue può es¬ 
sere conservato i>er venti gior¬ 
ni, si eseguono prelevamenti an¬ 
che in assenza di immediate ne¬ 
cessità. prevedendo le richieste 
dei giorni successivi). 

I donatori pratesi hanno sal¬ 
vato vite umane anche fuori 
della nostra città. Non sono sta¬ 
te rare infatti le richieste ur¬ 
genti di sangue all’AVlS prate¬ 
se da Firenze, Bologna. Pistoia, 
eco. e i donatori pratesi hanno 
sempre risposto. 

Sono queste le persone che do¬ 
menica 9 giugno saranno festeg¬ 
giate In una cerimonia che si 
svolgerà nel Salone del Palazzo 
comunale, alla presenza del Sin¬ 
daco, verranno consegnate me¬ 
daglie e diplomi ai donatori che 
hanno offerto più frequentemen¬ 
te il loro sangue. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl * 
Tel. 483.607) 

Alle 4 «lei mattino due uomini 
e due donne 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 

Alle 4 del mattino due uomini 
e due donne 


ARISTON (Piazza Ottavianl • 
Tel. 287.831) 

I/artlgllo blu 

ARLECCHINO (Via de’ Bar¬ 
di - Tel. 284332) 

I,'occhio del diavolo, di I. 
Bcrgimm SA 444 

CAPITO!. (Via Castellani - 
Tel. 272320) 

li lungo coltello di Londra 
EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

li mio amico il Diavolo, con 
P. Cook (VM 18) 8A ♦♦ 


La rassegna dei Teatri sperimentali 

IL CAMELE0PARD0 
DEL RE E DEL DUCA 


il re e il duca sono due per¬ 
sonaggi di quel gran libro che 
è i'Huckleberry Finn di Mark 
Tuain. che. mezzi guitti e mezzi 
truffator i girano per gli States 
lungo il Mississipi gabbando il 
prossimo a scopo di lucro. 

Fra le loro varie trovate le 
più divertenti è quella del Ca- 
meleopardo del re. Vista la scar¬ 
sa accoglienza che il pubblico 
delVArkansas tributa al loro 
Shakespeare riveduto e corretto, 
cambiano genere di spettacolo 
e. dopo aver riempito la sala 
con la vecchia gherminella del 
« è vietato l’ingresso alle si- 
priore ed ai ragazzi minori di 
16 anni », preceduto da un di¬ 
scorso che spiega « come e 
qualmente quella che si stara 
per rappresentare fosse la più 
sublime tragedia che i pubblici 
dei quattro continenti avessero 
mai applaudito », aperto il si¬ 
pario. presentano il genere di 
roba che segue (cito da Twain, 
traduzione di Luigi Berti) « ...il 
re venne fuori dalle quinte sal¬ 
tabeccando sulle quattro zam¬ 
pe. completamente nudo, ma in 
compenso si era dipinto a stri¬ 
sce di sopra e di sotto, tutt'in- 
torno e di traverso con ogni 
sorta di colori da sembrare 
l'arcobaleno e poi... bè lascia¬ 
mo andare il resto della trage¬ 
dia. ma vi assicuro che era 
straordinaria e faceta morire 
dal ridere ». 

E infatti il pubblico della bra¬ 


ve, un riesame delle qualifiche 1 ra gente dell'Arkansas ride e si 


Ippica 


Ancora Celeo olla 
ribalta alle Mulina 


Ancora Celeo alla ribalta nel¬ 
l’odierna serata di corse alle 
Mulina, il cui programma si 
impernia suU'omommo premio 
milionario. 

Il cavallo della scuderia Su- 
aara, efie sarà guidato nell’oc¬ 
casione da Augusto Xesti. per 
l'indisponibilità del fratello Ro¬ 
mano. ha vinto martedì con 
tutta disinvoltura sull'ostico mi¬ 
glio e mezzo. 

Ora. sulla breve e con il nu¬ 
mero uno. promette di ripetere 
la recente impresa vittoriosa, 
anche se dovrà seriamente guar¬ 
darsi dalla scattante Semaglia. 
che cercherà di metterlo in cri¬ 


si con un inizio che promette 
scintille. Nella eventualità tut- 
t'altro che improbabile di uno 
scontro ad oltranza fra i due 
migliori, ecco che non dovran¬ 
no pendersi d’occhio nè Edace 
nè Bnavate, che completano il 
campo. 

Ecco i nostri favoriti: 

1. COR-SA: Byama. Betsabea. 

2. CORSA: Cetonia. Stogo. 

3. CORSA: Epafo. Arduo. 

4. CORSA: Giove. Dar Mara¬ 
da. Barin. 

5. CORSA: Celeo. Semaglia. 

6. CORSA: Scud, Paolo Ema¬ 
nuele, Germa. 

7. CORSA: Grignone, Quisbò. 


diverte («be’, anche una vacca 
avrebbe riso a vedere le smor¬ 
fie di quel vecchio scemo ») 
poi però quando si accorge che 
lo spettacolo è tutto lì. si sen¬ 
te. è ovvio, gabbato, talché alla 
terza replica aleggia per la 
sala un certo odore «che non 
occorreva il fiuto dei cani per 
accorgersi che non si trattava 
di profumeria... tanfo di uova 
marce, di cavoli andati a malo 
e simili... ». 

Mi é venuto in mente questo 
ricordino letterario l’altra sera 
mentre assistevo, per cosi dire 
olla rappresentazione de « Il 
potere della prigione » a cura 
del gruppo Teatro prova che ha 
chiuso la rassegna di Firenze. 

E' evidente (tanto ci siamo 
abituati) che si voleva da parte 
dei giovani del Teatro-prova 
provocare il pubblico, aggredir¬ 
lo. Per fare ciò. fra i tanti si¬ 
stemi che ci sono al mondo 
(che vanno dal mettersi in fon¬ 
do alla sala e gridare « AI fuo¬ 
co ! ». AI dire delle cose seria¬ 
mente spiacevoli) i giovani del 
Teatro-prova hanno scelto il più 
semplice, quello di pigliare a 
gabbo il pubblico che ha paga¬ 
to il bìgletto. Come il re e il 
duca del Cameleopardo di Twain. 

Cosi c'era l'uomo nudo (senza 
strisce, ma con barba) che si 
contorceva, gente che saltabec¬ 
cava di qua e di là in maniera 
divertentissima, insomma sei o 
sette Cameleopardi. fra i quali 
serpeggiava, a traili, un certo 
imbarazzo. Fin qui, niente male, 
in fondo la cosa /acera ridere 
e quando si ride, si è felici. 

Soltanto che nel mezzo a co- 
testa bolgia divertente, c'era 
qualcuno che. con aria lugubre, 
brontolava brani di Genet e. mi 
è parso, di Artaud; un altro che 
diceva: « Ma queste sono cose 
ovvie, ovvie »; un altro che dis¬ 
sertare sul potere della pubbli¬ 
cità e svi altre cose ovvie, il 
che, francamente, disturba un 
po’. Ma insomma, alla fine ci 
sono riusciti, qualcuno si è sen¬ 
tito. a torto, provocato, si è 
altrettanto a torto arrabbiato, 
son volate parole grosse, insul¬ 
ti. come nelle vecchie serate 
futunsie. al Teatro Verdi (si 
fa per dire. Quelle erano cose 
sene). 

Alla fine c'è stalo un dibat¬ 
tito. con gente contro e a fa¬ 
vore (segno che non tutti si 
sentirono gabbati). S’è parla¬ 
to di Dada, di ricerca e di un 
nuovo linguaggio in contrappo¬ 
sizione al linguaggio dotto o al 
linguaggio trodizionale. C’era 
chi còleva sapere che cos’è il 
teatro, ma nessuno ghel'ha sa¬ 
puto spiegare, perchè nessuno 
aveva m tasca la formuletta 
adatta. Insamma uno serafino 
allegra. Grazie Cameleopardo. 
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PER AMPLIAMENTO LOCALI 

(I prezzi si riferiscono a paletot confezionati su misura) 

VISONI VARI COLORI: da lire 650.000 a lire 800.000 
PERSIANI: da lire 250.000 a lire 450.000 

Cioni Giancarlo - Via Ricasoli, 1 pp (angolo P. Duomo) - FIRENZE - Tel. 294.539 


- < \* s s '■t- 

RI E 

\v - i*. % . - - ■ - 




^ < 4> , -K 

4" \sv 








EXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

I caldi amari, con J. Perin 

S ♦ 

GAMBRINUS (Via Brunelle- 
sch! - Tel. 275.112) 
litiga DO 44 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Seduto alla sua destra, con 
VV Strode DK 444 

ODEON (Via dei Sassettì - 
Tel. 24.068) 

La notte Infedele 
PRINCIPE (Via Cavour - Te. 
lefono 575391) 

Èva la verità sull'amore 

(VM 14) DO 44 
SUPERCINEMA (Via amato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DB 4 
VERDI (Tel. 296342) 

Ognuno per se. con V. Heflln 

A 4V 


Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 
Silvestro e Gonzales in orbita 

DA 44 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
EOLO (Borgo San Frediano 

- Tel. 296322) 

Vn cadavere per Rockl, con 

L. De Funes C 4 

FULGOR (Via M. Fintguerra 

- Tel. 270.117) 

100.000 dollari per non morire 
GALILEO (Borgo Albizi - Te¬ 
lefono 282.687) 

I.e ragazze del piacere 

NAZIONALE (Vìa Cimatori • 
Tel. 270.170) 

Jlm l'irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

NICCOLIN1 (Via Messoli - 
Tel. 23382) 

Il vecchio e il bambino, con 

M. Simon DB 444 

VITTORIA (Via Pagnini - Te¬ 
lefono 480379). 

Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S 444 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo- 
lo - Tel. 282.137) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

ASTOR (Tel. 222388) 
Improvvisamente l'estate 
scorsa, con E. Taylor 

(VM 16) DB 44 
ASTORIA (Tel. 663345) 

U-112 assalto al Queen Mary, 
con F. Sinatra A 4 

AURORA (Via Pacinotti - Te¬ 
lefono 50.401) 

Sanjuro, con T. Mifune 

DR 44 


- 


AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33J02) 

Grande rapina alla torre di 
Londra 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Un'Idea per un delitto, con J. 
Hunter G 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo - 
Tel. 289.505) 

11 ladro di Parigi, con J. P. 
Beimondo DR 444 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
- Tel. 666352) 

Goldsnake anonima kiilers. 
con S. Kent A 4 

eden (Via F. Cavallotti - Te¬ 
lefono 225.643) 

Colpo grosso a Calata Bridge, 
con H. Buchholz A 44 

FIORELLA (Tel. 660340) 

Teste dure, con Stantio e Ol¬ 
ilo C 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

Arriva Dorvllik 
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FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 
Bersaglio mobile, con T. Har- 
din (VM 14) A 4 

GARDENIA (Tel. 600382) 

28 minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari, con R Harrison A 4 
GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

40 fucili a Passo Apache, con 
A Murphy A 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 18) DR 4 

GOLDONI (Via dei Serragli - 
Tel. 222.437) 

I-a bellissima che uccide, con 
M. Vitti SA 44 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Il ponticello sul nume del 
guai, con J. Lewis C 4 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 
L'uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart 

(VM 14) G 44 
MARCONI (Tel. 680.644) 

Trono nero, con B. Lancaster 

A 4 


PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 

STADIO (Tel. 50.913) 

I.a mandragola, con P. Leroy 
(VM 18) SA 44 
UNIVERSALE (Te). 226.196) 

Il conijuistatore degli abissi, 
con L. Bridges A 4 


DANCING 

AL POGGETTO (Tel. 480.998 - 
Bus 1, 8, 20. 14) 

Stasera alle 21.30 danze con 
il complesso « I Musichieri ». 
Servizio Bar - Tavola calda - 
Pizzeria - Posteggio La pisci¬ 
na è aperta ogni giorno dalle 
9 alle 19. 

MILLELUC1 (Campi Bisenzlo) 
Alle ore 2130 danze. Suona il 
complesso « Athos Marini » e I 
complesso « Joe e i Messen- 
gera ». 


Inaugurata in via Ginori 


Sala cinematografica per 
i dipendenti della Provincia 
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LEGGETE 

noi donne 




Il Circolo del Cinema est- 
ovest ha iniziato la propria 
attività, inaugurando la nuova 
Sala per proiezioni cinemato¬ 
grafiche di Via Ginori n. 14. 
Il Cineclub si è costituito co¬ 
me Sezione Culturale del Cir¬ 
cola Dipendenti deH’Ammini- 
strazione Provinciale ed esten¬ 
de la sua base sociale oltre 
che ai dipendenti della Pro¬ 
vincia anche a tutti coloro che 
interessati al Cinema e ai 
problemi della cultura cinema¬ 
tografica, intendono fame 
parte. 

Dopo che il Presidente del 
Circolo del Cinema ha breve¬ 
mente illustrato le linee pro¬ 
grammatiche e le ragioni che 
hanno indotto il gruppo dei 
Dipendenti Provinciali a co¬ 
stituire il Circolo del Cinema 
Est-Ovest, — indicate nella 
necessità di riempire il vuoto 
esistente nei Centro cittadi¬ 
no di strutture e strumenti 
culturali di massa in grado 
di rendersi autonomi rispet¬ 
to ai condizionamenti dell’in¬ 
dustria culturale, — il Presi¬ 
dente della Provincia, Elio 
Gabbuggiani ha portato il sa¬ 
luto e l’augurio dell’Ammini¬ 
strazione Provinciale, espri¬ 
mendo il suo apprezzamento 
per l'iniziativa, che senza dub¬ 
bio va incontro alle esigenze 
dei dipendenti provinciali e 
di tutti i cittadini, come di¬ 
mostra la folta partecipazio¬ 



ne a questa prima manifesta¬ 
zione, e può inserirsi positi¬ 
vamente nel dibattito cultura¬ 
le e nell’azione tesa a supe¬ 
rare la grave crisi che inve¬ 
ste il Cinema Italiano. 11 rap¬ 
presentante del Circolo Dipen¬ 
denti della Amministrazione 
Provinciale, ringraziando il 
Presidente, la Giunta e il 
Consiglio Provinciale per il 
contributo dato alla realizza¬ 
zione della sala, ha accenna¬ 
to al progetto di rinnovamen¬ 
to dei restanti locali del Cir¬ 
colo od alla attività generale 
che il Circolo Dipendenti 
svolge. 

Erano presenti in sala l’As¬ 
sessore alla Cultura e alla Pub¬ 
blica Istruzione e l’Assessore 
allo Sviluppo Economico, non¬ 
ché alcuni dirigenti del Cen¬ 
tro Studi del Consorzio To¬ 
scano per le attività Cinema¬ 
tografiche che ha collaborato 
alla realizzazione del program¬ 
ma in corso. 

Alla Presidenza partecipava 
il critico cinematografico d« t- 
tor Guido Aristarco, Direttore 
di «Cinema Nuovo b il qua¬ 
le, dopo la proiezione del film 
« Senso » di Luchino Viscon¬ 
ti, ha introdotto un interessan¬ 
te dibattito sul tema « Viscon¬ 
ti ieri e oggi » protrattosi fi¬ 
no a tarda notte con nume¬ 
rosi interventi da parte dei 
soci presenti. 

Le prossime manifestazio¬ 


ni del Circolo saranno le se¬ 
guenti: 

5 Giugno: Proiezione del 
film francese « DrOle de dra¬ 
me » (1937) di Mercel Carnè. 
Il Prof. Raffaele Monti pre¬ 
senterà, insieme all’autore un 
volume di storia del Ciiiama 
francese di Alfonso Canziani. 

7 Giugno. Per una prima co¬ 
noscenza del nuovo cinema un¬ 
gherese verrà proiettato • Ven¬ 
ti ore» di Zoltan Fabri (in 
lingua originale e con dida¬ 
scalie in italiano). 

12 Giugno: Proiezione del¬ 
l’opera più recente del più ori¬ 
ginale regista francese con¬ 
temporaneo: « Week-end » di 
Jean Lue Godard. Il film sa¬ 
rà presentato dal critico Anto¬ 
nio Breschi. 

19 Giugno: Sarà proiettato 
« Marat - Sade » di Richard 
Brooks, una delle più riuscite 
traduzioni cinematografiche di 
un dramma teatrale. Aprirà 
il dibattito il prof. Cesare .Vio¬ 
linali. 

Avrà luogo inoltre il 21 
Giugno una serata del film 
documentario con proiezione 
di importanti cortometraggi 
canadesi e polacchi. Terrà una 
conversazione il critico Anto¬ 
nio Breschi. 

I documentari provengono 
dalla cineteca del « Festival 
dei Popoli ». 

NELLA POTO: la nuova sa¬ 
la di via Ginori. 



Una grave degene¬ 
razione die gli elet¬ 
tori e molti diri¬ 
genti socialisti 
hanno condannato 

Cara Unità, caro direttore, 
sono una giovane comunista, 
assidua lettrice del giornale, 
che vuole denunciare un gra¬ 
ve fatto avvenuto durante le 
elezioni in un pìccolo paese 
della Calabria: Cittadella del 
Capo. E' avvenuto questo. Un 
gruppo di uomini, che hanno 
delle cariche nel suddetto Co¬ 
mune, senza scrupoli, specu¬ 
lando sulle debolezze e prin¬ 
cipalmente sulla miseria di va¬ 
sti strati della popolazione, 
hanno costretio a votare PSU. 
Hanno assegnato dei numeri 
convenzionali, tarlanti da fa¬ 
miglia a famiglta, stilla lista 
delle preferenze ai candidati 
del PSU, inventando così un 
indegno sistema per controlla¬ 
re i voti degli elettori. E que¬ 
sti non hanno avuto modo di 
ribellarsi, pena la revoca delle 
promesse loro fatte. 

Arerò già scritto al giorna¬ 
le per denunciare questo epi¬ 
sodio, insieme ad altri giova¬ 
ni. Ma non ai eie pubblicato 
la lettera forse perché non 
avevamo firmato limitandoci 
a scrivere « Un gruppo di gio¬ 
vani ». Stavolta vi riscrivo, 
mettendo la mia firma e l'in¬ 
dirizzo: però vorrei che non 
comparissero sul giornale per¬ 
chè i miei familiari, per le 
ragioni suddette ne verrebbe¬ 
ro danneggiati. Vi prego però 
di pubblicare questa mia, per¬ 
chè tali angherie devono es¬ 
sere chiaramente denunciate. 

Vi ringrazio e saluto cara¬ 
mente. 

LETTERA FIRMATA 

(Cittadella del Capo 
Cosenza) 

Questi sistemi, una volta prero¬ 
gativa soltanto del dirigenti de¬ 
mocristiani e monarchici, nelle ele¬ 
zioni del 19 maggio sono stati 
fatti propri In alcuni cast anche 
da esponenti del PSU. Ma sono 
sistemi completamente estranei al 
partiti della classe operala. E lo 
dimostra 11 fatto che gli elettori 
socialisti stessi 11 hanno severa¬ 
mente condannati, come dicono i 
risultati delle elezioni. 

Occorre aggiungere che la mag¬ 
gioranza del dirigenti del PSU non 
ha lesinato critiche nei confronti 
del loro compagni di partito — al¬ 
cuni anche di primo plano — che 
si sono serviti di tali mezzi. Ecco, 
ad esemplo, che cosa ha detto un 


PENSIONE Al SUPERSTITI 
DI DECEDUTI FRA IL 
31-12-1944 E LT-1-1958 

Fra le tante disposizioni, 
contenute nella legge 238/1968, 
vi è quella della riapertura 
dei termini, fino al 31-12-1970, 
per l’inoltro delie domande 
da parte dei superstiti di as¬ 
sicurato o di pensionato, de¬ 
ceduto Ira il 1-1-1940 ed il 
1-1-945, giusto l’art. 2 della 
legge 55/1958, esteso al 31-12- 
1958, dall’art. 6 della legge 
1338/1962. Tali pensioni de¬ 
correranno, ove sussistano 1 
requisiti di contribuzione, dal 
primo giorno del mese succes¬ 
sivo a quello della presenta¬ 
zione della domanda, e do¬ 
vranno essere liquidate in ba¬ 
se alle norme in vigore ante¬ 
riormente al 1-5-1968, sulla ba¬ 
se cioè dei contributi versati 
e accreditati. Con circolare 
del 13-5-1968 l’INPS fa cono¬ 
scere che le domande presen¬ 
tate fra il 27 settembre 1964 
ed 11 27 marzo 1968, e non an- 
• cora decise alla data rie! 29 
marzo 1968, dovranno essere 
liquidate con decorrenza I 
aprile 1968. Agli aventi dirit¬ 
to, l’INPS deve dare notizia 
dei motivi per i quali tale de¬ 
correnza è stata fissata, av¬ 
vertendo che è in facoltà del 
richiedenti proporre ricorso 
al Comitato esecutivo, nel 
modi e nei termini di legge. 

DIRITTO 

DEL CONIUGE SUPERSTITE 
ALIA PENSIONE DI 
REVERSIBILITÀ’ NEL CASO 
DI SEPARAZIONE 
PER COLPA DI ENTRAMBI 
I CONIUGI 

L’INPS precisa in una sua 
circolare che l’esclusione dal 
diritto alla pensione di rever¬ 
sibilità, prevista dall’art. 7 
della legge 1338/1962, non o- 
pera nei casi di separazione 
per colpa di entrambi 1 co¬ 
niugi. Sulla scorta di tale 
chiarimento v’è da precisare 
che devono aver diritto a ta¬ 
le pensione quei coniugi che 
hanno inoltrato domanda do¬ 
po l’entrata in vigore della 
legge 1338, con relativa liqui¬ 
dazione degli arretrati; per 
quelli che non presentarono 
la domanda a suo tempo v’è 
da ritenere che sia operante 
la prescrizione quinquennale, 
fermo restando il loro dirit¬ 
to a richiedere gli arretrati 
non ancora prescritti. La di¬ 
sposizione in esame interessa 

«ìCiic t aupèiMili, 

DIRITTO PER LA 
MAGGIORAZIONE DELLA 
PENSIONE DIRETTA 
PER 1 FIGLI CONIUGATI 

Nei confronti dei figli di età 
Inferiore ai 18 anni, anche 
se coniugati, 17NP5 ha recen¬ 
temente deciso di riconosce¬ 
re la sussistenza del diritto 
del pensionati a chiedere la 
maggiorazione della pensione. 
Nel caso invece di figli ultra- 
diciottenni, per i quali il di¬ 
ritto alla maggiorazione è su¬ 
bordinato all’esistenza del re¬ 
quisito della vivenza a cari¬ 
co, l’INPS dovrà procedere 
al relativo accertamento, ed 
ove tale requisito sussista, 
dovrà provvedere alla maggio¬ 
razione delle pensioni. 

DECORRENZA 
DELLA MAGGIORAZIONE 
DELLA PENSIONE 
PER FIGLI STUDENTI 

A modifica della istruzioni 

f i recedentemente impartite, 
’INPS ha precisato che la 
decorrenza della maggiorarlo- 


esponente socialista, l'on. Princi¬ 
pe, nel suo Intervento al Comita¬ 
to Centrale del PSU: « Sa In alcu¬ 
ne zone del Sud l’arretramento ge¬ 
nerate i stato contrastalo da alcu¬ 
ni progressi, v’i però da sottoli¬ 
neare come tali progressi siano 
stati accompagnati da metodi che 
ne costituiscono una degenerazio¬ 
ne. Abbiamo assistito, di/atti, alla 
strumentalizzazione a fini persona¬ 
li tanto degli organismi di partito 
quanto delle associazioni collatera¬ 
li. tutto i stato utilizzato per fa- 
come un candidato o un gruppo 
di candidali contro tulli pii altri 
candidali, in lotta spregiudicata, 
senza esclusione di colpi. Se cose 
di questo genere si sono verificale 
in modo massiccio in alcune zone 
del Sud non si può dire che sia¬ 
no mancate in altre circoscrizio¬ 
ni dove, con un criterio sistema¬ 
tico e preordinato, taluni candida¬ 
ti sono stali favoriti ed altri com¬ 
battuti proprio altracerso l’uItlU 
tazione del potere, di cui taluni 
compagni erano stati investiti ». 

Abbiamo bisogno 
dell’unità per po¬ 
tere andare avanti 

Chi ti scrive, cara Unità, è 
«no studente. La rifioriti eh* 
ha rijìortato il Partito mi ha 
reso più forte nell'ideale e nel¬ 
la lotta che tutti dobbiamo 
portare avanti per una società 
migliore, per la società socia¬ 
lista. Noi rappresentiamo una 
grande forza fri Italia e la 
meta è vicina; però non bi¬ 
sogna neppure farsi troppe il¬ 
lusioni, perchè dovremo an¬ 
cora combattere e duramen¬ 
te l'avversario, in tempi assai 
difficili. Siamo si una gran¬ 
de forza ma l'avversario al 
potere è duro a morire. Dob¬ 
biamo stare attenti, compagni. 
E dobbiamo, ora più che mai, 
utilizzare la nostra forza gran¬ 
diosa nel migliore dei modi. 
Se non vogliamo che questa 
forza rimanga isolata, però, 
si deve lavorare per creare la 
unificazione delle sinistre in 
Italia. Ecco il vero proposito 
che et dobbiamo porre in que¬ 
sti armi che abbiamo davanti. 
Auguri fraterni. 

MASSIMO DODDI 
(Atessa • Chtett) 

P.S. — Ora vi chiedo un fa¬ 
vore, se è possibile. Vorrei dei 
libri sul marxismo. Non ho 
purtroppo la possibilittà di 
comprarli, perchè la cultura 
in Italia è assai costosa, e 
studiare è ancora un pritiUe- 
gio. Eppure io, tutti not dob¬ 
biamo studiare per servire la 
causa dei nostri ideali. Il mio 
indirizzo è: Viale Rimembran¬ 
za. 45 . 66041 Atessa. 




ne delle pensioni per figli stu¬ 
denti deve iniziare dal primo 
giorno del mese nel quale ha 
inizio il corso scolastico. 

★ 

QUESITI VARI SULLA 
LEGGE 238/1968 (P. Marcel¬ 
li * Savona). — Sulle norme 
riguardanti la non cumulabi- 
lità delle pensioni con te re¬ 
tribuzioni 1TNCA-CGIL ha 
preso posizione sostenendo 
che sussistono fondati moti¬ 
vi di incostituzionalità, ed è 
in base a questa valutazione 
che tutti gli interessati devo¬ 
no inoltrare ricorso per tra¬ 
mite del Patronato INCA. Il 
DPR 488/1968 precisa che al¬ 
la base del calcolo per defini¬ 
re la pensione, a partire dal 
30 aprile 1968, debba essere 
presa la retribuzione sogget¬ 
ta a contribuzione, le cui 
varie voci sono indicate nel- 
l'art. 27 del T.U. per gli as¬ 
segni familiari. La retribuzio¬ 
ne così definita deve ritrova¬ 
re conferma in buste-paga, 
in lettere della ditta di assun¬ 
zione e di licenziamento, o 
nella dichiarazione padronale 
fatta sul modulo INPS. e 
ove si verifichi il caso che il 
lavoratore non provveda o 
non possa provvedere entro 
60 giorni dalla presentazione 
della domanda, l’INPS dovrà 
ricavarla dalla contribuzione 
obbligatoria e figurativa, ver¬ 
sata nelle precedenti 156 set¬ 
timane. Gli anni di lavoro pre¬ 
stato devono essere ricavati 
conteggiando la contribuzione 
obbligatoria e figurativa, con 
la esclusione della volontaria, 
ed è chiaro che il 65»/» della 
retribuzione si raggiunge con 
40 anni di tale contribution*, 
sempre che si sia raggiunta 
l’età pensionabile di 60 anni 
per l’uomo e di 55 per la 
donna. 

La pensione d'anzianità, li¬ 
no al 31-12-1970, sussiste an¬ 
cora a favore dei lavoratori 
che possano far valere 35 an¬ 
ni di contribuzione obbliga¬ 
toria e volontaria (con f'e- 
sclusione della figurativa) e 
che risultino disoccupati in¬ 
volontari, nel quali rientrano 
anche 1 dimissionari che do¬ 
po un mese risultino iscritti 
nelle liste di collocamento. Al 
titolari di pensione d’anziani¬ 
tà. che continuino a lavorare 
dopo il 30 aprile 1968, al qua¬ 
li verrà sospeso tale tratta¬ 
mento, è data facoltà di ri¬ 
chiedere la liquidazione del¬ 
la pensione In base a! nuo¬ 
vo conteggio, semprechè com¬ 
piano l'età del pensionamento 
oltre il primo maggio 1968. 

Ai. pensionati di vecchiaia 
che continuino a lavorare, per 
i contributi versati dopo il 
pensionamento, è riconosciu¬ 
to il diritto a richiedere la 
liquidazione del supplemento 
di pensione, non più dopo 
che siano trascorsi 5 anni dal¬ 
la data del pensionamento, 
ma dopo il decorso di un 
biennio. 

BENEFICI A FAVORE DE¬ 
GLI EX COMBATTENTI DEL¬ 
LA GUERRA 14-18 E PRE- 
CEDENTI (R. Vincenzi - Na¬ 
poli) — Dalla legge numero 
253/1968 sono stati riconosciu¬ 
ti i diritti agli ex combattenti 
della guerra 14-18 e prece¬ 
denti alla medaglia d’oro ed al 
riconoscimento dell’ordine di 
Vittorio Veneto, oltre all’asse¬ 
gno di 60.000 lire annue. La 
domande possono essere inol¬ 
trate tramite il Patronato IN- 
CA (Camera del Lavoro). 

Renato Buschi 
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Il centro-sinistra minoritario non può amministrare il Comune 

Proposte dal PCI di Pisa 

le basi per un’intesa cittadina 


Riguardano ('autonomia comunale, l'oc¬ 
cupazione operaia, lo sviluppo dei lavori 
pubblici e le municipalizzazioni * Chiesta 
l'immediata discussione del bilancio 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 5 

Che succedo fra le file dei 
partiti del centrosinistra? Il 
voto e gli avvenimenti in 
campo nazionale non hanno 
certo lasciato statica la situa¬ 
zione pisana. Qui il centro- 
sinistra era atteso ad una du¬ 
plice prova, quella relativa 
alla politica nazionale e quella 
relativa alla politica portata 
avanti localmente, in Comune. 

Già c’era un preciso appun¬ 
tamento per il centro-sinistra 
pisano. Il bilancio di previ¬ 
sione per il 1968 era stato 
infatti ritardato a dopo le ele¬ 
zioni nel tentativo di sfuggire 
ad un problema che, prima 
o poi, si sarebbe comunque 
dovuto affrontare. Il centro¬ 
sinistra non aveva la maggio¬ 
ranza necessaria per appro¬ 
vare Il bilancio, per cui la 
stessa sopravvivenza di que¬ 
sta giunta sarebbe stata po¬ 
sta in discussione se l’argo¬ 
mento fosse venuto alla di¬ 
scussione consiliare. 

Ora la situazione si è ancor 
più aggravata: il centrosini¬ 
stra infatti dal 50,41% raccolto 

10 scorso anno, con venti seggi 
su quaranta, è sceso al 47%. 

Negli ambienti vicini ai par¬ 
titi del centro-sinistra ormai 
tutti parlano di « smobilita¬ 
zione » a proposito di questa 
giunta. La città ha detto con 
chiarezza che Battistini e soci 
devono lasciare le poltrone. 
Ma tutto resta nell’aria, sem¬ 
bra che si abbia paura a ci¬ 
mentarsi con una realtà — ab¬ 
bastanza cruda per l partiti 
dei centro-sinistra, lo com¬ 
prendiamo, ma imperiosa — 
quale quella scaturita dai dati 
elettorali. C’è stata la presa 
di posizione dei giovani so¬ 
cialisti che hanno chiesto la 
uscita dal centro sinistra a fa¬ 
vore di una nuova coalizione 
di sinistra; poi la DC ha detto 
la sua. Ora è il momento di 
tirare le fila e le logiche con¬ 
clusioni: perdere altro tempo 
significa rimandare ancora l’e¬ 
same e l’iniziativa attorno al 
problemi gravi di un’econo¬ 
mia che degrada, dei lavori, 
tacile opere pubbliche che ri¬ 
stagnano, - dai servizi sociali 
essenziali inadeguati ed insuf¬ 
ficienti. 

Per esemplificare, basterà 
aitare due nomi: Saint Gobaln 
e Marzotto, dove la linea di 
ristrutturazione dovrebbe co¬ 
stare a molti operai il posto 
di lavoro e all’economia pi¬ 
sana un nuovo grave danno. 

Il voto del 19 e 20 maggio 
ha messo in luce anche nella 
nostra città una spinta a si¬ 
nistra e l’esigenza che tutte 
le forze democratiche di sini¬ 
stra, laiche e cattoliche, fuori 
da vecchi schemi e da pre¬ 
giudiziali, ricerchino il ter¬ 
reno e le forme di ima nuova 
. unità che consentano di assi¬ 
curare alla città ed alla popo¬ 
lazione una nuova direzione, 
capace, attiva, sostenuta da 
una sicura maggioranza. 

Questa ricerca di una nuova 
intesa fra tutte le forze di 
sinistra deve trovare uno dei 
momenti più importanti di 
chiarimento, oltre che di ap- 
‘ profondimento, nelle lotte e 
nelle iniziative che II nostro 
partito promuoverà in tutta 
la città anche nella discus- 
' sione sul bilancio comunale 
del 1968 che la giunta ha fi- 
’ nora eluso. 

L'assemblea del direttivi 

■ delle sezioni del PCI del Co- 
. mime di Pisa, nel corso di 

una riunione congiunta con 

11 gruppo consiliare comuni¬ 
sta, ha perciò dato incarico 
al compagni consiglieri di ri¬ 
chiedere l’immediata convoca¬ 
zione del Consiglio perché la 

■ discussione sul bilancio non 
subisca ulteriori, dannosi rin¬ 
vìi. «Naturalmente — è scrit¬ 
to in un comunicato emesso 
al termine della riunione — 
11 dibattito sul bilancio comu¬ 
nale esige da parte del gruppi 
consiliari e delle forze poli¬ 
tiche una ricerca ed uno 
* forzo che deve trovare tanto 
nella sede del Consiglio co¬ 


munale, quanto fra i parliti 
e nella città, le forme ed i 
mezzi per superare la attuale 
diversa collocazione polìtica 
e evitare che olla crisi del cen¬ 
tro-sinistra segua una nuova 
gestione commissariale. Que¬ 
sto pericolo deve essere da 
tutti quanti combattuto sla 
perché i danni sarebbero par¬ 
ticolarmente gravi in una si¬ 
tuazione già preoccupante, sia 
perché oggi, a differenza del 
passato, la possibilità di dar 
vita ad una nuova maggio¬ 
ranza di sinistra esiste. Solo 
in questa prospettiva — con¬ 
tinua il comunicato — anche 
quelle forze socialiste e de¬ 
mocratiche scoraggiale e ama¬ 
reggiate dal rovescio subito 
dal PSU e dalla sconfitta del 
centro-sinistra possono oggi 
ritrovare un ruoto di lotta e 
di impegno valido rompendo 
con una politica di cui a Pisa, 
come nel paese, non è più 
possibile alcuna riedizione né 
immediata né futura ». 

Quale base di discussione 
— come è scaturito dall’at¬ 
tivo delle sezioni — i comu¬ 
nisti propongono alcuni fra i 
più importanti problemi su 
cui è possibile trovare un’in¬ 
tesa e costituire una maggio¬ 
ranza di sinistra. Si tratta di 
quattro punti in cui vengono 
sintetizzate le esigenze della 
città e della popolazione: 

1) Intervento del Comune 
in tutti gli aspetti della vita 
cittadina, tanto nel campo 
economico quanto sui proble¬ 
mi sociali, del servizi e delia 
vita democratica. Ciò suppone 
l'affermazione e la difesa del¬ 
l’autonomia del Comune, oggi 
mortificata e compressa dalla 
politica accentratrice e anti- 
autonomistica dell'esecutivo e 
dalla insipienza degli ammi¬ 
nistratori del centro-sinistra; 
una azione continua e decisa 
contro la speculazione, nel ri¬ 
spetto degli orientamenti di 
fondo del Piano regolatore ge¬ 
nerale, in difesa degli inte¬ 
ressi della collettività; la più 
ampia partecipazione demo¬ 
cratica delle categorie econo¬ 
miche e dei cittadini alla vita 
ed alla direzione del Comune. 

2) Difesa della occupazione 
operaia ed azione per otte¬ 
nere concreti e precisi impe¬ 
gni di intervento dei poteri 
pubblici e del governo per 
uno sviluppo dell’economia 
cittadina che ha subito in 
questi ultimi anni gravi colpi 
cui purtroppo altri se ne ag¬ 
giungeranno se non si inter¬ 
verrà per tempo e con deci¬ 
sione, onde creare nuove pos¬ 
sibilità di assorbimento di 
forza lavoro specialmente gio¬ 
vanile. 

3) Una politica dei lavori 
pubblici che consenta un ra¬ 
pido ripristino di alcune ope¬ 
re essenziali quali il ponte 
Solferino nonché l’esecuzione 
di lavori ed opere anche mi¬ 
nori il cui rinvio arreche¬ 
rebbe gravi ed insormontabili 
danni ai cittadini, special- 
mente nelle zone di periferia. 

4) Il potenziamento e il mi¬ 
glioramento dei servizi sociali 
più importanti, scuola, tra¬ 
sporti, casa, mercati ecc., at¬ 
traverso iniziative ed inter¬ 
venti che esaltino e valoriz¬ 
zino il ruolo dell'Ente pub¬ 
blico e delle aziende munici¬ 
palizzate. 

Con questa presa di posi¬ 
zione e con queste proposte 
ancora una volta il nostro 
partito ha cercato di usare 
un linguaggio chiaro e pre¬ 
ciso nella ricerca di un’intesa 
che, sola, può garantire una 
nuova direzione democratica 
e di sinistra all’amministra¬ 
zione comunale. Ora spetta 
alle altre forze politiche par¬ 
lare e dire chiaramente la 
loro volontà. La città e la 
popolazione questa volontà 
l’hanno espressa più volte nel 
corso di questi anni in cui 
si è andati avanti con gestioni 
commissariali, con giunte Im- 
mobiliste, prive di maggio¬ 
ranza, recando gravi «tomi 
alla vita economica e sodale 
di Pisa. 

Alessandro Cardulli 


Calcinaio 


Oltre il 70 per cento 
alla sinistra unita 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 5 

Il comune di Calcinala è 
uno dei comuni dove per tra¬ 
dizione il nostro partito ha 
sempre avuto una notevole 
forza. Tuttavia anche qui le 
recenti elezioni hanno rappre¬ 
sentato una ulteriore spinta a 
sinistra. Basta, infatti dare 
uno sguardo alle cifre per 
confermare questi dati. 

H PCI è passato da 1.603 vo¬ 
ti a 1.917. con un guadagno 
netto di 314 voti, raggiungen¬ 
do la percentuale del 53,5% 
(infatti i voti validi sono sta¬ 
ti 3.581). 

Ai 314 voti del PCI vanno 
aggiunti i 202 voti del PSIUP 
che si presentava per la pri¬ 
ma volta alle elezioni politi¬ 
che. per cui il guadagno è sta¬ 
to di 516 voti. 

Una flessione si è registra¬ 
ta nel PSU che ha ottenuto 492 
voti, rispetto ai 745 voti otte¬ 
nuti dai due partiti nelle ele¬ 
zioni del 1963. con una perdita 
di 253 voti, comunque i gua¬ 
dagni della sinistra hanno 
consentito di recuperare lar¬ 
gamente i voti perduti dal 
PSU. per cui si è registrato 
nell'elettorato un notevole spo¬ 
stamento a sinistra, anche 
perchè i voti della DC e delle 
destre sono restati stazionari, 
per cui i nuovi elettori hanno 
votato tutti, od almeno nella 
maggior parte, per le sinistre. 

Se al PCI aggiungiamo il 
PSIUP si raggiunge la percen¬ 
tuale del 60.6; mentre coi vo¬ 


ti del PSU la percentuale rag¬ 
giunge addirittura il 72,9. 

C’è da tener presente che 
nell’amministrazione comuna¬ 
le di Calcinala c’è una giunta 
di sinistra che va dal PSU al 
PCI, comprendendo anche il 
PSIUP. Uno dei pochi comu¬ 
ni della provincia al disotto 
dai 5 mila abitanti dove alle 
ultime elezioni amministrati¬ 
ve fu possibile presentare una 
lista delle sinistre unite. 

Senza dubbio la politica di 
apertura svolta in questo co¬ 
mune dal PCI nei riguardi di 
tutte le forze della sinistra, 
senza la pretesa di egemoniz¬ 
zare la situazione per la sua 
notevole forza, non solo elet¬ 
torale. ma anche organizzati¬ 
va. ha consentito questi ulte 
riori progressi. 

Fra l’altro sono frequenti i 
contatti e gli incontri coi gio¬ 
vani cattolici più avanzati e 
con gli indipendenti, special- 
mente nella frazione di Forna- 
cette. che è una delle più im¬ 
portanti roccaforti del nostro 
partito e del movimento de¬ 
mocratico di tutta la pro¬ 
vincia. 

Tuttavia i giovani che sono 
alla testa del partito a Forna- 
cette ed a Calcinala non si 
cullano sugli allori, ma sosten¬ 
gono che questi risultati de¬ 
vono rappresentare un punto 
di partenza per ulteriori balzi 
in avanti del partito e del mo¬ 
vimento democratico. 

Ivo Ferrucci 


Le disastrose grandinate nel Senese 


L'immediato risarcimento dei danni 
chiesto dalle amministrazioni comunali 

I tre nubifragi hanno distrutto gran parte delle coltivazioni di grano, uva e olive - Una commissione unita¬ 
ria ha indetto per domani un'assemblea generale per stabilire la piattaforma comune delle rivendicazioni 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 5 

Oltre alla grandinata del 21 
maggio scorso, che si è abbat¬ 
tuta violentemente in alcune 
zone della nostra provincia, si 
sono verificate altre due gran 
dinate il 25 maggio nel comu¬ 
ne di Asciano e il 27 maggio 
nel comune di Castellina in 
Chianti. La grandinata del 25 
maggio ad Asciano e il 27 mag¬ 
gio ad Asciano ha colpito una 
zona di circa 1000 ettari che in¬ 
teressa le località di Monteoli- 
veto, Bollano, Neci, Chaitina e 
Rasa. I danni in questa zona 
sono particolarmente rilevan¬ 
ti per le colture erbacee in 
particolare, ma anche per le 
colture della vite e dell’olivo. 
Nella zona di Neci, ad esem¬ 
pio, i danni sono ingenti essen¬ 
do le colture distrutte quasi 
al 100%. Il 27 maggio, come 
abbiamo già riferito sono state 
colpite zone del comune di Ca¬ 
stellina in Chianti e precisa- 
mente: Castellina Scalo, Bib- 
biano, Lilliano, per una super¬ 
ficie complessiva di circa 700 
ettari. Anche qui i danni so¬ 
no rilevanti per tutte le coltu¬ 
re; ma particolarmente colpiti 
sono i vigurti, dove l’incidenza 
del danno si può calcolare in¬ 
torno al 70 %. 

Per quanto riguarda la gran¬ 
dinata di lunedi scorso, ci sia¬ 
mo informati dei danni cau¬ 
sati alle colture delle zone col¬ 
pite nel comune di Gaiole in 
Chianti, di Torrita e di Pienza. 
A Gaiole sono state colpite le 
zone di Rosennano, Rietine, S. 
Martino, Starta, Starta, Ca¬ 
stagnoli, Nusenna, fino al con¬ 
fine con la provincia di Arez¬ 
zo per un’area di 550 ettari. 
Le colture in queste zone so¬ 
no state tutte colpite per dan¬ 
ni che si aggirano intorno alla 
totale distruzione di esse; per 
quanto riguarda poi Polivo, 
qui sembra che vengano mes¬ 
se a repentaglio addirittura i 
successivi cicli vegetativi. Le 
zone colpite nel comune di 
Torrita sono: Ciliano, Renello, 
Montefollonico e le Reggi; nei 
comune di Pienza: Spedaletto, 
Palazzo Massaini, Monticchiel- 
lo, qui in questi due comuni 
l danni possono valutarsi in¬ 
torno al 50% delle colture. 


Maremma 


Arretramento della DC 

nella zona di «riforma» 

In media il calo è dell'1 per cento, ma in alcuni Comuni (Campa- 
gnatico, PHignano, Scansano e Sorano) è sfato del 3-6 per cento 


L’esame del volo del 1920 
maggio pone in evidenza la 
singolare posizione elettorale 
della Democrazia cristiana in 
provincia di Grosseto. Il dato 
più appariscente è quello del 
calo percentuale complessivo 
di quasi Pl% e della « soffer¬ 
ta » rielezione dell’aw. Picci- 
nelli alla Camera che. per il 
rotto della cuffia e grazie al¬ 
l’opzione di Fanfani per il Se¬ 
nato. è riuscito a mantenere il 
posto a Montecitorio. 

E* vero che la DC non ha 
perduto in misura clamorosa il 
suo elettorato, ma è tuttavia 
un dato che. di fronte al con¬ 
seguimento di oltre GO.OOO voti 
da parte del PCI (1963 voti 
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LIVORNO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI 

U mino del destino 
GRANDE 

Loti» del lupo (VM 14) 

GRAN GUARDIA 

ì giovani topi {VM 18) 

MODERNO 

Vivere da vigliacchi, morire 
da eroi 

METROPOLITAN 
Quella carogna dell’lsprttore 
Sterllng (VM 14) 

ODEON 
Killer adlos 

SECONDE VISIONI 
ARLECCHINO 
Sette dollari ani rotso _ Ope¬ 
razione poker 
AURORA 

Assassinio al terrò plano 

(VM 14) 

JOIXI 

n sole sorgerà ancora 
QUATTRO MORI 
Silvestro e Gonzales In orbita 
SORGENTI 

Thanoshlml (è hello amare) 
ALTRE VISIONI 

LAZZER1 

La curva del diavolo - Una 
raffica di piombo 
POLITEAMA 

I dne sanculotti - La afinge 
d'oro 

g. MARCO 

L'amore attraverso 1 secoli - 
| crudeli (VM 18) 

ARDENZA 

Colpo doppio del camaleon¬ 
te d'ora 


VI CARELLO 
Johnny Dark 

CARRARA 

MARCONI 

La grande sfida a Scotland 
^ ¥»rd^ ___ 

GARIBALDI 
Il mio amico 11 diavolo 
SUPERCINEMA 
Al di là della legge 

LUCCA 

ASTRA 

Il segreto dello scorpione 
MODERNO 
Colpo di sole 
PANTERA 

La gang del diamanti 
CENTRALE 
n tredicesimo nomo 
MIGNON 

Cominciò per gioco 
NAZIONALE 
Una rosa per tatti 
ITALIA 

Il paese delle meraviglie 

PISA 

ARISTON 

La ragarza yè-yè 
ODEON 

(Nuovo programma) 

ASTRA 

Il magnifico Bobo 
ITALIA 

La gang del diamanti 
MIGNON 

Wehrmacht, ora aero 
NUOVO 
Do tingo 


ESTIVO SDENEUA (Tb 


Et Cjorro 
CENTRALE (Riffione) 
Pigiama party 


WUC VAL LTfcLàA 

TEATRO DEL POPOLO 

Vado In guerra a far quat¬ 
trini 

S. AGOSTINO 

Riposo 

AREZZO 

POI.ITEAMA 
Una strega la paradiso 
PETRARCA 
Faccio saltare la banca 
CORSO 

I dolci Vtn della casta Sa- 


SLPERdNEMA 
Banditi n Milano 
ODEON 
West and soda 

PIOMBINO 

SUPERCINEMA 

Frank Costello, faccia d'an- 

METROPOLITAN 

I dolci vtsl della casta Su- 
saaaa 

ODEON 

Belga 

SEMPIONE 

II prigioniero 41 Gasai - Pl- 


56 607), è passata dai 38.155 vo¬ 
ti (e 26,1%) dei Ì963 agii at¬ 
tuali 36.944 (e 25,2%). E’ fatto 
incontestabile che 1*1,6% per¬ 
duto dalla destra, ormai ridot¬ 
ta al « lumicino ». è andato a 
beneficio della DC. Ben diver¬ 
sa sarebbe apparsa la perdita 
se non vi fosse stato que¬ 
sto provvidenziale rinsangua- 
mento. 

La DC, in provincia di Gros¬ 
seto, non ha mai fatto mistero 
di avere la propria forza nelle 
zone di campagna e, soprattut¬ 
to, In quei comuni ove la rifor¬ 
ma agraria ha creato migliaia 
di piccoli proprietari coltiva¬ 
tori diretti, costretti fl più 
delle volte ad Iscriversi alla 
organizzazione bonomiana ed 
a votare per essa, col ricatto 
e la truffa della delega, nelle 
elezioni per le mutue conta¬ 
dine. 

Ebbene, proprio in questi co¬ 
muni, le recenti elezioni han¬ 
no registrato i crolli più cla¬ 
morosi della DC. A Caparbio, il 
comune ai confini con la pro¬ 
vincia (fi Viterbo già strappato 
nel 1965 ad una Amministrazio¬ 
ne democristiana, la DC è crol¬ 
lata dal 33,8% al 27,5%, men¬ 
tre fl PCI è passato dal 41.0% 
al 47.2%! 
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pressoché Io stesso crollo: dal 
33.8% al 28,7%. Altro calo ap¬ 
prezzabile si è avuto in un feu¬ 
do defl’on. Piccinelli. fl comu¬ 
ne di Pitigliano. ove la percen¬ 
tuale per la DC è scesa dal 
35.6% al 33.7% (mentre il PCI 
è salito dal 29,2 del *63 al 
37,8). A Scansano, altro comu¬ 
ne ove l’Ente di riforma operò 
fin dal lontano ISSI-'52 le peg¬ 
giori discriminazioni nelle as¬ 
segnazioni di terre, la percen¬ 
tuale de è calata dal 31,6% al 
28.9%. A Sorano, dal 34.5% 
al 31.2%. 

In tutti questi comuni, di ri¬ 
flesso. si è avuto l'avanzamen¬ 
to impetuoso del PCI e del 
PSIUP alio stesso modo come 
lo sì è avuto, in questo caso 
più sensibilmente a spese del 
PSU. nelle zone tradizionali 
«rosse» della provincia, ove 
vive la classe operaia delle 
miniere e dei cantieri. 

Il voto del 19-20 maggio ha 
coetituito per la DC maremma¬ 


na la più sonora sconfitta per 
la sua politica ricattatoria e 
discriminatoria, perseguita per 
quasi un ventennio nelle cam¬ 
pagne ove, soprattutto i giova¬ 
ni si sono ribellati, reclaman¬ 
do con il loro voto il cambia¬ 
mento radicale delle cose (il 
che significa: strutture arre¬ 
trate, deficienze di indirizzi 
colturali, mancata difesa dei 
prodotti agricoli, deficienze 
infrastrutturali, inadeguatezza 
delle attrezzature e dei se rvizi 
sociali e errili). 

Vi sono stati, poi, altri co¬ 
muni in cui la DC ha dovuto 
registrare a suo carico altre 
gravi perdite (Monte Argen¬ 
tario, Santa Fiora, Castiglio¬ 
ne della Pescaia, Caste!dei- 
pi a no. Isola del Giglio) co¬ 
muni in gran parte di inte¬ 
resse turistico, fl die d sem¬ 
bra particolarmente grave 
per un partito che per venti¬ 
cinque anni ha diretto in Ita¬ 
lia anche la politica del set¬ 
tore. 

Ma nei co mari ove la DC 
ha retto od ha compi u to qual¬ 
che Beve progre s so, sarebbe 
interessante esaminare come 
dò sia potuto avvenire ed in 
virtù di quale taumaturgico 
apporto di voti di riflusso. 
Ad Arcidosso. ad esempio, ove 
la sinistra è avanzata, la DC 
è passata dal 27.5% al 28.6% 
in virtù del calo deH'1.5% del¬ 
la destra, lo stesso dicasi per 
Grosseto. Mootieri e Roccal- 
begna. 

SI può coodudere in sostan¬ 
za che non per «virtù pro¬ 
prie» la DC ha retto le po¬ 
sizioni ma perchè ha potuto 
giovarsi <fi dne stampelle: 
una, quella della destra ormai 
declinante, sulla quale non 
può far certamente buon con¬ 
to in quanto gli elettori ma¬ 
remmani hanno proprio con¬ 
dannato la politica immobili- 
sta, moderata e conservatrice 
di questi anni: l’altra, quella 
di un lembo dì elettorato già 
fluttuante tra posizioni social¬ 
democratiche e qualunquisti¬ 
che. Due stampelle, quindi, 
sulle quali non potrà far cer¬ 
tamente molto strada la DC 
maremmana. 


Ma la zona più colpita rima¬ 
ne quella del comune di Mon¬ 
tepulciano che comprende le 
località di S. Biagio, Nottola, 
Caggiolo. Nano, Abbadia. Que¬ 
sta zona ha una superficie di 
più di 7000 ettari. Come abbia¬ 
mo già riferito i danni in que¬ 
sta zona sono ingentissimi 
particolarmente per quanto ri¬ 
guarda il grano che è andato 
completamente distrutto; ma 
anche per le colture erbacee 
1 danni sono rilevanti. Il dan¬ 
no arrecato alle viti ha com¬ 
promesso in moltissimi casi la 
produzione anche del prossimo 
anno; cosi dicasi per l’olivo. 
In questa zona ricordiamo si 
produce, mediante vigneti spe¬ 
cializzati, il vino Chianti e il 
nobile di Montepulciano. 

Queste colture in particolare 
sono state quasi completamen¬ 
te danneggiate. 

Ma vediamo ciò che è stato 
fatto per riuscire a dare la pos¬ 
sibilità alle numerose famiglie 
colpite di essere risarcite del 
danno subito. Le prime a muo¬ 


versi sono state, particolar- 
ticolarmente a Montepulciano, 
Torrita, Castìglion d.Orcia e 
Pienza le amministrazioni co¬ 
munali. A Montepulciano ad 
esempio è stata istituita una 
commissione di cui fanno par¬ 
te tutte le forze politiche e 
che ha già convocato per ve¬ 
nerdì prossimo una assemblea 
generale di tutti i colpiti, che 
consegneranno alle autorità 
presenti le denunce dei danni 
subiti e richiederanno loro un 
impegno serio per la soluzio¬ 
ne della grave situazione in cui 
si sono venuti a trovare. 

Alla riunione, come abbiamo 
già riferito sono state invitate 
oltre alle varie organizzazio¬ 
ni politiche e sindacali, i par¬ 
lamentari della provincia di 
Siena. Fino a questo momen¬ 
to sappiamo con certezza che 
saranno presenti i parlamenta¬ 
ri comunisti che fin dal pri¬ 
mo momento si sono messi a 
disposizione delle famiglie col¬ 
pite, stando continuamente in 
contatto con le amministrazio¬ 


ni comunali alle quali i colpi¬ 
ti si sono immediatamente ri¬ 
feriti. Il sindaco di Montepul¬ 
ciano comp. Berti ci diceva 
che tutte le famiglie dei colpi¬ 
ti si sono immediatamente re¬ 
cate in comune per richiedere 
un diretto interessamento «se¬ 
gno questo — dice il comp. 
Berti — che c'è fiducia negli 
amministratori che non hanno 
certo deluso. Infatti abbiamo 
convocato immediatamente il 
consiglio comunale che nll’una- 
mità ha deciso di stanziare 
dieci milioni per essi. Certo 
che questa cifra è veramente 
poco rispetto al danni subiti 
dalle famiglie, ma noi ci ado¬ 
peremo con tutte le nostre for¬ 
ze, e nelle nostre possibilità, 
di raggiungere ben altre cifre». 

Il sindaco di Torrita comp. 
Falini ci ha detto che sarà 
un impegno costante quello 
del comune di riuscire a far 
avere ai colpiti un adeguato 
risarcimento. Viene rilevato 
comunque da più parti che da¬ 
ta la particolare condizione in 


cui si trova la campagna se¬ 
nese, la situazione in cui si 
sono venuti a trovare è parti¬ 
colarmente grave. 

Infatti oltre ai danni che, 
come abbiamo già detto sono 
ingenti, si aggiungono difficol¬ 
tà di ogni genere, difficoltà di 
finanziamenti, di facilitazioni 
creditizie e più particolarmen¬ 
te per alcune zone di una ra¬ 
pida ripresa della produzione 
agricola. 

« Le mie viti — ci diceva 
un contadino della zona di 
Montepulciano — mollo diffi¬ 
cilmente riprenderanno a prò 
durre, come devo fai e io pei 
vivere?». Certo che la situa 
zione di alcuni è veramente 
disperata. Si riuscirà ci si do 
manda, a venire incontro, per 
iomeno una volta a questa ca¬ 
tegoria che viene continuamen¬ 
te calpestata nei propri diritti? 
Tanto più ora che si tratta di 
riparare un danno veramente 
grave. 

Fabio Biliotti 



Viareggio, Grosseto e Montevarchi 
hanno svolto un ruolo di «stelle» 


Il Girone di Serie « D » che 
interessava le compagini to¬ 
scane è stato ormai archivia¬ 
to, con la promozione in Sene 
«C » delle zebrette viareggine, 
che sul palo di arrivo hanno 
bruciato i torelli grossetani 
per un sol punto. 

Comunque questo campio¬ 
nato ha avuto tre squadre 
toscane fra gli interpreti di 
primo piano. 

Infatti a queste due squadre 
dobbiamo aggiungere il Mon¬ 
tevarchi che ha recitato il ruo¬ 
lo della matricola di lusso. 
La compagine del Valdarno 
tornata nella Serie «D» dopo 
una lunga permanenza nel 
* limbo* dei dilettanti ed al 
nastro di partenza non nutri¬ 
va certo grosse ambizioni. Il 
traguardo massimo della for¬ 
mazione rosso-blu era un cam¬ 


pionato tranquillo senza ecces¬ 
sivi batticuori. 

Invece dopo un inizio piut¬ 
tosto incerto la matricola ve¬ 
niva fuori di prepotenza, tan¬ 
to da insidiare il tandem Gros- 
seto-Viareggio. La mancanza dt 
esperienza non consentiva al¬ 
la formazione del Valdarno di 
reggere fino al termine, co¬ 
munque il terzo posto in clas¬ 
sifica confermava l’exploit di 
questa formazione che, partita 
senza ambizioni, riusciva a re¬ 
citare il ruolo di terzo inco¬ 
modo. 

I torelli grossetani, invece, 
sono restati con l’amaro in boc¬ 
ca. Infatti la squadra di Grassi 
aveva dominato nettamente la 
scena nella prima parte del 
campionato ed alla fine del gi¬ 
rone di andata appariva sicu¬ 
ra del successo finale. 

Una serie di infortuni ed 


uno scivolone interno in occa¬ 
sione del derby col Piombino, 
consentivano al Viareggio di 
recuperare ed anche le belle 
imprese dei torelli nelle ulti¬ 
me giornate del campionato 
non consentivano a Sicurani e 
soci di tornare in vetta per 
assicurarsi il passaporto per 
la « C ». 

Opposta invece la vicenda 
del Viareggio che con un ini¬ 
zio piuttosto bislacco pregiu¬ 
dicava tutto in partenza. Poi 
i viareggini tornavano ai « san¬ 
ti vecchi » e affidavano nuo¬ 
vamente le redini della squa¬ 
dra a Quinto Bertolonl, un 
trainer che sembra fatto su 
misura per le squadre di Se¬ 
rie eD» che vogliono vincere 
il campionato. 

Le zebrette si trasformava¬ 


no rapidamente cd infilavano 
una lunga sene di risultati 
pieni, finendo per vincere a 
mani basse in quel di San Se 
palerò. Un successo che non 
fa una grinza e che consente 
ad un glorioso sodalizio tosca¬ 
no di tornare nel firmamento 
della Serie «C ». 

le cifre muralmente depon¬ 
gono a favore dei bianco neri 
che sono terminati in media 
« primato » (malgrado il grave 
handicap dell’inizio di torneo 
piuttosto deludente), con sette 
vittorie e sei pareggi in tra¬ 
sferta e ben 62 reti all’attivo 
Una squadra in conclusione 
che si è dimostrata ben regi¬ 
strata in tutti l reparti e che 
può affrontare il prossimo 
campionato di Serie a C » sen¬ 
za eccessive preoccupazioni 

Ivo Ferrucci 



LA PICCOLA CHE 
NON E' PICCOLA! 

AREZZO — Autofido di Gigli Foriero - Via P. 
Uccello, 11-13 - Tei. 24809 

S. GIOVANNI V. — Bianchini Roberto - Via Sie¬ 
na, 1 - Tel. 92.308 

MONTEVARCHI — Di Mela Benito - Via Trieste, 18 
- Tel. 980.270 

LIVORNO — ACAV - Via Roma, 68 - Tel. 33388 

CECINA — Gori _ Corso Matteotti, 47 - Tel. 61757 

ISOLA D'ELBA — Fantozzi - Via Carpani, 100 - 
Tel. 93019 

PIOMBINO — Falchi - P. Costituzione, 54 - Tele¬ 
fono 33017 

PERUGIA — Via A. Vecchi, 33 - Tel. 45191 


Da lire 887.000 

IGE inclusa Franco Concessionario 
prove e prenotazioni presso: 

FOLIGNO — Bamocchi Odoardo - Viale Battisti 
n. 17 . Tel. 5501 

PISA — Sbrana - Porta Nuova - Tel. 23310 

PISTOIA — Uberto Magni - CAM - Garage Via 
C Montanara, 67 - Borgo Melato, 2 - Tele¬ 
fonò 25021 

MONTECATINI T. — Innocenti Ilio & C. . Garage 
Nazionale - Corso Matteotti, 73 . Tel. 2296 

SIENA — F.lli Rosati G. R. - Viale Cavour, 36 - 
Tel. 42308 

CHIUSI SCALO — Via Meucci, 9 - Tel. 20031 

POGGIBONSI — Bettini e Lotti - Via Fiume, 5 - 
Tel. 90045 
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: La crisi del settore si aggrava sempre più 

In corteo a Torre A. 
duemila operài dei 
pastifici in sciopero 

Ferma ieri (a categoria in tutta la provincia — Sollecitato l’incontro 
col ministro del Lavoro — Sciopero anche all’Alfa Romeo di Pomigliano 
Ieri 24 ore di astensione degli equipaggi di rimorchiatori nel porto 


‘ Compatta la partecipazione 
allo sciopero provinciale di 24 
ore dei pastai e mugnai procla¬ 
mato dai sindacati. 1 lavoratori 
di numerose aziende di tutta la 
provincia si sono concentrati a 
Torre Annunziata dove un corteo 
di duemila persone al quale si 
sono uniti numerosi cittadini e 
lavoratori di altri settori ha at¬ 
traversato le vie del centro fino 
a piazza De Simone dove i diri¬ 
genti sindacali hanno parlato al¬ 
la folla. 

La profonda crisi del settore — 
è stato detto — in tutta la nostra 
provincia ed in particolare nei 
centri dove maggiormente si con¬ 
centrano l’industria molitoria e 
i pastifici da S. Giovanni a Te- 
duccio a Torre del Greco, a Ca¬ 
stellammare, a Gragnano e a 
Torre Annunziata, accresce an¬ 
cora più il disagio dei lavora¬ 
tori e peggiora la situazione del¬ 
l'occupazione. 

Nel corso del comizio è stata 
ribadita anche la necessità di 
un intervento pubblico che crei 
una prospettiva per l’arte bian¬ 
ca nella provincia. 

Dopo il comizio una delegazio¬ 
ne composta dalle Commissioni 
interne di varie aziende di di¬ 
versi centri produttivi si è reca¬ 
ta al Comune per sollecitare un 
intervento del sindaco affinchè 
si tenga al più presto rincontro 
col ministro del Lavoro sul pro¬ 
blemi urgenti della categoria, 
già richiesta dalle segreterie na¬ 
zionali dei sindacati. 

9 9 * 

Nel settore metalmeccanico in¬ 
tanto continua l’azione per la 
conquista di migliori condizioni 
di lavoro: dopo lo sciopero di 
martedi, nuova astensione dal 
lavoro ieri all’Alfa Romeo dove 
si pongono problemi estrema- 
mente gravi e dove la lotta in 
corso mira a porre la parola 
fine a tutti gli atti unilaterali 
deila direzione per quanto ri¬ 
guarda la complessiva organiz¬ 
zazione del rapporto di lavoro. 
La direzione ha infatti intro¬ 
dotto, in alcuni reparti, nuovi 
orari di lavoro non concordati 
con la Commissione interna, casi 
come, nello stesso tempo, in di- 
, spregio a precisi accordi sinda¬ 
cali, ricorre ancora massiccia¬ 
mente allo straordinario: anche 
per le ferie. L’azienda ne ha 
stabilito unilateralmente lo sca¬ 
glionamento violando, ancora 
una volta, un preciso accordo 
sindacale; cosi come, infine, uni¬ 
lateralmente, in numerosi re¬ 
parti, sono stati fissati i tempi 
di cottimo. 

Alle decisioni unilaterali per 
quanto riguarda l'organizzazione 
del lavoro, si accompagna da 
parte dell’Alfa Romeo — ima 
azienda pubblica — una politica 
di sistematica sopraffazione de¬ 
gli organismi sindacali di fab¬ 
brica: nonostante le assicurazio¬ 
ni avute in sede Intersind. og¬ 
gi. nello stabilimento, al Comi¬ 
tato tecnico per il premio di 
produzione non è consentito di 
svolgere I propri compiti: la 
Commissione interna viene con¬ 
tinuamente esautorata dei poteri 
e delie prerogative previste dal¬ 
l'accordo interconfederale; inti¬ 
midazioni e rappresaglie vengo¬ 
no poste in atto nei confronti 
dei lavoratori dai cosiddetti « ca¬ 
pi > che agiscono come veri e 
propri intermediari del disegno 
autoritario dei padroni e le in¬ 
timidazioni sono ancora maggio¬ 
ri nei confronti di quei lavora¬ 
tori che. a causa delle perico¬ 
lose condizioni dì lavoro, sono 
vittime di infortuni. 


Anche gli equipaggi dei ri¬ 
morchiatori del porto di Napoli 
hanno scioperato ieri. L’astensio¬ 
ne è iniziata alle cinque di mat¬ 
tina e termina questa mattina 
alla stessa ora. Ventiquattrore 
quindi di sospensione del servi¬ 
zio dei rimorchiatori. Lo scio¬ 
pero è stato considerato inevita¬ 
bile dai lavoratori dopo la rot¬ 
tura delle trattative laboriosa¬ 
mente portate avanti per il con¬ 
tratto integrativo che comprende 
una serie di importanti aspetti 
normativi, dalla retribuzione del 
lavoro straordinario, alla strut¬ 
turazione deH'orario di lavoro, 
•i riposi compensativi, alle fe¬ 
rtilità. 

La Società rimorchiatori na¬ 
poletani, azienda privata che 
ancora gestisce il servizio dei 
rimorchiatori nel porto, non in¬ 
tende discutere le rivendicazio¬ 
ni con i lavoratori, ma non di 
voler regolare a propria discre¬ 
zione i rapporti di lavoro con 
I dipendenti. 


Termina oggi il 
convegno FIMI 
su metalmeccanica 
e Mezzogiorno 

Ha avuto inizio ieri, alla Mo¬ 
stra d’Oìtremare, il convegno 
nazionale della F1M-CISL sui 
problemi dell'industria metal¬ 
meccanica c lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. Nella giornata di ieri 
sono state svolte le relazioni dei 
dottori Collidà e Romana Oggi 
vi sarà la relazione del segreta¬ 
rio provinciale della FTM, Ba¬ 
rassi. Ai lavori sono presenti an¬ 
che esponenti della CGIL e della 
FIOM nazionale e provinciale, 
tra cui i compagni Masetti e 
Galbo. Il convegno termina oggi; 
è previsto fra l’altro l’interven¬ 
to del segretario nazionale della 
FM-CISL, Macario. 


Nessuna garanzia 
ai dipendenti 
dei Collegi Riuniti 

Prosegue perciò lo sciopero - Intervento dei 
parlamentari presso il sottosegretario Gaspari 




Eduardo Vittoria, dipendente dei Collegi Riuniti, ricovera¬ 
to in ospedale dopo le violenze poliziesche di martedì scarso 


Lo sciopero ai Collegi Riu¬ 
niti prosegue compatto. La 
prefettura non ha fatto sape¬ 
re nulla di nuovo circa l’im¬ 
pegno preso di trovare il de¬ 
naro necessario per il paga¬ 
mento degli stipendi di mag¬ 
gio. In tutta questa situazione 
non si è registrato nessun 
tentativo del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente e del 
suo presidente Sparano per 
cercare una soluzione. 

Dopo gli incidenti di ieri 
provocati dall’aggressione del¬ 
la polizìa ai lavoratori che 
manifestavano la propria pro¬ 
testa in piazza Carlo III. ieri 
la giornata è trascorsa calma. 
In mattinata si è svolta una 
riunione della segreteria pro¬ 
vinciale del sindacato enti lo¬ 
cali aderente alla CGIL con 
la segreteria della Camera del 
lavoro che ha esaminato la 
situazione ed ha concordato 
l’azione da svolgere. 

Intanto questa mattina ci 
sarà l’assemblea dei dipenden¬ 
ti che si prevede piuttosto ani¬ 
mata considerato lo stato di 
animo dei lavoratori. 

A nome del Gruppo del de¬ 
putati napoletani, 1 compagni 
on. Caprara e Bronzuto han¬ 
no chiesto ed ottenuto un in¬ 
contro urgente col ministro 
dell’Interno per la drammati¬ 
ca situazione dei Collegi Riu¬ 
niti di Napoli. Il governo era 
rappresentato dall’on. Gaspari 
sottosegrerario al ministero 
dell’Interno. 

I deputati comunisti han¬ 
no violentemente protestato in¬ 
nanzitutto contro l’aggressio¬ 
ne premeditata effettuata dal¬ 
la polizia contro i lavoratori 
ed hanno chiesto l’adozione 
di misure a carico dei respon¬ 
sabili dell’apparato di polizia 
che hanno scagliato nugoli di 
poliziotti sino all’interno del¬ 
l’edificio. 

Essi inoltre hanno rinno¬ 
vato la richiesta, già inoltrata 
nella precedente legislatura 
affinchè il governo si impe¬ 
gni finalmente a risolvere l’in¬ 
tera situazione dei Collegi Riu¬ 
niti provvedendo ad una rior¬ 
ganizzazione ed allo sviluppo 
dell’Ente e. Intanto, alla rego¬ 
lare corresponsione degli sti¬ 
pendi per il personale. 

II sottosegretario Gaspari 
ha dichiarato che si metterà 
in contatto immediato con il 
questore di Napoli per l’accer¬ 
tamento dei fatti. 

In seguito alle presioni del 
deputati comunisti, egli si è 
altresì impegnato ad interve¬ 
nire sollecitamente presso il 
ministero del Tesoro per pro¬ 
muovere le misure immediate 
per il risanamento dei Colle¬ 
gi Riuniti. 

I deputati comunisti hanno 
dichiarato che la lotta dovrà 

continuare in tutte le forme 
decise dai sindacati perchè la 
questione venga finalmente ri¬ 
solta. 

Non è questa la prima vol- 


rò è stato ed è tuttora gesti¬ 
to con sistemi clientelar!, con 
favoritismi e rapporti di co¬ 
modo stabiliti dagli ammini¬ 
stratori democristiani, sicché 
le rendite che se ne ricavano 
non bastano neppure alle spe¬ 
se minute. Da qui ovviamen¬ 
te la mancanza di un qual¬ 
siasi plano di sviluppo. Il nuo • 
vo consiglio d’amministrazio¬ 
ne per la nomina del quale i 
lavoratori si sono lungamente 
battuti mostra chiaramente 
la incapacità di elaborare un 
piano organico di risanamen¬ 
to e di sviluppo del com¬ 
plesso. 


Dopo la sconfitta 


nelle elezioni politiche 


I giovani de 
chiedono 
le dimissioni 
dei dirigenti 
provinciali 

SOLLECITANO ANCHE I 
RAPPRESENTANTI DEL 
PARTITO NELL'AMMINI¬ 
STRAZIONE COMUNALE A 
FARE LO STESSO 

L'esecutivo provinciale del 
giovani democristiani chiede le 
dimissioni dei dirigenti provin¬ 
ciali del partito, dopo la scon¬ 
fìtta subita dalla DC a Napoli 
In un documento — hanno di¬ 
mostrato tra l'altro che < le ar¬ 
ticolazioni periferiche e cen¬ 
trali del partito a Napoli e nel¬ 
la provincia si sono rivelate ini¬ 
donee a sostenere il proprio 
ruolo » e si sottolinea che fra 
alcuni membri della giunta pro¬ 
vinciale e della segreteria pro¬ 
vinciale stessa vi sono gravi e 
profondi motivi di dissenso. 

Pertanto i giovani d.c. chie¬ 
dono che si dimettano I compo¬ 
nenti le segreterie provinciali, 
le direzioni provinciali e le di¬ 
rezioni cittadine; la stessa co¬ 
sa chiedono ai rappresentanti 
della DC nell'amministrazione 
comunale di Napoli « stante la 
assoluta carenza di realizzazio¬ 
ni in quattro anni ». Essi infat¬ 
ti ritengono che l'esito negati¬ 
vo delle elezioni politiche sia 
dovuto anche « alla inadegua¬ 
ta sensibilità politica del par¬ 
tito, che non & riuscito ad In¬ 
cidere con soluzioni coraggiose 
sulla pesante realtà napoletana 
attraverso una presenza realiz¬ 
zatrice nell'ambito dell'ammi¬ 
nistrazione comunale ». 


Forte 

impressione 
per l'attentato 
a Kennedy 

Impressione e preoccupazione 
ha destato in città la notizia 
dello attentato a Kennedy in 
quanto l’avvenimento ha con¬ 
fermato l’approfondirsi della 
crisi sociale e delle istituzioni 
americane e la necessità — 
proprio per questo — che il no¬ 
stro paese si liberi dalla poli¬ 
tica di alleanza e di subordina¬ 
zione all’America. 

Numerose le iniziative tra cui 
un telegramma inviato dalla se¬ 
greteria della Camera del lavoro 
all’Ambasciata USA; una analo¬ 
ga iniziativa è stata presa dai 
lavoratori del materiale rotabile 
dell’ATAN di Fuorigrotta che si 
sono rivolti anche al presidente 
del consiglio, ed alla direzione 
dell’ATAN. 

Nell’università, alla facoltà di 
Lettere e di Giurisprudenza, su 
proposta dei professori, degli 
studenti degli assistenti e degli 
incaricati, è stata sospesa ieri 
ogni attività. 
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Nel quartiere Stella 
la sconfitta 
del clientelismo 


In questa zona della città si misura il « salto qualitativo » fatto dal sottoproletariato nella 
sua lotta rivendicativa per serie prospettive di lavoro — Alla sinistra il 40 per cento dei voti 


Il ragazzo entrato nella masseria di largo Petrone 

Ha provocato l'esplosione 
accendendo un fiammifero 

Rintracciata la famiglia ad Afragola — Il giovane 
è sempre in gravi condizioni 
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L'intero edifìcio 
della masseria de¬ 
vastata dall'esplo¬ 
sione al largo Pe¬ 
trone dovrà es¬ 
sere demolito: è 
crollato tutto il 
corpo centrale e 
irreparabilmente 
lesionate sono le 
ali del palazzetto 
■? (nella feto accan¬ 
to si nota lo 
squarcio provoca¬ 
to dallo scoppio). 
La famiqlia Nasti 
ha perduto tutto 
quello che aveva 
nell'abitazione, al 
pianoterra; ugual¬ 
mente distrutto 
l'appartamento al 
*4 piano superiore, 
“ $ della loro padro¬ 
na di casa. 

Nella foto qui sot¬ 
to i vigili del fuo¬ 
co esaminano una 
cassa di involucri 
di carta per frac¬ 
chi, trovata fra le 
l macerie. 


Casa squillo in un quartiere-bene di Portici 

I manti facevano a gara per 
portare «clienti» alle mogli 

Tre arresti — Una delle donne è madre di sei figli 


L’irruzione in una « casa- 
squillo» di Portici ha permes¬ 
so di scoprire — ed arresta¬ 
re — due mariti che facevano 
prostituire le rispettive mogli, 
e procuravano loro clienti fra 
facoltosi commercianti della 
zona di Portici e Torre del 


Il traffico per 
il 154 dei CC 

In occasione della cerimonia 
del 154. anniversario della fon¬ 
dazione dell’Arma dei carabi¬ 
nieri. che si svolgerà oggi pres¬ 
so la caserma legi anale sita in 
ria Salvatore Tommasi. con or¬ 
dinanza sindacale è stata di¬ 
sposta la seguente disciplina del 
traffico e della sosta veicolare 

1) divieto di sosta, dalle ore 
0.01 di oggi e fino al termine 
della manifestazione, a tutti i 
veicoli in via S. Monica, ria 
S- Tommasi, ria S. Giuseppe 
dei Nudi, rico Cimmmo. ria 
G. Mancinelli e vico Mand- 
nelli; 

2) divieto del transito veico¬ 
lare, dalle ore 7 di oggi e fino 
al termine della manifestazio¬ 
ne. in ria S. Monica, ria S. 
Tommasi. ria C. Giuseppe dei 


ta che l’amministrazione dei! Xu di, ric o Cimmino. ria G. 


Collegi Ritmiti si ritrova nel¬ 
la impossibilità di pagare gli 
stipendi, e tutte le volte i 
circa seicento dipendenti han¬ 
no dovuto lottare per ottenere 
1 propri diritti, non solo, ma 
anche per avere assicurazio¬ 
ni sul futuro dato che la cri¬ 
tica situazione dell’ente non 
lascia adito a previsioni otti¬ 
mistiche. 

L’inefficienza delle prece¬ 
denti amministrazioni, aveva 
già inferto un colpo serio al¬ 
l’ente. I sette anni, poi di ge¬ 
stione commissariale del de¬ 
mocristiano De Maria l’han¬ 
no portato all’attuale stato fal¬ 
limentare. Miliardi di deficit 
accumulati, mobili, suppellet¬ 
tili e attrezzature pignorati e 
asportati per tasse non paga¬ 
te, una crisi ogni volta che 
a fine mese si devono paga¬ 
re gli stipendi ai dipendenti. 

Ne si può dire che i Colle¬ 
gi Riuniti non dispongano di 
un patrimonio da impiegare e 
far fruttare. Al contrario, il 
patrimonio esiste ed è anche 
abbastanza cospicuo. Esso pe- 


MancmeBi e rico MandneUi, 
ad eccezione degli automezzi 
dei carabinieri, delle autorità 
e degli invitati alla cerimonia. 


Greco. Una delle coppie ha 
sei figli. 

La casa squillo è stata sco¬ 
perta al quinto piano della 
scala C del « Parco Cirillo ». 
nuovissimo insediamento di 
abitazione semilusso a Portici, 
in un ambiente «per bene». 

I sottugdali della «mobile» 
dopo alcuni giorni di apposta- 
menti riuscivano ad appurare 
che i proprietari dell’apparta¬ 
mento, i coniugi Giovanni San- 
ges di 42 anni e Giovanna Fo¬ 
glia di 38 convocavano — e 
spesso andavano a prelevare 
con l’auto — alcune donne. 
Subito dopo c’era una affluen¬ 
za sospetta di dienti. Dopo la 
irruzione (sono stati trovati 
in casa due commercianti e 
un industriale) l’interrogatorio 
ha permesso di accertare che 
oltre alla 24enne Ignazia Mon¬ 
tavano e alla 37enne Maria 
Autiere, si incontravano a pa¬ 
gamento con i clienti la stessa 
signora Sanges. nonché Bea¬ 
trice ZaccarieDo. di 27 anni, 
madre dei sei figli, sposata 
con Luigi Invine, di 37 anni, 
il quale era addirittura entra¬ 
to in concorrenza con Giovanni 
Sanges adoperandosi per pro¬ 
curare dienti facoltosi a sua 
moglie. Luigi levine. Giovanni 
Sanges e sua moglie Giovanna 
Foglia sono stati arrestati e 
tradotti a Poggioreale. 


Portici i è un muto 

■ ■ ■ — - ■ ■ — - mm* 

Grave un uomo 
urtato dal 
treno della 


191 alloggi popolari 
messi a concorso 

L’Istituto Case Popolari ha pubblicato un bando di concor¬ 
so per l’assegnazione in locazione semplice di 191 alloggi che 
sono in costruzione a Piscinola. I moduli di domanda sono in 
distribuzione presso I’Uffido Locazioni al primo piano della 
sede IACP in via Chiatamone 3 dalle ore 9 alle 12 di tutti i 
giorni a partire da oggi. I moduli, una volta compilati 
dovranno essere presentati assieme ai documenti indicati 
nel bando, allo stesso Uffido Locazioni entro le ore 12 
dd 6 luglio prossimo. 


Un treno della Vesuviana ha 
urtato un uomo che si trovava 
assieme ad una giovane a 
poca distanza dal binario della 
strada ferrata. L’inridente è 
avvenuto sul tratto Pugliano- 
Via Salute, dove la strada 
ferrata descrive una curva, 
pochi minuti prima delle 
ore 14. 

Il macchinista Giuseppe 
Bianco, conduttore del treno 
□. 36 partito alle 13 il cui ar¬ 
rivo a Napoli era previsto per 
le 14,18, ha riferito di aver 
sentito un colpo a cento me¬ 
tri dal passaggio a livello di 
Via Salute, e di aver frena¬ 
to perchè i passeggeri gri¬ 
davano che c’era un inciden- 
te. H capotreno Cozzolino è 
sceso sulla massicciata, ed 
ha trovato l’uomo ferito e in¬ 
sanguinato accanto la bina¬ 
rio. C’era anche una giova¬ 
ne donna, tale Rosa Tambur- 
rino di 17 anni, che ha aiu¬ 
tato il capotreno e gli altri 
soccorritori a caricare il fe¬ 
rito sulla vettura di coda. H 
treno s’è fermato di nuovo al 
passaggio a livello di Via Li¬ 
bertà. e il ferito trasbordato 
su una automobile che era in 
attesa che s’alzassero le sbar¬ 
re. Al Nuovo Loreto l’uomo 
è stato identificato per Ciro 
Raimo di 50 anni, abitante a 
Portici via Casacotta, 21: 
quando gli hanno chiesto 
qualcosa ha risposto con ge¬ 
sti perchè è muto. Ha ripor¬ 
tato gravi ferite al cranio e 
al corpo e versa in imminen¬ 
te pericolo di vita. 


I genitori del ragazzo che 
ha provocato il tremendo 
scoppio e il crollo nella mas¬ 
seria di largo Petrone sono 
stati rintracciati dai carabi¬ 
nieri di Afragola. Il padre di 
Fortunato Puorro, il ragazzo 
15enne che sta lottando con 
la morte nel reparto rianima¬ 
zione del Cardarelli (ha ustio¬ 
ni in tutto il corpo e gli è 
stato amputata la gamba si¬ 
nistra) si chiama Pasquale, 
e fa lo straccivendolo. E’ as¬ 
sente da casa sua, non rien¬ 
tra da alcuni giorni, ma la 
cosa è abituale. La madre. 
Paimira Piccirillo non è po¬ 
tuta andare al Cardarelli a 
trovare questo figlio morente; 
ne ha altri quattro, e non sa¬ 
prebbe a chi lasciarli. La fa¬ 
miglia Puorro abita in un 
” basso ” in via Plebiscito 86 
ad Afragola. 

Ciro Nasti, il modesto tra¬ 
sportatore 43enne nella cui 
casa si è verificato il tremen¬ 
do scoppio, non si è ancora 
fatto vivo: teme probabilmen¬ 
te di dover rispondere della 
detenzione di tanta pericolo¬ 
sa polvere pirica. Sua moglie 
Raffaelina Roscigna tornò a 
casa nella tarda serata del¬ 
l’altro giorno (era andata ad 
accompagnare i figli Anna di 
10 anni. Patrizia di 7 e Gio¬ 
vanni di 6 a scuola la matti¬ 
na e non era rientrata e po¬ 
tè essere interrogata 

La donna ha confermato la 
prima ipotesi formulata sul 
misterioso episodio: i Nasti 
— che vivevano al pianoterra 
della masseria distrutta — 
tenevano imprudentemente i 
fuochi in casa (Raffaela Re¬ 
sagli a ha tentato di negarlo) 
ma il ragazzo era per loro 
sconosciuto; non era un loro 
lavorante, non lo avevano 
mai visto. Poi il ragazzo riu¬ 
scì ad articolare qualche pa¬ 
rola nel suo lettino del «Car¬ 
darelli »... Disse il suo nome, 
e si riusd anche a capire che 
era entrato nella casa deser¬ 
ta per prendere qualcosa. A- 
veva trovato dei fili della lu¬ 
ce elettrica, aveva acceso un 
cerino, forse per liberare il 
filo di rame dalla gomma. La 
fiamma è caduta proprio sul 
fustino metallico che conte¬ 
neva una gran quantità di 
polvere nera. La madre del 
giovane ha dichiarato ai ca¬ 
rabinieri di Afragola che il 
figlio s’era allontanato qual¬ 
che giorno fa: anche per lui, 
come per il padre, questa è 
una cosa abituale, per il loro 
mestiere di straccivendoli che 
si « arrangiano » come posso¬ 
no. Per questo non ne aveva 
denunciato la scomparsa. E’ 
quindi ormai certo che sotto 
le macerie della masseria, di 
cui è proprietaria la signora 
Clotilde Santamaria D’Abbe- 
nante, non c’è nessun altro. 



A « Cristallini », Bolliremo, 
DI Vittorio, nel quartiere 
Stella, la Democrazia cristia¬ 
na, con i risultati elettorali 
del 19 maggio, ha dovuto cede¬ 
re ai comunisti il posto di pri¬ 
mo partito; nella zona « Cer¬ 
vi », centro operaio dove aia 
i comunisti erano al primo 
posto, sono passati, questa 
volta dal 38,5 Se al 46,8%; la 
DC si è mantenuta primo 

r ritto solo a « Girasole » ma 
scesa dal 38,,9% al 29,3‘b 
mentre i comunisti sono pas¬ 
sati dal 24,8% al 29,3%. Anche 
a Stella — come nel resto 
dei quartieri cittadini — la 
avanzata comunista è stata 
generale (pari al 4,8%) an¬ 
che se con punte differenzia¬ 
te. Complessivamente la sini¬ 
stra — PCI e PSIUP — rag¬ 
giunge ormai il 40 r c Ielle for¬ 
ze politiche del quartiere. 

Il voto di Stella è interes¬ 
sante per i problemi di valu- 
Vadesione notevole, al no¬ 
ie adesioni, notevole, al no¬ 
stro partito, in queste zone, 
non è venuta solo dalle tra 
dizionali fasce operaie, ma 
anche dagli strati del sotto¬ 
proletariato, nel jKissuto, an¬ 
che piuttosto recente, punto 
di forza di laurini e demo- 
cristiani. 

Nel corso di questi anni 
nel quartiere si sono verifica¬ 
ti processi che ne hanno ag¬ 
gravato le caratteristiche di 
miseria e di disgregazione: 
il numero complessivo degli 
abitanti è diminuito perchè 
molti operai sono riusciti fi¬ 
nalmente ad avere « la casa » 
e si sono trasferiti nei quar¬ 
tieri periferici di nuovo inse¬ 
diamento, a Fuorigrotta, Soc- 
cavo o a Secondigltano. Per 
quelli che sono rimasti le con¬ 
dizioni sono peggiorate: la di¬ 
soccupazione è aumentala (ab¬ 
biamo incontrato ad esem¬ 
pio numerosi vetrai, delle vec¬ 
chie vetrerie di Poggioreale, 
giovani che adesso sono di¬ 
soccupati perchè il loro lavo¬ 
ro, anzi la loro specializzazio¬ 
ne non è più richiesta dal 
mercato); le fabbrichette cal¬ 
zaturiere o guantaie, chiuse 
dopo la « crisi congiunturale », 
hanno buttato sulla strada 
centinaia di persone che so¬ 
no andate ad ingrossare la 
già nutrita schiera di quelli 
che, qui, vivono «al margi¬ 
ne », si a arrangiano », costret¬ 
ti a ricorrere ai mestieri più 
strani ed umilianti. Ma all’in¬ 
terno di questa situazione — 
oramai tradizionale del quar¬ 
tiere — ha agito un fortissi¬ 
mo elemento di presa di co¬ 
scienza che ha fatto saltare per 
aria la dislocazione degli 
schieramenti politici. Tra la 
classe operaia è maturata an¬ 
cora di più la coscienza dello 
aumentato sfruttamento, men¬ 
tre tra i disoccupati i sot¬ 
toccupati, il sottoproletariato 
è scoppiata quella che si 
può definire una vera e pro¬ 
pria a rivolta » contro gli in¬ 
ganni e la sopraffazione dei 
partiti governativi che hanno 
pagato proprio, tra l'altro, 
per non aver capito che, a 
Stella, oramai i tempi erano 
cambiati e non ci si poteva 
più permettere di andare avan¬ 
ti con i vecchi metodi. Quel¬ 
lo che è stato sconfitto, in 
questo quartiere, con il voto 
del 19 maggio è stato il a lau- 
rismo », in tutte le sue espres¬ 
sioni, in quelle democristia¬ 
ne come in quelle socialiste 
unificate; il « laurismo » co¬ 
me politica di asservimento, 
come politica di « arrangia¬ 
mento » a tutti i livelli. 

Il sottoproletariato ha det¬ 
to no a questo « arrangia¬ 
mento »; ha detto sì, invece, 
ad una dignitosa prospetti¬ 
va di lavoro. 

A Stella anche la sezione 
socialista è nata con l’ap¬ 
porto di forze laurine; è sta¬ 
to quando, prima ancora del¬ 
la unificazione, tutta la se¬ 
zione monarchica locale pas¬ 
sò al PSDI. Anche dopo la 
unificazione, però, la tradi¬ 
zione * laurina » è continuata 
ad essere forte nel partito 
socialista unificato, tanto for¬ 
te che, al momento delle ele¬ 
zioni, una parte dei sociali¬ 
sti, ex monarchici, non ha esi¬ 
tato a rivendersi a Lauro ed 
a tornare tra le file di * Stel¬ 
la e Corona ». Pensavano di 
farcela i monarchici, andan¬ 


do per il quartiere a regala¬ 
re soldi e a colombe », e, in 
cambio, averne voti. I sociali¬ 
sti, quelli rimasti, pensavano 
anche loro di farcela, di an¬ 
dare per il quartiere promet¬ 
tendo posti al comune, ma 
non ce l'hanno fatta lo stes¬ 
so: hanno perso, sono scesi 
dai 4.234 voti ai 1.900 di og¬ 
gi; dal 13,3%, al 6,6%. Anche 
Cerctcllo; il candidato demo¬ 
cristiano pensava di farcela: 
è andato in giro a promette¬ 
re posti e cose del genere, 
servendosi finanche del « mo- 
nacone », ma la gente gli ha 
detto chiaro e tondo che era 
stufa della DC, del centro¬ 
sinistra, che era stufa delle 
promesse non mantenute, dei 
« posti » non dati, della mise¬ 
ria, della disoccupazione, del¬ 
la emigrazione e del sottosa- 
lario; che voleva una prospet¬ 
tiva, per tutti, e quindi una 
politica nuova e diversa ed 
allora, per questo, votava co¬ 
munista. Ce lo conferma — 
questo — una a capo elettri¬ 
ce » democristiana, reduce an¬ 
che lei dalle file monarchi¬ 
che. Qui — dice — la gente 
si è fidata per anni delle no¬ 
stre promesse, ma non le ab¬ 
biamo mantenute, non abbia¬ 
mo fatto niente, per questo 
abbiamo perso. Certo, con que¬ 
ste jxirole la vicenda politica 
del quartiere viene riportata 
alle sue dimensioni più ele¬ 
mentari, ma il senso è que¬ 
sto non un altro 

Il salto dì qualità del voto 
a Stella è stato proprio que¬ 
sto: la coscienza che ha dato 
al sottoproletariato, ai sottoc- 
cu [Ulti che oramai i proble¬ 
mi non sono più in termini 
di soluzione personale, di 
«igrattarce » qualche cosa a que¬ 
sto o quel maggiorente go¬ 
vernativo, democristiano o so¬ 
cialista, ma sono quelli, inve¬ 
ce, di « una generale politica 
diversa », che garantisca a 
« tutti » una casa, una occu¬ 
pazione, il miglioramento del¬ 
le pensioni. È’ su questi te¬ 
mi infatti — et dicono poi in 
sezione i compagni Russo e 
Remali Rascul — che abbia¬ 
mo portato avanti la nostra 
campagna elettorale dijfercn- 
ztandolci immediatamente — 
come era naturale — dagli al¬ 
tri partiti. 

La manifestazione che ab¬ 
biamo fatto dopo il voto, per 
festeggiare la vittoria, dice 
Rascia, ha riproposto i temi 
della casa, del lavoro, della 
riforma delle pensioni. E i 
partecipanti al corteo, quelli 
che avevano votato per noi, 
et hanno ricordato questi no¬ 
stri impegni che — confer¬ 
ma Rascid — « non possono 
non essere che impegni di 
lotta ». Noi siamo un partito 
diverso dagli altri, solo attra¬ 
verso la lotta e la mobilita¬ 
zione delle masse riusciamo a 
risolverne i problemi ed a 
soddisfarne le esigenze; per 
questo, dicono i compagni 
di Stella, la indicazione che 
et viene dal voto nel nostro 
quartiere è una indicazione 
di lotte, di forte mobilitazio¬ 
ne popolare. 


Incendio doloso 
nella sezione 
del PCI di Stella 

Alcuni ignoti malviventi han¬ 
no compiuto la notte scorsa 
un attentato alla sezione del 
PCI di Stella. I teppisti hanno 
cosparso di benzina la porta 
d'ingresso della sezione che è 
al primo piano di un palazzo 
in via S. Vincenzo alla Sanità, 
appiccandovi poi il fuoco Al¬ 
cune persone che si trovavano 
a passare hanno avvertito i 
pompieri e provveduto essi 
stessi a iniziare l’opera di 
spegnimento deH’incendio. Suc¬ 
cessivamente i vigili hanno 
del tutto domato l’incendio. 

La polizia sta cercando di 
scoprire i responsabili del gra¬ 
ve episodio. 


Finge d'essere rapito per avere soldi dal padre 

«100 mila lire per riavere tuo figlio» 
ma va a ritirarle proprio il ragazzo 

I « banditi » avevano chiesto cinque milioni - Avrebbe 
dovuto deporre il denaro in un pacco in una via di Resina 


Un ragazzo di 17 anni, brac¬ 
ciante agricolo, per giustifi¬ 
care d’aver speso tutto il suo 
misero salario — 10.000 lire — 
s’è allontanato da casa e poi 
ha telefonato al padre ten¬ 
tando di estorcergli 100 mila 
lire. Mascherando la sua voce 
ha detto al padre che suo 
figlio era stato rapito e che 
i banditi volevano 5 milioni. 

Il fatto è accaduto a Torre 
del Greco: il giovane si chia¬ 
ma Felice Fiele, ed abita con 
la famiglia in via Cappella 
Nuova a Torre del Greco: fi 
padre. Rosario, fa il venditore 
ambulante ed ha molti altri 
figli. Felice lavorava come 
bracciante presso il coltivato¬ 
re diretto Michele Oliviero a 


Resina. Dopo aver avuto le 
10 mila lire fi ragazzo non è 
tornato a casa (si è poi sa¬ 
puto che le ha spese tutte a 
Napoli per divertirsi) ma il 
padre non s’è impensierito 
perchè spesso Felice usava 
pernottare presso la nonna 
Felicia Scognamiglio in con 
tra da Villanova. Dopo un paio 
di giorni però uno sconosciuto 
ha chiamato al telefono pub 
bl’co dell’esercizio di Giusep 
pe Parisi, vicino di casa dei 
Fiele, dicendo d'avvisare Ro 
sario Felice che suo figlio era 
stato rapito. Qualche ora più 
tardi, alle 21. era il padre in 
persona a ricevere la telefo¬ 
nata: i banditi volevano cin¬ 
que milioni, ma dopo una bre¬ 


ve contrattazione il prezzo dal 
riscatto scese a 100 mila lire 
appena. Seguendo le indica¬ 
zioni del tenente dei carabi¬ 
nieri Santillo cui si era ri¬ 
volto. Rosario Fide attese 
un’altra telefonata dei « ban¬ 
diti ». e s’accordò con lo sco¬ 
nosciuto per deporre il denaro 
in un pacchetto in un punto di 
via Casa Acampora a Resina: 
i carabinieri appostati nelle 
vicinanze hanno dovuto atten¬ 
dere fino alle 5 del mattino, 
finché Felice Fiele in persona, 
nient’affatto rapito, s’è avvi¬ 
cinato al pacchetto ed è stato 
immediatamente catturato. Ha 
confessato d'aver architettato 
tutto lui ed è finito al «VUan 
gieri ». 
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Manovre da bloccare 


PRIVATIZZAZIONI 
NEI MONOPOLI 

DELLO STATO 


L’on. Tremelloni, allor¬ 
ché ricopriva la carica di 
ministro delle Finanze, nel¬ 
la fase preparatoria di stu¬ 
dio per la riforma della 
Pubblica Amministrazione, 
in particolare, per quanto 
concerne l'Azienda dei Mo¬ 
nopoli di Stato, anziché co¬ 
stituire una commissione 
di lavoro con la partecipa¬ 
zione dei Sindacati di set- 
tore come analogamente | 
praticato dalle Ammini¬ 
strazioni delle Ferrovie del¬ 
lo Stato e delle Poste e 
Telecomunicazioni, insediò 
escludendo regolarmente i 
sindacati, una commissio¬ 
ne alla cui presidenza ven¬ 
ne chiamato il dott. Ange¬ 
lo Saraceno. 

Il responso della com¬ 
missione, veramente delu¬ 
dente rispetto alla temati¬ 
ca della collocazione della 
Azienda di Stato nell'ambi¬ 
to della riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione, fu 
quello di proporre la pri¬ 
vatizzazione del settore. 

L'on. Preti, successore 
dell'on. Tremelloni al di¬ 
castero delle Finanze, re¬ 
duce dal ministero per la 
riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione, mescolando 
riforma, mercato europeo 
Comune e trattato di Ro¬ 
ma, prima con l’intervista 
al settimanale « Epoca », e 
poi a fogli minori, e con 
le diverse risposte ad in¬ 
terpellanze ed interrogazio¬ 
ni rivoltegli dai vari schie¬ 
ramenti politici della Ca¬ 
mera e del Senato, fece 
chiaramente intendere di 
accettare in pieno le con¬ 
clusioni poco ortodosse 
della Commissione Sarace¬ 
no. Sordo all'ondata di 
proteste (l'Astrolabio, Il 
Corriere degli Statali per 
la categoria, e soprattutto 
«L'Unità»), levatasi nel 
paese, che dal settore in¬ 
dustriale propriamente det¬ 
to, si estese a quello del¬ 
la vendita (tabaccai) e con¬ 
seguentemente agricolo: 
coltivatori di tabacco. 

Fatta chiudere la Mani¬ 
fattura Tabacchi di Carpi, 
posta in quarantena quel¬ 
la di Scafati, declassata 
quella di Genova a sezio¬ 
ne della congenere di To¬ 
rino, l'on. Preti tentò, a 
fine legislatura, di far pas¬ 
sare sotto banco due leg¬ 
gine — apparentemente in¬ 
nocenti — « i doppi turni 
di lavoro » ed « esodo vo¬ 
lontario agevolato », con le 
quali in definitiva, se ap¬ 
provate, si concedeva ma¬ 
no libera per la chiusura 
di manifatture, uffici, de¬ 
positi, riduzione di organi¬ 
ci, declassamento del per¬ 
sonale. 

La manovra falli per la 
vigilanza dei lavoratori ed 
11 pronto intervento dei 
parlamentari comunisti! 

Battuto ma non domo, 
l'imperterrito ministro è 
passato alla privatizzazio¬ 
ne degli organi di distribu¬ 
zione e vendita che sono 
parte integrante della Azien¬ 
da di Stato. 

Infatti, la sezione vendi¬ 
ta di Napoli sarà quanto 
prima soppressa. La gara 
di appalto è in corso. Ciò 
In violazione dell’art. 98 
del D.P.R. 14/10/1958, nu¬ 
mero 1064 che prescrive 
doversi, entro un anno, 
procedere alla riorganizza¬ 
zione delle sezioni vendi¬ 
ta, non certo alla loro sop¬ 
pressione. 

Al suo posto sorgeranno 
due magazzini privati con 
due appaltatori che. con 
una scorta fiduciaria di 
generi oscillante fra i 600- 
700 milioni, col diritto al 
rimborso di tutte le spese 
di gestione, oltre al com¬ 
penso dell'appaltatore pari 
a quello di un alto funzio¬ 
nario della pubblica ammi¬ 
nistrazione, senza nessuna 
specifica • competenza, sa¬ 
ranno Investiti dalla deli¬ 
cata responsabilità di am¬ 
ministrare Il pubblico da¬ 
naro. 

Ritenendo che anche 
In questo campo debba 
estendersi la sfera di com¬ 
petenza del parlamento, 
occorre che 1 nuovi eletti 
rintuzzino ogni prevarica¬ 
zione del loro diritto, che 
in definitiva è quello del¬ 
la difesa del mondo del la¬ 
voro dal dilagare del mal- 
costune, della corruzione, 
dell'estendersi del sottogo¬ 
verno. 

Pasquale Mastropaolo 

(segretario provinciale del Sin¬ 
dacato Monopoli di Stato) 

•«••«•••tUMMMIMtiMMIIllIlIUM» 

Dentiere rotte ? 

RIPARANSI IN 10 MINUTI 
Telefonare al 313193 

laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI 


Proroga del 
pagamento 
del canone 
per l'acqua 

L’azienda municipalizzata Ac¬ 
quedotto di Napoli (AMAN) co¬ 
munica che .in considerazione 
delie festività comprese nel pe¬ 
riodo di esazione, il pagamento 
delle bollette, relative alla data 
di scadenza 4 maggio potrà es¬ 
sere effettuato senza applicazio¬ 
ne di penale fino alle ore 12 del 
giorno 10 giugno. 


a l 


colossale spoliazione di tombe del IV secolo a. C. 

« * , • * * 

Una grossa organizzazione 
scava e trafuga i pezzi 

i * ___ _ _ * 

archeologici nell'Aversano 

La P.S. ha denunciato cinque persone ma i veri responsabili dei traffico 
del prezioso materiale archeologico sono ancora sconosciuti — il mate¬ 
riale viene venduto in Italia e all’estero 


Il traffico di materiale ar¬ 
cheologico proveniente da sca¬ 
vi clandestini nella zona aver- 
sana è di enormi proporzio¬ 
ni: le Indagini della polizia 
non possono assolutamente 
fermarsi a quelle cinque de¬ 
nunce elevate a carico di al¬ 
trettanti giovani (fra cui due 
studenti) nelle cui abitazioni 
sono state trovate anforette, 
statuette, frammenti vari in 
ottimo stato di conservazione. 

Per la verità il Commissa¬ 
rio della P.S. di Aversa, dr. 
Amodio Fusco, passati i cla¬ 
mori giornalistici e televisivi 
« montati » su questa prima 
azione di repressione del 
traffico archeologico, è inten¬ 
zionato a continuare, ma la 
sua situazione è fra le più 
difficoltose. L'operazione di 
irruzione e sequestro attuata 
il 23 maggio scorso ha bloc- 
1 cato del tutto l'attività di quel¬ 


la che può definirsi una or- 
ganizzatissima banda di la¬ 
dri, ricettatori e commercian¬ 
ti di pezzi archeologici, i cui 
componenti sembra che sia¬ 
no personaggi insospettabili. 
La banda dai canto suo non 
ha perso tempo: è in corso 
una vasta azione intimldatri- 
ce, con l’invito ai contadini 
della zona a star buoni: per 
questi ultimi viene agitato lo 
spauracchio del blocco delle 
semine. Se infatti viene av¬ 
vertita la Soprintendenza al¬ 
le Antichità dell’esistenza del¬ 
le tombe in una certa zona, 
per prima cosa il terreno vie¬ 
ne picchettato, e deve restare 
inutilizzato e sorvegliato per 
parecchio tempo. La Soprin¬ 
tendenza non ha molti mez¬ 
zi a disposizione, e le cose 
vanno sempre per le lunghe. 
L’attività del pirati archeolo¬ 
gici s’è fermata anche perchè 



TEATRI 


CINE-TEATRO 2000 (Via 
della Gatta - T. 331.680) 

Compagnia di sceneggiata Li- 
Hana-Crispo Segue film 

MARGHERITA (Galleria 
Umberto I • Tel. 392.426) 

Compagnia di rivista Trotto¬ 
lino Segue film. 

S. CARLO (Tei. 390.029 e 
393.560) 

Venerdì alle 20,45 spettacolo 
di balletti. 

CENTRO TEATRO ESSE 

Da venerdì: « Il folle, la mor¬ 
te e I pupi » di H. Von Hof- 
mannsthal e F. Garcla Lorca 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Vìa F. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

La prosa In neio. con J. Mo- 
reau (VM 14) DR + + 

ALtiUSTEO (Piazza Duca 
d'Aosta - Tel. 390.361) 

New York ore. tre l'ora del 
vigliacchi, con T. Musante 

(VM 18) DR ♦♦ 

BELLINI (Via Conte di 
Bovo 16 - TeL 341.222) 

Gungala. la pantera nuda 

DELLE PALME (Via Ve* 
treria - Tel. 393.134) 

li secreto del vestito rosso 

FIAMMA (Via C. Poe- 
rlo n. 16 . TeL 391.988) 

Helga DO + + 

FIORENTINI (Via R. 
Bracco 9 - Tel. 310.483) 

Vietnam, guerra e pace 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 ■ Tel. 393.880) 

Lattare Goshenko 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 353 • Tel. 233.360) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
M. Volonté DR + + + 

SANTA LUCIA (Via S. Lu- 
eia 59 . Tel. 390.572) 

Intrigo a Montecarlo 


Lorca e 
Hofmannsthal 
al Teatro Esse 

E’ fissata per domani la pri¬ 
ma de II folle, la morte e i pupi 
di H. V. Hofmannsthal e F. G. 
Lorca al Centro Teatro Esse di 
via Martucci 18. 

Il regista Gennaro Vitiello e 
l'aiuto regista Gerardo D‘Andrea 
apportano gli ultimi ritocchi alio 
spettacolo che si avvale delie 
scene di Giovanni Girasi, dei 
costumi di Odette Nicoietti e 
delle musiche originali di Sergio 
De Sanctis e Arturo Morfino. 

Allo spettacolo partecipano: 
Tony Fusaro. Adriana Cipriani. 
Davide Maria Avecone. Sergio 
De Sanctis. Dely De Majo. Giu¬ 
lio Baffi, Giovanna Da Paola. 
I^eopoido Mastelloni. Angelo Bai* 
droccovich. Giuseppe Barra. Vin¬ 
cenzo Salomone. 

La prenotazione dei biglietti 
presso il botteghino dei teatro 
in ria Martucci 18. tutti i giorni 
dalle ore 19.30 alle 23. 


San Carlo 

Domani, alle 20.45. in turno A. 
andrà in scena l'annuncato spet¬ 
tacolo di balletti dei Corpo di 
ballo dd San Cario, che eoo le 
due repliche di sabato 8 alle 
ore 18 (turno B) e domenica 9 
sempre alle 18. fuori abbonamen¬ 
to concluderà la stagione lirica 
1967-68. 

In programma: Classico ma 
non troppo di Chabrier: La cles¬ 
sidra di O. Calbi; Sonn’y ballad 
di E. De BelUs (prima esecuzio¬ 
ne in veste orchestrale): Don 
Chisciotte di Minkus e Gradua- 
tion ball di J. Strauss. Coreogra¬ 
fie di V. Osina. Sonia Lo Giu¬ 
dice e T. Fertante. Primi balle¬ 
rini: Sonia Lo Giudice e Lino 
Vacoar. Alui principali interpre¬ 
ti: Rita Romanelli. Attilio Coc¬ 
co, Gabriella Riccio Marilena 
Rìccio. Liliana Luciano. Alba 
Buonandi. Luigi Romeo. Giusep¬ 
pe Niespolo. Angelo Giuliano. 
Enzo Paolo Turchi. Gino Lemai- 
re. L. Vigni.M. Cutolo. E. Espo¬ 
sito. Direttrice: Bianca Galli- 
zia. Maestro direttore d’orche¬ 
stra Giacomo Maggiore. Bozzet¬ 
ti di A. Mudo. A. Cotanrello e 

A. Cristini. Scene realizzate nella 
scenografia del teatro da A, 
Muoio. A. La Fera e A. Cristini. 
Costumi realizzati nella sartoria 
del teatro. T«a biglietteria del 
teatro, tei. 390 0G9 e 393 560 è a 
disposizione del pubblico dalle 
10 alle 13.30 e dalle 16.30 alle 20. 


STASERA 


HELGA di IL, H. Baoder. 
Documentano di aito Uvei- I 
lo adentifioo sul problemi , 
sessuali della donna. (Flarrv I 
ma). 

GANGSTER STORY di A. 
Penn, con F. Dunaway. Le 
imprese di Bonny e Chde, 
giovani gangster americani I 
degli anni trenta. (Bernini e • 
Odeon). i 

I 7 FRATELLI CERVI, di | 
G. Puccini con G. Volontè. 
Film ispirato al celebre epi- I 
sodio deila Resistenza d ita- I 
lia. (Sala Roma). 

UN MALEDETTO IMBRO¬ 
GLIO di P. Germi, con C. 
Cardinale. Un delitto rivela I 
un mondo di squallore e di | 
miseria. Tratto dal più fa¬ 
moso romanzo di Gadda. I 
(Europa). ® 

ESCALATION di R. Faen¬ 
za, con L. Capolicchio. Un 
giovane hippie figlio d'indu¬ 
striale rifiuta a ogni costo I 
di integrarsi. (Astra, Colo*- I 
seo. Smeraldo). , 


Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti- 
no, 12 - TeL 370.871) 

Il mosaico del crimine, con 

B. Dillman (VM 14) G ♦ 

ADRlANU (Via Monteoli- 
veto, 12 • TeL 313.005) 

Io, una donna 

ARCOBALENO (Via C. Co* 
relli 7 - TeL 377.583) 

Spie oltre 11 fronte, con A. 
Franciosa A ♦ 

ARISTON (Via Morghen 
n. 37 - TeL 377.352) 

- Èva, la verità sull'amore 

(VM 14) DO + + 

ARLECCHINO (Via Ala, 
bardi eri. 10 - TeL 391.731) 

Quella carogna dell’Ispettore 
Sterling 

BERNINI 

. Carta che vince, carta che 
perde, con G C. Scott A ♦♦ 

DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 - TeL 377327) 
Gente d’onore 

EXCELSIOR (Via Milano 
n. 104 - Tel. 353.479) 
Gungala la pantera nuda 

FILANGIERI (Via Filan¬ 
gieri, - TeL 392.437) 

Cartiglio blu 

MIGNON (Via Armando 
Diaz - TeL 324393) 

Acid delirio del sensi, con 
A Andreoll (VM Uri DR + 

ODEON (Piazza Piedigrot- 
te, 12 . TeL 384369) 
CameloL con R Harris M ♦ 

PLAZA (Via Kerbaker 75 • 
TeL 370319) 

Tom e Jerry In top cat ' 

DA + + 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Angnsteo 
n. 56 - TeL 619323) 

Lnr vuol dire amore? con J. 
Lemmon SA + + 

ALLE GINESTRE (Viale 
Angnsteo • TeL 616303) 

Gente d'onore 

AMEDEO (Via Martucci 63 

- TeL 385.766) 

L’ombra di Zorro, con F La- 
timore A ♦ 

AMERICA (Via Tito Ange¬ 
lini 2 - TeL 377378) 

Glgl, con L. Caron S ♦ 

ASTORI A (Santa Tarsia 
n. 28 - TeL 343.722) 
Spiaggia rossa, con C Wllde 

DR f 

ASTRA (Via Mezzocanno¬ 
ne 109 - Tel 321384) 

Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 13) SA +++ 

AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 93 • TeL 342352) 

Satanlk. con J. Payne A ♦ 

AUSONIA (Via F. Caverà - 
Telef. 444.700) 

Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G ♦ 

AZALEA (Via Comana 23 • 
Tei. 619380) 

Il moralista, con A Sordi 

SA +♦ 

BOLIVAR (v. Caracciolo 23) 

James Clini sfida Interpol con 
E. Costantine A ♦ 

CAPITOL (Via L. Manica¬ 
no - TeL 343.469) 

Roste 

CARIATI (Salite Cariati, 62 

- TeL 342352) 

Diciottenni al sole, con C. 
Spaak C ♦ 

CASANOVA (Cono Gari¬ 
baldi 330 • TeL 352.441) 
■Ignori si nMce, con D. Scala 

C ♦ 


COLIBRÌ* - Via F. De Mu¬ 
ra 19 • Tel. 377.046) 

AD3 operazione squalo 
COLOSSEO (Galleria Um¬ 
berto 1 - TeL 391334) 

Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vi- 
CO - Tel. 444.800) 
Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G + 

CRISTALLO (Via Sperati- 
zelie • Montecalvario) 

Bandldos. con E M. Salerno 
(VM 14) A ♦ 

DOPOLAVORO P.L (Via 
del Chiostro - Tel. 321339) 

Il più grande colpo del secodo, 
con J- Gabln G 4- 

EDEN (Via G. Sangeli- 
ce. 15 - Tel. 322.774) 

Arrivederci Baby, con Tony 
Curtis (VM 18) SA + + 

ESPERIA (Via G. Leonar- 
di 24 - TeL 619.682) 

I.e avventure di Golden Boy. 
con G. Chakiris S + 

EUROPA (Via Nicola Roc¬ 
co. 49 - TeL 351.736) 

Un maledetto imbroglio, di P. 
Germi (VM 18) DR + + ♦ 

FELIX (Via Sanità - Tele¬ 
fono 217.061) 

Dracula principe delle tenebre 
(VM 18) G + 

FERROPOLI (Via Nuova 
Bagnoli 151 - TeL 302334) 
Calibro 38, con R. Hosseln 

(VM 14) DR + 

GLORIA (Via Arenacela 
n. 151 - Tel. 353.143) 

Sala A: Lola Colt, con Lola 
Falana A ♦ 

Sala B: La spada di D'Arta- 
gnan, con G. Baker A ♦ 

ITALIA (Corso Garibaldi - 
Tel. 357.911) 

Agente Logan. missione Ypo- 
tron, con L. Devili A ♦ 

LAURO 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Maral» A ♦ 

LUX (Via G. Nicotera 6 - 
Tel. 390.803) 

Un colpo da mille miliardi, 
con R- Van Nutter A + 

MARI LISA (Via Bosco di 

Capodimonte • Telefo¬ 
no 413.341) 

L'uomo di Laramle, con J. 
Stewart A ♦ 

MAXIMUM (Via Cotogno - 
telefono 347.149) 

Angeli neU'Inferno. con J. 
Drury DR ♦ 

MODERNISSIMO (Via Ci¬ 
sterna dell’Olio. 49 • Te¬ 
lefono 310.062) 

Il pianeta delle scimmie, con 

C. Heston A ♦♦ 

NUOVO 

5000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A + 

ORCHIDEA (Via Paisiello 
n. 45 • TeL 377.057) 

003 agenti segretissimi, con 
Franchi-In grassi a C ♦ 

ORFEO ( \ ia A. Poerio 
n. 4 - Tri '24.764) 

Lola Colt, con L Falana A ♦ 
QUADRIM .O (Via Ca- 
valipggeri Aosta 41 - Te¬ 
lefono 616.925) 

Il ragazzo che sapeva amare, 
con D. Perego M ♦ 

Ri» -.mio 36 - Te¬ 

lefono f"’ IV*) 

Come rubammo la bomba ato¬ 
mica, con Franchl-Ingrassia 

C ♦ 

S. BRIGtHA (Galleria Um¬ 
berto 1 - TeL 233.701) 
Contrabbandieri a Macao, con 
T. Curtis A ♦ 

SAX ,.%wo (Via Ghiaia 
n. 187 - TeL 231.723) 
Viva Maria, con J. Moreau 

■ A ♦♦ 

•O "BALDO (Via Tarsia 
Tel-'-’n 343.149) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA ttf 

si* . >• «i,v. * Colen¬ 
da Tel 355 908) 

Le spose di Dracnla, con P 

Cushing G ♦ 

SUP *:i\F (Vìa Vicaria 
V<*—’ - *• !■'» 325.551) 

Lola Colt, con L. Falana A ♦ 
rn.AVLS (Corso Novara 
n. 38 Tel 353.122) 
professionisti per una rapina, 
con K. Dor G + 

A> 1A (Via M. Pisci 

celli 8 r -' rii «H7) 

Quando dico che tl amo. con 
T. Reni» 9 + 


Precisiamo da sw n t—I l 
difformità di programm a lo, 
no dogli «pot i oc oli dipendono 
In g o n o ra do mn t omo n fl do¬ 
risi dallo Mio cinematografi* 
che all'altlm'era. 

La pwbWIcazIona dal mona* 
re telefonica ac cent a alflm 
dicanone del atesina 4 Mih 
propria a consentire al lattari 
eventuali verifiche prima di 
locarsi alla spot!aceto. 


in questo periodo nell’agro 
aversano stanno crescendo il 
grano e i legumi. Non è mol¬ 
to facile eseguire le rapide 
trivellazioni che permettono di 
individuare la presenza di 
una tomba, o di una serie di 
tombe che vengano immedia¬ 
tamente depredate. E‘ un la¬ 
voro perfettamente organizza¬ 
to, che si svolge naturalmente 
di notte, ma con mezzi mo¬ 
dernissimi: ci hanno segnalato 
perfino 1’esistenza di una pic¬ 
cola scavatrice elettrica dota¬ 
ta di riflettori, che riduce a 
poche ore i « tempi di lavo¬ 
razione », mentre col meto¬ 
do artigianale della pala e 
del piccone ci si impiegano 
tre o quattro notti. 

L’agro aversano è ricchissi¬ 
mo di necropoli: c’è una zo¬ 
na, detta atellana dal nome 
dell’antica grande città dove 
nacque il primo teatro di cui 
si abbia notizia in terra ita¬ 
lica, dove sono state già sco¬ 
perte, depredate e quindi ri¬ 
coperte quasi un migliaio di 
tombe. 

Sono 1 sepolcri del guerrie¬ 
ri morti durante le aspre bat¬ 
taglie della guerra scoppiata 
fra la popolazione osca di 
Capua e quella greca di Cu- 
ma, nel quarto secolo avanti 
cristo. E sono anche i cimi¬ 
teri delle numerose piccole cit¬ 
tà di questa fiorente zona 
agricola, attraversata da un 
fiume — l’antico Clanio — 
che • si gettava nel lago Pa¬ 
tria, e che oggi è impantana¬ 
to o sfocia nei regi lagni. I 
territori più ricchi sono 
quelli di Parete, di Trento- 
la, di San Cipriano d’Aversa, 
di Ischitella. Fino a pochi 
anni fa i contadini trovava¬ 
no, appena a cinquanta centi- 
metri di profondità, le picco¬ 
le olle, i vasetti, i frammenti 
di statuette. Non davano mol¬ 
to peso alla cosa, anzi, inte¬ 
re generazioni di polli e gal¬ 
line hanno beccato il mangi¬ 
me nei « pignatielli » prove¬ 
nienti dal corredo funebre di 
qualche forte guerriero osco, 
o sannita, o sabello. Poi la 
cosa giunse all’orecchio di 
qualche intenditore. Ed è co¬ 
minciato un saccheggio di pro¬ 
porzioni difficilmente calcola¬ 
bili. A sentire la gente del¬ 
la zona, son venuti a compra¬ 
re ricettatori da tutte le cit¬ 
tà d’Italia; poi si è forma¬ 
ta l’intermediazione. Prima si 
poteva comprare il còrredo 
intero di una tomba — intat¬ 
to e bellissimo — per 2 mi¬ 
la lire. Oggi una anfora isto¬ 
riata — con smalti particolar¬ 
mente belli e figure che so¬ 
migliano a quelle etnische — 
viene venduta per mezzo mi¬ 
lione. Un camion s’è portato 
via, nottetempo, un bassori¬ 
lievo raffigurante una batta¬ 
glia: si dice che sia stato pa¬ 
gato poco meno di tre mi¬ 
lioni. 

La storia, il costume, le 
usanze dei popolo che visse¬ 
ro nella zona atellana prima 
della conquista romana, ri¬ 
schiano di rimanere scono¬ 
sciute per sempre. Ad Aver¬ 
sa un gnippo di appassiona¬ 
ti (capeggiati dal preside Do¬ 
menico Coppola, ispettore ono- 
rario alle antichità) vuole co¬ 
stituire un museo civico. I lo¬ 
cali ci sono già, il comita¬ 
to ha tentato di interessare 
alla cosa anche il sindaco. 
Ma si muove fra l’indifferen¬ 
za degli uni, e l'organizzatis- 
sima associazione che ha già 
guadagnato centinaia di mi¬ 
lioni scavando nottetempo le 
tembe e che non vuole cer¬ 
to mollare la presa. Per que¬ 
sto l’unica speranza è che il 
dottor Amodio Fusco venga 
adeguatamente aiutato: l'ope¬ 
razione richiede l’impegno di 
forze più grandi di quelle di 
un commissariato di P.S. per¬ 
ché si possa arrivare ai capi 
di questa grossa pirateria ar¬ 
cheologica. 


Al Martuxcelli 

Saggio 
ginnico 
a stomaco 
vuoto 

Oggi alle 17 un centinaio 
di ragazzi dell'istituto per 
giovani ciechi « Domenico 
Martucetli» daranno vita a 
quel « saggio ginnico > an¬ 
nuale davanti ad un pubbli¬ 
co composto da autorità pro¬ 
vinciali e famiglie invitate. 
Del saggio scrivemmo in un 
nostro articolo che un paio 
di mesi fa denunciava — do¬ 
po una visita compiuta nel¬ 
l'istituto dal compagno 
D'Auria — quanto scorso e 
Ì7lZZl£iCÌ£Tlt£ ÌQ$$€ il Cibo 
per gli ospiti dell'istituto. 
Davanti al nostro consiglie¬ 
re provinciale furono pesa 
ti due secondi piatti, e l’ago 
della bilancia si fermò a 
75 grammi ciascuno. Per un 
paio di mesi fino ad oggi i 
ragazzi hanno dovuto alle¬ 
narsi ogni giorno, per due 
ore (dalle 17 alle 19) negli 
esercizi a corpo libero, alle 
parallele; alla spalliera sve¬ 
dese. E non ci risulta che il 
primo o il secondo piatto 
siano aumentati di un solo 
grammo, nè che a migliora¬ 
re le cose sia intervenuta la 
Provincia. Se lo ricordino 
oggi le « autorità* al mo¬ 
mento di fare il rituale ap¬ 
plauso dopo lo spettacolo: i 
un saggio ginnico a stoma¬ 
co ruoto. 
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Proteste per la coso 
alla Masseria Cordone 


Ancora di scena il dramma 
della casa, sempre di attuali¬ 
tà a Napoli. L’altra sera, e poi 
ancora ieri mattina, hanno vi¬ 
vacemente protestato numerosi 
abitanti della masseria Car- 
dotie, a Secondigliano. La 
causa della manifestazione è 
da ricercarsi nelle ordinanze 
di sfratto che sono giunte a 
numerose famiglie della zona 
che occupano « abusivamente » 
alloggi popolari. Come spesso 
accadde, cioè, queste persone 
avevano preso in fitto le abi¬ 
tazioni da ex-baraceati che le 
avevano ottenute ma hanno 
preferito non utilizzarle per 
realizzare qualche piccolissi¬ 
mo guadagno. 

Circa duecento persone sono 
scese in strada, appunto nel¬ 
la serata di martedi e poi ieri 
mattina, portando con sè mas¬ 
serizie e altri oggetti, che poi. 
insieme ad alcuni copertoni 
di auto, sono stati dati alle 
fiamme. E’ intervenuta la po¬ 
lizia, dando luogo ad alcuni 
incidenti sedati peraltro dopo 
breve tempo. 


r- taccuino —: 
culturale 


DOCUMENTARI TURISTICI 
A ITALIA-URSS 

Questo [«meriggio, alle ore 
18.30, nella sede dell’Associa¬ 
zione napoletana per i rapporti 
culturali con l’estero (via Ver¬ 
di 18), saranno pne/entati al¬ 
cuni documentari turistici sovie¬ 
tici a colori in italiano. 1 titoli 
dei documentari sono: < I ca¬ 
stagni di Kiev ». < Amico taxi ». 
< La mia Taskhent ». « li palazzo 
dei Congressi » e « Volgograd 
oggi ». 

TAVOLA ROTONDA 
SULLA PEDAGOGIA 
DELLA CREATIVITÀ' 

Sabato alle 19, nella sede del¬ 
la scuola media « G. .Marotta » 
(rione Traiano). Aldo Masullo. 
Sergio Pira, e Virgilio Rizzo 
terranno una tavola rotonda sul 
tema « Pedagogia della creati¬ 
vità ». Moderatore sarà Bruno 
Lauretano. Gli intervenuti po¬ 
tranno visitare una mastra d: 
arte moderna allestita presso la 
scuola. 


Di Coste al Centro 



Alla galleria d'arie « Il Centro» (via del Mille, 61) è In corso 
una mostra personale del pittore leccese residente a Roma 
Rino Di Coste, presentato al catalogo da Gillo Dorfles. L'inte¬ 
ressante esposizione rimarrà aperta fino al giorno 12. Nella 
foto: una delle opere di Di Coste esposte al Centro 



Il Partito 


COMITATO CITTADINO 
E SEGRETARI DI SEZIONE 

Alle ore 18 in Federazione 
riunione del Comitato cittadino 


Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi giovedì 6 giugno 1968. 
Onomastico: Norberto (doma¬ 
ni: Roberto). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 121. nati morti 1. 
richieste di pubblicazioni 51. 
matrimoni civili 2, matrimoni 
religiosi 20. deceduti 33. 

ONORIFICENZA 

H Presidente delia Repubbli¬ 
ca ha insignito dell’onorificenza 
di commendatore della Repub¬ 
blica il cav. Filippo Pacino, 
presidente nazionale dell’Asso¬ 
ciazione nazionale italiana sot¬ 
tufficiali in congedo. 

PAGAMENTO Al COMPONENTI 
DELLE SEZIONI ELETTORALI 

A partire da oggi nei locali 
a pianterreno siti a via S. Ca¬ 
terina da Siena n. I/C si darà 
corso ai pagamenti delle com¬ 
petenze ai presidenti, segretari 
e scrutatori componenti le 1.197 
sezioni elettorali deila città. 

L’ordine cronologico dei pa¬ 
gamenti in relazione alle se¬ 
zioni elettorali è il seguente: 
Seggi dal n. 1 al n. 150: oggi; 
dal n. 151 al n. 300: domani; 
dal n. 301 ai n. 450: sabato 8; 
dal n. 451 al n. 600: Lunedi IO; 
dal n. 601 al n. 750: Martedì 11: 
dal n. 751 al n. 900: Mercole¬ 
dì 12: dal n. 901 al n. 1.050: 


e dei segretari di sezione sul¬ 
l'impegno del partito a Napoli 
dopo l’avanzata elettorale. 


Venerdì 14: dal n. 1.051 al 
n. 1.197: Sabato 15. 

Le operazioni cominceranno 
alle ore 9 e termineranno alle 
ore 14 di ciascun giorno indi¬ 
cato. 

Per coloro che non si siano 
presentati nei giorni anzidetti 
i pagamenti continueranno nei 
successivi giorni 17 e 18 giu¬ 
gno c.a. 

Dal giorno 20 giugno ir. poi. 
i ritardatari dovranno far ca¬ 
po alla stanza n. 21 della Di¬ 
rezione di Ragioneria — Palaz¬ 
zo San Giacomo — 1. piano ed 
i pagamenti si effettueranno 
presso la Tesoreria Comunale 
che ha sede al 1. piano del 
palazzo medesimo. 

Circa la eventuale indennità 
di missione, in quanto dovuta, 
essa sarà corrisposta agli in¬ 
teressati contemporaneamente 
all’onorario, con altra quie¬ 
tanza. 

Le quietanze da esibire al¬ 
l’atto del pagamento sono as¬ 
soggettate alla imposta di bol¬ 
lo (due per mille). 

NOZZE 

Si uniscono oggi in matrimo¬ 
nio la compagna Teresa Unga- 
ro e il signor Cario Tardoechi. 
Agli sposi gli auguri più fer¬ 
vidi della sezione Stadera del 
PCI. degli operai della società 
Lattografica e della redazione 
dell'Unità. 


Farmacie notturne 


Arenell*: Moscftettim, via M 
Pisciceli) 138 Bagnoli: De Vita, 
ria Acate 34 Barra: Aurlcctuo 
piazza De Franchia 36. Capodl 
monta: Un spino ria Liete Par 
co Giuliano 12. Maddaloni. Coni 
Aminei 15 Chlalaro: Raggiera 
ria JL3 Settembre J: Forettcti 
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ria Tarsia Z; De Marca ria Vftt 
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Napoli 85 Porte: Rledo (Loo 
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tipo: Paparattl. ria Manzoni IQ. 
Putaturo. piazza Barbata 34: Ha 
Usi. ria del rasale 5 S. Fardi 
nando: Verde, ria Roma ’52. 
De MafTuti» Gradoni di Cbta>a 
SI: Handarene, ria Roma 34d 
Laneeilntti ria Carducci li. 
Martina rio Rtrierò d» UJiie**» 
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gata Villa 54 S. Lorenzo: Mei 
tera. ria Carbonara H3 vicaria- 
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Nuovo Tempio Secondigliano 
Martina corso Secondigham 
174. Maurelh via Viti Fmanve 
le 83 Soc cavo: De Falco via 
deli Fnomeo 121/A Stalla: 
Maggia ria Forla 201 S Carlo 
Arena: Carrelli, ria SS. Gin» 
e Paulo 142: Di Donna, piazza 
Cavour 119-btc Pali»! ria Arre 
deo 212/D Vomero: Ma«eta vie 
Merliam 77; G a Irlo, ria Morgher 
183; (rasa ria L Gtordarr 
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Chiamate urgenti 

CARABINIERI (prooto lauri ato) . • « t 
POLIZIA (pronto lotti ila) ...» » 

VIGILI DEL FUOCO . . 

ACQUA ( riparazione (tasti) .... » 

ELETTRICITÀ' (riparazione fumati) ENEL . 

GAS (riparazione guasti).. 

i SOCCORSO A.C.I. 


rat sn za 
TeL 344 444 
TeL 325 222 
TeL 341.552 
TeL 515 X3 
TeL 520 722 
TeL 116 


Una grave degene¬ 
razione che gli elet¬ 
tori e molti diri¬ 
genti socialisti 
hanno condannato 

Cara Unità, caro direttore, 
sono una giovane comunista, 
assidua lettrice del giornale, 
che vuole denunciare un gra¬ 
ve fatto avvenuto durante le 
elezioni in un piccolo paese 
della Calabria: Cittadella del 
Capo. E' avvenuto questo. Un 
gruppo di uomini, che hanno 
delle cariche nel suddetto Co¬ 
mune, senza scrupoli, specu¬ 
lando sulle debolezze e prin¬ 
cipalmente sulla miseria di va¬ 
sti strati della popolazione, 
hanno costretto a votare PSU. 
Hanno assegnato dei numeri 
convenzionali, varianti da fa¬ 
miglia a famiglia, stilla lista 
delle preferenze ai candidati 
del PSU, inventando cosi un 
indegno sistema per controlla¬ 
re i voti degli elettori. E que¬ 
sti non hanno avuto modo di 
ribellarsi, pena la revoca delle 
promesse loro fatte. 

Avevo già scritto al giorna¬ 
le per denunciare questo epi¬ 
sodio, insieme ad altri giova¬ 
ni. Ma non avete pubblicato 
la lettera forse perchè non 
avevamo firmato limitandoci 
a scrivere « Un gruppo di gio¬ 
vani ». Stavolta vi riscrivo, 
mettendo la mia firma e l'in¬ 
dirizzo: però vorrei che non 
comparissero sul giornale per¬ 
chè 1 miei familiari, per le 
ragioni suddette ne verrebbe¬ 
ro danneggiati. Vi prego però 
di pubblicare questa mia, per¬ 
chè tali angherie devono es¬ 
sere chiaramente denunciate, 

Vt ringrazio e saluto cara¬ 
mente. 

LETTERA FIRMATA 

(Cittadella del Capo 
Cosenza) 


Questi sistemi, una volta prero¬ 
gativa soltanto del dirigenti de¬ 
mocristiani e monarchici, nelle ele¬ 
doni del 19 maggio sono alati 
fatti propri in alami casi anche 
da esponenti del PSU. Ma sono 
sistemi completamente estranei al 
partiti della classe operala. E lo 
dimostra 11 fatto che gli elettori 
socialisti stessi 11 hanno severa¬ 
mente condannati, come dicono 1 
risultati delle elezioni. 

Occorre aggiungere che la mag¬ 
gioranza dei dirigenti del PSU non 
ha lesinato critiche nel confronti 
del loro compagni di partito — al¬ 
cuni anche di primo plano — che 
si sono serviti di tali mezzi. Ecco, 
ad esemplo, che cosa ha detto un 


esponente socialista, l'on. Princi¬ 
pe, nel suo Intervento al Comita¬ 
to Centrale del PSU: t Se in alcu¬ 
ne zone del Sud l'arretramento ge¬ 
nerale è sialo contrastato da alcu¬ 
ni progressi, v'è però da sottoli¬ 
neare come tuli progressi siano 
stati accompagnali da metodi che 
ne costituiscono una degenerazio¬ 
ne. Abbiamo assistito, di latti, alla 
slrumcnlaUzzaiione a flnt persona¬ 
li tanto degli organismi di partito 
guanto delle associazioni collatera¬ 
li, tutto é stato utilizzato per fa- 
vonre un candidato o un gruppo 
di candidati contro tutti gli altri 
candidati, in lotta spregiudicata, 
senza esclusione di colpi. Se cose 
di Questo genere si sono verificate 
in modo massiccio in alcune zone 
del Sud non si può dire che sia¬ 
no mancate in altre circoscrizio¬ 
ni. dove, con un criterio sistema¬ 
tico e preordinato, taluni candida¬ 
ti sono stati favoriti ed altri com¬ 
battuti proprio attraverso l’utill*- 
tazlone del potere, di cui taluni 
compagni erano stati investiti ». 

Abbiamo bisogno 
deH’iinità per po¬ 
tere andare avanti 

Chi ti scrive, cara Unità, è 
uno studente. La vittoria chi 
ha riportato il Partito vii ha 
reso più forte nell’ideale e nel¬ 
la lotta che tutti dobbiamo 
portare avanti per una società 
migliore, per la soci età socia¬ 
lista. Noi rappresentiamo una 
grande forza in Italia e la 
meta è vicina; però non bi¬ 
sogna neppure farsi troppe il¬ 
lusioni, perchè dovremo an¬ 
cora combattere e duramen¬ 
te l'avversario, in tempi assai 
difficili. Siamo sì una gran¬ 
de forza ma l’avversario al 
potere è duro a morire. Dob¬ 
biamo stare attenti, compagni. 
E dobbiamo, ora più che mai, 
utilizzare la nostra forza gran¬ 
diosa nel migliore dei modi. 
Se non vogliamo che questa 
forza rimanga isolata, però, 
si deve lavorare per creare la 
unificazione delle sinistre in 
Italia. Ecco il vero proposito 
che ci dobbiamo porre in que¬ 
sti anni che abbiamo davanti 
Auguri fraterni. 

MASSIMO DODDI 
(Atessa - Chieti) 

P.S. — Ora vi chiedo un fa 
vore, se è possibile. Vorrei dei 
libri sul marxismo. Non ho 
purtroppo la possibilittà di 
comprarli, perchè la cultura 
in Italia è assai costosa, e 
studiare è ancora un privile 
gio. Eppure io, tutti noi dob 
biamo studiare per servire la 
causa dei nostri ideali. Il mio 
indirizzo è: Viale Rimembran¬ 
za. 45 - 66041 Atessa. 







PENSIONE AI SUPERSTITI 
DI DECEDUTI FRA IL 
31-12-1944 E LT-1-1958 

Fra le tante disposizioni, 
contenute nella legge 238/1968, 
vi è quella della riapertura 
dei termini, fino al 31-12-1970, 
per l’inoltro delle domande 
da parte dei superstiti di as¬ 
sicurato o di pensionato, de¬ 
ceduto fra il 1-1-1940 ed il 
1-1-945, giusto l’art. 2 della 
legge 55/1958, esteso al 31-12- 
1958. dall’art. 6 della legge 
1338/1962. Tali pensioni de¬ 
correranno, ove sussistano i 
requisiti di contribuzione, dal 
primo giorno del mese succes¬ 
sivo a quello della presenta¬ 
zione della domanda, e do¬ 
vranno essere liquidate In ba¬ 
se alle norme in vigore ante¬ 
riormente al 1-5-1968, sulla ba¬ 
se cioè dei contributi versati 
e accreditati. Con circolare 
del 13-5-1968 l’INPS fa cono¬ 
scere che le domande presen¬ 
tate fra il 27 settembre 1964 
ed il 27 marzo 1968, e non an¬ 
cora decise alla data del 28 
marzo 1968. dovranno essere 
liquidate con decorrenza 1 
aprile 1968. Agli aventi dirit¬ 
to, l’INPS deve dare notizia 
dei motivi per i quali tale de¬ 
correnza è stata fissata, av¬ 
vertendo che è in facoltà del 
richiedenti proporre ricorso 
al Comitato esecutivo, nel 
modi e nei termini di legge. 

DIRITTO 

DEL CONIUGE SUPERSTITE 
ALLA PENSIONE DI 
REVERSIBILITÀ' NEL CASO 

DI SEPARAZIONE 
PER COLPA DI ENTRAMBI 
I CONIUGI 

L’INPS precisa In una sua 
circolare che l’esclusione dal 
diritto alla pensione di rever¬ 
sibilità. prevista dall’art. 7 
della legge 1338/1962. non o- 
pera nei casi di separazione 
per colpa di entrambi i co¬ 
niugi. Sulla scorta di tale 
chiarimento v’è da precisare 
che devono aver diritto a ta¬ 
le pensione quel coniugi che 
hanno inoltrato domanda do¬ 
po l'entrata in vigore della 
legge 1238, con relativa liqui¬ 
dazione degli arretrati; per 
quelli che non presentarono 
la demanda a suo tempo v’è 
da ritenere che sia operante 
la prescrizione quinquennale, 
fermo restando il loro dirit¬ 
to a richiedere gli arretrati 
non ancora prescritti. La di¬ 
sposizione in esame interessa 
anche i superstiti 

DIRITTO PER LA 
MAGGIORAZIONE DELLA 
PENSIONE DIRETTA 
PER I FIGLI CONIUGATI 

Nei confronti dei figli di età 
inferiore ai 18 anni, anche 
se coniugati, l’INPS ha recen¬ 
temente deciso di riconosce¬ 
re la sussistenza del diritto 
dei pensionati a chiedere la 
maggiorazione della pensione. 
Nel caso invece di figli ultra- 
diciottenni, per ! quali il di¬ 
ritto alla maggiorazione è su¬ 
bordinato all’csislcìiza ìlei re¬ 
quisito della vivenza a cari¬ 
co, 1TNPS dovrà procedere 
al relativo accertamento, ed 
ove tale requisito sussista, 
dovrà provvedere alla maggio- 
razione delle pensioni. 

DECORRENZA 
DELLA MAGGIORAZIONE 

DELLA PENSIONE 
PER FIGLI STUDENTI 
A modifica delle istruzioni 
recedentemente impartite, 
’INPS ha precisato che la 
decorrenza della maggioratio- 


P 


ne delle pensioni per figli stu 
denti deve iniziare dal primo 
giorno del mese nel quale ha 
inizio il corso scolastico. 

★ 

QUESITI VARI SULLA 
LEGGE 238/1968 (P. Marcel¬ 
li - Savona). — Sulle norme 
riguardanti la non cumulabi- 
lità delle pensioni con le re 
tribuzioni l’INCA-CGIL ha 
preso posizione sostenendo 
che sussistono fondati moti¬ 
vi di incostituzionalità, ed è 
in base a questa valutazione 
che tutti gli interessati devo¬ 
no Inoltrare ricorso per tra¬ 
mite del Patronato INCA. Il 
DPR 488/1968 precisa che al¬ 
la base del calcolo per defini¬ 
re la pensione, a partire dal 
30 aprile 1968, debba essere 
presa la retribuzione sogget¬ 
ta a contribuzione, le cui 
varie voci sono indicate nel- 
l’art. 27 del T.U. per gli as¬ 
segni familiari. La retribuzio¬ 
ne cosi definita deve ritrova¬ 
re conferma in buste-paga, 
in lettere della ditta di assun¬ 
zione e di licenziamento, o 
nella dichiarazione padronale 
fatta sul modulo INPS, e 
ove si verifichi il caso che 11 
lavoratore non provveda o 
non possa provvedere entro 
60 giorni dalla presentazione 
della domanda, l’INPS dovrà 
ricavarla dalla contribuzione 
obbligatoria e figurativa, ver¬ 
sata nelle precedenti 156 set¬ 
timane. Gli anni di lavoro pre 
stato devono essere ricavati 
conteggiando la contribuzione 
obbligatoria e figurativa, con 
la esclusione della volontaria, 
ed è chiaro che il 65°/* della 
retribuzione si raggiunge con 
40 anni di tale contribuzione 
sempre che si sia raggiunta 
l’età pensionabile di 60 anni 
per l’uomo e di 55 per la 
donna. 

La pensione d’anzianità, fi¬ 
no al 31-12-1970, sussiste an¬ 
cora a favore dei lavoratori 
che possano far valere 35 an 
ni di contribuzione obblli 
torta e volontaria (con l’e¬ 
sclusione della figurativa) e 
che risultino disoccupati In¬ 
volontari. nel quali rientrano 
anche i dimissionari che do¬ 
po un mese risultino iscritti 
nelle liste di collocamento. Ai 
titolari di pensione d’anziani 
tà, che continuino a lavorare 
dopo il 30 aprile 1968, al qua¬ 
li verrà sospeso tale tratta¬ 
mento, è data facoltà di ri¬ 
chiedere la liquidazione del¬ 
la pensione in base al nuo¬ 
vo conteggio, semprechè com¬ 
piano l’età del pensionamento 
oltre il primo maggio 1968. 

Ai pensionati di vecchiaia 
che continuino a lavorare, per 
i contributi versati dopo fi 
pensionamento, è riconosciu¬ 
to il diritto a richiedere la 
liquidazione del supplemento 
di pensione, non più dopo 
che siano trascorsi 5 anni dal¬ 
la data del pensionamento, 
ma dopo fi decorso di un 
biennio. 

BENEFICI A FAVORE DE¬ 
GLI EX COMBATTENTI DEL¬ 
LA GUERRA T4-T8 E PRE¬ 
CEDENTI (R. Vincenzi - Na¬ 
poli) — Dalla legge numero 
253/1968 sono stati riconosciu¬ 
ti i diritti agli ex combattenti 
della guerra T4-T8 e prece¬ 
denti alla medaglia d’oro ed al 
riconoscimento dell’ordine di 
Vittorio Veneto, oltre all’asse¬ 
gno di 60.000 lire annue. Le 
domande possono essere Inol¬ 
trate tramite fi Patronato IN- 
CA (Camera del Lavoro). 

Renato Buschi 
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Previsto un aumento delle presenze estive 


Affrontati i problemi della 
viabilità turistica di Ancona 


Uno studio dell’ing. Morpurgo - L’autostrada 
«A 14» non basta: occorre tutta una rete 
all’Interno capace di valorizzare i centri sto¬ 
rici collinari - Il rapporto strada-paesaggio 


Ancona 


ANCONA, 5 

L'ing. arch. Giorgio Morpurgo, 
redattore del Piano per lo svi¬ 
luppo turistico per la provin¬ 
cia di Ancona, è intervenuto 
con un suo scritto, sempre ine¬ 
rente alla attività turistica, sul 
particolare tema della viabilità. 
Nel piano — ricorda fra l'altro 
Morpurgo — era stata indivi¬ 
duata per il solo turismo bal¬ 
neare nella provincia di Anco¬ 
na, una potenzialità turistica, 
in gran parte ancora da sfrut¬ 
tare, pari a circa 5 milioni di 
presenze annue, con una corri¬ 
spondente ricettività turistica di 
almeno 80.000 posti letto. 

Oltre agli 80.000 turisti resi¬ 
denti nelle attrezzature ricet¬ 
tive, affluiranno inoltre sulla 
costa migliaia di escursionisti 
giornalieri. Questa massa di tu¬ 
risti sarà ovviamente altamen¬ 
te motorizzata e, si può tran¬ 
quillamente prevedere che nel¬ 
la stagione estiva la ristretta 
zona in oggetto sarà interessata 
ogni giorno da tuia circolazione 
relativa al turismo di almeno 
30 40 mila autoveicoli. 

Il problema del traffico si po¬ 
ne pertanto con viva attualità, 
in tutti gli aspetti e ad ogni 
scala. 

Occorre in un primo luogo — 
continua Morpurgo — una rete 
stradale principale che consenta 
efficienti collegamenti con i ba¬ 
cini di provenienza delle corren¬ 
ti turistiche. L'autostrada A 14, 
in corso di costruzione, provve¬ 
der à egregiamente non solo 
alle provenienze settentrionali, 
ma anche alle interconnessioni 
longitudinali tra gli insediamen¬ 
ti turìstici costieri; in meno di 
un’ora si potrà raggiungere An¬ 
cona da Rimini, ed in mezz’ora 
la Riviera del Conero da Seni¬ 
gallia o viceversa. E’ da rile¬ 
vare, a proposito della funzio¬ 
ne di collegamento rapido costie¬ 
ro che la A 14 tenderà ad assu¬ 
mere. che si porranno, e dovran¬ 
no essere esaminati, in tempo, 
complessi problemi di relazio¬ 
nalità tra i vari insediamenti 
turistici litoranei. Basti accen¬ 
nare alle prospettive di specia¬ 
lizzazione e di complementarie- 
, tà tra i vari comprensori turi¬ 
stici. anche a livello interregio¬ 
nale, ed alle possibilità che in 
- tal senso si aprono per una pro- 
; grammazione organica dello svi- 
' luppo turìstico di tutto il me¬ 
dio Adriatico. 

Ma oltre al collegamento lon¬ 
gitudinale assolto dalla A 14. 

•i occorre considerare quelli tra¬ 
sversali, di fondamentale im¬ 
portanza per lo sviluppo turisti¬ 
co provinciale per un doppio 
ordine di ragioni. Da un lato è 
noto che le spiagge della pro¬ 
vincia sono meta tradizionale di 
turisti ed escursionisti prove¬ 
nienti dall'Umbria e dal Lazio, 
dall’altro i collegamenti trasver¬ 
sali possono costituire la trama 
portante per lo sviluppo del tu¬ 
rismo intemo. Problema questo 
di vitale importanza che dovrà 
essere seriamente e tempestiva¬ 
mente affrontato nella prospet¬ 
tiva di un riequilibrio, del ter¬ 
ritorio regionale: è noto infatti 
che l'esplosione del turismo co¬ 
stiero tende sempre a diventare 
esso stesso un elemento di equi¬ 
librio territoriale, drenando, ca¬ 
pacità imprenditoriali e mano 
d’opera dai territori retrostanti. 

Con i collegamenti retrostanti 
— sottolinea l'ing. Morpurgo — 
si apre il discorso relativo a 
tutta la rete stradale minore, 
comprendente le strade statali, 
provinciali e le comunali extra¬ 
urbane. che in sostanza, costi¬ 
tuiscono l'ossatura di supporto 
della circolazione turìstica, e 
che devono essere oggetto di un 
accurato processo di sviluppo 
e di razionalizzazione. Basti ac¬ 
cennare alle disfunzioni gravis¬ 
sime che sull'attività turistica 
provoca a Senigallia l'attraver¬ 
samento dell' abitato da parte 
• della S. S. n. 16. alle necessità 
di ammodernamento delle S. S. 
nn. 76 e 360 per i collegamen¬ 
ti con l’entroterra. o alla crea¬ 
zione di itinerari turistici com¬ 
prendenti numerosi centri sto¬ 
rici collinari. 

Il rapporto tra rete stradale 
• turismo apre a questo pun¬ 
te un altro problema di note¬ 
vole interesse. E’ evidente in¬ 
fatti che la viabilità turistica 
supera lo scopo puramente uti¬ 
litario di collegamento rapido 
ed efficiente tra punti del terri¬ 
torio e tende a diventare essa 
stessa una specifica attrezza¬ 
tura turistica. Innanzitutto come 
parte organica e qualificante 
degli ambienti naturali o monu¬ 
mentali che attraversa, e non 
come violenza o deturpazione 
degli stessi. 

I probkrrv relativi alla rela¬ 
zione tra strada e paesaggio non 
‘ sono nè semplici nè general¬ 
mente affrontati in modo ade¬ 
guato. 

La strada nel paesaggio as- 
' sume un duplice aspetto: è un 
mezzo per godere le visuali che 
^ succedono lungo il suo percor¬ 
so e quindi per esplorare e va¬ 
lorizzare il paesaggio: e costi¬ 
tuisce nel contempo una com¬ 
ponente artificiale introdotta dal¬ 
l’uomo nella scena naturale e 

S ò arricchire ed esaltare, o fio¬ 
ttare, il paesaggio stesso. 

La rete stradale della provin¬ 
cia di Ancona si dirama, per 
l’appunto in un territorio nel 
quale l’intervento secolare del¬ 
l’uomo ha conseguito un mira¬ 
bile equilibrio tra le varie com¬ 
ponenti ambientali: coltivazio¬ 
ni, insediamenti urbani, strade; 
ecc. Equilibrio però estrema- 
* mente fragile, facile da spez¬ 
zare, e che purtroppo presenta 
già oggi sintomi allarmanti di 
degradazione. 

Al di là di facili pietismi — 
' conclude sull’ argomenrto 1’ ar- 
• chìtetto Morpurgo — dei «lau- 
datores temporis actis » è da 
rifiutare però anche la retorica 
brutale del «necessario tribù- 
, to al progresso*. Il rapporto 
tra esigenze moderne e preesi¬ 
stenze naturali o storiche de¬ 
termina ovviamente conflitti ma 
questi possono e debbano essere 
risolti in termini di cultura, e 
di interesse collettivo: anche 
nelle relazioni tra strada c acn- 


Lunedì all'o.d.g. 

le dimissioni 
di Eduardo Acton 

PERUGIA, 5 

Il Consiglio provinciale di 
Perugia è convocato per lunedi 
10 giugno. All'o.d.g. della riu¬ 
nione saranno le dimissioni pre¬ 
sentate dal compagno Eduardo 
Acton dalla carica di vicepre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale a seguito della sua 
uscita dal PSU. La riunione si 
inizierà alle ore 16. 


Concerto 

SPOLETO. 5 

Al Teatro Nuovo di Spoleto 
si svolgerà domenica 9 giugno 
alle ore 21 un concerto vocale 
con la partecipazione dei can¬ 
tanti che hanno vinto l'annuale 
concorso bandito dal Teatro Li¬ 
rico Sperimentale « A, Belli ». 
Sarà questo il primo contatto 
con il pubblico dei giovani can¬ 
tanti in attesa del debutto che, 
secondo la tradizione, li vedrà 
impegnati nella stagione lirica 
di settembre nel teatro stesso. 


Si vuol sacrificare 
il «verde» rimasto? 

Una lettera di «Regione Marche» - L’abbattimento 
degli alberi motivato con l’esigenza del traffico 


ANCONA. 5. 

Da parte della rivista Regio¬ 
ne Marche ci è pervenuta la 
seguente lettera che volentie¬ 
ri pubblichiamo: 

« Alcuni amici solleciti dei 
problemi di Ancona ci segna¬ 
lano che improvvisamente si 
è deciso d'iniziare assieme 
ad altri lavori stradali in cit¬ 
tà la trasformazione di parte 
del ’* verde " di piazza Cavour 
con abbattimento di alberi, 
raccordi stradali, asfaltature, 
pensiline, ecc. giustificando 
ciò con l'esigenza del traffi¬ 
co alla quale non è possi¬ 
bile sacrificare indiscrimina¬ 
tamente ambienti di valore ur¬ 
banistico e ambientale. 

« La notizia può stupire poi¬ 
ché la cittadinanza nulla ne sa 
e non le si è prospettato in 


nessun modo tale intervento su 
una zona del centro che pe¬ 
raltro. logicamente, essendo 
tra le più vaste piazze albe¬ 
rate dell’epoca in Italia do¬ 
vrebbe essere sotto la tute¬ 
la della Soprintendenza ai Mo¬ 
numenti. Nel dubbio e nella 
preoccupazione che sì possa 
da parte nostra intervenire so¬ 
lo a cose irrimediabilmente 
compromesse invitiamo i colle¬ 
glli a chiarire nelle sedi op¬ 
portune e presso la cittadinan¬ 
za il problema qualora, come 
sembra, esso sia nei termini 
di cui sopra. 

« Ricordiamo che Ancona non 
ha oggi molto più di tre ” zo¬ 
ne verdi piazza Cavour... 
l'Ospedale Civile e... Tavernel- 
le. Vogliamo proprio attacca¬ 
re la più godibile per i cit¬ 
tadini? ». 


ANCONA, 5 

Il prof. Carlo Bo, retto¬ 
re dell’Università di Urbi¬ 
no e nota personalità del¬ 
la cultura italiana, è an¬ 
che presidente del Teatro 
Sperimentale di Ancona. 
Sotto quest’uitima veste gli 
è stato chiesto di fare il 
punto sulla situazione del 
Teatro nelle Marche anche 
in riferimento ad alcuni 
sintomi di ripresa di que¬ 
sta particolare attività del¬ 
lo spettacolo registrati ne¬ 
gli ultimi anni in tutto il 
Paese. 

Il prof. Carlo Bo ha co¬ 
sì risposto: « Nelle Mar 
che esistono varie iniziati¬ 
ve, ma forse manca un 
coordinamento di carattere 
centrale. Vale a dire tutti 
I capoluoghi di provincia 
e le altre città delle Mar¬ 
che hanno delle iniziative 
particolari. Forse un comi¬ 
tato di esperti potrebbe ve¬ 
dere in che modo risolvere 
questa rete dei centri del 
teatro, esaminare cioè la 
possibilità che da una cit¬ 
tà o dal capoluogo delle 
Marche partisse un’iniziati¬ 
va che potesse avere poi 
dei momenti particolari 
nelle varie città. Ad ogni 
modo anche qui si può ri¬ 
petere sia pure su scala 
minore, come è giusto e 
come è spiegabile, che ta¬ 
le situazione tenda al mi¬ 
glioramento ». 

Sulle prospettive del tea¬ 
tro nelle Marche e soprat¬ 


tutto sulle vie da sceglie¬ 
re per farlo divenire un 
teatro di massa, il prof. 
Carlo Bo ha detto: «For¬ 
se si potrebbe operare at¬ 
traverso le Università, e 
in modo particolare quella 
di Urbino, la quale ha già 
preso delle iniziative in 
questo senso, per esempio, 
con l'istituzione di un tear 
tro scuola. E parlo di Ur¬ 
bino anche perchè nell’am¬ 
bito universitario esiste un 
istituto dello spettacolo di¬ 
retto da Luigi Chiarini, un 
nome che non ha bisogno 
di raccomandazione, e che 
ha per vice direttore Lu- 


PERUGIA. 5. 

A Castiglion del Lago, a Ca¬ 
stel Ritaldi. a Spoleto ed m 
molti altri centri della provin¬ 
cia hanno avuto luogo affol¬ 
late manifestazioni del PCI per 
festeggiare la vittoria elettorale 
del 19 maggio e portare avanti 
la mobilitazione unitaria per la 
futura azione politica del par¬ 
tito e delle masse popolari. 

A Castiglion del Lago ha par¬ 
lato il compagno on. Alfio Ca- 


Più ricco del passato 


Il programma 
per la Festa 
delle acque 

Si svolgerà a Sangemini, Furapane, Acquaspar- 
ta e sul lago di Piediluco - La cascate illuminate 


Grave misura del governo di centro-sinistra 


Manca un coordinamento delle iniziative 

Quale il futuro del 
teatro marchigiano 

Una dichiarazione del prof. Carlo Bo, rettore dell’Università di Urbino 


ciano Codignola che è un 
giovane scrittore di teatro. 
Appunto l'Università po¬ 
trebbe servire da catalizza¬ 
tore e muovere verso la no¬ 
stra regione, che è ima re¬ 
gione un po’ marginale ri¬ 
spetto a quello che avvie¬ 
ne nella cultura dell'intero 
paese, delle iniziative inte¬ 
se non soltanto ad offrire 
degli spettacoli per un 
gruppo ristretto di perso¬ 
ne, ma che vadano final¬ 
mente incontro al grosso 
pubblico, alla massa, sino 
a divenire in un secondo 
tempo un servizip socia¬ 
le ». 


Affollati comizi del PCI 

Per Spoleto chieste 
le elezioni in uutunno 


poni ed a Caslel Ritaldi, sabato, 
il compagno Pali occhi, respon¬ 
sabile di zona. A Spoleto, ove 
hanno tenuto il comizio dome¬ 
nica i compagni Toscano e 
Caponi, il PCI ha chiesto for¬ 
malmente che si tengano nel 
turno autunnale prossimo eie¬ 
zioni amministrative per porre 
termine alla gestione commis¬ 
sariale da anni insediata in Co¬ 
mune per la prepotenza della 
DC ed il cedimento di PSU. 


TERNI, 5 

L’E.P.T. ha definito il pro¬ 
gramma per la Festa delle 
Acque. E’ un programma ric¬ 
co di manifestazioni che si 
svolgeranno a Temi, nelle sta¬ 
zioni Idroplnlche di Sangemi- 
nl, Furapane e Acquasparta 
e sul lago di Piediluco. La Fe¬ 
sta delle Acque ha ormai 
compiuto 1 venti anni ed è en¬ 
trata nelle migliori tradizioni 
Ecco li programma: 

12- 15 giugno - Terni: 3. Con¬ 
corso Pianistico Intemaziona¬ 
le « Alessandro Casagrande » 
in collaborazione con il Sin¬ 
dacato Nazionale Musicisti; 

13- 16 giugno - Nami: 2. Tor¬ 
neo Nazionale di Tennis Gio¬ 
vanile; 

25-30 giugno - Terni: Tomeo 
Nazionale di Tennis 3. Cate¬ 
goria. presso il CDA, Soc. 
Temi; 

27 giugno - Terni: Tomeo di 
Pallavolo « II Trofeo Festa del¬ 
le Acque »; 

28 giugno - Temi: (Giardi¬ 
ni Pubblici della Passeggiata) 
ore 21,30: Spettacolo del Tea¬ 
tro Cabaret - 1. Serata; Riatti¬ 
vazione della Cascata delle 
Marmore dalle ore 10 alle 19 
e, con illuminazione, dalle ore 
21,30 alle 23,30. 

29 giugno • Temi: Arrivo 
della Tappa del RAID Ciclo- 
turistico Intemazionale Roma 
Como-Ghisallo; ore 21,30 (Giar¬ 
dini Pubblici della « Passeggia¬ 
ta ») Spettacolo del Teatro Ca¬ 
baret - 2. Serata. 

Collestatte: (ore 16) Gara 
di Motocross «4. Coppa Li¬ 
bero Liberati». 

30 giugno - Apertura uffi¬ 
ciale della stagione di cura e 
soggiorno nelle stazioni idro- 
piniche di Sangemini, Acqua¬ 
sparta, Furapane, con mescita 
ed ingresso gratuito; riattiva¬ 
zione della cascata delle Mar¬ 
more dalle ore 10 alle 19 e, 
con illuminazione, dalle 21,30 
alle 23,30. 

Ore 17: Presentazione delle 
« Ninfe » del laghi d’Europa a 
Temi, Cesi, Sangemini, Acqua¬ 
sparta, Nami. 

Ore 21,30 - Piediluco: Sug¬ 
gestiva sfilata delle navi del¬ 
le « Ninfe », nella scenografia 
dei laghi d’Europa; Presenta¬ 
zione e regia di Renato Ta- 
gliani, scenografie di Cesari* 
ni da Senigallia; Proclama¬ 
zione della « Ninfa delle Ac¬ 
que 1968»; 

Ore 23: Grandioso spettaco¬ 
lo pirotecnico sul lago. 

11 luglio - Nami: Ore 21,30 
In Piazza dei Priori: «Miles 
Gloriosi»» di Flauto, con la 
partecipazione di Alberto Lu¬ 
po, Grazia Maria Spina, Ma¬ 
rio Pisu. 

L’Ente in pieno accordo con 
la Commissione di studio, co¬ 
me è possibile dedurre dal 
Calendario delle manifestazio¬ 
ni, ha inteso quest’anno pro¬ 
cedere ad un primo esperi¬ 
mento che tende ad amplia¬ 
re l'arco di tempo 
Praticamente, anziché limi¬ 
tarlo a qualche giorno come 
in passato, il programma ha 
inizio il 12 giugno per con¬ 
cludersi ITI luglio, sebbene 
sia previsto un nucleo centra¬ 
le di manifestazioni più nutri¬ 
to e che riguarda, in rispet¬ 
to della tradizione, la festivi¬ 
tà di S. Pietro e l'ultima do¬ 
menica di giugno. 

E’ infatti ferma convinzione 
dell’Ente, maturata alla luce 
dell’esperienza, che sia molto 
più producente, ai Uni della 
propaganda e della valorizza¬ 
zione delle nostre zone di par¬ 
ticolare vocazione turistica, of¬ 
frire un numero maggiore di 
occasioni di visite diluite in 
un mese, come nel caso di que¬ 
st'anno, anziché seguire il cri¬ 
terio dell’accentramento, che 
a volte determina disagi ed in¬ 
convenienti. 

Un altro criterio seguito è 
stato quello di puntare sulla 
varietà dei motivi di richiamo, 
in modo di assecondare ogni 
gusto, aspirazione e tendenza 
La 21. Festa delle Acque si 
apre e si conclude con due 
manifestazioni di alto livel¬ 
lo: il Concorso « Casagrande » 
(dato il suo carattere interna- 
rionale ed il successo delle 
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La Prefettura aveva rinviato la delibera sulla Nettezza Urbana 

Il Consiglio comunale di Foligno 
in difesa della propria autonomia 

Rigettata da tutti i gruppi l’ingiunzione a rivedere la decisione 
presa dal Consiglio di assumere la gestione diretta del servizio 


FOLIGNO. 5 

Il consiglio comunale di Foli¬ 
gno ha respinto all unanimità 
una lettera della Prefettura con 
la quale si tentava di coartare 
la sua autonomia. 

Tempo fa il Consiglio aveva 
deliberato di assumere in ge¬ 
stione diretta il servizio di Net¬ 
tezza Urbana ed ora era in at¬ 
tesa delle decisioni degli orga¬ 
ni tutori perché con il primo di 
luglio la delibera stessa potes¬ 
se divenire esecutiva, senonché 
in Prefettura, invece di esami¬ 
nare la delibera del consiglio 
inviava alla giunta comunale 
una lettera con la quale si sug¬ 
geriva dì riesaminare tutta la 
pratica alla luce di un esposto 
presentato dalla Ditta Carla Lan- 
gione ex concessionaria del ser¬ 
vizio stesso. 

Già in sede di riunione dei 
capigruppo, il rappresentante 
comunista aveva sollevato criti¬ 
che al modo di comportarsi de¬ 
gli organi tutori ai quali per 
evitare di prendere i provvedi¬ 


menti di loro competenza preten¬ 
devano il riesame da parte del 
consiglio comunale di una re¬ 
sponsabile ed autonoma decisione 
già presa. 

In quella sede fu convenuto 
sulla inaccettabilità della propo- 
posta prefettizia, senonché il 
consiglio si è trovato ieri sera 
a dover discutere la delibera nu¬ 
mero 98 - Servizio Nettezza Ur¬ 
bana. Gestione Diretta. Esame 
dell'esposto della Ditta Langio- 
ne; relazione dell'assessore e 
determinazione al riguardo. 

Subito dopo che l’assessore 
aveva letto la sua relazione, il 
rappresentante del gruppo comu¬ 
nista ha chiesto come mai la 
giunta non si era attenuta a 
quelle che erano state le indica¬ 
zioni dei capi gruppo ed ha 
rinnovato le sue critiche al mo¬ 
do di agire della Prefettura 
lesivo dell'autonomia e dell’indi¬ 
pendenza del consiglio stesso. 

La discussione die ne è se¬ 
guita è stata quanto mai scria c 
responsabile ed alla fina ri è de¬ 


ciso che non si poteva assoluta- 
mente prendere in considerazione 
una lettera che metteva in di¬ 
scussione il prestigio e l'autono- 
mia del civico consesso: se una 
delibera doveva essere presa, 
visto che ormai l'argomento era 
stato iscritto aU’ordine del gior¬ 
no. era proprio quella di riget¬ 
tare la lettera in parola senza 
entrare nei merito per evitare 
di dover esprimere pareri e giu¬ 
dizi ben più pesanti del puro e 
semplice rigetto e questa è stata 
la decisione che ha concluso una 
serrata ed appassionata discus¬ 
sione alia quale hanno preso 
parte numerosi consiglieri di 
quasi tutti i gruppi. 

Crediamo di poterci rallegra¬ 
re con l'intero consiglio comuna¬ 
le per la fermezza e la decisio¬ 
ne con la quale ha saputo difen¬ 
dere la propria autonomia ed il 
proprio prestigio dagli attacchi, 
sempre più frequenti, che gli 
vengono da parte di chi dovreb¬ 
be vigilare ìul buon andamento e 
sul perfetto funzionamento dalla 


passate edizioni è superfluo 
soffermarsi sulla sua impor¬ 
tanza) e la presentazione ael 
« Miles Gloriosus » di Plauto 
nel magnifico scenario delia 
Piazza dei Priori di Narni, uno 
spettacolo eccezionale per 11 
valore degli interpreti e del re¬ 
gista Ghigo De Chiara. 

Lo sport è notevolmente rap¬ 
presentato: il Tennis a Nar¬ 
ni e Terni, la pallavolo, il 
Motocross a Collestatte e l’ar¬ 
rivo della 1. Tappa Roma-Ter- 
ni del RAID Cicloturistico In¬ 
ternazionale Roma-ComoGhi- 
sallo, una manifestazione che 
è stata inclusa anche per pre¬ 
miare i numerosissimi appas¬ 
sionati ternani, sempre fra 1 
primi nelle gare nazionali 

Per quanto riguarda gli spet¬ 
tacoli l’Ente ha ritenuto ugual¬ 
mente doversi affidare ad or¬ 
ganizzazioni altamente qualifi¬ 
cate. La sfilata delle « Navi 
delle Ninfe » costituisce una 
formula nuova che si spera 
possa determinare ulteriori 
sviluppi nei prossimi anni in 
quanto tende ad Impegnare in¬ 
teressi non solo narionali, ma 
a livello europeo. 

Si tratta, ovviamente, di un 
esperimento che tuttavia con¬ 
tiene le premesse di un suc¬ 
cesso nel senso che è stato 
affidato alle autorevoli «fir¬ 
me » di Renato Tagiiani e Ce- 
sarini da Senigallia. 

Contrariamente alle numero¬ 
se illazioni del tutto prive di 
fondamento, a proposito del 
programma e delle attrezzatu¬ 
re, diffuse da alcuni giornali, 
le zattere (ad eccezione delle 
strutture sceniche, per ovvie 
esigenze allestite presso ditte 
specializzate) saranno costrui¬ 
te in loco e mai è stato po¬ 
sto il problema di realizzarle 
altrove. 

DI grande rilievo anche la 
rassegna del Teatro Cabaret 
che si svolgerà in due serate 
ai Giardini Pubblici di Temi. 
Ovviamente, anche per questo 
tipo di rappresentazione, ci si è 
fin dal primo momento orien¬ 
tati su numeri adatti al ge¬ 
nere di spettacolo rivolto al¬ 
la massa; infatti il « cast » 
comprende il Complesso « Ro¬ 
ma New Orleans Jazz Band », 
i Cantastorie di Silvano Spa- 
dacino, Fiorenzo Fiorentini, il 
presentatore Paolo Villaggio, 
Otello Profazio, Lello Bersani, 
Gabriella Ferri e cantanti fra 
i quali dovrebbe figurare an¬ 
che Enzo Jannacci. 

E’ degna di considerazione 
anche l'iniziativa di uscire dal 
confini abituali nel senso che 
quest’anno la Festa impegna 
centri finora esclusi dalle ma¬ 
nifestazioni tradizionali, come 
nel caso di Narni (anche per 
lo spettacolo del «Miles») e 
Cesi per la presentazione del¬ 
le «Ninfe». 


DECISA LA SOPP 
DELLA «SPOLETO 


Il provvedimento andrà in vigore dal 1 agosto • I 
nei Comuni della montagna - Inascoltato un ultim 


WK . • 







Uno scorcio della ferrovia Spoleto-Norcla 


Nostro servizio 

SPOLETO. 5. 

La ferrovia Spoleto - Norcia 
sarà soppressa il primo agosto 
prossimo. Questa la decisione 
adottata a Roma ieri sera dal¬ 
la commissione interministeriale 
per il riassetto delle ferrovie in 
concessione. 

La gravissima decisione, che 
è stata presa in disprezzo dei 
pareri e delle proteste levatesi 
per mesi e mesi dai comuni 
interessati, dalle due ammini¬ 
strazioni provinciali delTUmbria. 


Jutificio Centurini 

- ■* 

Venerdì 
incontro 
tra le parti 

TERNI. 3. 

Quinto giorno di sciopero allo 
iutificio Centurini. Oggi c'è stata 
una nuova fermata di quattro ore 
per ogni turno di lavoro. 

Intanto. l'Ufficio del lavoro ha 
comunicato ai sindacati di aver 
fissato per venerdì un incontro 
tra le parti. Non si conosce an¬ 
cora se il padronato dello iuti¬ 
ficio accetterà le trattative. Co¬ 
munque la lotta ha già imposto 
airUfflrio del lavoro di convo¬ 
care le parti. 


dagli enti turistici e dalle Ca¬ 
mere di commercio, oltre che 
dalle organizzazioni dei lavora¬ 
tori. è stata accolta con indi¬ 
gnazione a Spoleto ed in tutti i 
comuni della montagna che par¬ 
ticolarmente nella stagione in¬ 
vernale. saranno condannati allo 
isolamento per la soppressione 
della ferrovia alla funzione della 
quale, per le caratteristiche 
stradali e l'innevamento, non po¬ 
trà in alcun modo provvedere 
il servizio automobilistico con il 
quale dovrebbe essere sosti¬ 
tuita. 

La commissione intei ministe 
riale ha inoltre deciso che 35 
degli attuali dipendenti della 
ferrovia saranno licenziati e sol¬ 
tanto 13 saranno assunti dalla 
gestione automobilistica. 

A Spoleto, ad iniziativa della 
CGIL e della CISL. si riuniran¬ 
no domani giovedì rappresen¬ 
tanti politici, di enti pubblici e 
di organizzazioni sindacali per 
discutere la situazione creatasi 
a seguito della decisione gover¬ 
nativa e le iniziative da pren¬ 
dere per opporsi ad essa. 

Il PCI ha investito della que¬ 
stione il suo gruppo parlamen¬ 
tare. 

La amministrazione provincia¬ 
le di Perugia, con una lettera 
al presidente ed al vice presi¬ 
dente del Consiglio, al ministro 
del Bilancio e della programma¬ 
zione ed al minisrto dei Tra¬ 
sporti. alla quale da parte del 
Governo non è tuttora giunta ri¬ 
sposta. aveva nelle scorse setti¬ 
mane ribadito « la propria di¬ 
sponibilità a rilevare la con¬ 
cessione provvedendo ad affi- 
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dare la gestione della Ferrovia 
ad un Consorzio costituito tra 
essa Provincia, i Comuni inte¬ 
ressati e In Provincia di Ter¬ 
ni * ed aveva sottolineato che 
« non è da tenere presente la 
sola antieconomicità della ge¬ 
stione, in quanto la Ferrovi i ol¬ 
tre ad essere un capolavoro di 
Ingegneria unico nel suo genere, 
che per questo solo meriterebbe 
di essere salvaguardato. 1 appiè 
senta anche uno dei punti fonda¬ 
mentali per l'attuazione dell in- 
ci omento turistico della zona, 
con puticolaie riguardo allo 
sviluppo e potenziamento ilei 
('enti» tunstico->poiti\o di For¬ 
ca Canapine di Noi eia* 
L'amministrazione pio\mciale 
aveva inoltre ricordato Io stato 
delle strado sulle quali dovi eb¬ 
be svolgersi il servizio automo 
bilistico sostitutivo della ferrovia 
e rilevato come esse siano tut¬ 
tora interessate da un movimen¬ 
to franoso e dalla esistenza di 
« molte strettoie che rendono 
particolarmente disagevole e pe¬ 
ricoloso il traffico ». Per queste 
ragioni la Provincia aveva chie¬ 
sto « formalmente che venga so¬ 
spesa l'adozione rii qualsiasi 
provvedimento tendente alla sop¬ 
pressione del tronco ferroviario 
Spoleto - Norcia *. Ma il governo 
ha adottato un provvedimento 
drastico proprio nel momento in 
cui resta in carica solo per la 
ordinaria amministrazione. Una 
altra prova della sua sensibi¬ 
lità verso i problemi dell'Um¬ 
bria e della montagna in parti¬ 
colare. 
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vita amministrativa dei nostri 
Comuni. 

Una sola nota stonata: fra 
tutte le voci che si sono levate 
in difesa dell'autonomia e dei 
prestigio del consiglio comunale 
di Foligno, solo quella sociali¬ 
sta non si è sentita. Tutti i con¬ 
siglieri hanno insistito nelle ne¬ 
cessità di attuare la gestione di¬ 
retta entro il 1* luglio come pre¬ 
visto dalla precedente delibera, 
ma tutti hanno affermato che 
questa urgente necessità non po¬ 
teva e non doveva giustificare 
una rinuncia all'indipendenza e 
alla autonomia del consiglio stes¬ 
so. Comunisti, democristiani e 
socialproletari hanno chiaramen¬ 
te detto die anche questa rea¬ 
lizza zkxie deve passare nei modi 
e nelle forme decise, in asso¬ 
luta autonomia e libertà e con 
grande senso di responsabilità 
e die nessuno può illudersi di 
Imporre decisioni o soluzioni di¬ 
verse magari con la scusa di 
dar* gratuiti a non richiesti con¬ 
sigli. 


LA PICCOLA CHE 
NON E’ PICCOLA! 

AREZZO — Autofido di Gigli Foriero - Via P. 
Uccello, 11-13 - Tel. 24809 

S. GIOVANNI V. — Bianchini Roberto - Via Sie¬ 
na, 1 . Tel. 92.308 

MONTEVARCHI — Di Mela Benito - Via Trieste, 18 
- Tel. 980.270 

LIVORNO — ACAV - Via Roma, 68 - Tel. 33388 

CECINA — Gori - Corso Matteotti, 47 - Tel. 61757 

ISOLA D'ELBA — Fantozzi - Via Carpani, 100 - 
Tel. 93019 

PIOMBINO — Falchi - P. Costituzione, 54 - Tele¬ 
fono 33017 

PERUGIA — Via A. Vecchi, 33 - Tel. 45191 


Da lire 887.000 

IGE inclusa Franco Concessionario 
prove e prenotazioni presso: 

FOLIGNO — Bamocchi Odoardo - Viale Battisti 
n. 17 - Tel. 5501 

PISA — Sbrana - Porta Nuova - Tel. 23310 

PISTOIA — Uberto Magni - CAM - Garage Via 
C Montanara, 67 - Borgo Melato, 2 - Tele¬ 
fono 25021 

MONTECATINI T. — Innocenti Ilio & C. - Garage 
Nazionale - Corso Matteotti, 73 - Tel. 2296 

SIENA — F.lli Rosati G. R. - Viale Cavour, 36 - 
Tel. 42308 

CHIUSI SCALO — Via Meucci, 9 - Tel. 20031 

POGGIBONSI — Bettini e Lotti - Via Fiume, 5 - 
Tel. 90045 
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Si allarga la lotta per il posto di lavoro, i salari e le libertà 


Le aziende Iri di Bari oggi 
in sciopero per le « Fucine » 


Paralizzati ormai da giorni i servizi pubblici 

Palermo: s’inasprisce 
la lotta rivendicativa 

Sono in sciopero i dipendenti del gas, acqua, trasporti e nettezza urbana - Ieri hanno sospeso il 
lavoro gli operai del gruppo Espi • Trattative alla Piaggio - Documento di solidarietà degli intellettuali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

Si estende ancora, e si inaspri¬ 
sce nella direttrice fissata ieri 
dalla deliberazione unitaria del¬ 
le tre confederazioni sindacali, 
l'imponente ondata di lotte ri- 
vendicative dei lavoratori paler¬ 
mitani. 

Paralizzati ormai da molti 
giorni i servizi del gas, dell'ac¬ 
qua e dei trasporti, da stamane 
sono scesi in sciopero anche gli 
addetti alla nettezza urbana. Sul 
fronte industriale, mentre per 
l’El.Si si è in vigile attesa dei 
risultati degli incontri romani 
fissati per domani (costituzione 
dalla società Stato-Regione per 
la gestione provvisoria delio sta¬ 
bilimento elettronico, con la ri¬ 
presa del lavoro dei mille spe¬ 
cializzati), si registra oggi una 
massiccia ripresa deH’iniziativa 
nelle aziende metalmeccaniche 
del gruppo Espi, le cui maestran¬ 
ze hanno sospeso il lavoro dal¬ 
le 10 e per l’intera giornata. 

Al Cantiere Piaggio, infine, la 
lotta operaia ha segnato nelle 
ultime ore un primo parziale 
auccesso con la decisione padro¬ 
nale di trattare sulla base della 
piattaforma rivendicativa del re¬ 
parto-avanguardia dei saldatori. 

L'ampiezza e l’articolazione 
della battaglia rivendicativa in 
etto a Palermo sono insomma 
ormai tali da sottolineare una 
crescente, inequivoca consapevo¬ 
le/za — lo ribadiva questa mat¬ 
tina ad un convegno operaio il 
segretario regionale della CGIL. 
Rossitto — per la gravità dei 
termini politici della crisi che 
coinvolge direttamente le re¬ 
sponsabilità degli amministratori 
regionali e comunali, nonché il 
governo nazionale. 

Di questa crescente consape¬ 
volezza è significativa testimo¬ 
nianza un documento approvato 
stanotte ad una affollata assem¬ 
blea di esponenti del mondo cul¬ 
turale palermitano — riuniti co¬ 
me riportiamo in altra parte 
della pagina — per discutere 
gli sviluppi della vicenda del¬ 
l'Orchestra Sinfonica. « Consci 
del dovere di un profondo im¬ 
pegno civico del mondo della 
cultura — è detto nel documen¬ 
to —. consapevoli dell'esigenza 
che gli intellettuali non siano 
avulsi dai problemi e dalle bat¬ 
taglie del resto del mondo del 
lavoro e dalle rivendicazioni gio¬ 
vanili e constatata infine t la 
attuale grave situazione sociale 
ed economica della regione ». i 
convenuti dichiarano « la loro 
piena solidarietà con i lavora¬ 
tori impegnati nei vari settori 
in dure lotte rivendicative di 
cui simbolica è quella dell’El.Si., 
e con gli universitari e i do¬ 
centi che affermano la necessità 
di radicali e democratiche ri¬ 
forme del sistema degli studi ». 

Deplorato apertamente « l’ope¬ 
rato della polizia nei confron¬ 
ti dei lavoratori e degli stu¬ 
denti in lotta ». il documento 
conclude con la richiesta che 
< il governo, l'assemblea re¬ 
gionale e i rappresentanti sici¬ 
liani al parlamento nazionale 
svolgano una valida azione per 
l'assegnazione e per Lutile im¬ 
piego di quei massicci investi¬ 
menti pubblici da cui soltanto 
può essere determinata la ri¬ 
presa dell'economia siciliana ». 

Per dare un'idea dell’ampiezza 
dello schieramento promotore 
deH'iniziativa citeremo, tra i fir¬ 
matari del documento, i giorna¬ 
listi Francesco Crispi (cui si 
deve la traccia sostanziale), 
Domenico Giordano, Carlo Al¬ 
berto D'Elia, ed Ezio Fidora: i 
professori Pasqualino e Aglia- 
loro: l’editore Fausto Flaccovio; 
Pumilia e Scaglione del gruppo 
dei cattolici di Sicilia domani; 
Il dirigente regionale della si¬ 
nistra di base de. Cambna; il 
responsabile della commissione 
culturale del PSU, Buttitta, e 3 
compagno Minichini, della com¬ 
missione culturale del PCI; la 
psicoioga Gigliola Lo Cascio; il 
regista Gabriello Montemagno. 

E veniamo al consueto punto 
delle lotte. 

GRUPPO ESPI. Omid. Simm, 
Simins. Aerosicula e Omr sono 
rimaste per l'intera giornata 
bloccate da un forte, totale 
adopero delle maestranze in 
coincidenza con il convegno dei 


Riconoscimento 
militare al 
compagno Novielli 

ACQUAV1VA FONTI (Bari). 5. 

Il compagno Vitantonio Noviel¬ 
li è stato decorato al valore mi* 

• litare con medaglia di bronzo 
ed una croce di guerra al V.M. 
per azioni di guerra effettuate 
con reparti partigiani operanti 

‘ in territorio straniero. 

11 compagno Novielli combattè 

• nelle file partigiane in Jugosla¬ 
via facendo parte della divisione 

- Garibaldi e si distinse nella 
guerra contro i nazisti con azio¬ 
ni individuali e con alla testa 
di una compagnia prima e di 
un battaglione dopo, meritandosi 
la promozione al grado di sotto¬ 
tenente deU’armata jugoslava e 
vanne decorato dell'Órdine al 
Vite! daU’AnaaU Jufoalava. 


lavoratori del settore metalmec¬ 
canico indetto per stamane dal¬ 
la FlOM per più alti salari e 
per la partecipazione dei sinda¬ 
cati alla programmazione del 
lavoro e degli investimenti nelle 
aziende sull'orlo del tracollo. Re¬ 
lazione del presidente della CI 
dell'Aerosicula Careri. interven¬ 
ti di numerosi operai e dirigenti 
sindacali e del PCI (tra questi 
il segretario della Federazione 
palermitana. La Torre, il segre¬ 
tario della Federazione del PSU 
Saladino e il capogruppo del 
PS1UP aU’Ars. Corallo) ; conclu¬ 
sioni di Rossitto. La crisi galop¬ 
pante delle aziende del gruppo 
pubblico regionale è stata questa 
mattina drammaticamente messa 
in luce dalla decisione della di¬ 
rezione della FACUP (abbiglia¬ 


mento) di sospendere i nove de¬ 
cimi delle maestranze; la rispo¬ 
sta operaia è stata immediata 
e ferma: sciopero generale ad 
oltranza. 

MUNICIPALIZZATE. L'Ital- 
casse non vuole concedere le 
attese anticipazioni al Comune, 
necessarie per consentire alle 
aziende di pagare i salari arre¬ 
trati al personale. Il sindaco 
ha convocato stasera i sinda¬ 
cati per tentare un componi¬ 
mento della vertenza. 

CANTIERE NAVALE. Lotte 
sospese nel grande stabilimen¬ 
to Piaggio in attesa dell’esito 
delle trattative che la direzio¬ 
ne Piaggio è stata costretta 
stamane ad accettare ad un 
mese esatto dall'inizio della 
vertenza che ha per un mese 


paralizzato il reparto salda¬ 
tori e alla vigilia di un nuovo 
sciopero generale. 

CONVEGNO OPERAI. Inten¬ 
sissimo il calendario delle ini¬ 
ziative per lo sviluppo delle 
lotte e la definizione degli 
obiettivi. Al convegno di sta¬ 
mane dei metalmeccanici Espi 
seguirà — sempre per lo stes¬ 
so settore — una riunione del¬ 
le CI di fabbnea con il di¬ 
rettivo della CdL. fissata per 
sabato. Venerdì intanto i de¬ 
putati comunisti si incontrano 
con le maestranze dell'El.Si. 
Per lunedi prossimo, infine, è 
fissato un attivo degli operai 
comunisti palermitani. che 
avrà luogo in Federazione. 
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La dura battaglia delle tabacchine 


SDEGNO IN TUTTO L’ABRUZZO 
PER LE VIOLENZE 
DELLA POLIZIA A LANCIANO 

I deputati abruzzesi del PCI hanno portato la questione in 
Parlamento - Una dichiarazione del compagno Brini - Un comitato 
unitario chiede la convocazione urgente del Consiglio comunale 


LANCIANO. 5. 

Sui gravi avvenimenti di ieri 
— la polizia, come diciamo in 
altra parte del giornale, ha pro¬ 
ditoriamente aggredito i fami¬ 
liari delle tabacchine che occu¬ 
pano la fabbrica minacciata di 
smobilitazione — in tutto l’Abruz¬ 
zo si sono avute immediate, am¬ 
pie ripercussioni. 

Alla Camera i deputati comu¬ 
nisti Guido Di Mauro, Ingrao, 
Esposito e Scipioni hanno pre¬ 
sentato una interrogazione con 
richiesta di risposta urgente e 
scritta rivolta al presidente del 
Consiglio ed ai ministri delle 
Partecipazioni statali, dell’Agri¬ 
coltura. delle Finanze e dell’In¬ 
terno. I parlamentari abruzzesi 
del PCI chiedono quali provve¬ 
dimenti il governo intenda pren¬ 
dere d’urgenza. 

« Lo stato di tensione — dice 
l’interrogazione — tende ad ag¬ 
gravarsi sempre di più, le ta¬ 
bacchine occupano lo stabili¬ 
mento ATI dal 28 maggio, il 
sindaco e la Giunta si sono 
dimessi e la città intera è per¬ 
corsa da un fremito di indigna¬ 
zione e di rivolta e contro l’ul¬ 
tima ingiustizia che si consuma 
a suo danno e contro lo stato 
di depressione economica, sem¬ 
pre più accentuato, di Lanciano 
e della Valle del Sangro. 

c Gli interroganti invitano il 
presidente del Consiglio e gli 
altri ministri a fornire imme¬ 
diate garanzie per il manteni¬ 
mento degli attuali livelli di 
occupazione per lo stesso nu¬ 
mero di settimane lavorative 
degli anni precedenti, a fornire 
uguali garanzie per il manteni¬ 
mento in vita della ferrovia 
Sangritana. 

« In particolare s’invitano, allo 
scopo di mantenere anche per 
H futuro gli attuali livelli di 
occupazione all'azienda ATI, I 
ministri dell’Agricoltura e fore¬ 
ste e delle Finanze a predi¬ 
sporr». ne’J’ambito delle rispet¬ 
tive competenze, un piano di 
sviluppo della coltivazione dei 
tabacchi chiari americani Bur- 
ley e Maryland che. oltre a 
trovare un mercato favorevole, 
possono fornire alte rese per 
ettaro date le condizioni clima¬ 
tiche e la natura dei terreni. 

€ Tale giudizio sulla vocazione 
alla tabacchicultura della zona 
del Sangro — conclude l’inter¬ 
roga rione — trova conferma nei 
pareri espressi da un comitato 
tecnico della CEE e in vn re¬ 
cente studio del CNEL ». 

Il compagno Federico Brini, 
segretario regionale de! PCI in 
Abruzzo, da noi interpellato a 
proposito degli avvenimenti di 
Lanciano, ha dichiarato: «Quel¬ 
la di oggi a Lanciano è stata 
una giornata di lotta poderosa 
della classe operaia, degli stu¬ 
denti, dei lavoratori dì ogni 
categoria. La città, medaglia 
d’oro della Resistenza, è scesa 
in piazza per difendere l’occu¬ 
pazione operaia e affermare con 
forza la necessità di un pro¬ 
fondo mutamento negli indirizzi 
della vita politica del paese. 

« L’unità sindacale. l'unità de 
mocratica dei partiti di sinistra, 
dei gruppi autonomi di opinione 
di sinistra, testimoniano la vo¬ 
lontà di lotta della popolazione, 
la collera per la sfida del go¬ 
verno. per la codardia della DC 
e della socialdemocrazia che. in 
maggioranza al Comune, hanno 
solo saputo fuggire e coprirsi 
4L ridicole con un de m ag o gico 


gesto di dimissioni dal Consiglio 
comunale. 

«In questo quadro un carat¬ 
tere provocatorio ha avuto la 
presenza di ingenti forze di po¬ 
lizia inviate dal governo come 
risposta alla rivendicazione del¬ 
l’intera città di salvare l’ATl 
e la Sangritana. Le violenze 
compiute nei confronti in par¬ 
ticolare dei giovani, colpiti da 
manganellate, colpi di catene, 
bombe lacrimogene, sono ancora 
una volta la carta da visita del¬ 
la DC che si è coperta di gravi 
responsabilità e contro la quale 
la lotta, la protesta dei demo¬ 
cratici sono cresciute proprio in 
queste giornate di lotta infuo¬ 
cata. I comunisti, i compagni 
del PSIUP. i democratici dei 
gruppi Esprit, Jean Vigò, Che 
Guevara, si muovono per allar¬ 
gare lo schieramento democra¬ 
tico che lotta perchè sul varco 
aperto dal voto del 19 maggio 
si avanzi per costruire una al¬ 
ternativa al centro-sinistra, per 
il rinnovamento democratico e 
socialista deSTtalia. Questa è 
la caratteristica delle lotte a 
Lanciano ». 

Un manifesto di condanna del¬ 
le violenze poliziesche e di soli¬ 
darietà con la lotta dei lavora¬ 
tori è stato lanciato dal PCI, 
PSIUP. Gruppo Esprit, Circolo 
culturale « Jean Vigo ». Fede¬ 
razioni giovanili comunista, so¬ 
cialproletaria e del Movimento 
socialisti autonomi. Il manifesto 
dice: 

« Lanciano democratica, meda¬ 
glia d’oro della Resistenza, è 
in piazza contro la sfida del 
governo, della DC. della social- 
democrazia die vogliono ferma- 


Grande corteo 
a Catania 
in solidarietà 
con i francesi 

CATANIA, 5 

Nel corso di una imponente 
manifestazione popolare indet¬ 
ta unitariamente dalle federa¬ 
zioni del PCI e del PSIUP, i 
lavoratori e i cittadini demo¬ 
cratici hanno espresso la pro¬ 
pria piena e operante solida¬ 
rietà con gli operai e gli stu¬ 
denti francesi in lotta contro 
Tautoritarismo gollista. 

In piazza Manganelli hanno 
parlato i compagni La Micc¬ 
ia, segretario della Federazio¬ 
ne catanese del PCI e Bosco 
segretario provinciale del 
PSIUP. Poi si è formato un 
grande corteo che, fra due fit¬ 
te ali di folla, ha percorso la 
centralissima via Etnea. 

Migliaia di voci scandivano 
slogans contro l'imperialismo 
e il fascismo e intonavano gli 
inni della Resistenza. La mani- 
restazione, fortemente permea¬ 
ta di spirito internazionalista 
e caratterizzata dalla massic¬ 
cia presenza di giovani e ra¬ 
gazze, ha offerto un grande 
spettacolo di forza e di con¬ 
sapevolezza politica, testimo¬ 
niando della eccezionale presa 
di coscienza dei democratici 
catanesi nei confronti di quan¬ 
to oggi avviene nel mondo per 
responsabilità del capitalismo 
• dolio fono oonoonratrtd* 


re l’occupazione dell’ATI, sman¬ 
tellare e respingere l’esigenza 
di rinnovamenti profondi che 
l’Italia ha chiesto coi voto a 
sinistra, il 19 maggio, condan¬ 
nare alla degradazione totale 
Lanciano e l’intera valle del 
Sangro. Lanciano continua la 
lavi a per salvare TATI, la San¬ 
gritana. per l’occupazione, per 

10 sviluppo economico e civile, 
per la democrazia, per la libertà. 

« Il governo, al servizio dei 
padroni — isolato e incapace 
di dare una soluzione ai pro¬ 
blemi — risponde ancora una 
volta con la polizia. Le violenze 
non intimidiscono Lanciano de¬ 
mocratica che non accetta pro¬ 
vocazioni. La classe operaia, la 
gioventù, gli intellettuali e i con¬ 
tadini. gli operosi ceti medi, 1 
lavoratori di ogni categoria han¬ 
no nelle proprie mani il loro 
avvenire. 

« L’unità di tutte le sinistre 
laiche e cattoliche è la carta 
principale da giocare per esten¬ 
dere la lotta democratica, scon¬ 
figgere la DC ed i socialdemo¬ 
cratici che hanno abbandonato 
la lotta per il socialismo, per 
costruire una alternativa al cen¬ 
tro-sinistra. Solo la lotta unitaria 
di tutti i lavoratori, di tutti co¬ 
loro che vogliono battersi per 

11 rinnovamento democratico e 
socialista deHItalia. può assi¬ 
curare la vittoria delle tabac¬ 
chine. della classe operaia, del 
lanciane5i. 

«Sia convocato d’urgenza, in 
seduta pubblica straordinaria, fl 
Consiglio comunale per discute¬ 
re quella grave situazione creata 
a Lanciano dalla polizia della DC 
e del centro-sinistra ». 


Il lavoro sarà bloc¬ 
cato per tutta la gior¬ 
nata in tutte le fab¬ 
briche metalmeccani¬ 
che statali della pro¬ 
vincia - Un corteo per 
le vie cittadine 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 5. 

Vigilia di lotta stanotte alle 
Fucine Meridionali occupate 
dai lavoratori. Si parla di com¬ 
battività in questa fabbrica 
ove la forma di lotta più aspra 
è di casa da dieci giorni, per¬ 
ché da tanto è occupata questa 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale per protestare contro le 
rappresaglie alla commissione 
interna e per migliori condizio¬ 
ni di vita e di lavoro. 

Si parla della protesta di do¬ 
mani mattina 6 giugno degli 
operai di tutte le aziende me¬ 
talmeccaniche a partecipazio¬ 
ne statale di Bari e provincia 
che domani scendono in scio¬ 
pero unitario per 24 ore in se¬ 
gno di solidarietà verso i com¬ 
pagni che occupano le Fucine 
Meridionali. Domani, quella 
solidarietà espressa sinora 
quotidianamente dagli altri 
compagni di lavoro verso gli 
operai delle Fucine, con rac¬ 
colta di fondi per sostenere 
l’occupazione, diventa una so¬ 
lidarietà ancora più significati¬ 
va. una solidarietà diretta, una 
lotta comune. 

I lavoratori delle Fucine si 
sentono più forti. Domani non 
saranno soli a sfilare per le 
vie di Bari. Con loro ci saran¬ 
no i compagni delle altre fab¬ 
briche del settore, consapevoli 
che le rappresaglie messe in 
atto contro i membri della C.I. 
delle Fucine fanno parte di un 
sistema che riguarda anche 
loro, che può colpire anche 
loro, e che le rivendicazioni 
contenute nella piattaforma 
rivendicativa degli operai del¬ 
le Fucine ha molti punti in 
comune- con la loro piatta¬ 
forma. 

Si è parlato ieri notte della 
preparazione di questo scio¬ 
pero. di come si è giunti ad 
esso, di come si svolgerà do¬ 
mani. C’è la consapevolezza 
dell’importanza dello sciopero 
unitario di domani, quando al 
primo mattino tutti gli operai 
delle fabbriche metalmeccani¬ 
che a partecipazione statale, 
invece di entrare come gli altri 
giorni nelle fabbriche, si diri¬ 
geranno tutti verso le Fucine 
Meridionali. 

II corteo partirà da qui, da 
questa azienda a partecipazio¬ 
ne statale ove i rapporti con 
gli operai e con i sindacati do¬ 
vevano essere per Io meno di¬ 
versi da quelli che instaura il 
padrone privato. 

Poi il corteo raggiungerà la 
città, si porterà nel cuore di 
Bari, per i quartieri, per chie¬ 
dere che tutta la città dica a 
suo no alle rappresaglie sinda¬ 
cali. H corteo si concluderà a 
piazza Fiume ove parlerà Pie¬ 
tro Boni della FIOM nazionale. 
Intanto le donne comuniste 
hanno consegnato anche oggi 
viveri agli operai delle Fucine. 

Italo Rilasciano 


CHIETI. 5 

lì segretario della sezione co¬ 
mmista di Lentella. Mario Scia- 
scia, ha inviato al «Messaggero», 
«Cronaca d’Abruzzo» e « Il Tem¬ 
po > la seguente precisazione in 
riferimento alia notizia apparsa 
sui giornali citati relativa alla 
derisione del tribunale ammini¬ 
strativo per il contenzioso elet¬ 
torale dell’Aquila: 

i) i comunisti di Lentella, 
contrariamente a quar.o si af¬ 
ferma sia neH’articok) pubbli¬ 
cato su « Il Tempo » che in quel¬ 
lo pubblicato su « Il Messag¬ 
gero ». sono del tutto estranei 
ad eventuali responsabilità (pe¬ 
raltro ancora da accertare in 
quanto la questione è tuttora 
« sub iudice », essendo la causa 
in fase di appello) per i fatti 
che sarebbero accaduti nel seg¬ 
gio elettorale di Lentella, nelle 
elezioni amministrative del 12 
novembre 1967. Infatti, sia il 
presidente che il segretario del 
seggio — indicati come autori 
di eventuali, contestate respon- 
«afcflttà — oao appartengono aè 
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Anche al Comune il centro sinistra è in crisi 


A proposito dello elezioni del '67 

Respinto uno speculazione 
anticomunista a Lentella 


Inchiesta 
sulle- attese 
dei lavoratori 
doj 

il voto 
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NAPOLI 

YUQUjj -4 Setti Giorgio il PCI 

CAMBIARE f° rza determinante per 
mmiiilja IH mi nuova maggioranza 

Il segretario della DC dichiara: « Il voto al partito comunista non 
è un voto di protesta » - Smarrimento tra i socialisti per la sconfitta 


sono mai appartenuti nè come 
iscritti nè come simpatizzanti 
al PCI: 

2) la lisi» « Rinascita » pre¬ 
sentata neSe elezioni del 12 no¬ 
vembre 1967 in contrapposizione 
a quella della DC, comprendeva, 
oltre ai commisti, anche socia¬ 
listi e indipendenti. Ne è prova 
Q fatto che l’attuale sindaco di 
Lentella appartiene al PSU. 

I commiati di Lentella. ricon¬ 
fermando la propria fede nei 
principi di giustizia, di onestà 
e di democr a zia cui si sono 
sempre ispirati, respingono per¬ 
ciò con sdegno la piccola spe¬ 
culazione — fatta peraltro in 
modo assai maldestro — che si 
è tentata nei loro confronti e 
più in generale del PCI per 
responsabilità che sono, even¬ 
tualmente, da attribuire a per¬ 
sone che non solo non hanno 
mai avuto a che fare col PCI 
ma appartenenti a partiti poli¬ 
tici che. per vecchio o nuovo 
anticomunismo, non hamo mai 
fatta mistero dai loro aootinMnti 


NAPOLI, 5 

«r Non scorgere nell’avanza- 
ta del partito comunista ita• 
liano qualcosa che va più in 
là della protesta fine a se 
stessa, per investire le strut¬ 
ture della società la cui tra¬ 
sformazione viene chiesta da 
strati sempre più vasti di cit¬ 
tadini, sarebbe per noi un 
grosso errore ». Chi ci parla 
cosi è il segretario della se¬ 
zione democristiana di San 
Giorgio a Cremano, Un giova¬ 
ne studente universitario im¬ 
pegnato da anni sul terreno 
dello scontro politico, sensibi¬ 
le nel cogliere quanto sta av¬ 
venendo nella società italiana 
e obiettivo nel trame le logi¬ 
che conseguenze, a E‘ inutile 
tentare di nasconderlo — cl 
dice ancora — la Democra¬ 
zia cristiana ha subito qui 
a San Giorgio una battuta 
d’arresto. A determinarla han¬ 
no influito sia la situazione 
nazionale sia la particolare 
situazione locale. Il centro si¬ 
nistra è qui in crisi e la DC 
ha pagato lo scotto di un cer¬ 
to immobilismo sul piano am¬ 
ministrativo. Occorre ora rim¬ 
boccarsi le maniche e lavora¬ 
re concretamente per la rea¬ 
lizzazione di una politica più 
incisiva e più avanzata ed è 
logico che io ritenga la DC 
il partito che più di ogni al¬ 
tro è in grado di andare 
avanti in questa direzione». 

La Democrazia cristiana, co¬ 
sì come i socialisti (per que¬ 
sti ultimi non si è trattato 
di una battuta d’arresto ma di 
un tonfo), hanno pagato a 
San Giorgio a Cremano per la 
loro politica moderata, con¬ 
servatrice, ambigua verso le 
masse lavoratrici. A San Gior¬ 
gio in questi ultimi mesi la 
cartina di tornasole della vo¬ 
lontà rinnovatrice del centro 
sinistra è stata rappresentata 
dalla vicenda della Cone- 
CGE, la maggiore industria 
della zona nella quale sono 
occupate circa settecento uni¬ 
tà lavorative. Questa fabbrica 
è in crisi. La lotta dei lavo¬ 
ratori per difendere il posto 
dì lavoro, contro i licenzia¬ 
menti per un riesame del ti¬ 
po di produzione, ha posto le 
forze politiche di fronte a 
precise responsabilità. 

«Noi comunisti — ci dice 
Gennaro Ventre, segretario 
della locale sezione del PCI 
— abbiamo immediatamente 
affrontato la situazione pre¬ 
sentando in Consiglio comu¬ 
nale una mozione articola¬ 
ta in quattro punti: requisi¬ 
zione dello stabilimento; ac¬ 
quisto del pacchetto aziona¬ 
rio da parte dell’IRI; riesame 
del tipo di produzione; as¬ 
sunzione di nuove unità lavo¬ 
rative attraverso corsi di qua¬ 
lificazione professionale. Eb¬ 
bene questo nostro ordine del 
giorno non è stato mai porta¬ 
to in discussione, rifiutando¬ 
si la DC, nonostante vi sia sta¬ 
ta una formale richiesta del 
comunisti e dei socialisti, di 
convocare il consiglio ». 

L'avanzata del partito comu¬ 
nista a San Giorgio è stata 
rilevante. Dai 3028 voti ripor¬ 
tali nel '63 siamo giunti a 
quota 4927. Il partito sociali¬ 
sta da 2594 voti è passato a 
1828 voti. La Democrazia Cri¬ 
stiana da 4218 passa a 5182. 
Rispetto alle politiche del ’63 
vi sono stati duemila nuovi 
elettori e di questi oltre 1100 
hanno votato per la sinistra, 
PCI o PSIUP. Questo dato ri¬ 
specchia la situazione nuova 
che si è creata e che va sem¬ 
pre più consolidandosi nel 
paese: la partecipazione sem¬ 
pre più massiccia ed impe¬ 
gnata dei giovani alla lotta per 
la trasformazione della socie¬ 
tà borghese. * La nostra se¬ 
zione — continua il compa¬ 
gno Ventre — nel corso del¬ 
la campagna elettorale è sta¬ 
ta * aggredita» letteralmente 
da centinaia di giovani che 
chiedevano nostro materiale di 
propaganda, che volevano di¬ 
scutere sui grandi temi deila 
politica nazionale, che inten¬ 
devano offrirci la loro colla¬ 
borazione. E’ stata per noi 
una esperienza veramente 
nuova. Si usciva alle otto di 
mattina e fino a sera si gi¬ 
rava zona per zona, casa per 
casa, ovunque distribuendo 
materiale di propaganda, di¬ 
scutendo, spiegando i motivi 
della nostra lotta al centro si¬ 
nistra, alla DC ». • Il voto di 
San Giorgio — interviene il 
compagno Angrìsani — è un 
voto operaio, un voto di clas¬ 
se. / lavoratori hanno avuto 
modo in questo quinquen¬ 
nio di centro sinistra di ren¬ 
dersi perfettamente conto del¬ 
l'impronta moderata e conser¬ 
vatrice che è stata data alla 
coalizione cattolico-socialista 
e dei cedimenti continui, e su 
questioni dì vitale importan¬ 
za per la collettività dei so¬ 
cialisti verso i loro alleati di 
governo, innanzi tutto la De¬ 
mocrazia cristiana». 

Qui a San Giorgio t socia¬ 
listi hanno completamente 
perduto la testa. Non hanno 
idee chiare, almeno ai vertici 
del partito, e sono dilaniati 
da lotte interne molto aspre 
Abbiamo tentato di parlare 
con alcuni esponenti del par¬ 
tito socialista, ma con scarsi 
risultati. Nessuno vuole im¬ 
pegnarsi in giudizi, nessuno è 
in grado di pronunciarsi sul¬ 
le prospettive. La lotta i tra 
il nuovo gruppo dirigente, au¬ 
tonomista ad oltranza, ed il 
vecchio, maggiormente orien¬ 
tato a sinistra, per un disimpe¬ 
gno che non sia solo tatti¬ 
co, costituendo un momento 
di serio ripensamento sul¬ 
l’esperienza passata e sulla 
concreta prospettiva di una 
nuova unità a sinistra. 

Il centro sinistra al Comu¬ 
ne di San Giorgio a Crema¬ 
no i in crisi per l'uscita dei 
socialisti dalla Giunta sulla 
questione della municipalizza¬ 
zione del servizio di riscossio¬ 
ne delle imposte di consumo, 
ita, nonostante la recente bru¬ 
ciante sconfitta elettorale, il 
gruppo autonomista del PSU 
vorrebbe riallacciare «abito 


trattative con la DC per la 
ricostituzione del centro sini¬ 
stra. 

k Ci dispiace — afferma II 
segretario della sezione del 
PCI — che l compagni socia¬ 
listi perseverino nella loro 
cieca politica di alleanza ad 
ogni costo con la DC. Ci so¬ 
no grossi problemi che detto- 
no essere risolti e cinque an¬ 
ni di governo di centro sini¬ 
stra hanno dimostrato che non 
v’è alcuna volontà della De¬ 
mocrazia cristiana di affron¬ 
tarli e risolverli. Un fatto è 
certo, i socialisti hanno chie¬ 
sto più voti all'elettorato per 
pesare di più nella coalizione 
di governo; il partito comuni¬ 
sta ha chiesto più voti per 
poter condurre con più forza 
la lotta per cambiare le co¬ 
se. Quale è stata la risposta 
dell'elettorato? Il PSU è usci¬ 
to sconfitto, il PCI rafforza¬ 
to. L’Italia ha compreso che 
per andare avanti, per cam¬ 
biare le cose occorre una for¬ 
za decisa che non scenda a 
compromessi, una forza come 
quella del PCI. Per i sociali¬ 
sti non voler trarre dal risul¬ 
tati elettorali l’indicazione 
chiara che è scaturita equiva¬ 
le al suicidio politico ». 

A San Giorgio la questio¬ 
ne della Cone-CGE è ancora 
drammaticamente in primo 


piano. « 1 lavoratori che ci 
hanno votato — dice il com¬ 
pagno Gaudino — lo hanno 
fatto perché potessimo con 
piu forza difendere i loro di¬ 
ritti; abbiamo verso di essi 
una grossa responsabilità. Il 
nostro impegno più immedia¬ 
to di lotta è per la difesa del 
lavoro delle maestranze del¬ 
la Cone-CGE. Dobbiamo svilup¬ 
pare la nostra iniziativa ad 
ogni livello per migliorare la 
condizione operaia, per impri¬ 
mere una svolta decisiva sul¬ 
la strada delle grandi riforme 
di struttura ». 

Al partito comunista mor¬ 
dano con simpatia a San Gior¬ 
gio a Cremano non solo gli 
operai, ma anche altri strati 
sociali, come i commercianti 
ad esempio. Significativo è 
stato il contributo dato da co¬ 
storo alla sottoscrizione per 
la campagna elettorale del 
partito. « Il nostro impegno — 
conclude il compagno Ventre 
— è anche indirizzato verso 
un radicale cambiamento del¬ 
la guida amministrativa della 
nostra città. Oggi può e de¬ 
ve realizzarsi una nuova uni¬ 
tà a sinistra per una diver¬ 
sa e più avanzata politica rin¬ 
novatrice. Questo è tra i prin¬ 
cipali obiettivi che ci ponia¬ 
mo a San Giorgio a Cre¬ 
mano ». 


L'incendio di Calangianus 

Ricostruire il 
sugherificio e dare 
lavoro agli operai 

La richiesta presentata dal PCI con una interrogazione 


Dalla nostra redaiione 
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L’incendio che ha distrut¬ 
to il sugherificio Tamponi di 
Tempio ha provocato un mi¬ 
liardo di danni e lasciato sul 
lastrico 150 operai. Il primo 
problema da affrontare è di 
garantire, nel giro di pochi 
giorni, ima sistemazione ai la¬ 
voratori rimasti senza mezzi 
di sostentamento, assieme al¬ 
le loro famiglie. Un interven¬ 
to immediato della Regione è 
stato chiesto da una delegazio¬ 
ne di operai di Tempo che, 
accompagnata dal vice presi¬ 
dente del Gruppo comunista 
compagno Armando Congtu, è 
stata ricevuta a Cagliari dal 
presidente delia Giunta on. 
Del Rio e dall’assessore all’In¬ 
dustria on. Soddu. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
presa produttiva dello stabi¬ 
limento, la Giunta regionale 
ha preso impegno di delibera¬ 
re l’eventuale contributo o mu¬ 
tuo agevolato sulla base del 
preannunziato progetto di nuo¬ 
vo impianto. 


CAGLIARI 


La sistemazione delle mae¬ 
stranze avverrà in due tem¬ 
pi. I titolari della fabbrica di¬ 
strutta dall’Incendio hanno 
confermato che parte dei di¬ 
pendenti riprenderanno subì- 
to l'attività produttiva, con 
mezzi di fortuna. La Giunta 
regionale, dal suo canto, prov¬ 
vederti alla istituzione di un 
corso di addestramento e di 
qualificazione professionali per 
rendere possibile la occupa¬ 
zione della mano d’opera che 
non sarà impiegata nella ripre¬ 
sa provvisoria dello stabili¬ 
mento. 

I consiglieri regionali comu¬ 
nisti Tonino Pedroni, Mario 
Birardi e Nino Manca hanno, 
infine, presentato una inter¬ 
rogazione urgente. Oltre alla 
totale sistemazione dei 150 ope¬ 
rai rimasti disoccupati, gli in¬ 
terroganti chiedono di cono¬ 
scere gli impegni precisi as¬ 
sunti dalla Giunta in merito 
alla ricostruzione dello stabili¬ 
mento Tamponi, e quindi alla 
piena ripresa dell’attività. 


Palermo 

*-- 

Comitato per 
la difesa degli 
enti culturali 

Lo scandalo de per 
T Orchestra sinfonica 
aH'Assemblea 


Dalla nostra redazione 
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Rivolta degli intellettuali con¬ 
tro il sottogoverno: per sotto- 
lineare la protesta per il colilo 
di mano de sull'Orchestra Sin¬ 
fonica Siciliana, un comitato 
permanente per la difesa e lo 
sviluppo delle strutture cultu¬ 
rali dell’ìsola è stato costituito 
ieri sera nel corso di una nuo¬ 
va e vivace assemblea degli 
intellettuali palermitani, convo¬ 
cata per definire le linee del- 
l’azione da condurre, per con¬ 
trastare la scandalosa manovra 
del governo regionale di centro 
sinistra per inglobare nel siste¬ 
ma del sottogoverno anche gli 
enti culturali e che si è con¬ 
cretata nella defenestrazione 
del musicologo Francesco Agnel¬ 
lo dalla presidenza dell'orcho- 
stra. e nella sua sostituzione 
con un esponente de di nessuna 
qualificazione culturale. 

In un documento approvato 
nel corso dell'assemblea (che. 
come riferiamo altrove, ha ela¬ 
borato anche un importante oug 
di solidarietà con l'ondata a* 
lotte che monta a Palermo) st 
constata « la precarietà delia 
condizione delle istituzioni cul¬ 
turali in conseguenza di un ar- 
bitrano esercizio del potere po¬ 
litico ». 

Apprezzate poi le ragioni eh* 
hanno condotto Agnello alla de¬ 
cisione di non accettare in nes¬ 
sun caso una riconferma nel¬ 
l’incarico. l’assemblea ha chie¬ 
sto che la presidenza dell'EAOS 
venga affidata « a persona cul¬ 
turalmente qualificata che con¬ 
tinui a dare ampie garanzie di 
specifica competenza ». ed ha 
deciso di continuare unitaria¬ 
mente e dettagliatamente l’esa¬ 
me delle strutture della cultura 
siciliana per decidere quelle de¬ 
terminazioni che possono con¬ 
tribuire a neutralizzare le for¬ 
ze che ostacolano attualmente 
il progresso culturale e soeia.e 
della regione. 

11 documento verrà consegna¬ 
to ora al presidente della Re 
gione e ai capigruppo parla¬ 
mentari. mentre è stato deci-o 
che gli oltie cento intellettuali 
costituitisi in comitato [>:rnu- 
nente partecipino attivamente al 
dibattito che. con la mozione 
comunista presentata ieri al- 
l’ARS. si svilupperà la settima¬ 
na prossima al parlamento si¬ 
ciliano sullo scandalo dell'Or¬ 
chestra Sinfonica. 
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Incredibile decisione della 
Giunta comunale di centro-sinistra 


Lite nello DC sarda: 
rinviato il Consiglio 


Dallo nostra redazione 
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La riunione del Consiglio Co¬ 
munale di Cagliari, già fissata 
per il 4 giugno, è stata rinviata 
all'ultimo momento al giorno 
11. Il rinvio viene giustificato 
dalla Giunta di centro sinistra 
con la necessità di dare modo 
ai vari gruppi di approfondire 
i temi posti all'ordine dei gior¬ 
no della tornata estiva. 

Si tratta di una manovra. Le 
correnti demo cri stiane sono rn 
netto contrasto, dopo le elezioni 
politiche che hanno determina¬ 
to nel capoluogo regionale, con 
un forte calo del PSU. anche 
una battuta d'arresto del par¬ 
tito di maggioranza relativa. 
Infatti, per la prima volta a 
Cagliari la DC non avanza, anzi 
segna il passo e. sia pure di 
poco, è in regresso. La sconfit¬ 
ta elettorale ha avuto riper¬ 
cussioni in seno agli organismi 
dirigenti democristiani. I mem¬ 
bri del comitato provine'ale pro¬ 
tetti dal presidente del CTS 
dott. Garzia sono stati desti 
tutti in tronco. Ora si pone il 
problema di sostituire in giunta 
l’assessore Marraccini. eletto 
deputato. Quest’ultimo è noto¬ 
riamente un uomo di Garzia: 
alla sua successione dovrebbe 
essere chiamato un elemento 
virino all'ex segretario provin¬ 
ciale on. Molè. Di qui i contra¬ 
sti acuti e gli scontri nella DC 
cagliaritana. Per evitare che 
1 dissidi interni esplodessero 
pubblicamente, i responsabili 
dril'ammini strazione comunale 
sono giunti alla determinazione 
di rinviare la riunione del Con¬ 
siglio. 

Non è vero che il rinvio è 
scaturito da una decisione dei 
capi gruppo, per permettere ai 
consiglieri di studiare meglio 
l’ordine del giorno dei lavori. 
Tra l’altro, fino al giorno 4. 
nessun consigliere aveva rice¬ 
vuto il nuovo avviso di convo¬ 
catone. né la relazione al bi¬ 


lancio ed i documenti relativi 
alle pratiche in discussione. 

La prassi antidemocratica se¬ 
guita dal sindaco ha provocato 
una immediata e giusta reazio¬ 
ne del gruppo comunista. In 
un comunicato trasmesso alla 
stampa, il PCI afferma che 
« ogni giustificazione addotta 
dalla Giunta è priva di fonda¬ 
mento. e tende a mascherare 
la crisi della maggioranza di 
centro sinistra ». 

« L’occasione — precisa il do¬ 
cumento del gruppo comunista 
— è stata fornita dalie dimis¬ 
sioni presentate da un mem¬ 
bro detta Giunta eletto al Par¬ 
lamento. la cui sostituzione si 
è rivelata ohremodo difficile 
per fi concomitante scontro tra 
le fazioni che. all'interno detta 
Democrazia cristiana, si eoo 
tendono il controllo del comi¬ 
tato provinciale». 

Il gruppo del PCF si soffer¬ 
ma inoltre sullo stato di smar¬ 
rimento in cui si trovano i di¬ 
rigenti del PSU dopo fl voto 
del 19 maggio. 

La crisi che oggi si tenta di 
nascondere ha origini più re¬ 
mote del « regolamento di con¬ 
ti » all’interno della DC e della 
momentanea riluttanza dei so¬ 
cialidi alla e olla bora rione con 
fl partito di maggioranza. La 
crisi investe, in realtà, tutta la 
politica detta Giunta di centro 
sinistra, rimasta ancorata ad 
una Knea retriva e conserva¬ 
trice. e rivelatasi incapace di 
risolvere i più importanti pro¬ 
blemi di Cagliari. 

Il gruppo del PCI si soffer¬ 
ma quindi su alcune questioni 
fondamentali per la vita de! ca¬ 
poluogo. rimaste in sospeso o 
sempre rinviate: la utilizzazio¬ 
ne dei fondi della legge regio¬ 
nale n. 9; l’approwigionamento 
idrico: fl programma di edili¬ 
zia popolare. Una totale dimo¬ 
stratane di impotenza è stata 
offerta dalla Giunta allorché fl 
dramma dei senzatetto è esplo¬ 
so in tutta la sua evidensa con 


la occupazione degli apparta¬ 
menti del quartiere CEP da par¬ 
te di centinaia di famiglie 

Lo stato di abbandono delle 
frazioni e dei rioni popolari. le 
soluzioni inumane e classiste 
proposte per la cosidetta valo¬ 
rizzazione del Borgo S. Elia (si 
vogliono trasferire in caser¬ 
moni di periferia centinaia di 
famiglie per cedere agli spe¬ 
culatori ed ih una delle più bette 
zone di Cagliari), la carenza 
dei servizi civili, offrono un qua¬ 
dro. sia pure incompleto, delle 
difficoltà crescenti in cui si di¬ 
batte il centro sinistra nel ca¬ 
poluogo della Regione. 

Nonostante le crescenti diffi¬ 
coltà. ancora una volta — so¬ 
stiene il gruppo comunista — 
assistiamo al tentativo delle va¬ 
rie componenti della maggioran¬ 
za di evitare Io scontro sul ter¬ 
reno politico e siri problemi rea¬ 
li della città con « arrangia¬ 
menti tra i diverbi gruppi di 
potere » La crisi dos e essere, 
invece, dibattuta pubblicamente. 
Perciò il PCI ha chiesto la Im¬ 
mediata convocazione del Con¬ 
siglio comunale, ch’è la sede 
naturale del dibattito politico 
sui problemi di Cagliari 

Contemporaneamente il nostro 
partilo ha denunziato atta cit¬ 
tadinanza « il tentativo di ma¬ 
scherare la crisi attuale e di 
limitare di fatto la discussione 
convocando l'assemblea nella 
imminenza dette ferie estive ». 
La manovra è gravissima, e 
deve andare re-pinta in mane- 
ra categorica, soprattutto «e «ì 
pensa alla importanza de’.l'o- 
dine del g'nmo: bilancio di 
previsione 1968. piani partirò 
lareggiati. criri degli alloggi, 
approvvigionamento idrico. 

Arrivati a questo punto la di¬ 
scussione non solo non deve 
trovare limiti nell’assemblea co¬ 
munale, ma deve essere allar¬ 
gata ai lavoratori, alla inltnt 
popolazione. 
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